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Alfonfó Ceccarelli da Beuagna . 

RCHITA rarentmo(lIlullrip- 
fimo Signor mio ) foleua dire [peffo 
al grande Alef andrò Re de Mace 
donia , che la Nobiltà è vn bene tn^ 
comparabile vna gloria menar 
r abile : che è dt tanta import an- 
z^a ^ forzjA ìejjenz^a della nobiltà 
che tutte le cofe create con nobilifjìmo ordine fono Hate 
diUinte ^ ordinate dalla natura j // che con fider andò 
' ìholtcuotlcym ha tanto follenato t animo ^ che fon flato 
forz>ato raccogliere m vn hbro tutta la nobiltà della no 
flra Italia , pm nobile di qual fi uoglia altra prouincia 
del Qy^ondo , 0" cercando irouare t Origine & la nobd- 

A 2 tkdi 




ta dicìafcuna iMr e famiglia di ejfa0 hauendo troua 
to la Famiglia Monaldefca e fere Hata ma delle princi 
pali famiglie dt Tcfcana ^ Ometp fer antichità , 
per Generofa nobiltà^ uòtutofcriuere in tj^iefli liliri 
ordinatamente tutta tHiflona di effa dalia-prima Origi 
ne fino allt tempi noUn : la onde e fendi? fregato da ale 
ni amici mie,i cheta faccia uedere al mondo Joo giudicato 
ejjer benfatto fimoHrapi fottoXagwdadi VSAlltiHnfs^ 
per piti ragioni \Laprmae.per mf\fai^tla {iruifu^ 
deuotione^che non f ilo porto à lei ma à tutta la jua c afa: 
La feconda èyche non Ji poteua ad altri che a lei più con- 
uenient emente de die are, poi che lei chiamandoCi Monal- 
do uer amente dejcende per linea paterna da fjttel gran- 
de Hermanno il quale fu Principe ^ Signore ài Or me- 
lo,^ per materna di "Berardofuo fratello : Et la ter\a r, 
éc hauendo V. S. JlIuHrtfgran cognitwne d Hi/ìoriey 
^ tenendo nel fuo -Ar chimo cjuafi tutti gl'Hiflortct , 
Croniche del Mondo , fapendo pienamente t fatti de 
fuoi maggiori potrà facilmente conofcere quanto da me 
in queBa Hitìortafemplicemente dettala feguita la ve- 
rità : degni/i dunque accettare per hora queRo dono con 
quell'animo, che togli lo mando , che nella mia It alta poi 
conofcerà più largamente lamagntfìcenXa^ grande!^ 
%a della fua antichtffima Tatrtay& della fua nobtlifsi- 
maprofapia :fra tanto attendaft à godere quefta fua Hi 
dori a, et degni fi per cortefia tenermi mf éa buona grolla, 
ti primo di Gennaro y il^ © L A" Jl -X! . 



ALFONSO CECCARELLI 

"■i;^,,,k.e T T 0 R I.. 




Er vo lger cominciare à mofl'rar^ 
in cjuefla occafìonc la grandezza dcl- 
l^anucJvfnnia (Titt^^^ Q'ruictb^ ,ÌS|^ 
^ (juanto lia fiata trau a gli ara per le pari 
i:j|iljtà & diffcnfioni , le quali fonò (la- 
te fra qucftc due potenti & Illuftri far 
miglie Monaldefca & Philippefcà\. 
per Icguitarc cjuella ia parte della Chiefa , & Talira la parte 
dcirimperio, ho voluto raccorrc in qucfta Hiftoria, da uari(\_^ I 
HiQorici & Chronifli, tutto quello ho potuto dire dell'lUu- 
ftrifEina famiglia Monaldefca, auuertendo il Lettorc,cheil 
pruno libro io l'ho ordinato con quel inethodo,con il quale 
fideuefcriueretrattandofidiuna famiglia anticha, nobile 
& potente come è ftata,8t è quefta; li altri quattro libri an- 
nualmente fono ftaii ordmati 8c cauati dalTArchiuÌQdi Or 
uieto,8c da altri autori & fcritturc,da M. Pirro All>pi1'ci,& da 
M. Armanno Marguttini, tutti due prattichi ^ Archiuifli 
dell'Archiuio & di tutte le cofediOruieto : i^ci quali libri 
fi vede efprcITamente', che Cala MonaldeCcià inTofcana Se 
in Oruieto c aOTai anticha , Oc per fpatio di 300. anni fi può) 

dire. 




dire clic habbia tenuto il primo luogo nella Citià & ftato di 
Oruicto :&pcrfpatio di 130. anni e (lata in continue guer- 
re ciuili & partialità : fi deue ancora auuertire che molti au- 
tori , Croniche, & Scritture dame allegate fi trouano in 
qucrti luoghi . 

Fanufio Campano & Giacomo Corello fi ritrouano ma 
nufcritti nella libraria & Archiuio dell' Ecccllentifllmo 8C 
Illuftriflimo Signor Giacomo Boncompagno Generale di 
Santa Chiefa. 

L'Originale di Filippo Scaglia fi ritroua neirarchiuio del 
PEccellentifTImo & llluftriffirao Signor Alberico Cibo Prin 
ci'pe diMafla : Filarlo Epidauro fi ritroua nella libraria di 
M. Frahcefco Lamazzoli da Horte . 

Le altre Croniche & Hifto rici oltre che fi trouano allega 
une ifopradetti autori, fono ancora molti di cfli nella mia 
libraria , & nel mio Archiuio , 



AVTORI, CRONICHE,^ 

ETHISTORICI, 

1 quali fanno mentione^di Cafa Monaldefca, 
fono citati in quefla Opera . 




R c H r V I o della Cimerà Apoflolica in Roma. 
Archiuìopublico della Città di Oruieto. 
Archiuio della Cirfà di Bagnarca . 
Archiuio di Monaldo^di Camillo dalla Ceruara. 
Ambrofio candido in,!ib. Devitis fandorum. 
Alberto da Nola nella vita del graiide Alberico . 
Antonio Gangutia. 

Antonio Manctti Fiorentino nelle fue Croniche,fiorl nel 1 300. 
Alfonfo CeccarellidaBcuagna nel Simuiachro di cafa Cibo, U 
in altre fue opere • 



Biondo da Forlì. 



Cronica diF.OJorifiodaForli. 
Cronica delli Poteftà di Oruieto . 
Cronica divn Cancclliero di Oruieto. 
Cronica di Cornelio Albano . 
Croniche di Noceia. 
Croniche di Gualdo fopra Noceia . 

Croniche delli Signori de Brunfortc. 1 
Cronica di Nicolo Gratiani da Perugia. 
Cronica dlFrancefco diBindo diSoana. 

Ciprii- 



Cipriano Manente Ja Oruietó nelle fue Hiftorie . 
Chriftopharo Landino nel Commento della Comcdia di Dante. 
Camillo Maio Soradino nellifuoi Epigrammi. 
Cronologia di M. Francefco Sanfouino. 

D EMI T ». I o Theffatonicenfe nelle Epitome De temporibus^ 

ftoT^n-ert Anno^di'Chrmo r4'27:-' ^ 
Dante AldigierippetaFiDrentino , fiorì circaliatìni 1260. 

Diario di Antonmo da Oruicto , del 1370. 

Ephemeridi di Italia di EIcuuuuoMLrabeUio, il qu^e fiori 

nell'Anno della Salate f 41 2. 
Egidio Fofcaro da Bologna nel libro De rebus Ecclefiaft. fiorì nel 

l'Anno di Chrifto 1 195?. S 

F A M V T I o Campano nelli libriùJelkfa^ d'Italia, & 

della toro Origine, il quale fior| nell'Anno di Chrifto 1 443- 
F. Martino Polono nelle lue Cronache . 

Frate Onofrio Pannino nell'opera I^cmodofepel.mort.&in altre 
fue opere. 

Francelco banfouino nell Hiftoiiia di Cafa Orfina . 

Francefco MariaCibo nel CómehtodelCemiloquiodiPtolom,co.^ 

Francelco Bandimontio Fiandrefe nelle fue Hilloric. A 

Gio V AN.NX VillanineHefue Hiftoric. h 

Giouanne Si lino nel lib. de notabilibus mundi ,8<: nel Compendio 
dell'Hiftoria d'Italia, il quale fiorì nell'anno di Chrifto 1372. 

Gabrie'o Aiberici da Oruieto nel fuo Eftratto. . oav:oi3. 

Giouanni Boccaccio nel commento della comedia di Dante. 

Giacomo Corcllo nel libro dc.Caf dmalatu Si CardinaUbu? , il qua- 
le fiorì nell'anno di Chrifto 1410. . 

Gregorio Lazario libro 6. delle Vite de Santi. 

H I s T o R T A dellaguerra di Malta. 
Hiftoriadi Raucnna. 

Henrico Barcellio nella BibJioiheca del Mondo. , , . j 

Hiftoria dicafaParnefedlAlfonfo Ceccarelli. ^ ri-no-^ 

Lambertino de Ramponibus nel 4. libr. de nobilitare^ i!q»ja|c 

fiorì 



fiorì nctrannodiChrifto 1311. 
Libro della fabrica di S. Maria di Oruieto . 
Legenda di Tietro Parente nel Duomo di Oruieto nel 1 1 . 

Mattheo Villani nelle fueHiftorie. 

Marco Guazzo nella fua Cronica. 

Mariano Seuero Duranrino ncHi fuoì Epigrammi. 

Memoriale di Francefco Conte della Corbara del 1320. 

Notar II & inftrumentìdiucrfi. 

Nicolo de Tumbafco nel 3. libro de bcllis maritimis , il quale fiori 
nell'anno di Chnfto 1 2 74. 

Orlando Malauolti nell'Hiftoria di Siena . 

P H I L A R I o Epidauro nel libro de Familijs Ilfuftribus Europsc. 
Philippo Scaglia nel lib. de antiq. camp. f«£l.ac de maxima nobUit. 

Ncapolis, il quale fiorì nell'anno di Chrifto 1^6^, 
Pirro Alberico da Oruicro nel Ilio Albero. 
Paolo Giouio nelle fue Hiftcrie. 

Perdano Male/pini Cronifta Fiorentino, alcuni Io chiamano 
Ricordano • 

R A F F A E L Volaterano . 

Roberto Palamuro nell'hiftorie dclli Imperatori Germani. 
Regiftro delli Vcfcoui & Patriarchi d'Antiochia, di Giacomo de 
Trano. 

Scipione ammirato neirAIboro di Cafa Monaldefca. 
Supplemento delle Croniche. 

y G o L I N o da Oruieto nella fumma de temporibus,iI quale fio- 

ri nell'anno della falute 12^1. 
Vellutello nel commento fopra la comedia di Dante. 




B AD 



AD ILLVST. D. MONALDVM 

MONALD. DE CERVARIA 

TETRASTICHON F. ME, SP. 





E Aio eH 'vrbemagts qui mmera domi 

o 

Z}atibti^ aut miferis,qHÌ mage pr/tHet opem. 
Quàm notus grani tate fimud ptetate Monaldus . 
tfaólentu haud/imilem cuifua cerua tutit . 

AD EVNDEM HEXASTICHON 
graculatoriiim Francifciis Baudiinontius Flandcr, 
Stcjuem nob Hit OS generis perwittit auiti 

Altius Agreginm condire in aFlra caput. 
Nulla triumphali prAcignere tempora lauro . 

Juremagis veftra lUrpe a^onalde potejl. 
Ad fi ^ellorum furjt cuiojuam premia laudi 
T^unc ego te T)iuis equiparare veìim . 

AdEandcin Eiufdein Hcndecafyllabon^ 

zy^onalde , egregi um Deus tui mi , 
Atque idem vigtl artium facrarum 

Vin- 



V index : multìpìices tum reponit 
Gra^ia4 humili cliem fufurro 
Tanto plus reìic[iùs tibi obligatm 
Quanto pttis reltcjms manti benigna 
Alam offìcitim recepii abs te. 

AD ILLVSTRISS- ET REVERENDISS- 

ALEXANDRVM FARNESIVM CARD. 

AMPLISSIMVM, 

IN COMMENDATIONEM ILLVST. 

D. MONALDI MONALD. M. S. 

Rudensfimplicitas , morumpr stantia Jooneflti 

St4nt/ecum , raris con^piciendavirts . 
PrAfeélus cytharA^prenofctt Muflcam ^'Utroq-^ 
Confultus tureefì: nobilitate potens. 
Jidufarum cult or ^ doéìrs dat dona poetis. 
^Inod vartjs cernii ^demqtie JolHshabet, 




IN COMMENDATIONEM EIVSDEM, 

Qui patri A chara l 'virtutis cultor habetur 
Moribas ^ longo fanguine clarm ade(l. 

Succurrit mijerisy 'Doélis,/imul atque Poetis ] 
Et quos haud "vmquam nouerttj sre fouet , 

Vrbsruetufy 'vrbsque fìmul per caHent estera princeps 
Cui modo plfis altjs noóìedtequefaues . 

£ 2 DI- 



DISTICHON SOTADICVM S I M. 
Petrucianiadcundem Monalduin. 

CeruarÌA data fint Monaldo tempora cerai, 

Lumme f&ìtci ccrnat vt impenum : 
^mpertum vt cernat filici lumine , cerui 
' Tempora ^ o^onaldo fmt data ceruartA \ 

MATTH.^1 RAINERIl GVALDENSIS 
Exaftichon,in laudcm Auótoris ad Lc(!^orcin. 

Immenfis opihus multi decorantur , auro 
Quas habuit Crajjns , ve\ [ibi Cr&[ hs opcs . 

Ilio rum merttis ueras (jui reddere \audes , 
Corjfueuere virum , tjuos altt artis honos . 

efficit expertej ^Iphonft Mufa fepulchri , 
Digna Deos , nondum tam celebrare viros . 

CAMILLI MAH SORACTINI TETRASTI- 
chon,in laudcm ArmorumAudoris. 

Vt nthilin terrié fuluo e fi ^peciofius auro \ 
Qua ftmul e fi Veneri /aera rubente rofa . 

Kaud eHingeniopariter formofius vllum 
Alphonft : Clio cuigenerofa fauet . 



ALL'. 



ÀLL'AVTORE DELL'OPERA, 

PIETRO BVONAMICO. 




E Statue , ftArcht , Coioffi^ Altari , e Tempi 
Fur degno premio nelt antica etate 
Alfonfo , di color , che libertate 
^tero à le Tatrie , 0* honorati e f empii 
tì or cjual fia H ^oFlro ? che da gt^iA^pri empi 
Morfi d' Inuidia , altrui togliete , e fate 
Le Otta jpente viue^ e à Htrpe amate 
Rendete quel y che gtà fur aro i tempi ? 
Come potrafi mai à fi beli* opre 

Giu^ner con Adarmi , ò con Metalli tanto 
Ch'eguale il voto al voHro merto fia ? 
Qy^laperchenon fipuote^ accetti quanto 
VoHra bontà y almen qui fi defta 
E fan memorici cuor quani il Sol [copre. 




ALLILLVST. SIC MONALDO 

DELLA CERVARA. 




Di Annibale Caro. 

\*j4rJÌ?no inuttto , lijomrate imprefe 
Che con mille corone , archi , e trofei ^ 
E [pogìieopime de nemici rei , 
Rendon de gtAui fuot y le glorie iUefe : 
In lei non men dalie ^irtuti accefe 

Scuopron le giufle voglie ; 0* come à cjuei 
Non Mete , ftatue , moli , ò Mat4folei , 
Che pur temon del tempo auar l'off e fe . 
J^a promettono aitar , vittime , ine enfi ^ 
Mille purgati inchioflri , 0* mille allori 
Degni premi] dell'opre tnuitte e chiare . 
Tal ch*in eterno ogn^hor fìano più immenft 
In ogni clima i fuoi graditi honori 
Fra tjuanto fcalda il Sole, e bagna il mare . 

AL MEDESIMO. 

Sballa ntia mente vaga 

Signor Monaldo dhonorarui ogrihora 
Foffen pari le rime e le parole 

Rifo^ 



Rifonar io farei del voflro nome 
La dolce melodia , (in d' onde ti Sole 
Sparge t aurate chiome , alle falsondc 
Oue poi le nafconde , 

Magia che tn ciò non *vien contenta £5* pag^ 
^af piate atmen che d! honorarut è i^aga . 

ÀLUALBERO DI CASA MONALDESCA 
Fatto da Scipione Ammirato, 

Rhr gentil feUgran mot or fupernd 
, Ti ferbi intatte le fuperhe chiome , 
Le radici j le fronde , t fiori é^l nomc^ ^ 
al gran ria or def indifcreto verno i 
jDimmi chi ti piantò ? non fu il paterno 
Amor del gran Monaldo ? e tt dté*l come 
T^oteffe aizzarti ai cieìy onde fi nome 
La fama di tuoi figli m fempiterno ? 
Hor f e dt cftiedo tanto altiera vai 

Godi felice , eh" hoggi altro Monaldo 
Piu fama ti procura , in prò fa e^n carmi % 
6 fe cfuel ti piantò , quello più faida 
T^IUuFlra fi che eternamente barai 
Rime ; profe , trofei y metaUt^ e marmi ^ 




CÒME 



FRANCESCO LEONI. 

Ome ogn' altro animai Cerno fugace , 
T>i che 'Ut jregia uollra fltrpe antic a 
Lì corfò auanXa m uoi cotanta amie a , 
Cofiogn'huom uince alta utrtà mrace : 
2sle d'effetto minor in me fi s face 



i 



Ualma per honorarui , ^ s'affatica , 
^ Ma piti fra uoflri merti ella s intrica 
Quant'ilnoler e in ciò piti caldo e audace^ , 
Q^onaldo fol ui fio. chiaro f no 

^lueflo mio don , ch"à uoi dedico : parte 
De penfìeri maggior ch'io dentro a fcondo, 
Prende tei uoi Signor , éjual humil pegno , 
Che pie col opra ben non chiude in carter 
Quel ch'io ueggio di Voi nel cor profondo i 




del: 




DELL' HISTORIA 

DI CASA MONALDESCA, 

DI ALFONSO CECCARELLI 

DA BEVAGNA. 
L 1 3 R 0 PRIMO. 




DELL'ORIGINE DELL' IL LVSTRE CASA « 
Monaldcfca , Varie opinioni . 

^KlE fono Cof intoni intomo alC Origine deW^n» 
tica nobil Cafa Monaldcfca in Oruieto Città Tri-' 
fca, ^ clariJfifKa di Tofcana j & acciò chiaramente 
fi conofca la uerità di queHa Hifioria , fi porranno 
con le parole formali de gli tutori iiiejfi , tutt§ 
quelle memorie che fi trottano^ 

alcuni dicono che i Monaldefchi uennero di Gre^ 
eia inOruieto con li Topoli Telasgi j cir prouano 
queHa loro opinione con una Cronica antica ma^ 
nufcritta trouata nelT^rchiuio di Morte ^ Città pwt 
di Tofcana, doue trattandofi delle cofe notabili di Tofcana, cofi fi legge . 
. Imer alias Familias Prifcas vrbis vcteris , quae funt Pelli > Milan- 
dini, ThurijjSi Flaminei Monaldefcorum Profapia Antiquiflirna 
cft , qux ut aiunt, à Gr;cciaoriginem traxir, tempore , quo Pela> 
gì didaciuitatcm condidcrc. 

^Itri dicono che gli Monaldefchi uennero di Grecia in Oruieto al tempo , cbt 
Melltfario Capitano di Giu^ìiniano Imperatore uenne in Italia contrai Gotthi. 

C fanufi9 




X DELL' HISTORIA DI CASA 

Fanufio Campano mI^. libro dcUe Famiglie lUu^iri d'Italia , & della loro Ori* 
gine , nelcap. i a. dice , che U T>{pbtU{fima C<(fa Momldefca hebbe la fua prima, 
origine in Oruieto al tempo di Carlo Magno Imperatore , nelli anni della falute 
%o*^. da Federico Monaldo Duca & Barone Collega dell' Imperio, della Hirpe de 
Duchi d'^ngiò, & ([uefìa hiUoria è recitata da lui con quefie parole formali. 

Nobililìima progenlcsdc Monaldis Origincm habuit tempore 
CfaroUMagni Anno Domini 809. hoc pado ;Nam cumRodcricus 
Monaldus Dux & Heros, ac collega Imperij, de ftirpe Ducum An- 
degauenfìum, poft expulfos Longobardos commorando pcrfiftc 
ret maxima cu amplitudine in vrbevcteriaccepit invxorem Do- 
tnm;)m Emiliam Caefarinam Romanam , ex qua fufcepit tcrnos fi- 
lios, fcilicet, Carolum, Tancrcdum , & Monaldum , qui fuo tem- 
pore fuerunt milites ftrcnuiflimi, ac comites Sacri Palatij : Diélus 
Rodericus prò armis vtebatur Labantio , hoc cft raftro Cyanco in 
campo aureo, & in galea cum bordaturis ceruum crcxit fi'bi dona- 
tumà Carolo magno Gallorum Rcgc: poft tcmpus vero propter 
tres filios , tres raltros in armis & Ibis infìgnis fccit : Si fic ex dido 
Rodcrico Monaldo Domus de Monaldis ortum habuir,cx qua viri 
ac homiiics ftrenuifsinii,erudirifsimi Epifcopi,8i Cardinalcs exor- 
ti vrbé veteremac vniuerlàm Hctruria nobiliraruntac dccoranìt; 
QueHa opinione è confirmata dall'autor delle Croniche delli signori de Brunfor- 
tttcome nelmedcftmo luogo recita FanuftoiHejio , ^ da Antonio Manetti Fio-- 
remino nella fua hifioria di cafa CauaUanti fcritta nell anno di t brillo 1300. 

alcuni dicono che CafaMonaldefcadi Oruieto ^ ha hauuto la fua prima origi» 
ne da Fiorenza, 

^ .AUuni altri dicono che cafa Monaldefca uenne in Oruieto da Germania y al 
" tempo di Othone Imperatore lo prouano con le parole di una Cronica manu" 
fcritpa doue coft fi legge , 

Sunt alij auibus placet Monaldcfcos è Germania ad Italos Orho 
tic Imperli liabenas tenente anno 7 2. (upra Nongentv fimum co- 
tnigralTe ; Di queHa opinione è ancora quel Gentilijjìmo Tocta , il quale deferii 
ttcndo breuemente la città di Oruieto , dijje che la cafa Monaldefca cominciò in Or 
Mieto al tempo che gl Imperatori Germani reggendo l' Italia lafiaronoi loro Ki- 
forij in Oruieto , ^ f Elegia è queHa . 
Haec ca iublimis fundara in vertice faxi 

Vrbs vetus , audaci conlpicicnda lugo . 
Amplaque planities Tpatio diftinda feraci 
C^ua Clanis cclcres m Tibrim viget aquas . 

T^rrhc- 



MONALDESCA, LIBRO PRIMO. 

Tiirh^no rcgnis hicprimum ferturadtmptis 

Lidia ftirps, auidos acdificade larcs . y 
Hinc antiqua nouo mutante vocabularìta 

Oropiti tituios accola turba dedit. 
Marte KTojf, aiuiscjue potens atquc vbcreglebae 

Suflulit indotniiutn Icmpcr in alta caput. 
Donec ab ignoti faliens Mxotidos amne 

Barbara Komulcas gens male ftrauit opes 
Tunc quoque Tarmatici fpo\i[s obieda Tiranni 

Praeda lubhoftiles ctmt inulta manus. 
£t vagalub nullo dudum cultore iacet^ac. 

Delcrtcs inrcrvaflaruina focos. 
Sed tandem Imperij Germano fceptra tenente 

Natiuum vcteri lumpfir honorc Deus, 
Etmox alTucto contcndcns libera faftu 

Finitimis Icges , iuraque mixra dabat. 
Audaquc luccclTu paulatim tempotis, effe 

Nobilium coepif non inhonora Domus . 
Vnde Monaldelchi iugc s mcruere triumphos 

Nominaqueextremononobitura Htu. 
Queis patrisE dulcis protendere longius arua 

Jnfcgnisfcmper cura iaborque fSit. 
Eumcnidum donec ftipata furoribus , amens 

Fadio, Pidorios labe refcrfit agros. 
Armaque cognatos pellcns ad atrocia ciues 

Fraterno latiam (anguinetinxit humum.* 
Quippe Philippenfes dum Cacfaris ardua tentant 

Heu , nimium uoto coepta probante fequi . 
Duraque vindicibusGuelforum bella Monaldis 

Inferre : K patrioscaedereplerelares. 
Gloriatemporibus quaefita prioribus ingen3 

Alterna {ubito feditione cadit . 
Denique Beffatos Melcorinosque feroces, 

Inter; non acquo iurgia nata Oeo . 
Externis aditum Dominis fccere minacem. 

Libertate fuas non obeuntevices. 



^ DELL'HISTORIA DI CASA 




CONCILIATIONE DI 

dette Opinioni. 

OMO ueramentccùntfaflele fopradette òpinioni intorno al- 
COrigine di Cafa Monaldefca , ma fe poi sandarà conftdtrando il 
tempo dell'hìBoria recitato dalli fopradetti Scrittori , fi leuarà 
ogni contrarietà ;& però io direi che puòbenftare ( come è già 
auuevuto à molte altre famiglie antiche & lUulì. del mondo yfe^ 
eondo che io prouo largamente nella Vantocofmia del cielo & della terra ) che gU 
Monald efebi primamente uenejìero di Grecia in TofcanaconliTopoliTelasgi, 
( come recita la Cronica d'uorte ) onero al tempo di Bcllifario , (ome alcuni han- 
no detto : & che perle guerre & feditioni ciuilt fe ne partefiero , per longo tem^ 
fo doppo y ^ andati in Francia s'apparentajfcro conia famìglia de Duchi d'^it^ 
già , i quali crefciuti in ricche^^'sie & honori , col tempo poi ne reflafe il Duca 
B^derico Monaldoy il quale al tempo che Carlo Alagno uennein Italiaper fcaccia* 
re i Longobardi , uencndo anchor lui in Italia , fe ne ritorna/se in Oruieto , d'onde 
gli fuoiantecefiori s'erano partiti , ^ pigliata poi per moglie la Signora Emilia 
nubilijfima Humana, dell' lUuflrijfima Cafa Cefarina , & di efiahauutone tre figli- 
uoli , conjlituijfe di nuouo la famiglia Monald ffca in Oruieto , fecondo che recita^ 
no F anu fio Campano , le Croniche dtlli Signori de Brunforte , (<r di Antonio 
Manetti Fiorentino . 

Quei che dicono che Cafa Monaliefca ha hauuto f Origine da Tioren:^^errano^ 
perche Tredano Malejp ma nella fua Cronica apprcfjo Fanufio Campano testifica , 
che gli Monaldefchi di Fioren'7^ , hanno hauuto la loro prima origine dalli Mo^ 
naldefchi d' Oruieto , come li Saluiati dalli Magalotti pur d' Oruieto . 

Quegli altri p^ che dicono che Cafa Monaldeft a uenne di Germania al tempo 
diOthone Imperatore , non intendono tale hiHoria per principio della cafa ; ma 
che non hauendo trouata altra notitia, & efiendo molto priuilegiata la Cafa Mo^ 
naldefca dall' imperatore Othone, come di fotta fi dirà , pigliaffero quejìa attione 
per il principio di Cafa Monaldefca . 

Mi pare di auucrtire in quejlo luogo quei che leggono l hiftorie^che molti fcrit- 
to^'i pigliano molte uolte per i primi principij quel prìutlegiare che fa uno Impera- 
tore ò I{e : ouero ungrande augumento in un tempo fatto & fucceduto in una fa- 
miglia nobile & illufìre , & da quejìa inauuertens^ nafcono neU'hiftorie molti 
errori , perciò che fe fi confiderafiero i tempi, & i luoghi ne i quali fcriuono gl Hi 
Horiographi, ^gU Chronifii , le cofe notabili delmondo, nonfe uederiano tante 
opinioni contrarie, ^fefcriueria con più fincera fede la ueritd. ^ 

DEL 
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DEL NOME DI CASA 

Monaldefca . 
Lnome MonaUefco dato alla cafa, fu pigliato dal cognome di I{g^ 
derico Monaldo , il quale piantando quefìa nobil famiglia in Or^ 
uicto , uolfe che fi chiamale Monaldefca dalfuo cognome comeap 
pareneW hifloriafoprafcritta fecondo t autorità diFanufìo Cam- 
pano : ma fi dette fapere ( come Jpeffofuoleakuenirc nelle gran fa^ 
mìgUe^ che neW anno del Signore 1337. queHa cafa fi diuife perle partialiti 
in quattro ftirpe chiamate tutte Monaldefche , le quali ptr ladtuerfità de CimiC" 
Ti fi chiamarono i Monaldrfchi della Ceruara , i Monaldcfchi della Vipera ^ ì 
Monaldefchi del Cane iMonaldefchi dell'aquila: & qucfla hifloria cofi i 
recitata nelle Croniche delli signori de Erunforte apprefio Fanufio Campano 
ioue fopra : In Chronicis Dominorum de Bi unfortc fìclcgirur: 
Monaldorum Familia in Oropito Hctrurix Ciuitate, quseà Du- 
cibus Andegauenfìbus initiauit , proptcr fcditioncs Guclpho-. 
rum se Ghibcllinorum diuifa fuit in quatuor partes Anno Domi- 
ni i337.fcilicet Monaldi de Ceruo, Monaldi de Vipera, Monaldi 
de Cane > SC Monaldi de Aquila ab iftis animalibus fic didi , in GaJ* 
Icis cum Alabandis poHtis : Ma perche I{odcrico piglia ffùl cognome MoJ^ 
naldo ; dicono alcmi che lo pigliò dall' infegne armi che luijfcrtaua imperocbe 
Monald in lingtia ai amea fecondo Giouanni Lucidò nel libro De rerum Ethimo- 
logijs , appreffo di noi figni fica rafleUo ; & queflo cognome è fiato m olto frequen- 
tato per nome proprio in quefia honoratìQima Famiglia riguardando forfè alla 
grande':^ , che da quello gli fu augurato , perche fi come è fiata fola di queflo 
cognome , cofi ancora è fiata fola & principale di ogni parte conueniente à nobi- 
lijjima profapia in Oruieto patria fua : Et però gentiUfJimamcnte Mariano Seue- 
ro Durantino riguardando alla parola greca Monos che folo fignifica, con la fua 
dolce lira cantò alli Signori Monaldefchi queflo Epigramma . 
Ardor Aloidas bellis refcinderc Coelum 

Compulir arquc Touem trudere fede Poli. 
Namquenoucmdigitisaugeri corporamirum 

Videruntfpario menfisab vfquc breui. 
His frcti maiora fuis iam viribus audenr. 

Hacc anima eft vere regna beata petens. 
Hos igiturfamafuperantesfydera Coeli 

Tangi tis.Oceani liitora parua fitus 
Vnde Monaldcfchi dicuntur nomine Gracco 
Oiiodlblicrefcunt, vtfegesauda die. 

t)ELLE 
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Adi 

DELLE ARMI DI 

Cala Monaldcfca . 

0 D E R I C O Monaldo ( come recita Fanufto Campano doue 
fopra ) faceua per arme un raflelio torchino in can:po d'oro, ma 
poi prefa moglie & hauutone tre figliuoli per h onore della (ìirpt 
fece tre rajìelii torchini in campo d' oro, & qucfl'arme ufano tut" 
te quattro le fopradette Sìirpe ; è ben nero che alcuni TreUti della 
iiirpe di lla Ccrttaraper non fare ti Cimiero, [partita l'arme in due parti fopra i ra^ 
Sìelli ui aggiunfcro m Ilo feudo proprio un capo di ceruo con la l{ofa : Vfarono anm 
Cora ( come fi trcua in Oruieto ) tre g gli fopra i ra^lelli datoli per honoran:^ del* 
la cafa da quello /{e di fronda & di Tiapoli che fu di cafa ^ngiò . 

Se uolcmo poi conftdcrare il colore torchino fmilealceleiìe dt lli raSìelli, & h 
feudo d'oro , dico che il colore a-s^urro fignifica lealtà sjr fapitnT^ m quesia nO'-' 
bilijjìma cafa , il qual colore poSìo nel campo d'oro augurò à queSlu cafa grande^ 
di nobiltà , ^ di potenza in ogni tempo , keramentefi può fregiare di leàU 
td, digrande^a, di nobiltàt dipottn:(a, & difapien^^ , poi che gli Signori Mo- 
naldefchi con tutta la cafa fempre fono ^ati leali alla ( hieja Bimana, per la quale, 
^ per la patria '--'j tempo ( come fi legge in uarie hillorie del mondo) hann9 
tnejfala uita^ la robba , & ogni loro potere . 

DELLI CIMIERI DELL* ARME 
Di Cafa Monaldcka. 

I L più antiquo Cimiero di Cafa Monaldefca è Hato il Ceruo, il qualfit 
donato à B^derico Monaldo, da Carlo Magno, come recita Fanufio 
Campano doue fopra^& pero Hermanno Monaldefco principale Si 
gnoreffa i Monaldefchi effendoli sìato con firmato il detto Cimieri 
. nell'anno del Signore 1334. edificò un Cajìello , che dal Cimiero lo 

chiamò Ceruara ,^però quella nirpe della ceruara fempre è fiata la principale 
come di fiotto fi moUrarà , tutta quefia hifloria è recitatada Eleuterio Mirabellio 
nelle iffemeridi d* Italia apprejfo Fanufio Campano doue fopra in quello modo . 

In Ephemeridibus Italiae D. Elcutheri( MirabcUj fic legitur , lo- 
qucns de feditionibus 8C partialitatibus vrbis veteris: Q.uidam Her 
mannus de Monaldis phmarius huius nobililTimaE Familiac Domi- 
nus anno Domini 1334. conftruxicCaftrum in comitatu vrbis ve- 
teris , quod vo cauit Cer uar iam a Ccruo fibi donato a Rege Gallo- 
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rum: Nam Ceruus Gallis regibus bona fortuna fcmperfuit, quod 
Augurium CaroIusSextus Francorum Rexin venacionecumSil- 
uanctto faeliciflimu fumpfic à Ceruo canibus excitato , qui in Tor- 
Guead collumdcferebac latinis litteris fcriptum : hoc me Cxfar 
donauit : vthabeturin chronicis fuper Francorum geftis,&cuni 
effct gubcrnator (uae patrine eà aedifìcijs ac ftratis publicis exorna- 
uit ultra quod femperiulleac prudcnter regimine potitus eft. 
ilueHo Cimiero quaft da tutta U cafa fu per molti anni ufato , ma poi nenendo in 
di/'cordia fra loro perle partiaUtà de Cuelffi & de ChibeUini , fe diuife tuttala 
frofapia Monaldefca come recitanno Cipriano Manente nelle fue Hifìoriey^ Fran 
cefco Sanfouino nel terj^o libro dell' hi^loria di cafa Or fina, in quattro Jlirpe, le qua 
ii per far fi conofcere al:^rono uarij Cimieri, percioche come fi Icgve nelle Croni' 
che delli Signori de Brunforte nell'anno 1337. reHando la prima ììirpe delia Cer 
uara , la feconda prefe per Cimiero il. Cane , con un detto , Tur ci) 10 pojfa » la ter- 
pigliò la uipera,^ la quaì ta l'aquila : & co fi da quejii Cimieri diuife in quat' 
tro linee , hanno ui fiuto & molti uiuono fino allt giorni noHriin Oruieto loro pa-* 
pria , & nelli loro fiati, come fi legge nel progrcjfo deWhiSioria . 
*• Hauendo io nelli anni pajfati poHi in un'albero tutti i principali Heroi Monal" 
defchi , con quattro Cimieri , ejfendo utjìo dal dotto Camillo Maio Sora^tno 
dichiarando i fignificati de Cimieri , con l'Origine di detta Cafa, jpiegò queiì$ 
btllo Epigramma, 

Dum mea caeruleos fpcdarcnt lumina campo 

Rattros aurato pondere& arte paresj 
Luminibus Ipcciola mcis oftcnditur Arbos , 

Q}io quondam vctcri conHta in vrbc fuit . • 
• Nobilis di Arbos fobolis proccra Monaldo 
Andcgauenlesquem gcnucre Duces ; 
Qiiatuorcxurgunt raftris Animantia: Ceruus, 
Et Canis , & Serpcns , Armiger atque louis ; 
Eyimium felix Ceruus genus mdigat; Alcs 

Robur, & egrcgias nobilitatis opcs ; 
Cana fidcs canis elt : prudcntia lubricus Anguis : 

Hxc(untlIIuftris Itcmmata cella Domus : 
Pra£Ìul,Eques, Comes, hinc princeps , hinc prxfule maior, 

Cardinci hinc procercs , Bclligeriquc Duces ; 
Exorti quos & Pallas virtutibus auxit , 

Omni nunc Dccorcs promit honore viros. 
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. CASA MONALDESCA SEMPRE E' 

Statainfauorc ddia ChiUa. 

0 N folamente in Oruieto , ma ancora in tutta TofcanaXafa Monal' 

1 defca , & cafa ftlippefca , fono fiate famiglie potentUfime dr di 
I grandiffimo fvguito , fcmprc fono fiate contrarie dr inimiche 

fra loro , talmente che la loro patria ha patito di gran danni , per 
' le loro difcordie , cir fero fempre i Monaldefchi han feguitato O* 
fegkitano le parti della Chiefa , or tilippefchi le parti deW Imperio, come 
con quefìe parole ne fa fede Fantt/io Campano lib. z. cap. i 2. per autorità di Set 
Siagtode fantolinis de Faitentiain fuo memoriali: Monaldcnlcs Si Philip- 
pciilcs funt familiae nobiliffimac 8^ potentilTimae , non Iblum vrbis 
veteris,rcd eriam totiusHctruriae, Si femperadinuicem fucrunc 
& funt contraria ; Nam Monaldenfes funt ex parte Ecclefif , Si Phi 
lippcnfes ejc parte Imperij, Si propter eorù fadiones multa damna 
perpcfla tft eorum patria : Et però Maefiro Ciouanni de Virgilio nella Cro» 
hica ouer hifiorta de regno Catholico B^m. Eccl. cap. 2 8. chiama cafa Monaldefat 
famiglia catbolica , perche fempre è fiata in fauore della L hit fa , done coft dice: 
Familia Monaldenfis Vrbeuctana cft Catholica Si femper fuit in fa- 
uorèm Ecclcfiae Rom. Nam Tiberius Monaldus ftrenuilTìmc mili- 
lauit fub aufpicijs Caroli Magni contra inimicos Ecclefiae S.Rom. 
Si Rainaldus, Si Ioanes milirarcs duccs ctia ipfi gcncrofi ac ftrenui 
militanìt fub Gottifredo Balliono inrecuperatione terr^ Sandac. 

Ciouanni SfUno nel libro, qui breue Compendiumhifi. Italia infcr ibi tur , tefii- 
fica che nell'anno di Chrtflo y y 8 . cafa Monaldefca fu in fauore della Cbie, a agiutan 
do Ottbone terT^o imp. à rimettere Tapa Gregorio in F^ma , coft dice , 
Annos)98. Oiho iii. Imp. poft cxpulfionem Saraccnorìi rcpofiiit 
PapainGrcgorium ver um in cathedra, Si nobilitauitmultas ciui- 
taies Si fatnilias Iialix, quac (ibi fauorcm praeftiterunt : Nam Vrbe-. 
uctcri confixmiuiit, Si concelTìr poffeflioncm Clufij, Perufinis lacil 
trafimenuna. Si vallem cum planicie (ibi adiacentcm. Si domum de 
Monaldis, Si domum de Aldxobandinis multis honoribuj ornauir. 

£:t nell'anno 1028. Corradino Monaldo fece gran fatti in fauore della Chiefa 
tontragU Hereticiycome testifica il mede fimo Ciouanni SeUno, doue fopra coji: 
Anno 1 028. poftdifccffum Corradi Imperatoris ex Italia in diffen- 
tionibus Ecclcfiafticorum Si H^reticorum^ Corradinus Monaldus 
prò Ecclcfia contra haercticos cques auratus facri palacij Imperia- 

UsmuU 
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lis multa egregia fa da geffit . Tanufio Campano nelquarto Ithro, cap. i z, 
tòfidice, Norandumctt, quòdinvrbevcterivarijs temporibus di- 
uerfae nobiliflìmae familiae venerunt, & intcr omnes nobiliffìmae 
& potentiflimx lempcr fuerunt 8^ funt Familia Monaidcnfìum prò 
parte Ecclefiac, 8^ familiaPhilippenfìum prò parte Imperij. 
Et però , perche Oruieto fempre è fiata Città EccUfiafiica & Catholica , k fami^ 
glia Monaldefca è fiata fempre tenuta per la principale famiglia di Oruieto come 
fi può cauatt dalle memorie fcritte in quefia hifioria , ancora lo prtm Fanufio 
Campano , ilquale recitando le famiglie nobili & antiche di Oruieto, le quali fio- 
riuano neUi anni del Signore 1 004. & 1322. lib.^. cap. i 2 . doue fopra , 
pre ripone nel primo luogo i Monaldefchi : & doppò recitando i nobili del Conta^ 
do di Oruieto, che fioriuano al tempo di Henrico mi. imp. chiama i Monalde- 
fchi, Domini Moiialdcnfes Balneoregij : Etnei 2. libro cap.^. dice che 
i Monaldefchi erano potentiffìmi neliannodel Signore 1 07^. c^nellordominig 
nella uaìle Tiberina edificarono Seppia : cofi dice Fanufio . Domini Monal* 
de nfes anno Domini 1 074. porentiflimi fundarut Scppiem in val- 
le Tyberinain eorum dominio: Etèdaauucrtireche fealcuneuoltelafa 
miglia de Monaldefchi ha fcguita la parte deW Imperio , non per quefio è fiata con 
tra la Chi e fa Bimana » perche gl'imperatori aUr i l{e d'Italia feguitati dalli Si^ 
gnori Monaldefchi erano di quelli che erano Fautori della Cbiefa , onero che erano 
della cafata di Carlo Magno , & però furono fempre cantra quelli Imperatori 
B^che erano contrari] alla Chic fa Rimana , 

FAMIGLIE DISCESE DALLI MONALDESCHX 
Di Oruieto in altre Citta, 6d parti dd mondo . 

/ legge alcune hifiorìe , cìje certi Signori di cafa Monaldefca d'Or- 
uietoandaffero con t Imperatori Ottoni in Germania , de quali fer- 
mate fi alcuni in Gante di Fiandra, & alcuni nel i ontado di Colo- 
nia di Germania , ui pianta fiero le famiglie de Monaldi.come afer- 
ma Roberto Talamuroin Hiflorijs Cafarum Cermanorum. 




1 Monaldi di FiorenT^a difcefero dalli Monaldefchi d[Oruieto , cofi dice Fanufio 
Camp. lib.^. cap. 20. Ex Chronicis Predani Malèfpini : Monaldi in Fio 
renria funt nobiles S{ antiqui ab Oropito dcfcenderunt. 

/ Monaldi di Tefaro difcefero dalli Monaldefchi d' Oruieto, cvme trfiifica Fanu- 
fio Camp. bb. 4. cap.i). per autorità di Trofpero de Canielmis in chronica Italia, 
douecofidice: Familia Monaldor.um nobilisin Pilauro, dcfcendit 
aMonaldenfibus vrbis veteris, 

* ^ < X> Dicono 
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Dicono ancora alcuni , che »/» Monaldi di T^oceia di Tuglia , fono ufciti dalli 
Monaldefchi di Oruieto : come ancora i Monaidefchi di yiterbo Signori di Monti 
CalueìLo : & ancor che facciano diuerfe armi non importa , perche ft trottano mol 
te armi diuerfamente ufate da una famiglia, medefima , piantata in diuerfe cittadi 
^ luoghi , come largamente fi proua nel mio libro de *Armis & Infignijs popu* 
lorum , ciuitatum , oppidorum & familiarum mundi . 

CON aVALI FAMIGLIE SE 
fiano apparentati i Monaldefchi. 

£ la poten:^ & nobiltà fi fcorge in una cafata , la quale fi apparen 
ta& congiunge con famiglie lUufhriffime zìr nobiltffime, la Cafa 
Monaldefca è nobiliffma , poi che fi èapparentata con li più lUuflri 
Sangui di J{pma , & d' Italia : Impcroche come fi fa per fama , per 
inSlrumenti , & per bifiorie , qutfla Famiglia fi è apparentata con 
queHe lUuflrijfime Cafate . 




Con cafa de Bouacciani 
Con li Vrefetti de Vico , 
Con li Vifconti di Campiglia , 
Con li Trinci ài Foligne . 
Con cafa Idribandtna di Soana. 
^ Con cafa Gaetana . 
Con cafa Filippefca, 
Con cafa Farnefe . 
Con cafa Cefarina . 
Con li Tubili di Bifensò . 
Xon li Conti di Marfciano . 

Con li Conti di Monte Marte . 

Con cafa della Corbara . 

Con cafa di Fitignano , 

Con li B^nieri di Oruieto . 

C on cafa de Elmis di Foligne . 

Con cafaChiarauaUe di Todi, 

Con cafa dcUi^Attidi Todi. 
^ Con cafa Or fina . 
» Con cafa deU'^nguillara . 

Con cafa de Ceri, 
V Con cafa Colonna • 



Con cafaVito^^a. 
Con cafa Eafchi . 
Con cafa Sauella. 
Con li Ticcolominidi Siena, 
Con li B^nieri di Terugia . 
Con cafa Catte fca di yiterbo. 
Con li l\offi di Tarma di Gilafio • 
Con li Conti di Zi'i^no . 
CO» // Baglioni di Terugia . 
Con li Signori di Qaflelpiero . 
con cafa di ^Aluiano . 
col Signor Tartaglia delT ,AueUo Si' 

gnor di Tofcanella , 
con cafa Ralente . 
con li Sperelli di Terugia, 
con li Grilpolti di Terugia , 
con li Marche fi del Monte S. Maria, 
con li Simoncelli di Oruieto. 
con cafa Gataia . 
con li Tajfarini di Cortona, & 
con li Bentiuogli £,4gubbiv,& altre , 



vim- 



A- 
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lift)/ tutte quefte cafate ^ famiglie , ft come di tutte le altri del mondo , del*» 
la loro Origine & principio, ampliamente fe ne tratta da me nella Vantocofmia del 
Cielo & della terra , 

CASA MONALDESCA E STATA PRIVILEGIATA 
da Papi , da Imperatori , & da Republiche , & da altri 
Principi del Mondo • 

£R CHE la cafa Monaldefca è fiata fempre delle principali famìglie 
di Tofcana , ^ fempre ha militato in fauore delia chiefa Bimana , 
Cjt- ancora in fauore dell' Imperatori ( come ho già di [opra detto J. 
i quaWde fendendo le parti Eccleftafiiche j & il Sommo Tontefice ^ 
fono andati con inuiiti efìerciti contragli Heretici» & contr a gl'ini* 
mici di Santa chiefa , però è Jlata priuilegiata & h onorata di flati , di dignità , & 
di altri h onorati titoli : Et prima Othone fecondo imperatore^ dette molti priui" 
legij à cafa Monaldefca^ & gli donò & confirmò Bagnareia , gli fece Conti di 
effa, come teflifica Fanufio Campano lib.^. cap. y. per autorità di EleutherioMi- 
rabellio in tphemeridibus Italia con tali parole , 

Otho fecundus Impcrator conceflìt Balncoregium Monalden-* 
fibus de Ccruaria , &: recit eos comites didi oppidi cum multis pri 
uilcgi(s vt contine! ivr in compendio priuilegiorum Ducum,Prin^ 
cipum, Comitum,&MarchionumItaliae, quod cft in Bibliothc- 
ta Vaiican S. il qual Triuilegio è queflo ricauato dal fuo proprio Originale ^quale 
è neW ^rchiuio deW llluflrijjimo Signor Monaldo di Camillo della ceruara ^al 
quale dedico quefla Hifloria. 

In nomine San indiuidufTrinitatis Otho fecundus diui- 
na fallente clementia Rom. Imper. 8C fcmper AuguHus. 
: Confidcrantcs decere Imperialem maie(!atcm fideles noflros 
honoribus indiesaf]icere,& egregìaenobilitatis decoribus locu- 
pletari vt ipiòrum corda ad benefaciendum feruentibusanimen- 
tur , & propter hoc factum Imperium clariori magnificentia altius 
fublimetur, & volentes quod pr^fens xtas & fuccellura pottcritas 
cognofcat quantum importet Sacro imperio obfequia pra^llare, 
attcndentes fidelia leruitia, quacdilcflus fidelis noftcrac Genero» 
fus vir Ludouicus Monaldcnfis Imperio , & nobis fidclitercontu- 
lit & confcrtj & ipfum & ciusharcdcs crcdimus in pofìcrum exhi- 
bituros, concedmius , donamus , & perpetuò confirmamus in re* 
dum fcudum & legale dominium eidem Ludouico & eius fuccef?. 

Da fori- 
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foribus Nobile Oppidutn Balneoregium cum omni cius didrida 
8^ honoribus eius tam intra quam extra , 8^ cum vnìuoifìs iufti4 
ti|s&rationibus cius imperio attincntibus, quaproptcrmanda-- 
musSi imperiali edido lancimus quaicnus nulla pcrlbna alta ve! 
humilis , Ecclefiaftìca vcl Iccuiaris Ludouicum mcmoratum & 
cius fuccefforcs inde molcftare vel irnpcdireaudear, 8c fi qois buie 
noftrae concelììoni , donationi , Si confirmationi obuiator extitc- 
rit, 8^ ipfisaliquod damnum vel grauamcn irrogm^tentauerit, in 
vinditìam fui reatus auri puri centum libras componat dimidium 
cameracnoftraereliquum parti lefje perfoluendum rvtautemquae 
fuperiusdifta funt omni futuro tempore rata tcncantur & firma 
praefcns priuilegiuni fcribi, & noftrae Maieftatis figillo communi^ 
ri iufiìmus . 

Huius rei teftes funt.Eberardus Princeps de Engcrn. Lutolphui 
Princeps Brunfuicenfis. Lambertus Marchio de Vvithyn. ArnoU. 
phus Comes Mentis fortis. Rodulphus comcs 
de Reppyn. Comes Venccsiaus. Dedonus Bur 
grauius Saxonix. Odauianus Are. 
& quamplurcsali^. 

Signum Domini Othonis Secondi Romano- 
rum Imperatoris inuidifiimi. 

Ada funt haecAnno Dominicae Incarnationis 97^. Inditione 
tcrtia. Regnante Domino Othone Secundo Romanorumlmpcr 
ratoreGloriofifiìmo, Anno Imperi(fuifeptimo . Datumapud vr- 
bcmveteremfeptimoKal. Marti(. 

Fanufio Campano nelmedefimo Ubro cap, 6. dice, che Corrado Imperatore 
nobilitò cafa Monaldefca de aurea dignitate ^gU confirmòil Dominio di Bagnarea^f 
^ di motto gli concerie il dominio della Falle Tiberina con queSie parole . \ 

Corradus ImperatorGcrmanorum nobilitauit progeniemMo- 
naldenfem de aurea dignitate, Kcófirmauit ci dominium Balnco- 
regij , K dcnuo concefiir dominium vallis Tyberinoe , in qua tunc 
temporis Ciuitellam condiderunt: La qual memoria confirmando Già » 
uanni Selino in breui compendio bijl. Italia , cofi dice . 

Corradus Impcrator decorauit Illultriflimam domum de Monal- 
dis aurea equeftri dignitate, quacfumma omnium dignitatumeft 
in Imperiali palatio, 8C vocauit ca collatcralcm Imperi^, Si rurfum 

confir- 
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confirmauit ei Balncoregium, & conceffit dominium tyberinac re» 
gìonis intcr Pclium amncm & tyberim , anno Domini 1 26. 
Ottone teri^ Imperatore , orno di molti h onori cafa Monaldefca, come appare in 
Ctouanne Si'linOy doue fopraanno^t^i. 

Ottone quarto Imperatore priuilegih ancora cafa Monaldefca & gli conceJSe , 
& confirmò il CaruUo cocorum , come appare in queSlo Vriuilegio , la copia del 
quale è quella . 

In nomine Santìae&Indiuiduae Trinitatis. Ocho quartus,Dei 
gratia Rom. Imp. Si femper Auguftus: Defidcriis bencmercntium 
pio fempcraffenfii Imperialis benignitas confueuitoccurrere, 8C 
dignis eosmunificctineluaE bcneficiis locupletare, quotiens enim 
dcuotis premia impcdimus in fuaeos corroboramus fidelitatc,8d 
plerosquead feruicndum imperioac nobisinuitamus : qua fané 
confideratione habica ad uniucrforum imperii fìdelium prxfentis 
actatis & poftcritatis fucccffurae noticiam duximus, profcrendum, 
quod nos proprer multam fidcm ac deuotionem> quam erga no- 
ftram gerit celfitudmem dilcdus fidclis nofter Ncapolcon Rainal- 
di de comitc Munaldo, adtcndentes quoque idonea & grataferui- 
tia ipfius,qux iampridc in partibus Apulia^ nobis laudabiliter exhi 
buit, ac deinccps Domino adiuuante nobis & imperio potcrit ex- 
hibere, ex mnata nobis Clementia eidem Neapolconi & (bis hacre- 
dibus donamus Si in perpecuum concedimus« &confìrmamusin 
redum Slegale feudumCaftrum Cocórum cum turre fita inipfo 
caliro, & cum toracurtefuaomni^ue diftridu,8(honorefuo tam 
intra quam extra, & cumuniuerfis mftitijs & rationibus (uis impe- 
rio attinentibus, &: qucmadmodumcaftrum illud noshadenus ha 
buimus, & antcceffores noftri habùere,a nobis noftrisque fuccef- 
foribus tcncndùSi poflidendum : ftatuentcs& firmiter praecipien- 
tes ut nulla vnquam periona humilis uel alta eccU fiafìica (luefae- 
cularisaudcat mcmoratum Neapuleonem Ramaldi, autip(iushae-i 
redcsin hac nollracóceflionc impedireuel ipHs damnumaliquod. 
feugrauamen irrogare, quod fiquisaulu temerario facerepnefum 
pfent invindiftam luircatus auri exammatilifcr. ccntumcompo- 
nat dimidìum camcrae noftr^ , reliquum pailis iniuriam perfoluen 
dum . Adhuius igitur noftraz conceflìonis robur perpeiuumhanc 
diuaPeexin. pagina confcriptam figlilo noftro iuflìmns cómuniri. 

Huius rei teftcs funt. Dyopoldus DuxSpoleti. Petrus Almac- 
Vrbis Pixfcdus. Comes Ildribadinus.GuidoKallaconic. Marchio 
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Fridericus de Baden. Comes Henricus de Zur 
ncin, K alii quamplures , 

Signum Domini Othonis quarti 
Romanorum Imperatoris ^ 

Adafunthjc anno Dominicxlncarnationis Millcfìmo C C Xf. 
Inditione xv. regnante Domino Othone quarto Rom. Imp. GIo- 
riofo, anno regni eius 1 4. Imperij ucro tertio . Datum apud Mon- 
tcm Flafconis xi. Kal. Dccembris . 

Fit moko priuilegiata cafa Monaldcfca da Tapa Martino V. ncUi anni della fa- 
Iute 1420. & 142 2. come appare nel libro di Ser Giouanni Sajfie de Bilia , dai- 
InArchiuio di Oruieto & prima . 

Bulla Papf Martini concefTìonis Arcis Repcfeni, &illius vTus 
fruftus & reditum concedunt Lucac de Ceruaria & fuis h^redibus. 
Sucanum concedunt Paulopetro Corradi . 
i Caftrum Fichini conccduur Corrado Lucae Bcrardi de Mo- 
nald. a lojnne 23. Pap. 

Bulla Pap^ Alcxandri confirmationis priuilegiorum concclTo- 
rum Lucx & Corrado . 

Bulla Papg Martini V. confirmationis omnium priuilegiorum, 
gratiarum, & indulgcntiarum , quomodolibct concclTorum per 
Rom. Pont, eius praedeceflfores Lucac OC Paulopetro de Monaldi, 
se corum luccclToribus . 

BulTa Papf Martini concefTìonis ù&x Rcuercn. Patri Magnifico 
Brandolino dcMonald.dcfrudibus Silux montis Rofcni. 

alcune Bolle uifono ancora regiHrate nel pro^refio dell'hinoria , alcune al 
tre & priuilegij fi fonano neW^rcbiuio delia Città d" Oruieto ^ che per non baueV' 
le potute hauerenonfe n'è fatta mentione, & molte per breuitànon fi fonpoHe . 

HVOMINI ILLVSTRI MONALDESCHI PER 
Dignità Ecclcfiaftichc & per lettere. 

Giacomo CoreUo nell'hifloria , ouero trattato del Cardinalato & de. 
Cardinali, numera fra li altri quegli Cardinali di cafa Monaldefcha . 

> Anno Domini 1181. VrbanustcTtius Pont. Max. intcr csteros 

Car- 
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Cardìnales crcauit fi ernardum de Monaldis Diaco. Card. Sanótae 
Mariaenouse. 

Anno Domini 1 198. Innocentius tcrtius Pont. Max. intercacre- 
ros Cardinaics crcauit Robcrciì de Monaldis de Vrbe veteri presb. 
Càrd.tt. S. Stephani in monte Celio, qui fuit vtriusquc luris Do- 
dor cruditiflimusac MaximusThcoIogus& Orator fàciìdiflìmus, 

An. Dni 1 2 78.0dorifius Monaldus Epifc.Card.Praeneftincnfis. 
QMtfìo lo pone il Signor Scipione Ammirato nel\Albero di cafa Monaldefta , 

Filippo Scaglia in traiìatu de antiquitate & rebus Campani falicis,^ de Ma* 
Xima T^eapolis nobilitate, nella Vita di "Papa Bonifatio nono, dice che fra gl'altri 
Cardinali che creò in ^fcefi nella teri^ creatione de Cardinali tci creò uno di cafa 
Monaldefca della Ceruara , coft dice . 

Anno Domini 1398. Robertus Monaldenfis de Ceruaria Vrbe- 
uetanus Diac. Card. S. Mariae noug. 

J^el regifbro delli Vefcoui ^ "Patriarchi d'Antiochia, per autorità di Egidio 
Fofcaro da Bologna nel libro de rebus Ecclejiafl. fi legge che Antonio Monaldefcf 
fu r 8 3. connumerando dal primo Vefcouo d'Antiochia, ^ ilter"]^ Tatriarcha di 
Antiochia , coft dice . 

Antonius Monaldenfis Hetrufcus 83. Patriarcha Antiochenus, 
anno Domini 767. 

Monaldus Monaldcnfis fuit Epifcopus Nucerinus fub Alexan- 
dro III. Papa. Come fi legge nelle Croniche di "hlocera^dr di Gualdo . 

Anno Domini 1198. Antonellus de Monaldis de Vrbeueteri , 
tuit Epifcopus tertius Vitcrbi(. Come fi legge in Ciouanne Selinolib,de 
iota bill bus mundi . 

// Signor Scipione Ammirato neW Albero fuo di cafa Monaldefca ui ripone quc 
Hi altri "Prelati, & Ciprian Manentj^,neUe HiSiorie . 

Anno Domini 1 3 21. Ioannes 22. PapacreauitTramum Monal- 
lum de Ceruaria Epifcopus Vrbis ueteris , cum titulo Archicpifc, 
fuperClufio, Suana,Balneoregio,& Hùiiomo »Et fu accetijftmo à detta 
Papa Ciouanne y il quale fiaua in Auignone, 

Monaldus Monaldenfis fuit Archicpifcopus Beneuenti. 

Corradus Monaldenfis fuit Epifcopus Anangiae. 

Ioannes Francifcus Monaldenfis fuit Epifcopus Vrbis ueteris, 
8C Afculi. 

Simon Monaldenfis fuit Epifcopus Balneoregij . 
Monaldus Canonicus Sandi Conftanti(. 
Monaldus Archiprcsbyter Vrbis ueteris . 
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Ha ancora partorito queHa Famiglia molti letterati fra i quali è ^ìato Tierteo^ 
ne Monaldo della Ceruara, huomo erudito in tutte le lingue & in tutte le fcienj^ j 
^ fiorì al tempo di Tapa ^lejìandro ter:^, del quale co fi fi legge nella hibltothe^ 
ta delmondo di Henrico BarcelLio . 

Petrus Leonus de Monaldis CeruinisdeOropito fuitvir crudi- 
tìffimus & officiofus, & omni kientiaornatus ,traduxit de lingua 
Acgyptia in Ornecam linguamopus Hcrmccis Trifuegifti de orbiu 
proportione: fccitplura opera in morali^ naturali philofophia, 
conciliando Pfatonem 8C Ariftotelem jfecittradatum dcornatuS^ 
pulchritndinc mundi, quem dicauit Rcuerendiffimo Monaldo de 
Monaldis Tuo conlanguineo Epifcopo Nucerino tempore Alexan- 
drilli. Papg,compoluit eriam Decades fcptem facranì quaeftio- 
num l'upcr Pentateuchù Moyfi- tranftulit ctiam Aphorilmos Aftro 
logicos Albumaiaris & Abraham! lud^i de Arabica in lingua latina. 

Di quello Ticrleone ne fa mentione Francefco Maria Cibo nel fuo commento fo 
ipra il Centiloquio di Ttolomeo , fi connnmera ancora fra gli translatatori delti 
^phorifmi di ^Ajìrologia nel tomo flampato in ^nuerfa . 

Roberto Monaldefco Cardinale fotto Tap.r Innocentio tcr'^Ju huomo di molte 
lettere , ptrcioche non folamente fu gran Dottore dtU'una dell'altra legge , ma 
ancora' fu Teologo & Oratore facondijjimo comedi fopra appare, 

Brandolino fu MaeHro della Sacra Teologia, & fiorì al tempo di Tapa Martin 
no V. alquaU per Bolla di detto Tonte fice per fuoi benemeriti furono conceffi 
donatigli frutti della Seluadt Monte f\ofenOj comedi fopra s èmoUrato^^ con- 
cejfo quella Chiefa, ^ cofi molti altri che per breuitàfi lafciano . 

HVOMINI ILLVSTRI MONALDESCHI 
per Goucrni, S^cr Arme. 

^!^Q53S^' 0 N folamente da quella Generofa Hirpe ne fono ufciti^ h uomini ll- 
/«fin per dignità EccUfiaiiiche ^ per lettere; ma ancora nelle ar 
Hiffifc ^^b w/, cì'"^OKer/ii cìuiliypubUci, & priuati • ^ però fuccintamentene 
oWj^jK. tratterò d'alcuni più antichi j & più notabili fecondo che fi troua in 
r'-^Vr^^^ uarij fcrittoriyauuifando che di effi, cjT dell'altri nellifeguenti quat^ 
Pro Ubri fecondo i tempi y ne i quali uijf'. ro,fe ne tratta à pieno . 

Fra tutti fu il primo H^dcrico Monaldo, che fondò , & dette il nome à queHa 
lUuHriffima Famiglia , ^fecondo fi è detto da principio, fu Dt*ca, Barone, & Col 
lega dell'imperio , della flirpe delli Duchi d'^ngiò , (jr hebbe tre figliuoli, cioè, 
Carlo, Tancredo,^ Monaldg, iqua/i furono Contidel Sacro Talamo Imperiale, 

^Itcm- 
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*/f/ tempo di Hertrico primo Imperatore, Bldolfo Monddefco fa Conte delU 
Kficcay ^ di goccia città dell' fimbria, poFla nella uia Flaminia jòpra Foltgne , 
detta dalli Antichi ^Ifatenia , & fu figliuolo del Conte Monaldo Monaldefco da 
OruietOj il quale ejfendo huomo di gouerno , amatore della religione Chrifiia^ 
na, fece molte buone opere perla Chiefa de Dio , perciò che nella regione di Tadi-m 
nOjche bora Gualdo fi chiama. non folamente edificò Monalìerij^ma ancora gli do» 
ri di ricche entrate , di lui tutto quefio fi legge nelle Croniche di Gualdo, ^ nelle 
Croniche delli Signori de Brunforte . 

Imperante Hcnrico primo, quidam Rodulplius Comes Nuccrì- 
nzarcis filius comitis Monaldi de Monaldis de Vrbeuct.multa bo- 
na opera prò Ecclefia Dei fccit, K in ipfa regione tadinati monade 
ria aedificauit &: dotauir : Et Gregorio La-^rio nel 6, Itbro De uitis San^o- 
rum in ulta E. Facundini Epifcop{, co fi parla di queHo Conte Ridolfo . 

lam Rodulphus de Monaldcnfìbus ,Arcis Nucerinae Comes vir 
piiis Ecclcfiam fantìi Facundmi Epifcopi in regionctadinati & Ec 
clefiam fanfti Petri de Rnfina condidit, di annuis fumptibus largi- 
ter dotauit • La qualmcmoria è ancora recitata da uimbrofio Candido nelltbro 
De uitis San6lorum , 

^h{elL' ^nno della falute 1028. Corrado Monaldefco detto Corradino , ejfendo 
Cauàlliero del Sacro paLxT^o Imperiale , ^ foldato ualorofo fece gran proue co» 
tra liHereticiyin fauore della fanta chiefa . 

Tiberio Monaldefco fu gran foldato , & militò fiotto tlnfegnedi Carlo Magno 
Imper. contragt inimici di Santa Chiefa . 

B^inaldo & Giouanni Monaldc fichi ^efiendo ancor loro Generofi Capitani di mi- 
litia militando fiotto t infiegne di Goltifireddo Baglione fiecero gran proue nella rici$, 
perationt di Terra Santa , come dìfiopra fi è detto , 

J^elCanno del Signore 1 399. fiorì VgoUino Monaldefco foldato gencrofo ^ 
magnanimo t ilquale militò fiotto finfègne della militiadi fan Giorgio , confìituita 
dal grande Alberico Conte di CitniOf reSlawatore ^ difenfore della italorofifiìma 
& nobiUfJima militia Italiana ,di quefio fe ne fa mentione apprejfo Fanufio Cam» 
pano libro 7. doue fiopra , da Alberto da T^la nella uita del Conte Alberico , il 
quale recitando tutti quelli fioldati ualorofi i quali militarono fiotto le fiuepompo- 
fe infiegne, fira gl'altri ui ripone ancora il Signore VgoUino Monaldefico , che 
ancor lui fiu un di quelli fioldati che per aWhora fiicbiamauano fioldati della ta» 
uola Rotonda. 

I Senatori di Bfima , i Confoli di Oruieto , & Todefìi di Fioren^^ , di Vi' 
terbo & altre città che fono fiati di cafia Monaldefca ,fi nominano aUi tempi loro 
ne i libri feguenti , fra quali fin moto notabile il grande Ormanno di Cittadino , 

£ tbe 
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€hfbn CefienHato TodeSlddi FiorenxAy fu ancora Tre fidente ^ Trefett9 
éeiU f{fimégìt* ydoue con gran lode fuagQuemò quella. Trouincia , come fi legg9 
mU'Hìftoria di B^uenna . 

.1 STATI, CITTA, BT ALTRI LVOGHi 

poflfcdutidaCafa Monaldcfca. 

I'H A V E R fojfcduto & pojfedere lìati, cittadi , & terre , argui^ 
fce fetnpregran potetiT^ , gran nobiltà , & gloria de meriti di 
quella famiglia cofi potente , & majfime quando gli fono flati do^ 
nati , & conceffi da Trincipi fuppremi come fono Tonte feci, Im-' 
peratoriyl^e , F^publicbe , ouero da Legati di tali Trincipi : da 
tutto queHo fi fcorge che cafa Monaldefca fia fiata di gran poten-i^in Tofcana, €^ 
ymbria,poi chet fuoi lUnsiriffimi Signori hanno perproprij meriti di uirtù & per 
priwlegij di Tonte feci, d' Imperatori , di l^e, & di B^publiche > <^ ancora per 
4iltri legitimi modi acquiHati & pofleduti fiati y cittadi altri luoghi di TO" 
fcana , dell'ombria : Et però breuemente narrerò molti luoghi pojfeduti da 
effi Signori Monaldefchi, i quali fono queHi . Bagnarea^ ^gUanOy Ciuitella d'^- 
gitano , Seppie > Cafitglione, Ceruara, CaBellu7^:^o , Bolfenat B^cca di ripefeno, 
Torricella, B^cca sberna. Il Botto , Sermognano, Torre di Monte, Torre di Maf^ 
feoy Torre Mfina,Casiel Vifcardo^ Monte I{ubiagliOyOnanOyTriuinano,yifconte, 
B^palueUa, Colle longOy Tala':^ Boarino , San Venan'^o, Siano , Santo y ito , f/- 
chinoy Meana,San Cafciano, Citona,SarteanOy Chiù fi, Camporfeuoli, Abbadia 
di S. Saluatore, Sufano, Lubriano , CaHel B^bello, llToggio , Melonta , Bagnio , 
VicenOy Montorio , ^ ì{occa Sbema : E fiato ancora pofieduto Oruieto da cafa 
Monaldefca confuo iiato per efiergli flato dato dalla B^publica & città d'Oruieto^ 
per uirtù. delli loro meriti , & alcune uolte per uolere di una parte ò per tirannia , 
^ alcuna uolta per concezione ò permiffìone de Tonte feci Immani ^ de fuoi Ir- 
g4itiy come perpubliche fcritture fi troua in Oruieto &altroue de quali parte hab^ 
biamo uiflo, & parte parlato con quelli hanno uiflo & letto , come fece ancho F. 
Onofrio Tanuino y& ne fa fede nella fua Epifiola dedicatoria che fece al Signor 
Monaldo quale n è parfo qui regi §ir are , 

Monaldo Monaldenfi Ceruarìa viro Illuftri Bafilicac Vatica- 
nac Canonico : Onuphrius Pinuinius Vcroncnfis 
Frater Eremita Auguftinianus. S.D. 
E I s qui de me bencmereri non ccffant ego viciffim, vt mca pa- 
titur , gratificari tgiis viribus contendo • M;hi uero nihil practcrea 
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relidum eft, quogratitudinic meae argumcntadcm5ftrarem,nifi 
vt eorum nomina mcis quamquam tcnuibus , accuratis tamen , & 
curiofi lucubratiunculis celebrarem.Quum uero conftituerim, 
breues hofcecommentariolos de ritufcpelliendi mortuos apud 
antiquos Chriftianos, 8C de eorundem Cxmctenjs publicarcad hi 
ftorix pontificia: cognitionem non alienos , 8( more iam recepto 
amico cuipiam nuncupare.Tu unus occurrifti,qui in hifce ftudi(s 
uerfatus , generis fplcndori , qui fumus eli , animi moderationetn 
& incredibilem pietatem adiunxifti. Familiam cnimtuam, inter 
prouincia: Hetruriae primarias fuiffe patriac tua: , Vrbisucteris, mo 
numentapublica docent, vetuftique Italiae annalesprofitentur, 
Dantes virclarifìimusin egregio ilio opere, quodComacdiam in- 
fcripfit,comnicmorat, quae perfcxcentos fcrèannos perpetuac 
feriac viros Principes procreauit: patri.Te fune Orbiti principatum 
quàm diuturnum obrinuit multos Ecclcfi^ Dei praclatos fubmini- 
(trauic, atque earum familiarum quse nunc ( hoc fortunx propriu, 
hxc cius uis eft) fummum claritatis, 8^ potentix locumrenent. 



Tu vero eandem nobilitatem exfcipiens , ipfam moribus , afliduo 
litterarum ftudio litteratorumqueamore,à liberalitate qua priua- 
torum fortunamcxcedis excoluifti. Quibus rebus dignus a me 
exiftimatuses ,cuiusnominenon hxc breuia>fed longc maiora 
commentarla in manus hominumexirent. Hacc tamen modo tuo 
nomine emifì & (i non* dignum fortalTe tua virtute manus,vt tamc 
meas erga te obfernantiae aliquod apertum modo arguftentum 
extarent quem excolendae uirtuti natum, Deus OptimusMaxi- 
musfofpitet^ValeRomacKalendasOdob. M D lxvii. 




Et qui faremo Fine al primo Libro . 
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0 S A C biara è che gli Confoli cominciorono ad ef" 
fer cauati nella Città di Oruieto da t^nno y 70. finé 
f^nno I 200. nelqual tempo emendo confalo Mo- 
naldo di Tictro , come fi troua nell'or cbiuio dell* 
cittàt e legge fi in un libro antico di croniehe,fcritto 
in carta pecorina, che molti pojfono uedere; fu à 
riformar la città,e liberarla dalli H eretici cr ntmi' 
ci della Chiefa,^ nella leggenda di S. Tietro Mar- 
tireyche nelDoim fi troua , fi fa memoria di Monal 
do di Tietro di Cittadino di Monaldefcbi. 
In qut^o tempaadonque cominciarò raccontare i fatti de iMonaldeft hi , per» 
cioche all' bora cominciorono le fattionie partialitdloro con li Filippefcbi , per 
tfier cofe più degne , appartenente all'hifioria , degni di memoria , & fucce fiero 
in tempo che fe n'ha afiai chiara mentione^ e nelle publii he e priuatefcritture nel- 
la città d' Oruieto, & altroue , come di molti allegato i koghi e'I tempo ; ponendo 
anco per maggior notitia y chiare-^, e tesiimonian'^molte fcritture publice , fi 
latine come uolgare , & molti ittfirumcnti & autorità, toccando fimtlmente quat 
the fatto di luoghi e fterni fecondo f opportunità dtU'bifioria , e cefi dirò qualche 
tofa appartenente a Monaldefcbi delumpo auanti, che fio uoleffifcriuere ciò che 

fi tra- 
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fi troua di toro antichi, fat:i troppo lungo ne feAT^agran dìffickltd lo potrei fare ? 
tonfiderando cbedal Zoo. in qua Job, fino all' etd del i 200. fonoflatiin Oruieto 
di quefÌA famiglia tanti buomini» e fatto nella Vatria loro e fuora tante operatio- 
ni e degni fatti, che dariano materia di fcriuere una lunga Hifioria , per ejfer loro 
fiati principali Cittadini^ & quaft fempre moderatori di quella I{epublica, con ha* 
uet dominato molte Terrct e luoghi Mei Tatrimonio, & nel fiato d' Oruieto ^ im 
Umbria . Onde diéo tome nell'anno dtU'humana falitte 1200. efiendofi iriCrm 
uieto, aWhora città Ubera & potente, mutato il modo del B^gimento , efiendo 
li MonaUefohi , Filippefcbi principali di poien^a & di ricchev^ , hauendù 
quelle molto accrefciute per li beni ad ejji peruenuti , che già erano delti "Prefetti 
di Vico, & delli Bouac ciani antichi & nobili patritij Oruetani, de quali quafitut- 
talarobba che haueuano nel fiato d'Oruieto per uin di Donne beredttarono ; per 
queHo & peruolert ognuna di queile famiglie ejferela prima nel gouerno della 
città, e per iftuidia, e fuperbia uennero in conte fa , de modo che crefcendo à poco 
à poco l'odio e ilrancore, uennero in aperta inimicitia e guerra , cìr effcndo tutte 
due le cafate fauorite con gran feguito fufcitarono le parte , che furono detti Im^ 
feriali & EcclefiaHici , & poi Ghibellini e Ghelfi , efiendo capi di quefii li Mo- 
naldefchi , & di quelli U Filippefcbi , quali durarono più di i 2 7, anni , come nel 
difcorfo fi pùtrà uedere, ancorché noi non fiamo per fcriuere dificfamente ne con- 
tinuatamente, ma fecondo il tempo chefuccederono li fatti delli Monaldefcbi^ co- 
me detto habbiamo . 

B^Slando finalmente li Monaldefchì circa fanno i 320. fuperiori, ^ ejfendo 
tome padroni in Oruieto., uennero tra loro fie(fi in partialità inimicitie , quale 
durarono più di 1 00. anni, come nel fuo luogo in quefi'hifioriaraccontaremo, fa-^ 
tendo mentione di mano in mano delli fuccejjipiù notabili fecondo l'anno e terripo 
(he fuccederono. 

7{ell'anno i 2 i i . efiendo Todeflà d'Oruieto MonaÙo di Tietro di Monaldo M9 
naldefchi, cominciarono U Filippefcbi e lor feguaci uenire all'armi contra li Mortai 
defchi con molta occifione dell'una 9ir dell'altra parte , [coprendo fi tutti li T^obili 
e Vopidari chi per una^e chi per l'altra parte; (jr quelli che feguirono & fauoriro' 
no li Monaldefchi furono i Conti lldribandini di Soana , li Signori di Farnefe, Si" 
gnori di Ione, Signori di Mugnano, Contedi Montemarte,li Signori Vrcfetti, ^ 
nitri nobili & populari , Li Filippefcbi furono fcguiti & fauoriti da i Signori de 
BifenT^ò , Conti di Marfciano , Signori de VitoT^, C onti di santa Fiore, Conti dà 
ChiancianOj Vifcontidi Campiglia,^ altri . TcrqucHo Innocentio mi. Tonte- 
fice digniffimo mandò in Orui^o Amerigo Cardinal Sabinnife^ il quale fece pofar 
Carmi col fattordelpopulo, & confinò à tempo cento huomini di parte Monaidefcé 
in Moni alleino, O" cento di parte FiUppefca in Monte Tukiano,& furono miiHitk 

lipa^ 
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ti pala:^publicij le torrette & le porte della città , & fu ordinato chela Caual^ 
leria fiejie fer guardia dentro U città , fu anco in quesìo tempo per opera del fu- 
detto Cardinale confirmato le conuentioni che erano tra la I{epublica d'Oruieto 
il conte lldribandino, e giurò cittadinan^yil quale era molto fautore delli Monal* 
defchi,ene fu fatto in§ìrumenti publici, come appare nell'^rchiuio pubUco d'Or^ 
uieto in un libro delle iurisditioni del Còmuno fcritto in carta pecorina à carte duo^ 
fatto l'anno i a i 2 . con l interuento di Monaldo di Tietro di Cittadino , & d'altri 
Monaldefchi che ft ritrouatiano nella città, ikbeferono anco molti altri Baroni del 
Dominio d'Oruieto, acciò nòft moutjfero in pregiuditio del pubUco à fauorirepiu 
I una che laltra parte , ma Jiefiono uniti in defenfton della patria : & Canno 1213. 
efiendo tornati li confinati nella cittàj'u fatta pace tra Filippefchi & Monaldefchi 
& durò alcun tempo , per rijpetto che Innocentio ni,& Honorio 1 1 1 . Tonte* 
fici uenncro in Oruieto^e tennero in freno,e in pace Cuna e Caltra fattione : efiendo 
poi morto Tapa Honorio nel 1226. fileuarono dinuouole parte ,e furono fatte 
molte baruffe per la città rejìandoui molti morti e feritile furono incatenate le Jlra 
de & munito le Torre & pala:;^, & concorreua inagiuto dell'una dr taltra fat* 
tione gente del Contado & de luoghi intorno, cótinuando il combattere molti gior 
ni fin che uenne gente di I{oma mandati dal Colleggio ,eda Bimani & anco la ca^ 
uallaria ordinaria di'nobM Domiceli! & Baronidello fìato,pcrilcbe fupoflo fine 
al combattere benché poco duraffe , pcrcioche uenendo Federico Barbaroffain Ita 
Ha ^ efìendo inimico di Tapa Gregorio nono, come era fiato di Honorio i 1 1 . fa- 
uoriua li Filippefcbi^dr quelli manteneua contro li Monaldefchi incrudelendofi tut^ 
ta uia più tra efft , come di [otto narrar emo . 

IHel I 2 1^. e ffcndo fi rinouata la guerra tra'lcommuno d'Oruieto & ilcommum 
no di Siena, fe bene era diffinita tra quefie B^publiche la differens^ de Confini di 
Maremma per la battaglia fatta nel Tiano d'^nT^donia fra ^o.Cauallieri eletti 
dt accordo dell'una città e t altra , tra quali fi trouò Corrado di Monaldo Monalde- 
fchi, fu eletto Capitano Generale dell' Oruitani Monaldo di Tietro Monaldefchi ; il 
quale fiatìdo in Sarteano una notte dell'anno medefimoj'u tradito da alcuni di Sar- 
teano per opera di Conti Manenti, & fatto prigione fu menato in Siena, per il qual 
tradimento il detto anno fu Sarteano riprefo eirfcarcato quafi tutto dalli Oruetani 
perfauore & uolere delli Monaldefchi , benché fu poi rifatto &■ riflaurato da ejji 
hauendoui li Monaldefchi parte del Dominio , ilche contendeuano con li Conti Ma» 
nentiy fin hoggifopra due porte della Terra ui ètu4rmedt cafa Monaldefca , e 
ma de la quale fi chiama porta Monalda : Fu anco per fauore di Monaldefchi fatto 
in Oruieto molti rigorofi fiatuti contra li Manenti di Sarteano ^ Chianciano , & 
dichiaratoli ribelli & nemici pubUci , come fi uede nelli Jlatuti uecchi d'Oruieto , 

in molti libri de croniche antichi fcritti in uolgar latina lingua . Et fu anco in 

detta 
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«frfftf tempo fatta legha &fodetà tra Oruetani & Fiorentini contro li Sene finche 
erano iti fanore de imperatore y e teneuano fiderà li Salitnbeni che erano da parte 
della chic fa F^omana, <ir efiendo fempre le gente delli Oruetani gouernate damoU 
$i ualorofi huomini di Cafa Monaldefca, come huomini uaknti & fidati per la par-i' 
te EccleftaHica furono fatte molte fattioni: & nell'anno 1230. li Senefi hebbero 
ma 7ran rotta da Fiorentini & Oruetani apprefSo la porta CamoUa della lor cittd, 
f^r mentre durauano le guerre di fuora , li Monaldefchi non flauanc troppo ficuri 
nella propria città,maj]ime chel\Anno 1234. efiendo Federigo Imperatore m Ita 
Uà battendo prefo il Patrimonio tenne trattato con li Filippefihi di pigliare Or 
uieto^e à queSlo molto fi adoperò ^lejfandro Filippefco huomo potente & di gran 
feguitOj che flaua allo stipendio dell'imperatore ; ma per la diligcn-^ de Monalde 
[chi fu fc aperto il trattato & liberata la città . Et nell'anno feguente fi leuarono li 
Filippefchi alla fcoperta col fanor delle terre che feguiuano la parte di Federigo : 
onde li Monaldefchi con lor parte fi ritirarono nel palaT^o tir torre del "Papa , fin 
che uenne dentro della città la Caualleria , ^ molti 7{obtli lor feguaci , e gente da 
B ignarea ^ altri luoghi de Monaldefchi, talché fi defefero ^ mantennero la Cit- 
tà àfauor loro & della Chic fa contro V Imperiali , che gran for:^ haueano in quel 
tempo per efier f Imperatore con gran gente nelle Città uicine , hauendo anco pre 
fo la Citta di Todi , FuUgni , altri luoghi ; Tartendofi poi t Imperatore da que 
H bande (^r andandofene in Lombardia U Monaldefchi mandarono fuora di Oruie 
to li Fihppefchi con altri fuoi feguaci con poco contrago , & in queSìi tempi /«- 
cominciò il nome di Ghelfi & Chibellini, quefli fegnendo la parte dell' Imperatore 
^ quelli la parte della Chiefa . 

T^eU'itnno i 2 3 8 . /< Filippefchi co tagiuto della parte Imperiale di Todi, *Arei^ 
1^7, Fuligno & altri luoghi andarono per la Montagna della Taglia uerfo Oruieto 
fino al fiume Carcaione , ilche intefoin Oruieto li Monaldefchi conia gente della 
città ufcirono incontro à battaglia , dr ejfendofi combattuto il Tonte di Taglia di 
Santa Illuminata detto oggi di l'adunata per unir fi qutui te Chiane con il fiume Ta- 
glia , fu il Tonte prefo da Ghibellini cir uenendofi al fatto d'arme nelTiano del 
^IboretOjpcr la Hrada di San luliano li Monaldefchi furono rotti e ritiraronfi nel- 
la citta reUando molti morti , e feriti : li Filippefchi con li Ghibellini fe ne torna- 
rono con uittoria e preda, ^ molti di effi andarono in Lombardia à trouar Federi- 
go che face ua gran guerra in quella Trouincia , e alcuni furono rime/fi in Oruieto 
per uolontà di Tapa Gregorio che cercaua unire li Oruetani per hauer à fua deuo- 
tionc la città & munita contra l'imperatore ch'era inimico capitale fuo , ^ della 
Chiefa . Ma uenendo à morte Tapa Gregorio , CjT anco in breue giorni CeleSimo 
\\\\» fuo fucceffore , uacò la Sede ^poHoUca molti me fi , efiendo molti Cardi- 
nali prigioni & trauagUati da Federigo. Onde li Filippefchi foUecitarono l Impe- 
ratore 
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rotore che uenijfe in Tofcana come fece il i 240. pajfando per la Tofcana ^ danno 
della parte Ghelfa, prefe con l'agiuto di Filippefci,di Conte Santa FiorCjde Si^no^ 
ri de BifensOy^T' altri Ghibellini qiiafì tutto lo flato d'Oruieto,facendo guerra anc9 
alla città & quantunqueii Monaldefchi con la parte Chelfaufciffero jpejio fuora^ 
& fufien fatte molte fattioni, nondimeno per la for-:^ grande de Ue genti Imperia 
li & per ejfcr andati anco molti d'Oruieto alla guardia e dtffcfa dirama furono co- 
iiretti ritirar fi alla di f e fa della propria città & furon fatti fcindeci foprala guef- 
raj Cittadino y e Trafmundo di Beltramo iC!r TodeSià fu eletto Buoncontedi Monal 
do di Tietro Monaldefchi quali difefero ualorofamente la città molti meft da lor 
nemici dal Imperatore, dando ancho in un mede fimo tempo agiuto alla Chiefa 
& alli Bimani, "bell'anno i i^o.ejfendo creato Tapa Sinibaldo flifchidt Geno» 
ua & nomato Innocentio i i 1 i. uedendotldamoche patiuail Contado d'Oruie- 
to t & in che pericolo Haua la città» mandò in Oruieto il Signor Matteo Orftno , & 
il Signor laco Sauelli conia Caualleria d'Oruieto , altri Cauallieue pedoni fo- 
raftieri, e pigliarono la guardia e difefa della città i^jr della parte Ecclejiafiica, & 
fufatto fopra la caualleria tre Capitani che furono il Signor B^nuccio di Farnefe , 
il Signor Tietro di Cafleldi Viero, il Conte Landò Montemarte, & fu bandito 
che li Filippefchi fijr altri ufciti potejiero tornare nella città come molli ferono ; 
Maalla findi quefl'anno 1 242. ejfendo nato in "Perugia fojpetto & romore per 
trattato dell Imperatore nacque di nuouo guerra in Oruieto tra li Filippefchi <^ 
Monaldefchi t leuandofi in arme tutta la cittày ma fu dentata la pugna , perciò il 
Signor Matteo Orftno, & il Sig. laco Saucllo mandati dal Tapa colfauor del TU' 
blico mandarono à B^ma Bomonte di Monaldo , Monaldo di Cittadino , Simone di 
TictrOy Bonconte di Beltramo^ c<r Monaldo di Ttetro Monaldefchi . Et Herrigo, 
GuidOft^" Filippo di Bartolomeo, H^nieri di Guido Ftlippefchi quali andando 
à B^ma da Sua Santità furono con ficurcT^ja mandati à T^apoli dal % Giouanni, 
quali tenne infua Corte & à fuo ftipendio honoratijftmamente , cercando fempre 
metter pace concordia tra effi. T^el 1243 per opera del Signor Matteo Orftno 
dr Signor laco SaueUo fu fatto pace in Oruieto tra Monaldefchi & Filippefchi , 
Zìr ritornarono quelli che erano à 7{apoli, eccetto Bonconte di Monaldo che rellà 
allo ^iipendio del l{e Giouanni. Onde il Signor Matteo andò con la caualleriaà Vi- 
terbo quello recuperò perla Chiefa d'accordo , &poi fudijhibuito la caualle- 
ria in più luoghi per fofpetto dell'Imperiali . In quefìo tempo uenne in Tofcana il 
Capitano Simone mandato daW Imperatore ed molti Tedefchiy & con Cagiuto delli 
Ghibellini prefe ChiufcijFiterbo cir altri luoghi, e uenédoanco Salmguerra Eflen 
fe con gente dell'imperatore fi foUeuò tutta Tofcana & altri paefi intomo, chi per 
parte della chiefa, ^ chi per l'imperatore i mali Monaldefchi liando fempre 
in difefa della città d'Oruieto^ e con fofpetto per effer dentro anco li Filippefchi, tra 

F li quali 
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iiqfiaUuera licue e non per fetta pace, con tutto ciò molti d'effi convinte di lor fat^ 
tioife Ghelfa d'Oruicto e fuo flato furono in agiuto delsig. Matteo Captano per la 
Cbiefa,e dicrono più rotte alt Imperialiy & difcacciarono del Vatrimonio il Capi^ 
tan Simone t il quale efiendofì rifatto di gente nel i 247. col fauore della parte 
Bianca di Fioren:i^, & de Ghibellini d'^rc']^^ Siena.c^ altri luoghi , uenne per 
pigliar Qruteto a fauore di FiUppefchi , ma cjkndo ben guardato cir fatte buone 
prouifioni per ilpublico & in fauore di Monaldefchi non fece efeito aUunOypercio 
che li FiUppefchi non ardirono muouerfi anT^ il Capitan Simone come fcppe che per 
la parte Monaldefca fi congregauala CauaUeria,c!r la parte 7{eradi Fioren7^,&' 
U Salimbeni ufciti dì Siena ucniuano cantra di lui , fe ne pafiò in Maremma con li 
Conti di Santa Fiore, t annofeguente torno uerfo Chiufci quello prefe con trat^ 
tato cj;- uettouaglia- Ver ilche li Monaldefchi fi mojfcno in Oruicto centra li Filip^ 
f efebi che per caufa loro il Capitan Simone haueua occupato Chiufci^ e danni fica» 
ua tuttauta il Contado tencua in timore la parte Ghelfa , nondimeno furono li 
Monaldefchi ritenuti dal Signor Tandolfo Saucllo, <^ dal sig. tijxpoleone Or fino 
con Cagiuto della caualleria cir di Hi Signori Sette Tr^fidenti del Configlio & i^- 
publica y ^ fu confirmato alli Monaldefchi la J\occa Sbcrna acciò la de fende jfera 
dall' Imperiai & Ghibellini che molto poteuano in queHi tempi, con tutto ciò U 
Filippi fchi no quietarono an7^ poco tempo doppo occuparono per trattato Bagna- 
re a che eradi Monaldefchi & foìleuaii molti Signori ^ Baroni contra effi quali 
confentirono che nella città d'Oruicto fufieno fatti ^ confirmati Generale il Sig. 
T^apoleone Orfino, & il Sig. Vandolfo Saltello in difefa della città ^ parte Ghel 
fa: alcuni delli Filippefchi con gente andarono dal Capitan Simone ch'eraandato 
in Acquapendente per munirlo in fauore fuo & delli Ghibellini . 

7{cll'anno 1 1^^. mandando il Sig. J^polione ^ig- Tandolfo un Trombet" 
ta in Acquapendente al ritorno fu dalli Tedefchi per la uia di Tutano occifoy per- 
ilche il Sig. Guido de Eifcn-s^ofece occidere alcuni Tedefchi , ciò mtefo dal Capitan 
Simone mofio ad ira uolfefare punire il Sig. Guido ; ma egli ritirato fi al monte coi 
fauore di FiUppefchi prefe à difenderfi dalla furiade Tedefchi &lor Capitano,^ 
ejfendo ejjo con li FiUppefchi ajiediato intendendolo li Monaldefchi che reggcua'- 
no tal fatto mandarono fubito la caualleria d'Oruieto in Acquapendente in agiuto 
delli FiUppefchi j&dei T^obiU di Bifen-i^t ancorché fuffeno lor nemici, con'ra li 
Tedefchi^^ lor Capitano^ilqualuedendo quefio fubito fi partì d'Acquapendente 
con fue gente, ^ ejjendo feguito dalla caualleria d'Oruieto in Fai d'Orda, con C <x- 
giuto delli Salimbeni & Fiorentini diparte T^p'afu rottole fatto prigione, & me 
natoin Oruieto, ilche fu di gloria grande & acquilìo alli Monaldefchi ^(j^r della cit 
tà d'Oruieto. per ilqualgenerofo fatto et cortefia U FiUppefchi refiituirono Bagnio 
regio alli Monaldefchi^ & fi pacificarono con ejfij^ molti ritornarono m Oruieto^ 

&fi4 . 
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ejr fu reWtuito Chiufci , & nlafciato daW Orutetam il Capitan Simone . 

DoppòU morte dclT Imperatore Federtco^ancort he fn/k flato delTlmperiopriua» 
to » reflòfkolnccejjore Corrado (ho figlinolo > ;/ quale je^uerido li vefÌJgi del padre fé- 
ce gran guerra e danno in Italia alla parte Ghelfa t^- deU.t Chiefat fufcitando le di- 
fcordte per ogni Città e luogo , & molti delli Filippefchi & Gthellini di Oruieto jegui' 
uano la parte fua , ^ paffando egli congrana* elercno di Lou.bardia in Tofcana r^e/fe 
in Acquapendente ilSig. laco di I{aniereFilippeho, &-ilCap Siimone con gente 
per guardia eJr difefa di quelpajjo dando gran terrore alla Città di Oruieto , & an- 
dò nel Regno di Tuglia oue ft ammalò e morì , dopò la cui morte reflando fuo fuccef- 
[ore Manfredo figliuolo fpurio di Federico , fi coUegarono à pane Ghelfa infteme Mi' 
iano , Tarma , Bologna , Lucca , Fioren'j^ , Faenza , Perugia , Oruieto, Spoleti , Or- ^ 
ti , Tofcanella & 'l^argne i ^ à parte Gibellwa fi coUegarono Genoua , P;/<j , Ferra^ 
ra • Siena , AreXJ^o , Fuligno , Todi , Viterbo cìr dimetta t & tfjendo tutta l* Italia 
inpartiafità e dtui/ione , da ogni banda fi fiiceua battaglia : et nel i ly i. efjendo pre- 
fv MontefiafconedalCap. Simone con C Imperiali Gfbilimi del Vatrimonto , li Or- 
Metani c on altri della parte Eccle/tafttca accamparono detto luogo , ^ à for':^ d* Ar» 
me pigliarono laTerra; ^ nel medrfmo AnnoilSign. T^apoleune Generale della 
CaualU}ia<t Oruieto con Fiorentini & Lucihefi andò al foccorjòdi Moni* yllcino che 
era afjediato da Seve fi ^ Piìani^ Aretini^ doue era Generale al^ a difefa Monaldo 
Monaldrtchi , & fu fatto battaglia à Fnjfeah.o , doue effendo rotti li Gibellini^ ^i^'g- 
Mona tuo (t ne tornò m Oruieto , riportando per memoria di Mont' micino eJr della vit 
tona le Bandiere di Sene/i , la Caualleria fe ne tornò anch' efTa > eJr /tf Città ft teneua 
benguardutaàfauvrdi Monaldefchi dr parte di Chiejà , jiandoli Filippefcbi quieti 
C*r in titìéore molto tempo per il fattore che haueuano li Monaldejthi dal popolo, dalla 
Caualletia , ^ da Vapa ^Uffandro 1 1 1 1. ilqiialenelC Anno 1 1 j* j. andòin Oruie- 
to , c3r mandò Senatore à f{oma Bonconte di Monaldo di Bonconte di Monaldefchi : 
Onde li Filippefiht non potendo tollerare tanta grandezza e feguitodi Monaldefchi ; 
r anno feguente cercando occaftone ferono di me^'^ogiomo nella pia%ja di Santo An 
àrea occidere Domenico Toncelli nobile,e parente delli Monaldefchi ; Onde fi teuarono 
le parti , e tutta la Città andò in arme , pure fu quietato il romore non fapendofi bene- 
fepercaufa dèllt Filippefchi fofje flato occifo ; Onde s' incominciarono dmuouo à fco- 
prire f odif & rancori . Et nell* anno ix^S per efjcrla Caualìeria <& il Capitano della 
guardia fuor a della Città d^ Oruieto t li Fil'ppejchi alla (coperta fi leuarono contrm Mo 
naldefchiy •& per molti giorni fu combattuto con grand' occifione fin che vennero 
di fuora molti nobili e Cauallieri» c2t infieme con il f^efcouo , e tutto d ( Uro parato fi 
intromi fero à diuider la pugna » ^reììò nella Città ilContelldribandinodi Soana , 
eJr il Sig . ì^anuccio Farnefe con li lor causili , ^ furono quietate le parte . i* Anno 
I i6o vedendo li Fiorentini chereggeuano nella Città à parte Ghelfa & della Chiefa» 
che in Siena fi faceua gran maffa di ^ente GibcUma di tutta Tofcana,c di gente di Man 
fredo à inftigatione di GibeUint di Fioren'^ vfciti , e dubitando the non andafjero aiC- 
afìedio della propria Città , fi rifoluerono farefercito > ^ venir in campagna contra 
Imperiali & CtbeUmi > perciò furono radunati le geme di Tofcana > ^ per la Città di 

F % Oruieto 
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Ormetoyi andò Monaldo diVietro di Cittadino Monaldefchi con altri Capitani dèUit- 
cauaìleria d' Oruieto fino al numero di zoo. qujU gionti in Fioren^ > // Fiorentini con 
Luccbefi ip- altri dilla lega Cbelfu vfcirouo della Cntà col carrocio ^ carnpana Mar 
tinen lon groJTo elenito ie ne andarono à campo à Siena , doue era molta gente Chìbel - 
lina , quali vfcendo^n giorno fuora alla battaglia , fu fattoti fatto d* Arme prcfjo il 
fiume Trebbia al Monte aperto y doue re fiarono rottili Cheljicon gran danno della 
parte t nella qualbattagOa Monaldo fopradettohauendo combattuto valorojamente . 
reflò ferito prigione con altri a* oruieto , quali furono poi refcoffì con la pecunia 
del publico d'Oruietoyper la qual notabil rotta di Chelfi fufacilmete prefo Ftortn-]^ da . 
Ghibellini,^ difcacciarono fuora la parte Ghelfa,come in tutte le hifiorie di Fioren':^a 
d Oruieto fi legge . Pertiche pigliarono li Ghibellini colfauor del l\e Manfredo e fua 
gente tanta for^^ e poten:^xhe facendo gran danno à parte Ghelfa remeffero li Chtbet» 
lini in ogni luogo di Tojcana paefi intorno , che folo fi faluarono à parte Ghelfa per: 
la Chiefa Promana Spoleti , T^argnt 3 Orti , Terugia ZT Oruieto , doue fu neW Ann» 
iiót.per ope.-a di Bonauentura da Bagnarea Cardinale» ^ Todeflà (f Oruieto fatto 
paceO accordo tra Monaldefchi ^ Filtppcichi , à quali fu lafciato pigliare Campor 
feuoli , eJr fu refo t{adicofani al Signor luco , conf emendo à ciò li Monaldefchi ^er fiar. 
in pace nella Vairia loro . lenendo poi in Oruieto "Papa Orbano 1111. confirmo la f>4- 
f e tra Monaldefchi Filippefchi , ^ fu rimefjo il Conte lldrihandino di Santa Fiore» 
il Conte B^nieret Manenti, eJr altri nobili , eJr inflaurata , ^ rifatta la cauaU 
Uria che era quaft dime/la dalla B^publica per larouina del Monte Aperti, cercando 
il "Papa mantener la Città dt Oruieto in pace e grande":^ , in difefa fecuren^ fua 
della Cbiefa Bimana , che molto fofpettaua della for-s^ del B^e Manfredo 1 nemico 
della corte Bpmana : pertiche fi era ritirato à fare refiden'za in Oruieto , doue dimoran- 
do molto tempo fece yefcouo di Soana Tranfmondo di Spinello , ^ Odortfio di Beltra* 
ino y e} cono dopò Cardinal Prenefìino d, cafa Monaldefca, tir conceffe multe gratie & 
& beneficij alli Oruietani. Etnelitó^ efjendofucceffo il Miracolo del Corpo di Chri-- 
fio tn Bolfena , ^ portato il Corporale in Oruieto, fu da fua Santità ^ dal comma 4 
no di quella Città ordinato fare vna Chiefa di mirabile artifìcio ^ belle^Ji^ > come fi 
legge nel fupplimento delle Croniche di F, lacomo Felippo Eremitano nella inta di 
queflo Tontefice, & nelle hifiorie di Santo Antonino di Fiorenza > nelTlatina,di F. 
ìlonofrioy & altri autori , per fare la qual Chiefa , li Monaldefchi come principali 
dr ricchi ffimi contribuirono à gran parte della fpefa , come fi vede nelli libri della fa • 
brica neW Archiuio » ^-nel bel libro grofio del cataro fatto per tal effetto , z*f f» 
eletto foprafiant e della nuoua fabrica Monaldo di Cittadino di Beltramo Monaldefchi 
Canonico dell' Antica Chiefa di San ConSiantio , che fu poi romnata per far la nuoua 
I fabrica della Chiefa di Santa Maria , come hoggifi vede » come anco ft ritrouarono li 

Monaldefchi à contribuire nella edifìcatione di San Francefco nel 1 140. e della chiefa 
di San Domenico, e da loro fu parimente edificata nel 1134. la Chiefa diSantaCro^ 
te , che hora tengono le fuor e di Santo Pietro con altri Monafìerij , cJr luoghi , Cappel' 
le 9 e luoghi ptj in la Città , & intorno che lungo faria il raccontarli , & quelle dotate 
di gran doni» e lajfite 1 the d'alcune à fuo tempo fifaràmentione, ^porremo per mag 

gior 
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gkfchiartXT^ t teflimamidn':^ alcune bolle di prefentatione di Sacerdoti, & lufpatro- 
nati di Cbieje t con mflr omenti di dot atìone y e Ijjjice per memoria di Monaldefcbi ai- « 
ticht ^ model ni y & per infiammare li pojlcri alla pietà , al culto diuino , e deUa 
Chiefa Santa, & alia falute dell'anime loro . Ter tornare aU'hiSìoria ancorché io 
non tioglta ne pofio procedere conlinuatamétet dico che Tapa Orbano \ 1 1 i.n.en 
tre uijfCf li Monaldefchi Jlerono in pace & in quiete y ^ cofi la città tutta fi ripo^ 
fatta [otto l'ombra del Tonte fice , ancorché per tutto intorno fi flejfe in trauaglio 

in fojpetto per la poten^^ di Manfredo di Ghibellini , cì^* dopph la morte di > 
Vrbano T onte fice , parimente uenne in Oruieto Clemente quinto fuo fuccefiore 
^ mandò per S enatore di t^oma M. Cittadino di Beltramo Monaldefchi nel i 2 65»'j 

fece molti fauori ^ ^ratie alli Monaldefchi ^ à tutta la città d' Oruieto , 

7^1 1 267. ejjendo uenuto il Carlo in Viterbo & poi in Oruieto facédogrof 
fo efercito in fauor della Chiefa & parte Chelfa, molti delli Monaldefchi andar O' 
no àfuo fauore, & gli fu mandata la caualleria d' Oruieto & con l'agiuto del fu 
riprefo per il communo Acquapendente , Monte Tulciano , & altri luoghi che fi 
erano ribeliati, dopò (he il % Carlo fentendo la uenuta di Corradino in Italia fe ne > 
tornò à 7^poli,(jr menò feco parte della Caualleria d' Oruieto per uolere delli Mo^\ 
naldefchi, quali hebbcro tre Gigli & ilCeruio efiendo per cimiero ^ molti Triui- 
l^gi : Ter la cui partita cjr perla uenuta di Corradino Canno iiói. U Filippefchi 
pigliando ardimento fi leuarono contra li Monaldefchi col fauore di Corradino , dì 
Ghibeliiniydi Siena,Tifa,& Areico quali eranonenuti con lorfor^e fino Acqua" 
pendente , ma li MonaUefchij con l'agiuto del Tapa fi difeforo che per tal caufa 
andò in Monte Fiafcone ^ conàufic il Sig. Ranuccio di Farnefe^il Conte di Soana^ • 

altre genti delTatrimoniOy & con li Cauallieri d' Oruieto eh' eranno reSìati ha- 
uendo anco fatto mouer li Ghelfi di Fioren'3^, Lucca, ^ Terugia fece che li Chi"-, 
bellini fi ritirarono , mandò dui Cardinali in Oruieto gente di Terugia per 
ouuiar la pugnace difenfar li Monaldefchi e la citta per la Chiefa & parte Chelfa , 
come fu fatto , periUheaUi Filippefchi fu bifogno quietar fi c> lafciar mandar il 
reSìo della Caualleria in agiuto del B^e Carlo come uoleuano li Monaldefchi contra 
il ì{e Corradino, ilquale nel dettanno intrò nel l{egno di T^poli con fuo efercito , 
& nel piano di Marfi di Tolentino fi affrontò à fatto d'Arme col Carloy & cam 
battuto ualorofamente dall'una & f altra parte, finalmente C orradino reHò rotto e 
uinto & efiendo Corradino fuggito incognito fu in pochi giorni rie ognofciuto & 
menato prigione al Carlo,ilquallifece tagliar la tefia in J^apoli,onde Carlo ac- 
quifiògran nome & mtfe tutta t Italia & parte Ghibellina in timore , li Ghelfi 
in gran fauore & Ipereno^ ; Onde ilpopulo di FiorenT^ difcacàò li Ghibellini tr 
remefie li Ghelfi & mandò fuora le potefià di frati gaudenti, & mandò per il To- 
defià ^ Capitano ^ gente alfOruetani quali gU mandarono cento Cauallieri , ^ 

il Si- 
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iti Signor CtiaHa da Eradico fani, e M. Ormanno di Cittadino Monaldefchi per Tù^ 
defìà , ilquale comchuomo ej^erto & ualorofo ^ di regimento trattò la pace tra 
Fiorentini &fece tornar molti ufciti nella città , come racconta I{icordano Male^ 
Ipini, (^r Giouan Viìlani nelle loro hi/Ione , ^ fanno feguente molti delLi MonaU 
defchi con lorfatttione e con la cauaìleria d' Oruieto andarono tn còpagnia di Ghel 
fidi FiorenT^a , Sahmbeni di Siena ^ altri della parte contra il Conte Guido 
uello Capitano di Tedefchi ^ U Ghibellini , e gli fu data unarotta , il che fattoli 
Ghelji andarono alla uolta di Siena cjr quella pigliarono rimeffero li Salimbtni 
e difcacciarono li Tolom'^i,^ reHò Siena d parte Ghelfa . In qucfìo tempo li Filip 
pefc hi cercarono uolere in X)ruieto il I\egimento dellacittÀ , & f crono eh 'il Signor 
Guido di Bifen^o con li Ghibellini del Vatrimonio andarono allt danni di Monalde 
fchi e- flato loro uerfo Bagnar ea , Sucano, 'Forano , Eolfena, quale pigliarono ^ 
conduffero molta preda A Monte Fiafcone , di doue difcacciarono U parte Chelfa 
cbe dependeua & fiaua àfauore de Monaldefchi, per talmoffa uenne Gente di Pe- 
rugiay di F^oma, & con il Signor T^icolò Famefe, e Conte lldribandino di Soana , 
& altri che fauoriuano U MonaUefchi , fu fatto efercito, fi andò contra li Ghi- 
beUini e fu recuperato Monte Fiafcone, e'ranco riprcfo Bolfvna per li Monalde- 
fchi , e rimefo U Ghelfi per tutti li luoghi di Valle Lago, effendo andato con fefcr 
etto Corrado di Ormanno, Bonconte di Monaldo , Cecco di l^ricola , Ciar faglia . 
Mafico di Monaldo & alcuni altri Monaldefchi con largente,^ molti deUa caual*. 
Ieria,& finalmente i e fer cito fi formò intorno il Caflddi Bifen:^o qual fu prefo , e 
furon fatti prigioni laco, & Tancredi figliuoli del Signor Guido, & menati in 
Oruieto . 

l'anno i 270 li FiUppefchi amma':^arono Landolfo di Berardino con un fuo fi 
gltuolo Bonifatio di Tietro affettionati & feguaci di Monaldefchi neUa pia-^a 
auaii cafa di Tandolfos onde li Monaldefchi fi leuarono & cacciorono à for:^a d'ar 
me li Fibppcfchi, & fu lor datto Ubando &fcarcato il pala^^o c torre chaueuano 
tn pia:^ay come fi ucde la condannagione ncU ^rchiuio, nelUbro delle còdennatio 
ni di quch'anno,^ h Monaldefchi renarono fuperion e con ?ran credito , & moU 
to piHharebbeno acquiftato fi nonché molto fi danneggiauanocon pericolo d'un- 
dare in romna l'una & [altra famiglia come ben dice Dante , quando dtffe : 
V iene à ueder Montecchi, e Cappelletti, 

Monaldi & Ftlippefchi huom fen^ cura 

Color già trifìi , e cofìor con fojpetti . 
Et dò noìra nel fefìo Canto del Vurgatorio nel Inuettiua che fa contra b Italia, 
contrai Imperatore di quel tcmpo,doue mette che fi comeii Montecchi, tapeU 
ktti di Verona per le partiaUtà erano andati in rouina , co fi era dubio di Monalde- 
fchi, & Filippefcbi : Il feguen fanno emendo fiato creato m Viterbo Tapa Grego- 
rio 
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rio decimo, andò in Oruieto & fece che li Monaldefchi dierono la pacealli Tilip-' 
ftfchi , & lorjègNaci & furono rimeffi ^eccetto Guido & Bonaccorfo Filippefchi 
che fi erano trouati ali homicidijfopradetti,ma doppò poco tempo il Sig. Tancredi 
riprefe Bift iiT^o^^^ dinuouo li Oruetani andarono À Campo & prefono ilCaflelio , 
Cjr Tancredi fu menato prigione in Oruieto t & liete prigione fino al 1275". che 
fcappò di prigione con fecreta trattato di Filippefchi , nondimeno li Monaldefchi 
non fero di età altra diìuoflratione, ma atte fero alla re forma della città & mantt^ 
nimento dello liato àben publico : tt ejfendo eletto VodeHà d'Oruteto-- 
nel I 276 fu fatto nuoui flatnti come in »Archiuio del publico ft trouano, e molte 
copie di effe & [crono fortificare il pala-:^ delli Signori Sette er* ornarlo con at" 
ehi in modo che molti delle cafe loro uipoteuano andare , ^fu fatto il Cannellato 
^ acquedotto che Jinhoggi ft uedcy fopra qual fabricafu Ormanno di Cittadino, 
facendo li Monaldefchi à fpefe publiche à fpcfe loro molte magnifiche fabriche 
cofi dentro come fuora della città à beneficio publico priuatOy c-r in quello 
in ogni tempo Ji come fin al prefente fe ne uedeno memorie per tarine & inferita 
tione di effe, e per fcritture puhlice epriuate, uedendofi anco molte Caflella , /^c- 
che^t Torrida loro edificate, Herono molto tempo in^ace che li Filippefchi ne 
altri Ghibellini haucuano ardire ne for:^da poterli contrafìare , portandofì anco 
U Monaldefchi modeflamente nella cittàmafftme che nel i 280. <ì </i i i.d'^goflo^ 
fu fatto populo nella piaT^^a di San Domenico,^ li Confoli dell'arte ferona Capi--^ 
no dd populo T^eri della Greca ch'era fauoreuole à parte Ghibellina ^ di Filippe" 
fchi, ^ nell'anno 1 2 8 i . emendo creato in yiterbo Tapa Martino 1 1 i r . uenne fu 
bitoin Oruieto fu incoronato nelle fcale di Sant'Andrea, & ui fu Odortfio Ma 
naldefchi yefcouo Cardinale Treneflino, uenendoui anco il I{e Carlo di Tslapoli, da 
quali li Monaldefchi furono fempre fauoriti, & nell'anno feguente 1282. furono 
creati quatordect Cauallieri nuoui di quella nobil famiglia eficndoli cinta la giada 
nella piax"^ dal Conte lldribaruiino I{pfio da Titigliano , efiendo tutti giouani & 
armiggeri e ualoroft , come fi legge nelli Annali d' Oruieto : C anno 1284. efiendo 
pure in Oruieto Capitano del populo M. "hleridi Greca , Tapa Martino fi partì di 
Oruieto non potendo fopportare l infìolentie di qucfto Capitano , che fauoriuaalla 
fcopcrta la parte Filippefca ^ Ghibellina, tjr alli i y. d'Ottobre il Capitano fece 
nel pald';^o del populo adunare il configlio doue à fauore di Ghibellini fu eletto 
Todelìà per l'anno futuro il Conte dell' Anguillara parente del Conte di Santa Fio 
re , ti quale era amico delli Filipefchix e per il contrario nemico delU Monaldefchi, 
li quali intendendo tal fatto fi armarono.,]^ congregarono lafattione Ghelfa nel^ 
la pia:^ delcommuno, oue liaua Gofifedo Todefìdche fi erarinfcrrato per ti" 
more di t^eri Capitano ^ del populo > Tietro di Monaldo proteHò al Gofredo 
che lìaua nella loggia delpalao^ , chi uolejfe congregare il configlio per elegge^ 

reti. 



3r DELL' HISTORIÀ DI CASA 

re il Vodeìld per l' ^nno da uenire nel detto palaT^o del communo coni è coflume 
^ che apprifie ilpala:^o , ilTodeHd refpofe non uoUr fare dicendo ejferli Hata 
inhibito dal Capitano . Onde M. Vietro arrengando nella piai^ nominò & elefie 
.TodeHd per f ^nno da uenire primieramente Tapa Martino , fecondo il Conte 
Guido di Monte Forte , il quale hauendoper moglie la figliuola del Conte ^ffo di 
xVitigliano morto /' ^nno pafiato haucua quello ^ato , ilche fatto il di feguente fi 
tcmincih à combattere da una parte e f altra delle Cafe e Torri , con fuoco e ferro 
e baie Uri che durò più giorni , ^ quantunque per opera del f^efcouo , ^ perfone 
religio ft le parte fi accordafjero eleggere communemente per Todeiià Monaldo 
delli ^rdiccioni , nondimeno perche gli prefe, giurò l' offitio fen;^ la prefen- 
^ delli Monaldefchi fi rinouò il combattere , di i di detto mefe M. T^ri 
Capitano , & li Filippefchi con altri Chibelliìii fi fuggirono della città , & anda- 
rono in y al de Chtaniàlor Caflella , & recarono li Monaldefchi fuperiorij ne fi 
curarono feguire li Ghibellini , ne che per la città fi fac effe mal alcuno , ne meno 
.comportarono che in Oruicto intrafie il Conte Guido che ueniua con molta gente in 
lor fauore , acciò la città non patiffe danno , ma fu il giorno mede fimo congregato 
■JlconfigliOj & i Confoli dell'arte nelpalay^o delcommuno^cir fu eletto Capitano 
Ormanno di M. Cittadino di Beltramo di Monaldefchi, il quale opròinfteme co 
lU altri Monaldefchi,& co tuttala parte loro che furono rimeffi li Filippefchi,^. 
riformato la città , in pace li refe egouernò prudentemente e con fatisfattione di 
^tti , come ndl' annali nel libro del Vodclìà , & nel libro de "Pontefici antichi di 
. F. Martino Tenet entiero fi legge , cSr Sìerono in pace fino l\Anno i 2 S 6. nel qual 
tempo una notte allt i ^.di T^puembreli Ghibellini nel primo fonno fi leuarono 
contra li Monaldefchi & parte Ghelfa, et rompendo porta yiccaria per trattato di 
Filippefchi y me fiero nella i ittà il t onte Tandolfo dell' ^Angmllara con li GhibeUi 
\ni del VatrimoniOf et tra la notte , et la mattina à buon bora introrono 400. f« 
ualli et 4. millia pedoni forestieri ^ et mifero àrumore tutta la città , che li Gheifi 
\nonfofj>ettauanOt majfime che quella notte la città era guardata da gente da Ba^ 
gnarea , che era del dominio di Monaldefchi; Onde fu fatto dalli Ghibellini molta 
occifione et rubbamentit e furono tra dentro e fuoraabbr uggiate più di 1 50. cafcy 
il Capitano fi tirò in San Domenico,et li Monaldefchi con più gente che poterono fi 
ijmunirono nelpaUj^o del communo in Sant'Andrea cir in quei contorni de fendcn 
idonfi quanto poteuano finche dalla fattionedifuora li umne focrorfo, che inpo^ 
chi giorni in lor aiuto prima uene il Sig. Giouanni Vifconte di Campiglia che fi 
era fatto de lor fattione , ma confua gente al Tonte di i^«o torbido fu rebuttato 
. e rotto , ne puotc intrare nella città , uenendopoi gran gente con li Signori di Far 
nefcy Conti di Soana, ti Signor Bertoldo Or fino ^ con altri amici delli Monalde- 
. fchi: il Conle Tandolfo auanti che quefìe gente intrafiero fi partì con fuoi Ghtbel' 

lini» 
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•f linii & li Monaldefchi fi uendicarono freSio; ma uenendo poi li Oratori del comi* 
no di fioreriT^,^ di "Perugia, fu fatto accordo, & Ima e t altrTfarte fi conten- 
ti ch'il Signor Bertoldo delli Orfinifojje Vodefià & Capitano, f^r /« Ucentiato 
m naldo de Buflelli d'^re^s^: & l'anno feguente fu fatta pace tra Monaldefchi &• 
il Filippefcht,^ altri Ghelfi ^ Ghibellini in piaT^ del communo per me'^ delli 
Seittdeci delle parte^ prefente il Vefcouo e tutto il Clero , e la Croce con gran folen^^ 
un mtà,e tomorono quelli ch'erano ufciti & furono rifatte le Torre,e cafe delli Filip 
m pefcbi Lupaccini ch'erano fiate fcarcate & fi flette in pace qualche tempo . 
é 7{el 1290. Tapa Incoia r i 1 r . andò in Oruieto doue dimorò molti Me fi con 

ir la Corte & alli i ^,di T^ouemhre efiendofi canati li fondamenti della Chiefa nuo' 
[A Ma che d tempo di Tapa Vrbano MW.era fiata dcfignata & fatte le proutfioni . 

fu cominciato murare c'<^ meffo le prime pietre da fua Santità prefente li Cardina^ ■ 
f/ lifil Clero, e tutto il populo con gran folennità , »^ fu fatto e finito il CataHo per 
■ fare la colletta delli danari à far tal opra, oltra li danari del publico dell'offerta ^ 
ti elemofine come alpre'ente neU'^rehiuio fi uedeilmirabil libro nel qualfon deferii 

g ti i nomi di ikolti Monaldefchi,^ la lira loro affìgnata per fare quella Chiefa fi co» 

« me fu fatta, e hoggidì fi uede beUifftma marauigliofa non folo per la facciata e 

<i frontejpitio darnnti; ma per tutto ilrefio della fabrica di ejfa^^ quell'anno fu fo- 

f fra tal fabrica Corrado figliuolo d'Ormanno di Cittadino Monaldefchi ycome fi pub 

é uedere nel libro grò fio del Capitolo di detta Chiefa, ^ in ogni tempo li Monalde^ 

fchi hanno agiutato con le lor (acuità à fabricare non folo fifìcfia Chiefa ; ma anco 
^ molte Cappelle, altari, fepolture & altri ornamenti di quella facendo dipingerle 

H e ornarle,^ dotarle di gran doni,e la{fite,come fin hoggi fi uede la Cappella di San 

li Britio, la Cappella nuoua,la C appella di Magi,de quali à luogbo c tempo mettere- 

^ mo qualche memoria. Et ftguitando nofira materia, dico, che in quello tempo an- 

f corche Tapa T^cola fauoriua li Filippefchi , e tentaffe darli honori e grande"^ , 

^ in Oruieto ^nondimeno non ardiuano mouerfi contra li Monaldefchi quali haueuano 

ij. talpotentia nella città e fiato d'Oruieto^che quafi ogni cofa fi reggeua à uoto loro, 

^ eia città fiaua in grande e buono fiato, che tutte le Terre, CaficUa , e Tleberij, e 

jji tutti li Baroni, e 7{obili del Dominio, e Contado d' Oruieto ch'era molto grande in 

quel tempo, dierono obedientia e giurarono, dando promefia e fegurtà,come appa 
jfl re nelpublico ^rchiuio in un libro uecchijjimo coperto di carta pecorina fotta 

^ tanno 1 i^x .al tempo di Flore di C orrado da Milano Tod efìà Capitano in luo 

J go di Tapa T^^icolafcritto publicato per Ser T^icola de Bernardo T^afi ?^o/tf- 

0 rio di detto Todeflà ^ Capitano , doue fi leggono i nomi di molti Monaldefchi 

}t f fctf prometteuano per molti Baroni dello fiato,amici & pareti loro, & legge fi che 

^ effi ancora affignauano & fi obligauano per alcuni lor CaficUa. Et in tal tempo uni- 

^l. tamente dall' Oruetani furono fatte molte battaglie e contèfe con Todini per caufa 
... G diMon- 
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di Móntemarte dr fuoi Conti » &• co fi con Amelia per cattfa di Lngnano, per lo 
fiato lldrihandijfi^b'era moleHato da Tolomeì di Siena^ e parimente contra BoU 
fena Acquapendente che fi erano con altri luoghi di Val di Lago ribellata iEt\ 
fempre li Monaldefchi fm ono col confilio,con le^facultà^ con leperfoney tfori^ lo . 
tOfChe alcuni di effi fempre andaua fuora con la CaUalleria,i<r con le gente efer 
citi del publico d'0rHÌ€t0y<<r altri rejlauano nella propria città per ficurcT^T^ lora^ 
edelor fattione e fojpetto di Filippefcbi, altri Ghibellini perpetui loro aduerfa-* 
rij e nemici , 7{el 1296. Hauendo ilcomuno d'Oruieto fMto efercito fopra ^C" 
quapendente e Valdi Lago,e riprefo tutti i luoghi come à effi foggetti pretendendo 
hauerc pieno dominio in detti CafteUit&' hauendo fatti gran danni d quei paeft era 
fiata la città interdetta ^ efcommunicati f Oruietani dal Tapa^ diche hebberógra 
trauagliOy finalmente efjendo creato Tapa Bonifatio vili. Cir da M. Ormanno di 
Cittadino Monaldefchi,^ dà Al. Simone di Panieri Amb afe latori appreso il Von. 
teficefu ottenuto perdono d'ogni eccefio,^ leuato l'interdetto, oltraciò ottenne'- 
ro la confirmatione del dominio d'Acquapendente , di Bolfena (ir altre terre di Fai 
di Lago per il comuno d'Oruieto & portarono il Breue del Tapa doue fi dichiarami 
la foggettione & obedientia che tai luoghi doueuano hauere aUommun d'Oruieto 
& ilcommune cedete ^ contentojfe che Cottifredo T^epote di Sua Santità pigliaf 
fe per moglie la Contefia Margarita di cafa lidribandefca e dominale quel Conta-- 
doycfuronper ciò daU Oruetani fatte duefiatue marmoree in memoria & honore 
di queHo Tontefice fopra le porte della Città, come fi uede . 

T{eU'anno 1298. Tapa Bonifatio andò in Oruieto conia Corte & uidimorò fei 
mefi di cStinuo efiendo riceuuto da tutti e ben uifio da tutta la Città,e majfime dalli 
Monaldefchi, & t jfi furono dal Tontefice fauor iti innals^ti con molti TrimU" 
gijy come difotto fe ne farà mentione , VAnno i "^oo. principio dell'Anno San 
to per il Giubileo concejfo al modo antico da Tapa Bonifatio , la B^publica d'Oruit 
to mandò la caualleria & moki Tedoni à B^ma in fauore & guardia del Tonte fi" 
ce, eleggédolo per tutto queH'anno per Todeìià^ Capitano, & Sua Santità mi/e 
d efercitar tal officij ualenthuomini,& fu perciò fatto nuouo cataftoycome hoggidi 
fi uede neU'Archiuio doue fono nominati molti Monaldefchi ch'erano in quefio té^ 
fo,& molti lor beni affignati flando la E^publica in gride flato . Il mede fimo anno 
tenendo fi B^dicofani per la fattione Ghibellina colfaucre del Conte Guido di Santa 
f iore, il Signor Guafta di lacomino di Vifcontidi B^dicofani con fauore di Monal 
defchifuoi parenti,a di 2S. di Luglio intrò nella B^cca con animo di pigliar la Ter-- 
ra e difcacciare li Gbibellinii ma il Conte Guido aggiorno feguente adunando mot- 
tagente à cauallo & à piedi intrò nella terra per màtenerla à fauor di Ghibellini : 
%fnde li Monaldefchi che quello fi penfauano f trono efercito di caualli e pedoni e fi» 
fendQ Ca£o Corrado figliuolo di Ormanno di Cittadine Monaldo fchi,ejfcndoui anc% 
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il Sìgnòr Torte Vifcontedt Canipiglia(<r i fo.cauallidi Siena fatto il Capitan Ci- 
tardo di Todi, ^ andarono alla ùolta di B^dicofani , & crefcendo tutta aia gente 
d'ogni banda doppò molte fcaramuccie fu fatta la battaglia nella quale furono rotti 
li Monaldefchiy non hauédo il Capitan CirandeUo uoluto còbattere an^i fi mifie in 
fuga perilche refiò morto Corrado capo dell'efercito e Citta^Vgolino Monaldefchi, 
TafcMtcio di Montemarte,^ più di ^oo.perfons diparte Chelfa d'Oruieto, & al 
tri luoghi fCome nell'annali di ser I{eftauro d'Oruieto fi legge. L'anno feguente 
Hermanno, detto Monito figliuolo di Corrado fopradetto con il Capitano del Vopu 

10 d'Oruieto con molta gente andò aWimprefa di R^icofani che anco fi teneua per 

11 Conte Guido GhibeUinit^ non potendo pigliar la terra derono ilguaflo intor 
no fino aUe mura, [{adicofani fi mantenne per i Ghibellini fino l'anno feguente 
I 3 o 2 . Uff/ qttal tépo efiendo morto ti Conte Guido di Santa Fiore, li Ghibellini che 
ftauatto in P^dicofani con il Signor Patio dalle Bacchette lafciarono la terra al Car 
dinal Teodorico d'Oruieto mandato dal Vapa ,c!r da ejfo fu confignata al Signor 
Giacomino . Et le gente cheufcirono de B^dicofani con altri feguacidel predetto 
Conte Guido fi ritirarono in ^Acquapendente, doue nel mede fimo ^nno andandoui 
Hermanno di Corrado co molta caualleria ^ pedoni,prefe à ^for-^ d'arme la terra 
uccidendo molti Gbibellim,il Signor Patio, & altri feguaci del Conte Guido, e cofi 
fece uendetta di Corrado fuo Tadre morto nella Battaglia de J^dicofane. Herman 
no refiando Todefld d'acquapendente, fu poi confirmato da Vapa Boni f atto, hauen 
do per moglie unafua nepote detta Lucretia Gaetana,^ anco in quefi'anno dalme 
de fimo Tontefice fu fatto ^rciuefcouo di Beneuento Monaldo di Ormanno di Cit- 
tadino ch'era Fefcouo di Soana , perilche in Oruieto fu fatto grande aUegre:(^af 
ilqualuiuendo fempre honoratiffimamente,e in gran credito,fi in B^ma come nella 
Corte del 'Papa in ^uignonejece anco in Oruieto utcino à Sant'Andrea un Magni 
fico Tala'3^0. 7{€l 1303. Tapa Bonifatio priuò dello fiato lldribandino la Con- 
tejia Margarita, & quello conce fie al Signor Benedetto fuo T^ipote , e fece che la 
Contejfa Margarita per il quarto marito pigliajfe il Signor Tacilo di Terina ;&fu 
prefo quello flato per il detto Signor Benedetto col fauor dellt Monaldefchi có" • 
mun d'Oruieto. Mentre che li Monaldefchi co la caualleria d'Oruieto, & altre genti 
flauano à talimprefa: il Signor Tornio della B^cca del freccia ^ Celleno con gen 
te Ghibellina per trattato tntrò in Bagnarea, con fecretofauore di Filippcfchi , e 
difcacciarono Bonconte d'Ugolino con la parte Ghelfa . llche intefo da Hermanno 
con caualli e fantt andò à quella uolta & recuperò la terra fcacciandone il Signor 
Tornio con la parte Ghibellina, & effo fu confirmato ^ fatto Signore c Tadrone 
di Bagnarea,come appare neU'Urchiuio,<!Sr ^Annali del Todeftd.è ciò fuccefie fan- 
no I 304. «e/ qualamio ejfendo fiato creato Tapa Benedetto xi. doppò la morte di 
Tapa Bonifatio ottauo^ufatto ptr il còmun d' Oruieto ?r off 0 efercito fopra il flato 
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lldrihandino contra il Signor T^Uo di Terina &il Signor Magnate CapoluiOj tfé 
He Hermanno Monaldefcbi effendo Vroueditore Capo ^fu prcfo Uttto quelflcuo 
fcr il comune con lifudetti Signoriy(<>r il Signor Patio Salinguerra dalle tt^cchet^ 
te tquali giurarono cittadman^a^^ fi fottomifiero al comun d'OruietoJu parimen 
te Tanno fegitente i 30^. affcdiato & prefoil [opra nominato Signor fatto dalle 
Blocchine che s era incasellato in Monte yito'^^^ &• cofi tlcomun d'Ormeto cre^ 
[cena tuttauia di nome e for-j^y liberando fi dalli Ghibellini ^ quelli tenendo à fré" 
no,diktauano ildominio intorno per opera fpecialmente di Hermanno ^ altri Mo 
naldefcbiyi quali non folo con il configho òr regimento e con Carme atttndeuano- d 
illujirare c ingrandire la Cafa loro er la R^pMbltca e lor città; ma con le letteretdi" 
fcipliney(jr dottrine fi rendeuano degni^percioche in quefii tempi ejiendo nella cit" 
tà d'Oruicto ti fiudio generale doue fi leggeiu. ogni forte difacultà, fragf altri lejfe 
gran tempo in Lege M,Vietro di Mon^ldot^ M.Fanne di Maffeo di Monaldefcbi 
comeappare neìT^rchimo nel libro di Ser E^fiauro l^t. Cane, delpuhtico fot 

10 l'anno i 3 o 7. <i car. 8 1 . c>r alcuni altri attendendo al uifter quieto non fi impac- 
'itiauano nelle fattioni , ne manco neU'armi,& erano prouifionati ^ amati dal por 
\fulo godendo li priuilegij populofli ancorch e fuffero nobili , & del cafato nobile h9 
•^fiante la carta del popub» ilche otteneuano per gratijy come fi legge in detto li^ 
ihro de Ser B^flauro r 3 1 o. f^r i 3 i 3. Ma tornando à raccontar alcune battaglie 
iche per il comuno d'Oruictofuron fatte,doue fempre alcuni Monaldefcbi con le prò 
prie perfone fi trouaronOy e pretermettendone molte che troppo lun^o faria il rac-^ 
contarle^dico che nel 1309. Manfredo Trefetto di Vico con fulgente di VetraU 
la^ TolfayVicOyViterbOye Corneto andò in Maremma nel (lato lldribandinOytr de^ 
predò gran numero di pecore,^ altro btfiiame Racemo & Bufalino ch 'erano deU 

11 Oructani & condufklo nelfuo fiato , & oltra ciò pighando l'^mbafciatori del 
€Òmun d'Oruieto che per tal fatto andauano à H^ma,e li mtfie prigioni nella Biocca 
de VicOyper la qualcofa fOruetaniferono efercito di 400. Cauallieri & baleHrit" 
ri,e molta gente àpiedcy della città e contado,^ con tutta la for^^a. dcUi Monalde-' 
fchifi tnuiorono per andar contra detto Trefetto, ma come li cauaUt furono paffn" 
ti Bolfena nel piano del Lago, uenne il Capitano delVatrimonio col Trefetto, e fu 
trattato accordo reflituendo il Trefetto li tolti animali pagando tutti li danni ,eciò 
che ui mancaua,e per tal fatto fu cognofciuto Li potentia e pronte^^ delli Monal- 
defcbi in pugnare per la patria loro, & doppò quefio furono con grande honore nel 
lefcale di Sant^Andrea creati Cauallieri Don Conte & Giouanni d'Ugolino, d^^o- 
uernauafi la città à B^publica & à fauor loro & della part e Chelfa^ che li Fibppe 
fchi ne altri Ghibellini contrariauano à cofa alcuna . 

Tf el i 3 1 0. fu (per fojpettod'tnrigo, eletto Imperatore, che ueniuain Italia) 
confirmata la lega tra. le Communità di Tofcana,B^magna,^ Umbria, della parte 
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Cìhelfu cKerano quella di FioreuT^à, Lucca ySiena,Faen'^a,Cefenay^gubiOy Anco- 
na, Terugia,Oruieto,e Sf^okto,^ in agluto de Fioremim fu mandato da Oruetani. 
Berardo fratello di Hermanno, C anco il Signor "Pietro di Farnefe con i jo.cauaU 
li & fi cominciaua per li Monaldefcbi & parte Gbelfa fiar più Mtgilanti & in guar 
dia^ percioche li Ftlippefcbi cominciarono à penfar cantra, operarono /ecreta- 
mente che il Capitano del Tatrimonio impedijfe le uettouaglie cbe andauano in Or^ 
uietOyperiUbe fra gfOruetani gente del Capitano apprefio Moute Fiafcone fté 
fatto briga,&fu anco cagione cbe li Signori de Bifen^o uenifiero in difcordta con 
li Signori de Farnefi,^ jimilmente che li Conti di Santa Fiore con gente andafiero 
aiii danni di Oruetani in Maremma, e anco ddli Signori di Montorio , ^ cofi ogni 
Ghibellino cominciò p£r là uenuta d'Enrigo pigliare ardire, ilqnale a di 6. di Cena 
ro I 3 1 I . /« incoronato in Milano della corona di ferro per Lombardia fen:^ mot 
to contrago, (jr prefe Genoua, Brefcia, & altri luoghi di quella Trouincia che gli 
denegarono obedien"!^, & ponendo & lafciando fuoi Ficarij di molte città i capi 
de Ghibellini delle città proprio che n erano come padroni o tiranni, fe n'andò à Ce 
»oua,e poi l'anno feguente à Tifa^^ mouendo guerra à Fiorentini, ilfeguente an^ 
no pafiò per la Maremma di Siena jd'Oruieto, & per il Tatrimonio andò à Viterbo 
doue era Todeftà Bonuccio di Tietro Monaldefcbi che per tal uenuta U bi fognò p^r 
tire e tcrnarfene in OruietOj doue fiflauaingranfofpetto. L'imperatore col fauor 
de Ghibellini andò in i^oma.ancor che hauefic gran contrafio dalli Orfini^dalle gen 
ie dell{eI{ùberto di Tslapoli, icir altri di parte Ghclfa, ne hauendo potuto andare d 
San Tietro fu incoronato in San Giouanni Latevano : Doppò tornando per il Tatri 
mania effenda Orui^to ben guardato pafiò à Todi , e d'tndi per il Terugino à Cor* 
tona,& d'^re-^Otentrò oHilmente nel Fiorentino facendo continuamente guerra 
tottgran danno loro idr delli confederati, & ini pofe l'afledio , finalmente emendo 
tonfummata molta genie fe ne tornòin Tifj,doue attendendo àproueder de faldati 
À piede & à cauallo, amo armata per Mare per far l'imprefa del Bsgna T^apo^ 
ktano cantra il B^berto , & hauendo fatto grafìa efferato, fi partì da Tifa ^ 
Kenne fino à Boncanuento, doue di maktia fi morì . 

Tiell'^nno della falute i 3 1 ymentre Enrigo Imp. partiua da Tifa per far firn 
prefa del B^gno &fe ne uenim àEonconuento doue poi morft. Li Filtppefchi con 
lor feguito di Ghibellini con lungo trattato dell' Imperatore & di Ghibellini delle 
terre d'intorno cercarono leuare il gouerno d'Oruietoalli Monaldefcbi , & parte 
Chelfa,^ dar la CittàaU'imper, perciò parte palefemente , parte fecretamenu 
ferona uenir molta gente da Todi,'^argney^Tnelia,Ttrne, SpoletiM altri luoghi 
Àentro la città; cjT ancorekeli Monaldefi hihauejfera potentia & fauore da Tcrw 
gini,e d'altri di parte Gheifa,nandimeno per dubiodeU' Imper. più uolte parlarono 
alli Filip^efchi & dkn GbibnUitù aderendoli dar il gouerno della città, purché ne 
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Clmperatore nt fua gente intrajfe dentro, uolendo di queflo dar loro ogni fecmàj^ 
iddìi Filippefchi infuperbitiy penfando colfauore deU'Imper, far fi perfempre pa^ 
droniyrejpofero che in ogni modo uoUmno metter dentro L'imper. hauendo conti^ 
nuamente giorno, e notte fatto uenire gente in loro agiuto,di modo chealìi ^.d'^" 
gojlo cominciarono contra li Monaldefchi t parte Ghelfa à combattere, ha^^^do in 
loro agiato anco il Signor Gutduccio di BifenT^OyLante da Cantano, Bindo di Bafcbi 
ton più di 800. Cauallieri, & grandiffima moltitudine de Tedoni ; In agiuto delU 
Monaldefchi furono li Ghelfiuenuti da Viterbo & altri luoghi intorno , li ^pbiii 
ài Farnefe, Vgolino d'Muiano , con più di 300. Cauallieri oltralacaualleriaordi^ 
naria & fi fortificarono nelpalao^o del comunOy ^ li Ghibellini prefero il pala^ 
^0 delpQpulo, & effendofi continuaméte più giorni combattuto furono fatte moke 
battaglie per tutta la città con gran mortalità daWuna e'<^ l'altra parte , come fi leg 
ge nell'annali latini, finalméte effendo giunto r agiuto di Terugini il giorno di San 
Bernardo alli 20. d'»Agofio fu rinfori^to il combattere talmente che furono rotti 
li Filippefchi, e tutti li Ghibellini tanto della terra , come foreftieri, eJr per Torta 
Vinaria ch'era in poter loro fene fuggirono fallando anco molti per la furia le Bjpe 
della Città; furono in tal battaglia antma-:^ti pi à de 400. perfone & multi feri^ 
ti & fatti prigioni, e furono nella Tuofteruk abbrufciate più dt ^o: Cafe , ritto* 
uandofiin tal battaglie, e combatterono ualorofamentefempre Hermanno, & Bt* 
tardo di Corrado, Tiapoleuccio di Tietro Giouanni & Conte d'Ugolino , Eonucciù 
di Tietto, Monaldo di Catalano, Scico di Vanni , & altri della famiglia Monalde» 
fca, e quella fu l'ultima rouina di Filippefchi, (3r d'altri Ghibellini , come fi legge 
neU'mflorie & Annali d'Oruieto,c!r ne fa mentione Giouan Villani che in quei té 
pi uiueua Leonardo ^retino,l'^rciueJ'couo intonino cir altri Hifiorici. Doppò la 
difcacciata de Ghibellini fu fatto con figlio generale & eletto per Capitano il Conte 
Vgolino d'^tluianOi^- pet I{ettore,e defcnfore ti Signor Tietro Famefe che luno 
-t t altro di effi fi ritrouarono in pcrfona cìrcon kr gente à combattere , che olii 2 6. 
di detto Mefe,^aUi 29. fu fatto in Oruieto il Con figlio generale , & per confuUa 
di Hermanno di Corrado Monaldefchi , fu dato perpetuo bando alii Filippefchi & 
f^ndennati comeribeUi,& GhibeUini,^' publicati i lorbeni, come fi uede neU'^t 
^biuio d' Oruieto nel libro di Giouanne di Berardino l^otario dei Communo , qual 
Configlio per maggior chiare-:^ metteremo qui di fatto. 

In Nomine Domini Amen. Anno eiufdcm'Millefimo Tri', 
«entcfimo rertiodccimo , Indizione vndccinna , Tempore Ponti- 
ficatus Sandifliimi Patris domini Clementis Papae V. Mcnfis Aiigu 
(ti , die vigefiraa nona inftante . Cònuocato ac coadunato con- 
*ciIio generali ac fpeciali Confulum Aretium, 6d Antianorum ci- 
uitatis Vrbisueteris ad fonuro Campanai: à voce Preconum inpa- 
-41,^4 4 latio 
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latlo communis praedidi , ut moris eft, de mandato nobilis viri Pe- 
tri Domini Raynutij Peponis de Farneto redoris ac defenforis ci- 
uitatis pr£didae,exiftentibusin dido concilio nobili viro Vgolino 
de Aluiano Capit. didac Terrae, Farulfo de Mote Marte,Dno Boa- 
conte Domini Vgulini de Monaldcnfib. Domino Rainaldo de Me 
dicis,Bonucio domini Petti, Monaldutio domini Catalani de Mo 
naldenfibus quinque fapicntibus ad defenfioncm didi communis > 
praepofitis , quibus omnibus praefcntibus ac uolcntibus . Venera- 
bilis virdominus Guidus , Dei gratia, Vrbisucteris Epifcopus 
rogàuitac dixit, quod placeàt didisdominis Redoribus,ac de4- 
fenforibusdidi communis ac tori concilio prouidere fuperGhi 
bellinis exiti(s de ciuirate praedida, ac bonis eorum, 8italiterm 
Terranoftrapoflintreformari,& ad bonumftatum reduci. 

. Dominus Lippus de Albericis vnus ex didis fapiétibus furgen»'» 
m dido confiIio,acconfuIendodixit quod fupcr fado Ghibelli^; 
norum exitiorum, SC fupcr bonis corum. Si fuper reformationem 
ciuitatis, ac omnibus quac agenda acfacienda effent prò bono fta- 
tu terriE cligant Icxdccim fapicntes , quatuor prò quart. qui fimul 
cum quinq. didis uidcant 6C ordment quicquid fic fuper fado ip-.^ 
forum exitiorum Gliibellinorum & bonis eorum , ac reformatio- 
ne ciuitatis ; £t quicquid per cos fadumac ordinati! fuerit valeac 
ac teneat.ac exculationi mandetur , ac fi fadum fuiffet per totutn 
concilium ac commune Vrbiueteris, & quod eliganturperipfos 
quinque in praefenti concilio . - 

In reformationc huius pracfenti cócilij fado ac miffo partito per 
dnm Petrum Redorem de leuando ad fedendun placuit omnibqj: 
de pr^dido concilio, nemine difcordante, quod uocentur in prx-' 
fenticoncilio fexdecim fapientes per didos quinq; fcilicet , qua- 
tuor per quarterium , quihabeant plenam& Iiberam potcftatem,' 
ac generale arbitrium vnacum didis quinq; faciendos rebclles c5 
finatos ac condemnandosac omnia alia,& fine ad confilia,8( quic- 
quid fadum fuerit per eosualeatacteneatac fi fadum fuerit per 
totuconfiliiia comune Vrbisucteris proutconfuluitdns Lippus. 

CLuiqumqucuna cumDno Vgolmo Aluiani elcgeruntac no- 
minauerunt infrafcriptos videlicet. 

Pro quarterio Sandorum . Lodil Andreas de Bifcntibus 
lohannis , & luucnalis Petrum Rayneri( Lodigcrij 

Dnm Nerium de Turti • Nerium Vgolini dni Raineri^ 

- Et prò 
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Etpro quarterie Serancis. 
D. Vgolinùdni Boncon.de Mo. Dnm Lippumdni Chriftophori. 
Dnm Lippianù de Albcricis . Scr Vgolinum Perini . 
Dnm Vgolinum Lupaccini . Et prò quarrerio S. Pacis . 
Mannù dai Corradi de Monal. D. Vanne D.MaflTei ludicc de Mo. 

' Etppox^uarterio Pufterulx. Contianùdni Nerij deGraeca. 
Ceccum dfii Ciarfàglie Monal. Vannem dni Montanarij de Mon. 
DnmPctrum dniAndraee. Nerium GuidonisBerardini. 

Qui eledi ac nominati fupra didiper didos quinqueaccepta- 
ti6C confirmati per torumConcilium praedidumfucrunt. 

Die penultima Augufti . 

Congregato & coadunato confilio fapientium quinqueK fexdc 
cim de mandato Nobiliù virorù Pctri,dni Raynutij de Farneto Re- 
doris ac Defcnloris; ac Vgolini de Aluian.Cap. Ciuitatis Vrbisuet. 
in palatio Superioris cómunis praedidi ut moris eft . In quo quidc 
confìlio propoluit dns Petrus in pracfentia didi D. Vgolini Capit. 
quid placet àuideturdido Confilio prouidcre deliberare?*^ ordi- 
nare de rebellibusac Ghibellinis&códemnandis acexbandiendis 
didic6munis,& quidebeant exbandiriac condemnari ó{ quinorf,' 
ac qui dcbeant elle cófinati, &quaeforiiliti a debeat deftrui&qu^ 
non, & quae bona debeant publicari comuni generaliter poflfìdcdo 
petunt confiliù dari cis vtile prò parte Ghelfa ac comuni pr^dido. 

^Mannus dni Corradi vnus ex didis fàpiétibus furrexit , ac cófu- 
lédodixitcp omncs Filippcn(es, SC domo Filippenfiù debeant habe 
ri jP rcbellibus & Ghebellinis,8{ dt beant condemnari SC exbandiri 
realiter&perfonal. &totaliterextirpari ,accorfortilitie 8^ domus 
deftrui fundibus , & corum bona publicari comuni pr^dido excc- 
ptis bonis Cianni Robertutij dedida domo Icneri Vannis dcAI- 
oericis , Qua:bonadcnturac tradentur dnacMargaritae vxorididi 
Ciani , éc mix didi Ciannis , co modo & forma (icut videbitur do- 
mino Lippo de Albericis . 

In reformatione didi confilii, fodoac miffo partito per dominu 
Petrum redoré de Icuadoadledendum pfacuit omnibus de dido 
confìlio nemine difcordantc prò ut conluluit Mannus. Adum in 
ciuitate Vrbisueteris in palati© communis per prxdidum confi- 
lium ìfapientibus . 

Et ego Petrus quondaSerlohannisBerardiniauthoritatealm^ 
Vrbisprxfcdi ludcx ordinariusac Notarius conltitutus, Sanane 
t Nota- 
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Notanusdidorudominorumc5munispraEcli(fli , his omnibus in- 
terfui. Si de mandato ipforum fcripfi & publicaui rogatus. 

Il conjiglio di Hcrmanno fu efequito non fola cantra li Fili^tjfchi , ma contro, 
gt altri Ghibellini, ejfendo nella città e fuora rouinate cafe e torre fuhlicati lor 
benitfcarcate lor forte^ , ^ ejjendo recato il gouemo aUi MonaÙ efebi (*r lor 
feguaci di parte Gbelfa rinouarono compagnia con li Terugini, e in tal modo fi It-^ 
berarono di gran pericolo, fuccedendo anco la morte d'Enrigo Imperatore . 

L'anno 1 3 1 4. /m in Oruieto nel [Refettorio di San Francefco congregato il con 
figlio generale con la prefentiadelTodeJlà, & Capitano, & anco dd Conte Bene- 
detto Gaetano ynel quale confìglio trattandofi de rebelli^y Ghibellini confultò Her 
manno de Corrado che tutte leforte:^^ caflella, pala:^i ^ cafe de Ghibellini fi 
fcarccaflero fino aUi fondamenti, è ciò farfidouejìe per gCb uomini delli pleberij, 
dotte fon pofte dette fortCT^^ & cafe, come fu fatto. Et per Scico de Giouanni di 
Monaldo fuconfultatochein Oruieto fofìe femprein perpetuo fermo il populo 
Chelfo ^ la parte Gbelfa, ilchefu uinto, come appare neW^rcbiuio del comuno 
in un libro grojfo con le tauole uecchic di carta pecorina, ilqual fatto tutto fuàfa, 
uore & per uolontà delli Monaldefchiy& come apparifce in detto ^rchiuio nel li-* 
hro di Ser Francefco del Monte San Sanino, fu riformato la città e fno ftato,^ uè-* 
de fi quanti buomini di quejìa cafa interueniuano al con figlio , quanto poteuano in 
quel rcgimento,e come ciuilmente e modefìamcnte fi portauano mantenendo la 7^- 
publica, e il uiuerey^ regimento à populo ^ in libertà, ancorché per ejf pr ej/i in 
tanto numero ricchi^d'huomini di beni e potentiy& haueffino potuto farfi padroni 
del tutto ^ gouemar à lor modo & mafftme ejfendo morto f Imperatore Enrigo, e 
per uirtù loro jpinto à fatto in Oruieto la parte Ghibellina & li Filippefchi; ma at' 
tendendo come à buomini ciuili fi conuiene reformare, ingrandire, ^ ampliare la 
città & fuo fiatone mantenendo F antica amicitiacon Fiorentini:tn quefi'anno man 
darono in agiuto loro e del I\e Roberto che dominaua Fioren7^,T^apolucciodi Tic 
tro Monalde fichi con cento caualli , per il fojpetto chaucuano d'yguccione Signor 
di 'Pifa; &fu flabilito la concordia tra il commun d'Oruieto ^ quello di Tcrugia 
fopra il confino & dominio di certe terre . 

7{ell'^nno i 3 i y. /« in Oruieto fatto elettione di fé/Santa Sapienti della libra 
maggiore per trouar danari per li cauallieri, & per la militia,e ordinarla guerra , 
fra quali [api enti di cafa Monaldefcafu per il quartiero di Toflerula Cecco & Mo- 
nalduccio di dar faglia; per il quartiero di Santa Tace Monaldo di Catalano, t La-^^ 
tino di Ialaccbino;per il quartiero de Seraneia Berardo di Corrado, Bone onte d'f^^ 
golinOf Tietronouello di Monaldo, Scico di Vanni, & Ciuccio di T^ricola; perii 
quartiero di Santo luuenale, Bonuccio di Vietro, come appare ntU'^rchiuio del 
€Òmuno nel libro di Ser F^auro d'^re:^ Cancelliere della communità à cor, yy«, 
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£t fu fstto in dettiamo efercitod'un'huomopercafa conUcaualleriain foccor/7p 
di \tonte Fiafcone ch'era afi e diato da l^iterbefi, Cornetani , Tre/etto di Fico^Con 
te d'^itguillar:il0Knti di S. Fiore, Signori de Bafchiy Signori de Bifen^o,^ Chi-» 
beìltni rebelli d'Oruieto ; ma andarono le gente d'Oruieto tumultuo fament e & fen-» 
^ certo Capitano e ordine di guerra^ fi come fi narra nella gtonta di Fra Martino^ 
Tenitentiero nelle fue Hifiorie & y ite di Tapi , di modo che uenendo alla batta^ 
gita con li Ghibellini, da effifuron rotti y pertiche facilmente fenT^a molto contrailo 
& occifionefu prefo Monte Fiafcone resianio alcuni prigione^ò" fr^n gl'altri MO" 
naldo di Catalano ch'era intrato dentro alla difefa della terra ; il quale poi c'bebbc 
f agata mille e cento fiorini d'oro fu reUjfato . 

T^el mede fimo anno li Tolomei di Siena con alcuni Filippefthi ribelli dOruieta 
andarono con gente à Viano Cafiagnaro, contra Berardo di Corrado,^ Corradi di 
Hermanno,<^ dandogli la battaglia quelli di dentro fi defefero ualorofamente:on-', 
de li GhtbsUini abbandonando queflaimprefa ,fe n'andoronoin Val d'Orcia^^ ho 
ìendo poi U Tolomti co il fequito de Ghibellini andare alla uolta di Todi pajiado di 
notte nei detto tépo in battaglia tra Citonae Sartiano dominio de MonaldefchiJ» 
tono da elfi e lorgéte rotti, reflandone molti morti e feriti.furon fatti molli prigio 
ni, quali fi cambiarono con li Cauallieri d'Oruieto , i.he nell'ifiefio anno furono da 
Ghibellini di Vifa^Lucca^^ altri luoghi fatti prigioni alla rotta che diedero à Fio 
rentinif e parte Ghelfa al monte Catino, come neW hifiorie di Fioren:^, & Annali 
£ Oruieto fi legge, ^lla fin di dettanno fu fatto in Oruieto populo, cr eletto Capi' 
tono T^eridi Zacharia per tanno feguente i ^i6.& Capitano generale della guer 
ra Toncello delli Orfinijbjpettandofi molto, ejfendo che per la uittoria dalli Chibel 
lini di Tofcana hauuta al monte Catino, haueuano prefo grande ardire contra Cbel 
fi: Onde efiendofi uniti il Trefetto Signor della Tolfa, Guidetto di Bifen:^, Bufia, 
^ Ugolino di Bafchi, Francefco d'^luiano, il Capitan del Tatrimonio, i Filippe^ 
fichi & altri Ghibellini con 700. Tedefchi mandati da ygoccione Fagiola , contra 
ilcòmun d'Oruieto & di Monaldefchi , andarono aWimprefa d'acquapendente j e 
poi di Torre *Alfina,& ejpugnando detti luoghi ferono gran guaflo c prede^andan 
do poi dando ilguafio e facendo prigioni per l'^lfina,y aldi Lago,LubrianOySuca 
no fi conduffero in fino al Borgo del Tetroio, & al Monafierio di San Loren^^y che 
lOruetani per non bauer la cauaìleria in cfjere non ufcirono incontra , ejfendojì poi 
tal gente ritirati e sbandati in parte , chi qud, chi là : il Signor Toncello Orfinicon 
grand'eferdto d'Oruetani eirfuo tenimento , e molti fìipendiarij , ufcì d'Oruieto U 
fera al tardi, tir U mattina feguent e peruenne a Bifeni^o ^ quello accampò, efitn^ 
doMÌ anco Hermanno di Corrado, e fu il Cafiello ^ // Cafiero prefo e fatto prigioni 
li figliuoli del Sig. CuidOyC furono menati in OruietOy in quesìo infante il Conte di 
Santa Fiore con il Sig. Ugolino di iiontemaxano co lorfor^^ occuparono la Baditi, 
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di San SalHatore& per trattato ferono prigione Berardodi Corrado . Doppò nonnoi- 
ti giorni il Signor Voncellotper uoler di Monaldefihitcon agiuto di Perugini er ^ 
bini tornò congrofjo ejercitoin Campagna contra Fiterbefi & ChibeUint del Vatrimo- 
ìlio per Mendicar fi di ijuanto effi haueuano fatto contra Or net a m,^ tra fc orrendo il Con 
tado andarono alla uolta della città propria fino ali: porte , predando e dando il guaHo 
per tuttotma non potendo intrure » Vefercito andò uerfo Corneto pacando il fiume Mar 
ta,e poi tornando à Monte Piafcone rimeffero li Ghelfit& doppò pochi giorni tutto re- 
fere ito fe ne tornò con allegre-:^ , ancorché il Contado iOruieto non folo neW jilfinat 
ma anco nella Teuerina hauefle patito molto danno, <&• ut foffe fofpetto di lunga guer- 
ra, i^ìrfiandola città in tale flato y del me fe d'Ottobre » per opera dt Hermanno di 
Corrado Manaldejcbi , fu trattata dr concbiufa la pace tra Oruetani , cJr Vitetbefìt 
come appare neWjfrchiuio d'Oruieto per mano di Ser Francefco T^otario dellt Signo* 
ri ^ette, fotta fcritta per mano propria deUi Signori Sette, ^ di efjo Hermanno t ^ 
dalli Scindeci delia Communità di Viterbo . 

In tal tempo tenendo il lomuno d'Oruieto nel Lago di Bolfena un Galeoni , fu dal Si- 
gnor Guido de Bi fenico prefo, il che intefo in Oruieto fu fatto gran rumore» e tutto tipo 
pillo cominciò gridare in Pia'^'^a,& con furore andando al pala':r^^ doueflaua il Sig, 
TonccUo & efirafjtno del pala^jp li duoi figliuoli delSig. Guido.che flauano prigione, 
& quelli crudelmente nella pia-3^ del populo ammazj^arono. Doppo che tutto il popu 
lo cominciò gridare uiua Manno.uiua Manno, e fìa Capitano del populo,^ pigliando» 
lo in alto lo portarono à braccio col ueffiUo del populo fopra il capo,^ condotto nel pa 
/j^X" S^' <lif^ono le chiaui delle Torte hauendole alli xo.iCOttobre tolte al Signor To» 
celioni come ft legge nell'Annali latini d Oruieto & nei libri del Podefià e Capitani del 
CanceUieri.il Signor Poncello ùartendoftrenuntiò lafua autorità T^el fopradet Canno 
■ 3 1 6. uolendo li Monaldefchi liberare la città d'Oruieto & ft (ieffi da Ghibellini intor- 
no,^ dal reftduo delli ribelli & nemici Igroferono,^ feron fare per ordine publico im 
pofittone e taglia alla città, come al Contado,& à Barom di effo,come appare neW At' 
chimo in un libro \en7^ coperta di Ser Francefi o dal Monte San Sauino , fatto tanno 
predetto à car, ry.& feguen. doue ft troua che d'ogni quartiero della c ittà erano molti 
& molti huomini de Monaldefchi, i quali dauano ò pagauano efjcndo della prima caual 
cata. chi duo & chi tre cauallt.d^ modo che effijoli poteuan far egra nun.ero di caualle 
ria, fen^a li fudditi e uafjallt di loro Cafìella, Terre,& nel detto libro à car. i y . appari 
fce che fu anco impoflo taglia alle CafteUa,e terre pleberif del dominio d^ Oruieto, che 
molti erano in tal et à,& fi come anco in detto libro furono nella città fatte molte buo» 
ne ordmationi per guerra e pace, à conferuatione de Monaldefchi & parte Ghelfa ^ 
fu conflufo far guerra à diflruttione di Conti Santa Fiore , ^ Signori di Montemarano, 
F'ito'jr:^, & Bajchi,cir altri Ghibelinii. in compagnia de Senefì , tra quali fu fìabilito in 
qutflo tempo accordo pace , ft come Gtouan tulliani nelle fue hifiorie fa mentione . 
Eneli'anno i m 7. il tommuno d'Oruieto ion P agiuto del Signor Guafìa di f^adicofanì, 
hauendo oftilmente datto ilguaHo à Monteniarano,& ad altri lucghi delli Conti di San 
ta Fiore, fu prefo il Caflello della Badia di San Saluatore ch'era tenuta dal Signor laco 
di Conti Santa FioreMqual doppò molti contrafli refe il camello (Raccordo , ritornando 
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ejjo con gt altri Conti alCobedien-s^ del detto communo, perilche fn liberato Berardo di 
Corrado. efjendo parentado tra lui c«r // Signor Guada 3 fu detta Badia data in Vodefla" 
ria di cjjò Guaiia Berardo per comporre accordo tra Ghelfi & Ghibellini, andò à Chiu - 
fcit& Hermanno poi ne/ 1 3 1 8. con Bonconte Monaldejchi in nome del comun d'Oruie 
to, andò i Monte Fiafcone à trouar il Capitano del Vatrimonio , Uguale dal Papa che 
mWhora refedeua con la Corte in ^ui^noncyera fiato mandato à trattar diuerft negotif, 
€jr fu in Oruieto in detfunno ordinato fare efercito , e co mandato à tuttti li Baroni del 
[ìatOi e à tutte le terree pleberij fecondo la milttia ordinata uenijfcro e manda/fero ca- 
uallt & pedoni, come fttroua neU'Mchiuicfopra allegato nellib. di Ser l{f:flauro Can 
celUero di tfuel tcpo à car. i tf.dr fu proutflo di molta pecunia per far la guerra nel Sìa - 
to lldribandefco cantra T^i di Montemarano ejr fuoi figliuoli , e fecondo il btjogno, li 
Monaldefchi col conftglio e proprie f acuità, erano pronti in feruitio publico , come nel 
fudetto libro fotto tanno 1319- dcar.^S. ftpuo uedere. V^nnofeguentel efercito 
ttOruetani con li Signori di Famefe andarono à Cafiel franco, ^ bauendolo prefofero - 
no prigione U Signor 7\(m di Montemarano che s*era ribellato , dipoi andando à Orbe- 
$ello & Mandane quelli fimiimente pigliarono, ^ mnome del comun (COruieto re[io- 
rono per Podefld, e Caflellani Bonconte (Tf^golmo & Cecco di M, CiarfagUa Monalde 
[chi: Il Signor Tierifu punito &■ li figliuoli tornando aWobedien%a promiffero il ctnfo, 
come appare nel l'bro di Ser I^Sìauro (CArer^ T^otarto de i Signori Sette , nel libro 
latino de i Todefld eJr Capitani . 

7^1 1310, Tramo di Corrado Monalde fchi , fu eletto & creato f^efcouo i Oruieto 
da "Papa Giouanni, Ucheperla bontà e dottrina fua, & pctentiaefegktto ch'efjoefuoi 
fratelli haueua > fra tutti quelli della cafata Monalde jca m Oruieto , fu di grande aUc^ 
gre^ à tutta la città: dimorò molto tempo in A uignone appreffo il Ponte ficcfeee in 
Oruieto tante cofe degne che lungo faria il raccontarle, e tra l'altre fece fjre U beUifJi- 
tno tabemaculo c'hoggidi ftuede m Santa M4ria,douefi conferua il Corporale bagnato 
Cjr fegnato dal Sangue ufcito dalTHoflia confagrata, & nelgiorno del Corpo di Chrifio 
vgH'ùnno procejfìonalmente fi porta per la città d'Oruieté . 

> In queii'età erano in Oruieto molti di cafa Monaldefca, & nell'armi , & regimento 
grandi eJr potenti, talmente che non hauendo contrafloit altre famiglie cominciarono 
tnuidiarfe tra loro iiìe[fì,& uenire in fecreto odio,^ emulatione . onde fu dal publico 
eJr dal populo, & per fecreto trattato d alcuni Monaldefchi eletto Capitano dì Oruieto, 
fotto colore d'bauereà far guerra, U Signor TonctUo Orfmi eh* era Capitano in Tern^ 
giat&fu eletto Capitano de Balefìritri Scicode M. Vanni MonaldefchiMquale ungior 
no dell* anno 13x1. difuo proprio arbitrio fece bandire la rafjtgna generale, nel campo 
di Sant' Egidio, ilche di ff>iacendo alli figliuoli di Corrado ^ d Ugolino, operarono con li 
Signori Sette che manda fjero un bando che nifjuno u'andafje, nondimeno il giorno depH* 
tato itanàorono molti,egran moltitudine del pcpulo per uigore & opera de Siico Ca^ 
'fitano fopradetto, di Monaldo di Catalano, delli figliuoli di Ciar faglia , e di Tipricola» 
^ di Pietronouelio, ^ fuin detta pia:^ confirmato Capitano geniale del populo tìf 
della guerra il Signor Poncello con cento fiorini a*oro il Meje di falarioMquale efercitò 
i'o^to,e doppò pochi giorni nella fia^:^ del populo fece fare la mojlra dtl^amati,^ 
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anco fra pochi me fi doppòjuy detto Voncello, confirmato per tre anni cantra Ufo 
lito,& la mente dimolti Monaldefchi fopradetti perefier eglino inuidiati da^f al- 
tri per la potentia e feguito chaueuano , e qneftì erano li figliuoli di CorradOy& ti 
figliuoli d'Ugolino di Eonconte à quali non piaceua tanta grande-]^ del Sig. Ton* 
(elio: Onde l'anno 1322. doppò molti fofpetti occulti tra ejfi Monaldefchi , nacque 
palefe difcordia con gran pericolo della rouina loro e dell' ifirjfa cittày pur ejiendofi 
adunato il configlio di "hlobili & populari nelpala^T^ EpifcopaUfen^a interuento 
di uerun de Monaldefchi, fu in detto configUo ordinato che li Signori Sette, e quat 
tro T^bili^e^r quattro populari iui eletti con il Signor Ugolino d'^luiano doueffc' 
ro fedare tal difcordia ét poner pace : uennero amo ^mbafciatori delcommuno di 
Terugia da quali trattandofi Raccordo ^t- componendofi alcuni Capitoli nel Tala^ 
del communoy un giorno il Signor "Napoleone detto Toncello che iìaua nel pa- 
ùxj^ delpopulo , fece fonare il Tintinnabulo del populo à raccolta & afiurmu\ 
perilche la cittàandò a rumore & una lomitiua delpopulo di Toficrula armati an- 
darono alpalaT^ delli Signori Sette, doue fifacena il ccnfiglto delli eletti per cÓr 
por la difcordia de Monaldefchi, & gridando uiua ti populo , e Toncello sfacendo 
impeto e uiolen"}^ tolfero iluejfillo della Ciuniiia,e portaronlo à Toncello , mentre 
tiò fuccedeua i armarono le gente del quartiero di San Cicuanni^e luuenalcy dr Se 
rancia & andarono dalli Signori Sette con effi tal gente andò alpala^^ del "Po 
pulo,& feronfi refliiuireil ueffiUoyilquale fu dalli Signori Sette, & dalle dette gen 
te dato à Bonuccio di Tietro Monaldefchi, creandolo Capitano di Ciuflitia e di po^ 
fulo O" cridando uiua il populo & uiua Bonuccio, lo c ondu fiero al pala:^o delpo» 
pulo quafi per for:^, doue ejfendo li fautori & fequaci di Bonuccio y cominciorono 
combattere ^ trare i fajfi ^ faette facendofi gran baruffa,finalmente il Sig. Ton- 
cello con fuo y icario efamigUdy e con fuoi complici ufcì di pak7^:^o,c!r fi riduffe d 
San Domenico doue fletè una nottCyU mattina f e guente fi partì d'OruietOyC andof- 
feneà Ciuitellad' Agitano, renimtiando ogni autorità . Bonuccio ancorché bauejfe 
renuntiatOyttondimeno fu confirmato per Tode^iy ^ in fua copagniafu eletto per 
Capitano di populo Vgolino Conte di Corbara . il Signor Toncello mentre fiauain 
Ciuitella operò in fieme con quei Monaldefchi fuoi amici che Citona fi ribellaffeyre- 
fiando nella Fiacca Todeflà & Capitano Marciaglia di Catalano Monaldefchi . Ma 
nelmedefimo anno andandoui gente d'Oruietofu recuperata la terra , ^ il Signor 
Tonceilo con fua gente occupò & prefe Bagnarea , ctoè quella parte che fi chiama 
l{gtay mentre Berardo di Corrado Monaldefchi Sìaua nell'altra parte della terra di 
detta Ciuitta;Uche intendendo Hermanno fratello di Berardo andò in perfona à B* 
gnarea menado feco d'Oruieto molta gente à cauallo & d piede informa d'efercito 
Cìr hebbeanco molta gente da yiterbo,& combattendo fi dall'una parte & l'altra, 
finalmente la gente di Toncello fi parti d'accordo lafciando la terra d Hermanno , U 
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quale hauendo perdonato À quelli ch'erano fiati nel trattato ^munì k terray con 
mttoria fe ne tornò in Oruteto, facendo per cimiero [opra (arme ^ fua infegna un 
Ceruio dato ad cjfo fuoi anteceffori da Carlo I{e di Francia , tt in detto anno ad 
infiantia & uolontà dì populari furono dechiarati le famiglie 7{obiU della citta zìr 
contado con ordine del c on fi gito generale y come appare neU\Archiuio per publice- 
^ autentiche fcritture nelUbro di carta pecorina di tutto foglio à cart.y y. di Ser 
Celle di Ser Cioujnne da Cafiel della Tieue T^otario ^ officiale di Signori Sette , 
fjr Tublico d'Oruieto delinfrafcritto tenore . 

In Nomine Domini Amen. Anno cìufdé a Natiuitate 1322. 
Indidione 4. tempore Pontificatus Ioan. PP. xxi i die S.Menfis 
Februaril . Domini feptcm nunc ad dcfenfionem cómunis & Po- 
puli cioitatis Vrbisuetcris deputati, 8( lacobus Richi, Nurus Vul- 
pis > Nardus Petti Leonardi , Tctjus Andrxe Vele , Ligus Nicolae, 
CecchusMartineIli,ianusMagiftri Scagni, odo fapicntes pofin & 
elctìipcr iplos dominos,fepte ad jrjfralciipia declarationem Ipe- 
ciahrer facicn. Itcundumformam rtfonnationis , & ordinationis 
confilijconlulum 140. populariii Ciuitatis prvdiflx,habcnrcs au- 
thoritatc & baliamlupci fudis & uegotijs comunis,& Popiili dida2 
ciuitatis, conucnicntes in unii in Cappella palatii Pupuli dito ci- 
uitatis lolemni tradatu, :;c dcliberatiunc habitis inrer iplos lupcr 
declarationclcu dcclaranribas ficndis Nobilium didj: ciuitatis, 8( 
cómunitatisàpopularibusSi plebeisditìxciuitdiisdeclaraueiunt 
vnanimiter& concordirei fado inter eos (olléni l'crutineo de buf 
folisad pallottas&ncrnineiplòrumdilcojdare, (]uod inFraicripti 
omnes & finguli prò ut inferius denotàtur ciues comitantes,& di- 
ftritualesdidx ciuitatis fint, & effe debeat nobiles, &^p nobilibus 
habcri debeat, 8^ tan^nobilesin polterum peitiadctur. videlicer. 

Orones& finguli homines Se perfone mafculini icxusdedomo 
Monaldenfium,& de eoru llirpc, & ex ipfis Monaldenfibus dei'ccn 
dentibus per lincam mafc ulinam , tam legitinii quam bafìardi • 

Omncs & finguli filij Petti Pecorj malculini lèxus, & ex ipfis de 
fcendentibus per Imeam maiculinam, tam Sfc. 

Omnes ^ finguli fili[ Petti Cani malculini lexus , & de eorù ftir* 
pc , & ex ipfis dclcendcn. per lineam malculinam &c. 

Omnes & finguli fili^diìilacomini de Radicofano mafculini fe- 
xus & decorum ftirpc, & ex ipfis defcendentibus 8Cc. 

Omnes & finguli Lodigerij , SL Sigilbotti malculini fexus , & de 
corum ftirpe delccndcniibus Sic. 

Omnes 
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Omnes SC finguU homines & perfon^ maicuUni fcxus de domo 
Ardiccionù, & Pittcrìorum, & de corum ftirpc , & ex ipfis dcfccn- 
dentibus per lincam mafculinam , tam legitimi quam baftardi, 

Omnes & fingali Montanarij 8i de domo Montanariorum, 8d dc 
eorum ftirpe malculini fexiis, & ex ipfis defcendentibus &c. j 

Omnes & fingali homines & perfonemafculini fexus de domò 
filiorum dc Gr^ca, 8^ dc eorum ftirpe, Sd ex ipfis defcendemibug 
per lineam mafculinam tam legitimi quam baliardi . 

Omnes &' finguli homines & pcrfonf mafculini fexus de domo 
Mazzocchiorum, K;dc eorù ftirpe , Si ex ipfis dcfccndcntibus pcc 
lincam mafculinam, tam Icgicimi quam baflardi .. » 

Omnes & finguliliommes de iVlonte Marte, & de eorum domo 
& ftirpc dcfcendentibus mafculini fexus QCc, 

Omnes finguli homines 8i perfone mafculini fexus dc domo 
fìliorum Rinaldi ContclTc , & de eorum ftirpe &c. 

Omnes^3C finguli homines K perfone mafculini fexus de domo 
filiorum Rinaldi Bifulci,& de eorum ftirpe Sic. 

Omnes Si fingali homines, Si perfone de domo filiorum Rolan 
dini Aft'iicalafchi , Si dc eorum ftirpc &'c. 

Dominus Guido D.Pctri, et ex co defcenden. mafculini fexus 
per lincam mafculinam, ac criam ex luliano Sic. 

Omnes Si finguli homines Si periònc maf culini fexus de domo 
filiorum Petri Chriftcphori , Si de eorum ftirpe . 

Omnes Si finguli homines Si perfone mafculini fexus dc domo 
Francorum, Si de eorum ftirpe Sic. 

Omnes Si fingali homines Si perfone mafculini fexus de domo 
Sercczciitium, Si dc corum ftirpe Sic. 

Omnes Si fingali homines Si perfonemafculini fexus de domo 
filiorum domini Monaldi Rancrii, Si dceorum ftirpeSic. 

Itcni omnes Si fingali homines Si perfone de domo filiorum Or 
manni del Nero.!. Hlioru dui Simeonis, Si dui Cecchi^Si filiorudni 
Zaléghi,Sifilionì dniGriilli,Si filiorum Pecci,8i de coni ftirpeSic, 

item D. Vgoliniis Lupiccinus , Si ex eo deficendemibus mafcu- 
lini fexus, Si per lincam maiculinam Sic. 

Item dominus Ncrius de Turn, Si ex eo dcfcendentibus mafcu- 
lini fexus. Si perlineam mafculinam Sic. 

Item omnes homines Si perf one mafculini fexus de domo Medi 
cisj Si dc corum dcfcendentibus per lineam maf cuhnam Sic. 

Item 
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' licmomneshomines&pcrfonemafculini fexus de domo Albe 
ricis, se de eorum ftirpc, & ex ipfis dcfccdentibus per lincam ma- 
fculinam, tam legitimi quam baftardi . Excepto Patito Philipp), Si 
eiiis heredibus , & ex eo dcfcendentibus per Imeam mafculinam , 
tam legitimi quam baftardi . 

' Ircmomnes & fingulihomines ^perfonededomo Beccario- 
futsif Si de eorum delcendcntibus &c. 

Item omnes & (iuguli Caronii, & de domo Caronìorum raafcu* 
lini (exus, & de eorum (tirpe &c. 

Item omnesS^ fingulihomines de Pinetomafculini fexus ,8cdc 
eorum ftirpe, & domo SCc, 

< Item Gotius domini Petri Gotii,8iexeodefcé'ndentibus 8^c. 
Item Rodulphus & Vannes Orrigi de loui , Si de eonì ftirpe 8tc. 

c It. omnes Oc fineuli dni de Ciuitella Agliani,Si de eorù ftirpe &Cc. 
Item omnes & unguli Comites de Paterno, & de eorù ftirpe &c. 

V Ite omnes 8i fingulihomines 8^ perfone dedomo Borgarelcha, 
fine comitum de MarfcÌ3no,& de eorum ftirpe 6Cc, 

i Ite ocs 9^ finguli Oni de Rottecaftello,& de Ciuitella mafculint 
fexuSjSi de eorum ftirpe Kc. Nobiles de Comitatu . 

< Item omnes & finguli comites de Santa Flora,& de eorum ftirpe 
mafculini fexus,S{ ex eius defcenden. perlineam mafculinam 8^c. 

^ Item omnes éc finguli domini de Farneto,& fili j Ranutij Pepi,& 
de eorum ftirpe maiculinilcxus, ex ipfis dcfcendentibus per li- 
ncam mafculinam,tam legitimi quam baftardi . 

Item omnes & finguli domini de fiifentio> & de eoru ftirpe ma«. 
fculini ft xus,& ex eis dcfcendentibus. 

Ite omnes & finguli homines de Vitozzio , & de Montemarano, 
8d Baichi mafculini (iexus, de eorum ftirpe &c. 

Itcm omnes & finguli domini de Morano mafculini fexus, SC de 
eorum ftirpe,K ex ipfis dcfcendentibus 8^c. 

Item omnes K finguli Vicecomites,& de domo Vicecomitii ma- 
fculini fcxus,8C de eorum ftirpe,8{ ex ipfis dcfcendentibus Sic. 

Item omnes & finguli de Sando Fele,& de Rotellis , dc de eorum 
ftirpe & ex ipfis deicendcntibus &c. 

Item omnes &:finguli de Caftro Petri, & de Caftro Azzari,dc Ca- 
ftro Lotherio, & de Plagiano, Si de eorum ftirpe &c. 
. Item omnes & finguli domini de Montorio/& de eorum ftirpe 
mafculini fexus 6(c. 

Itcm 
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€oU di Ciuccio, Tetruccio di Scico di V arnie y Scico di 7>{ericola di Montanaro, Sci- 
(odi Citta, Jalacchino,^ T^ericola di Tettuccio tutti di Cafk^donaldefca^con al' 
cuni altri che furono poi detti dell'aquila . In fauore di Hermanno erano i fuoifi' 
gUuolif // figliuoli di Berardo morto foco tempo auanti , Benedetto, Monaldo « 
Fgolino, & ^gnelo di Bonconte di Ugolino, Conte di Citta, Luca di tranne; onde 
fu in dettanno per fecure':^ di Hermanno , mandato dalla F^publica Senefe qual 
reggeuaà parte Salimbene,in Oruieto il Capitan Lucimburgo con yo. caualli alla 
guardia, in detto tempo bauendo li pretini col fauore di Ghibellini tolto Città 
di Caflello à Terugini yfu fatto lega tra molte città di Tof Ioana & Umbria, n-. Ila 
4^ual Lega fu la città d' Oruieto cir Hermanno che quella dominaua,^ fu da Teru* 
gini dalla Lega prefo & recuperata Città di CaHello , Citerna & altri b^oghi , 
alla qualimprefaandò Corrado figliuolo di Hermanno . 

7Ì^ll'anno 1336 - Hermanno nel con ftgUo publico della città d* Oruieto nobili» 
tò molte famiglie f& ufando molte liberalità, (<r benefitvjy & priuilegijy confirmò 

conce fie il regimento & dominio di molti luoghi à molti ^ reggendo eglt in pace 
f^r quiete. T^ldetto anno Benedetto di Bonconte di Ugolino che dominaua FicuUe 
^ altri Cafielli et era feguace di Hermanno prefe per moglie Violante figliuola del 
Signor "^apoUone detto Voncello Orfìno,perilche quantunque tal parentado fofie 
fatto con confenfo di Hermanno , nondimeno fu potijfima caufa delle difcordie & 
partialità tra queSii Monaldefcbij comefegucndo nofiro trattato mofìraremo, 

T^l 1337. Hermanno di Corrado Monaldefchi della Ceruara, morì nella città 
^ Oruieto, & fu fepeUto in San Francefco, nella Cappella della T^atiuità della nO' 
Jha Donna ch'è congiunta con la Cappella delli Euangelifli, lequale furono da effo 
-dr da Berardo fuo fratello rifiauraie,^ da loro antecefìori fatte, fi come fino alpre 
fente giorno fi uede tarme Monaldefca intagliata in pietra nel muro antico di detta 
Chiefa tra le duo fudette Cappelle,èciò ft prouaperiltefiamentodi detto Herman- 
no,ilquale lafciòdoppò fe tre figliuoli ricchiffimt ^ potenti,cioè Corrado fEenedet 
io,& Monaldo, ejjendo morto Berardo prima. Ter la morte di Hermannofufcita- 
ronogran difcordie tra Monaldefchi, & fu gran mutatione nella città & fiato d'Or 
MÌeto,ilcbe ft legge nel libro lutino delle Croniche ^ in altri monumenti, ^ fi co» 
me noi nella feguente hiiioria raccontaremo . 

Dico adunque chela morte di Hermanno Monaldefchi della Ceruara fu caufa di 
gran nouità trauaglto nella città d^Oruieto & dipaefi intorno tper cicche li figli- 
uoli di Bonconte efjendoft imparentati co la famìglia delli Orfmiy che molto potiua 
in B^rna & nel Tatrimonio, uolfcro competere con li figliuoli di Hermanno tìr di 
Berardo detti Monaldefchi delia C eruara^ nel uolere deriv ato ^ n:agi(,ran\a nel 
dominio ^regimento d' Oruieto, & cffcndo utnuti in difcprdia tir inimicitia pre- 
fenoper Cimiero la yiptra denotando, che ^^al Cirino al Cane harebbcno mar 
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ftcatotonde li Momldefcht del cine con lor complici & feguaci tornarono nella cit 
ià^e flando tutto ilfopulo folleuato & in arme i fu ordinato mandar per il Capitano 
delTatrimonio cheuenijfe à fedare il populo fin che fi ordinale lo fiato della ctttà^ 
e ordinatodi còmmi c5cordia che li Monaldefchi della Certtara,del Cane e della Vipe 
raandafìero per qualche giorno fuora dtUa città finche fi ordinafie & facefie là 
flato delregimento,^ ejfendo nata diferenT^ tra e{fi nel ufcir primato doppò,U0' 
lendo ognuna delle parte efferl'ultima^alla fine fu concordato flabilito che tutti 
tre quefli C olonelli à un tepore à un'hora determinata al fuono della campana grof^, 
fa ufcifferofuora^& in quello modo, cioè che li Monaldefchi della Ceruara ufcifie- 
ro per Torta Maggiore, quelli del Cane per Torta ToiìeruUy& quelli della yipC'^ 
ra per Torta Viuaria . Onde al tocch o della campana tutti s'inuiarono per la porta 
defignata ; ma efìendo per opera del Conte Tetruccio , Montemarte della Corbara 
fecretamente fatto accordo tra li Monaldefchi del Cane , quelli della y'ipera, co- 
me feppero che quelli della Ceruara erano difcoflati dalla cittàycffi hauendo il trat- 
tato dentro ritornarono f ìUeuato il populo prefeno la città cantra la P^publica ^ 
fìr delli Monaldefchi della Ceruara , liquali fentendo il rumore fubito ritornarono 
in dietro yma trouarono le porte ferrate,^ prefa la cittàda lor nemici^ ridendo fi di 
loro chiamandoli Beffati, periUhe li Monaldefchi della Ceruara furono detti befu'm 
ti,^ li Monaldefchi della Vipera & del Cane co lor feguaci furono detti Malcorini 
^ con quefli conc or fero molti di Monaldefchi che furono nominati dell'aquila^ 
de^uali anco molti non fi fcoprirono,ne fi intromifero nelle partialità,altri in certi 
tempi feguirono quelli della Ceruara,come neldifcorfo fi conofcerà leggendo. Tal 
fattione adunque ^ partialità durò più di cent* anni, diuidendo fi i J^obiU TopH 
lari della città & fuo diHretto,fi come Ciouan Villani nella feconda parte delle fue 
hiHorieyil Biondo da Forlì, Beffaci ValateranOyfra Leandro Eolognefe, Francefco 
Sanfonino neU'hifloria di cafa Crftna,Ciprian Manente,& altri HiHorici ne fanno 
meni ione, cSrnelle Croniche Dominoru de Brunfoite fic legirur:Monal 
doiù fàmilia in Oropiro Etruriae ciuitatc quaca Ducibus Andega- 
uéfibus initiauit proptcr fcditioncs in quatuor pancs diuifa fuit , 
anno dni 1 337. fcilicer,MonaIdi de Ceruo,dc Canc,de Vipera,^ de 
Aquila ab lùis animalibus fic didtiin galeis cu alabantibus pofìtis . 
La onde li figliuoli di Hermanno & di Berardo della Ceruara fe ne andarono à Ba- 
gnarea,à Ciuittlla,aUa Ceruara ^ ad altri lor cafleUt^e hauédo nel mede fimo anno 
tentato ripigliar la città d'Oruieto, furono da quei di dentro ributtati, L'^Anno fe- 
guente 1338. Corrado figliuolo di Hermanno prefe Tiano,CafiagnaiOy& la Badia 
di S.Saluatore^ilche intendendo fi in Oruieto Vgolino di Bonconte della Vipera, co 
buono efercito Jtpartì dalla città per andar à recuperar dette 7 erre , ma pacando 
àBJgochiaro ,gli cafiò il cornilo adoffo^onde fu sformato àritomarcneUa Città ^ 

doue 



MONALDESCA, LIBRO II. f», 

doue per tal percoJJa»& per mala cura del medico fatto uentr à poSìa da I{oma» in bre- 
Hi giorni fe morì.pertlche Monaldo fuo fratello reSiò in juo luogo & dominio d^OrutCy 
tOtilifuale hubitando nelle cafe di San T^icoljt , dni Meftdoppo la morte del fratello»ef' 
fendo/i ammalato fi fece portare nella cafa proprio de Monaldefi hi, eJr in pochi mefi an-» 
e}) egli fe mori.onde il dominio d^Oruteto reiìò libero à Benedetto fratello dcUt fitdetti , 
che bancua per moglic,comefi è detto di fopra, Violante figliuola del Signor Tlapolue 
ciò Or fini, Clorella del Signor Mattheo Orftnhilquale à fauore de fuoi parenti era Sia^ 
to creato Capitano in Oruteto, per cauja d'un cauallo fi sdegnò talmente con Guido 
di {{anieri che fece leuar il rumore nella città ^ dar fuoco alla fua cafa, ilquale fi fug' 
gi fuora della città. Il Signor Mattheo cominciando fauorjr Benedetto di Bonconte alla 
Jcorperta fece fcarcare molte torre di parte Beffata Et ejTtndo «ff/ 1 3 3 9 fatto Capiti^ 
no generale fi fece padrone delli cMtalii ^ armaria del publico, facendo anco nel confi» 
glio generale dijlribuire molti luoghi ^ molta robba alli jeguaci fuoi <Sr di Benedetto 
della yipera,nobilitando molte cafe . In dett'anno liMonaldefchi della Ceruara con lor 
farti Beffata bauendo il trattato d'entrare in Oruieto fi partimo con ^oo. cauaUii & 
1000. pedoni dalla Ceruara,^ ejfendo andati alla uoUa della città pigliarono il corno 
•sjli Sumpta & li Borghi,^ ejjenio Monaldo di Hermannocon molti de Juoi intrato /«- 
tondo il trattato per certi bottini intrato nella città fu fcoperto, ^ leuatofi il rumore^ 
doppò molto combattere Monaldo con i fuoi fu ributtato » e con fatica fi faluò , ejjendù 
grauemente nella mano Siato ferito, & molti de fuoi furono morti,reSiando anco morti 
di Malcorini circa uinti perfone, penlcbe le gente di fuora je ne tornarono» reHando li 
Malcortni padroni in OruietOyferono fcarcare molte cafe e torre di Beffatti, ^ abbrw 
fciare il pMaT^o de i figlinoli di Hermanno che [lana apprejjo Sant'Andrea,^ era mot 
SO grande e magnifico. Eji Hando fuora pigliarono eJr munirono di gente Sarteano,San 
Calciano, ^ Chianciano bauendo per prima in tai luoghi iurijdittione , oltra ciò fu da 
Corrado di Hermanno data molta pecunia àgtbuomini di San Cafctano, perhauere il 
dominio di ijuella terra . J^elTanno feguente 1340. per opera delli Oratori di Fioren- 
fu trattato accordo tra Malcorini eJr Beffati, dr ritornarono in Oruieto li figliuoli 
di Hermanno & di Berardo della Ceruara , ^ Corrado di Hermanno era tenuto mag- 
giore de tutti, nelqual tempo Chianciano. il cadici de Piano la Badia di San Saluatore» 
& anco fan Cajciano per lepartialità de Monaldefchi, fi dicrono al commun di Siena^ 
diche non curandofi Corrado della Ceruara che ui hauea ragione bauendo parentado co 
il yi/conti di Campiglio manco il còmun d'Oruietoper la fudetta caufa non ui fece per 
all'hora refi/len'^a . J^ldett'anno Berardo cJr Bernardo di Violili di Rficchigiani oc- 
cifero Cecco di Vietro di Guglielr^o da Cajicl Babeli > , amico delli figliuoli di Hermanno 
Monaldefc hi delia Ceruara, iijuali non potendo {apportar e hngmrie ^ morte degl'ami 
ci & feguaci loro, f crono pigliar lubito li occijòri fudetti , (^r fero ' 0 1 onfignar Berardo 
in mano del Vodejlà inpala-:^ delpopulo^^ Bernardo nel palali^ delpopuloin ma 
no del Capitano, ordinando follerogiullitiatit& perche Bernardo era Clerico fu auuifa- 
to Frate Tramo dell'ordine de Predicatori f^efcouo dìOruieto, & fratello di Hermanno^ 
che uoUfJe liberarlo dalle mani de fuoiT^epoti.tlfual rejpondendo non uolerfì intromet 
tere,neU'iJlefiogiorno Berardo in piaT^ del Lo nuno,^ Bernardo in piaT^ delpopulo 
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furono decapitatuiSr ftpolti auanti che CeccareUo occifo da efji fojje fepelito; tanta era 
la potenza di queSìi Monaldefchi tn Oruitto, ancorché ni foffero tutti altri , feconda 
f accordo fatto,^ ft reggeffe à modo di [^publica» benché tal regimento poco duraffi, 
perci9che 1 3 4 1 . i/ Signor Matteo di T^apoluccio Or fini detto Poncello,fece andare 
mOruieto Bertoldo,& Gtouanni di gitola Orfini fuoi fratcUi conlor famiglie ^ sfotto 
tal colore intrò in Oruieto molta gente loro, ejfendo egli tutta ma Capitano generale à 
fauore di Benedetto Monaldefchi della ViperaXapo della parte Malcorina^quali in de^ 
firo modo leuarono il rumore & dtjcacciarono della città li figliuoli di Hermanno , ^ 
Berardo della Ceruara,^ il Conte Petruccio di Pietro della Corbara perche haueapre 
fo Donna f^golina figlinola di Berardo,& reflando il Signor Matteo con Benedetto fuo 
Cognato padroni in Oruieto , ferono di nuouo (carcare le cafe di Monaldefchi della Cer- 
uaray quale erano Siate rifatte daeffiy& anco ferono rouinar il Pa/a^^^o che eragia 
di Monaldo di Corrado Arciuefcouo di Beneucto, che era doue è Ifoggi la caja delli he- 
redi del Capitan Zingaro che era di mirabil belle'3^ con molti ornam'itiMtracio detto 
Sig. Matteo con li Monaldefchi della FiperaAel Canti e tutta parte Malcorina haut- 
do fatto bandir laguerra cotra i Monaldefchi della Ceruara,adunògroffoefercito d'Or 
uieto & del "Patrimonio & in per fona andò à campo alia Ceruara» la qual per quei tt^ 
pi era infortcì^a.&eriuifi ritirati Benedetto, O Monaldo di Hermanno, i quali Siui 
da SeppifBagnarea & d'altri luoghi, effiegli altri loro faceuano guerra à quelli della 
città che non poteuano vfcir fuor a jecuri : durando adunq; tal afjedio molti giorni, fn 
fatto molto guaflo & correrie per ogni banda con danno é quello fiato, finalm?te Cor' 
rado di Hermanno che era fuora della Ceruara con li figliuoli di Berardo, ferono gente 
per darfoccorfo all' aJTediati, hauedo in fuo fauore il Conte di Soana, il Conte Sata Fio- 
re» li Signori di Farnefe, ^ li Signori di Bifen^o co molta caualleria ^fanteria,& co 
li fuoi fìipt'diati andò cotra il Signor Matteo & li Mulcorini,& à Patrignone ft afro- 
sò con elfi à fatto d'arme^ nel qual dopò molto cohattere, le gente del Signor Matteo fu 
rono rotti' con la morte di 300. perfone & molti feriti > il Sig, Matteo con molti di fuoi 
fi ritirò in Oruieto, molti chi qua chi là al meglio che poteuano fi fuggirò, & molti ne 
recarono prigioni; cr cofi Corrado di Hermanno reHò congran vittoria fama, co- 
tue fi legge nelle croniche latine . Onde facUoft li Monaldefchi della Ceruara patroni 
di molte Cafìella e Terre dello flato, il Sig. Matteo fofpettando della città, leuò tarme 
deìli palaT^ del magiflrato de Signori vii. e di molte cafe eh' effo fofpettaua , & anco 
al Vefcouato effendofi il VefcoHO Tramo partito dalla città. Tiel 1 3 4 ». /m fatto in Or 
uieto nel pala%p^ del populo vn cofeglio di Confoli »^^o.^ altri huomini, effendoui 
li Oratori di "Perugia, Spoleti, ^ Fioren%a,& fu conclufo chefifacefje la pace,&- che 
il yefcouo Tramo , & li figliuoli di Hermanno , e!r di Berardo Monaldefchi della Cer- 
uara, & altri cheperlor cagione fiauano fuora della città tomaffèro, &alli it. di De 
cembre la vigilia di Santa Lucia congranct allegre!^ & honore tornò il yefcouo Tra 
mo, // qual dopò pochi giorni fe n* andò alla corte del "Papa. Alli 14. tornò Corrado di 
"Hermannoi^ Mannuccio di Berardo, Alli 1 6. forno Monaldo & "Pietro di Berardo, 
C*r Monaldo di Hermanno con altri della fattion loro, &fu fatta pace; biche poco du- 
rafieyperciocheefjendo firmato Capitano il Sig. Matteo, & creato defenforei& cofer* 
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tiatore della Tace per ejfer egli Cognato di Benedetto della Fi peranno piacque alli 
Monaldefchi della Ceruara, e tanto piùeffendoft intefo che per fua caufa era fiato 
amma:(^ato Guido de Simone uerfo B^tte, oltra ciò fuccefie c'hauendo Mannuccio 
di Berardo prefo per moglie la forella del Conte di Corbara , mentre fi faceuano le 
nex^e una fera in cafa di Benedetto di Berardo furono affaliti co altri fuoiydr quelli 
Hauano a fefieggiare fi fuggirono & partirono della cittài& co fi molti della par» 
te Bcffata,che gUUri Monaldefchi della Ceruara erano fuora: onde li Malcorini re 
fiarono in Oruieto come prima:^ nel 1343. il Signor Matteo predetto j& Bene" 
detto di Bonconte ferono in Oruieto eleggere Capitano delpopulo M.Bernardo del 
Jaco ch'era Capitano del Tatrimonio per fcufa loro, & per hauer il fuo fauore , mA 
foco fi fermò in Oruieto : onde il Signor Matteo effendo Capitano generale fece 
preconi^T^re per la città che Benedetto di Bonconte Monaldefchi fofie Signore , 
dicendo uiua Benedetto^ uiua Benedetto, & hauendo mejfo la Vipera nelle fue in* 
fegnefu fempre Capo della parte Male orina . 

L'»Ann^ feguente tentarono d'occidere anco il Conte Ugolino Montemarte, perii 
che fu fatto congiura cantra il Signor Matteo , ilquale fotto nome di Benedetto fuo 
cognato tiranneggiaua Oruieto, con mala fatisfattione anco della parte Malcorina, 
alla qual congiura concorfe fu principale il Conte Tetruccio ch'era tornato in 
Oruieto efiauaafirettOyCecco di Ciuccio di M.^eyicolayMarciaglia di Montanaro 
Monaldefchi^Leonardo di ì^nuccio di Simone di l{^nieri^^gnilo di Vanni di Mon 
tanaro Monaldefchi ch'era Confaloniere delpopulo et altri che altépo ferono tef' 
fettOjperilche l'anno i i^^.efiendo Benedetto di Boncont^ conia caualleria d'Ot" 
Mieto et altre gente andato per pigliar Sarteano ch'era dominato dalli Monaldefchi 
della Ceruara,il Signor Matteo era refiato in Oruieto,^ delmefe d'^gofto effen- 
do in pias^ à cauallo fu da Leonardo di M.B^nuccio afialito & ammaj^tOtefié' 
dofi [coperta la congiura gridando uiua il populo^diche fu fatto poca difefa^e LeO' 
nardo con molti cominciò correr la pia:(p^y ma li figliuoli di Vanni & altri Monal- 
defchi quantunque haueffero hauuto cara la morte del Signor Matteo che tiranneg 
giaua tutti, nondimeno non comportarono che Leonardo fi faccfie Signore efiendo 
egli maffime di cafa di t{anic ri anticamente Chibellina,doppò che fu adunato in Or 
Mieto il configlio di Confoli,^ di ^o .& altri uifu il Conte 'Petruccio della Cor 
bara,& Cecco di Vanni con altri Monaldefchi ^quali flauanoin Oruieto, cir doppò 
molto contrafio effendo fi il populo armato, fu ordinato che fi riformajfe ilregimcn^ " 
to come primad l{epublicafotto li Signori Sette,& eletto Capitano del populo *An 
giolino da Siena con y o . Cauallieri ^ \ 00. fanti per la guardia fua ^- delpublico, 
& fin ch'egli ueniffe furono eletti defenfori de i Signori Sette^Cecco di Vanni Mo- 
naldefchi, & il Conte 'Petruccio,à che còfentì anco Leq^ardo di B^nuccio B^nieri . 
In quefio mentre alli i oÀ'^goflOyhauédo Benedetto di M.Bonconte intefo la mor- 
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te del cognato fe ne tornò con zoo.caualli^^ i yo fanti c'bauea Ceco per intrare in 
Oruicto c^fermoffi nel Toggio di San Iorio ^doue li Signori Sette gli tnandarono à 
dire che fipartifie, egli partendoli fe ne tornò in Ficuìle . J^lmede fimo giorno 
U figliuoli di M.Hermanno andarono con più di 300. fantij^ So.cauallierifino à 
San Bernardo delmuro della Fòntana^^ tuijlerono fino alla fera ^ partendo ft tom 
narono à flar à Ca(lel B^bcUo e d Torano,doue fi fermarono quattro giorni ,&-U 
Signori Sette li mandarono à dire fi douejiero partire & che non doueffero far of^ 
fefa nel Contado d'Oruieto. Ejfi partendo feron bandir che nifiuno di largente do» 
uejfe far danno alcuno nel Contado d'(jruieto,&-fene tornarono à Har d Lubriano 
cajlello di figliuoli di Berardo , come fi legge nel Diario »j. . . . ch'è in man 
nofira fcritto di fua man propria nelli medeftmi giorni in lingua uolgare . J{eggen* 
dofi dunque Oruieto fatto U Signori Sette^cìf configiio.7{cljudetto ^nno & Meft 
Corrado di Hermawio andò co fuagente à trouare il Conte laco, & Conte Guido di 
Santa Fiore con effi fi accordò ^ di còpagnia con cauaìli ^ pedoni andarono d 
Campo d Vian Cajìagnaio ch'era fiato prefo da Benedetto di Boncontey&- per lui fi 
teneiia,hauendo fra tffi fatto patto pigliandofe detto CaficUo partirlo per ter:ro fia 
hro pretendtndoui ognuno d'effi ragione,^ ut tennero ilcdpo fino alli 1 6»di Set- 
tembre,nel qualtépo il Conte laco fecretamcnte fece uenire fanti foreftteri per pi^ 
gliar prigione Corrado Monaldefcbi della C eruara, (<r anco il Conte Guido, ma ef- 
feniofi fcoperto il tradimento efiifalendo d cauallo fuggendo fi faluarono e refiò pri 
gione Monaldo fi-atello di Corrado Bertoldo fratello del Conte Guido con alcuni 
altri ^ilche fu per trattato di Benedetto delia Vipera hauendo data la parte fua cha 
ueuain Viano alConte laco & diedeli ilpofiefi'o del cafitllo €> caffero . uUi 24. 
d'*AgoftOy mentre Corrado Monaldo della Ceruara fiauano all'ajfedio di TianOy 
Benedetto con più di i 00. cauallieri & molti pedoni, andò nel pian d'Oruieto , & 
nella uxUe di San Marco dando fuoco d tutte le cafe dclluogo trafcorrendo fino alla 
I{gcca di Riprefeno, ardendo molic Biade & ììrami , anco per Valdi Tagliale 
poifene tornò d Ficuìle yilche fentendo fi & uedendofi dalla cittdd'Oruieto,fufat~ 
$0 il configlio de Confoli^clr ^o.nel quale fi ordinò che li figliuoli di Hermanno ^ 
'EerardoyGiouanni di Tone di Campiglia^^ altri ufciti della cittdfojfero ribandi~ 
ti che nifiuno potejfeloro offendere, ilche fu fatto per tarfione che faceua Be' 
'nedetto di Eonconte,con tutto ciò nifiuno tornò- Ma doppò pochi giorni gionfe 
gelino Bottoni di Siena per Capitino del populo con ^o.caualli & cento fantiy cO" 
'tnegidfu ordinato . ^Ui zo.di Settemb. il Capitano delTatrimonioall'improuifo 
mandò cauallieri y<r pedoni al caflcUuj^o, or con trattato fu prefo <^ fatto prigio- 
ne Manuccio figliuolo di Corrado di Hermanno, menato prigione in Monte Fia 
fcone yilche fece fare il Capitano perche nel fatto d'arme fucceffo prefio la Cerua- 
-^a^era Jlatto fatto prigione unfuo nipote^^jr ancofiaua prigione;onde nacque cow 
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te fa fra e fio & li Monaldefchi della Ceruara^puralla fine di quefi'aono fifeielapm 
ce t cambiaronfi li prigioni,cioèilnipote del Capitano del Tatrimonio^& Mannut 
dodi Corrado ch'era giouinetto , tal accordo ^ pace fu fatta per me^nitd del 
Legato ch'era uenuto d'^utgnone dalla Corte del Vapa.doue in queflo tempo morì 
Tramo di Corrado Vefcouo d'Ormeto perfona reputata di gran bontà,& alli i^M 
Settemb. i 3 4 s;.fu diuulgata in Qruieto.qiul morte fu di dolore uniutrfale all'Or^ 
uetani tanto dell'una^conie dell'altra parte. In queflo mede fimo tempo Tepo & Mo 
naldo detto 7{aUo di M. Tietronouelio di Monaldefchi del Cane efiédo fuora della 
città àlor cafiella cominciarono à predare caualcare perii contado d'Oruieto , 
^ offendere fen'^^tagione, per ilche^alli i ^.d' Ottobre furono dichiarati nbeUi del 
comun d'Oruieto z!r banditi, ma in breue effendofi quietati cejfarono di tal propofi 
tOj& gli fu leuato il bando. *AUa fin di ^puembre tornò in Oruieto Monaldo, Vie 
tro»&- Manno di Berardo Monaldefchi della Ceruara , per la uolontd del Capitan 
delpopuloydelli Signori Sette,di Leonardo,di M.Simone, ^ del Conte Tetrucci0 
^ ejfendo alla fin di detto anno trattato accordo fu ordinato ch'ognuno potefie tor 
nar nella città, Tiel i 346. alti i ^.di Cemtaro , per op^ra d'^ngt olino Boi toni di 
Siena Capitino del populo in Ormeto,& delli Sig. Sette, fu fatto la pace tra Cor- 
rado di Hermanno, & Benedetto di Bonconte,^ tornando in Oruieto ferono pa*- • 
ce con il Cote Tetr uccio di Vietro,c5 Leonardo,&. co altri ne poti di M. Simone, ^ 
alti 1 7. tomo anco Monaldo di Hermanno che era Siato pregione in Siluena, & m 
queSìi giorni liberato dal Conte laco, quattro giorni dopò tornò Benedetto di Her^ 
Manno, & anco li figliuoli di M. Tepo di Tietro 7^oueUo,talche quafi tutti li Mo- 
naldefchi dell' una &f altra parte m quello tepo fi ritrouarono in Oruieto, benché 
poco fi fermarono percioche li Monaldefchi de Ua Ceruara uedendo che ilregiméto 
no andaua àmodo loro, tra pochi giorni fe ne partirono, e tornarono àlor ìiato, e 
lor Cafiella, efolo ritnafe nella città Benedetto di Hermanno & Mannucio figliuo- 
lo di Corrado. In dett' anno Monaldo di Berardo fece compofitione fopra la parte 
fua del mobile 0 foglie di F. MonMo di Ormanno ^rciuefcouo di Beneuento,^ 
bebbe f ajfolutione come fi uede per la bolla di Tapa Clemente fefio , la cui copia 
qui porr affi per più chiareg^a eteHimonianT^, 

C L E M E N s Epilcopus feruus feruorum DcLDiledo filio Ber- 
nardo Fcledo Vitcrbienfi redori patrimonij beati Petri in Tufcia, 
faluté & aportolic. bcndid. Olim ficut intellcximus rationc bono- 
ni mobilium bo. me. Monaldi Archiepifcopi Bcneucn. quoru dir 
fpotio extitfedi Apoftolicae, referuata quac ad manus bo. me. Tra 
mi Epifcopi Vrbeueian. ac Manni Corradi ncpotis, & Monaldi Be^ 
rardipronepotisdidi Archiepiicopi pcrucnerunt perdiledù filiu 
Pctrum de Artifio Canonicu Lodouen. tunc Thcfaurariu, & fubfc 

quentcr 
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qucnterrcélorcm parritnonij beati Ferri in Tufcia, ac deinde per 
quonda Srcphanum Lafcoiitu ThcTaurarium eius patrimonij con 
era pr^faros Epifcopum, Mannu> 6C Monaldu proceiTumaudorira^ 
reapo(t. extitir, & csrcómunicacionis fentctia promulgata tandcq.- 
prcFati Tramus Epifcopus, & Mannus prò duabus partib. bonorù 

nuiufmodi fouenientes Stephano Lafcoutil Thefaura* 

riofumma trium milliù ducentorùleptuagintaunius florcn.auri 
. . lòlidoruodo denariorum . . . Parifìnoruperloiuerunt 

c'idc proieabiolucionis bencficiumab excómunicatio- 

nis fententia (upradida, cumautc prxdidus Monaldus Beiardi ad 
huc ex eo eadc lentétia excómunicationis ligato quod de refiduo 
tertia parte bonoruhuiuimodifacisfacerenoncurauit conucnire 
cu Camera noflra fupcr eis & ab ìpfa fentétìa cupiac fìcur aHeritur 
Iiberari diierd onicua! perapofìolicafcriptacòmittimus &mada- 
mus quatenus iuper hijs qune didus Monaldus de bonis pr^rdidis 
habuit& recepii & inde prò eodtm Archiepifcopo feafferit iuftc 

cxpendiflfe fideli& folcrtirecept. nomine didaz Caro. 

fuper hoc conucnias rationabiliter cu eodem dC fatisfado tibi no- 
mine prncdido defumma in qua fuerit compertus prò praemiffis to 
neriuel (ufficienti obligatione,ac cautioneprxftita peripfumac 
per te reccptadelbtisfaciendo infra certuterminù (ibi per te hoc 
pracfigcn. ipfumabfoluas iuxtaformamEcck fijcab excómunica- 
tionis fententia lupradida. Et nihilominus eidc nomine praedido 
quietationisconcedas cautelamdchijs quzindeab iplo recipere 
te continget, faciendo fuper hijs duo confici cófimilia pubhca in- 
ftrumcnta quorù unu pcncs ipium fblucntem dimifl'um rcliqua 
ad Cam.no (tram micras . Dar. apud Vilianoua Auinioncn* dioec. 
i(.non. Martij Pontificatus noftri Anno i'ccundo . 

^Ui i ^.di Febraro Benedetto di Bone onte de Monaldrfchi della Vipera ca^o 
della parte Malcorina in congiura co Leonardo , c con trattato d*^gniolo Bottoni 
Capitano delpopulo,lekarono il rumore nella città d'Oruieto, & armati con lor gé 
te andarono in pia:^:^a gridando uiua ilpopuloy & iiiua il Capitan ^gnolino Botto 
nifilchefentendo Tictro Conte di Corbara fe ne andò in fretta d cafa di Benedetto di 
Hermanno,e per defenderfe infieme^mafu fi prejla & tanta la furia della parte co 
traria,che non fi poterono defendere : onde Btnedetto di Hermanno ejfendo ferito 
fu fatto prigione con Manuccio, da Benedetto di Bonconte Vipera, & ti Conte Te- 
truccio c5 un fuo figliuolo fuggendo fifaluò, ejjendo per tal fatto uenutola mattina 
àU'alba I{anieri di Buffa da Vito:^ con molti cauallieri,^ co fi Benedetto de Aio» 

naldefcbi 
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naldefchi della Vipera, co Leonardo di Simone di lanieri reHò Sig» in Oruieto,e li 
Monaldefchi della Ceruara di nuouo con lor parte Beffata furono traditi da ejfo , e 
da LeonardOiilquale efiendo difcefo di cafato de Ghibellini tentò colfauore di Bs» 
lùeridi I^ito7^,edi^gnolino Bottoni introdurre ilregiméto à parte Ghibellind: 
onde nel mede jimo giorno nacque diferéja tra Leonardo & Benedetto, ilquale per 
e fier anticamente di fattion Ghelfa rimandò Mannuccio di Corrado alla Certiara 
fece medicar ^ ben trattare Benedetto di Hermanno in cafa fua^perilcbe ricchiC" 
fe agiuto a tutta parte Ghelfa^& mandò per gente à "Perugia al Conte Guido ^ e ai 
éUtri fuoi amici f& h ebbe fubito dal Capitanio del Vatrimonio 6 o.cauallieri^i;^ alti 
a 2 .di Febraro efiendo uenute altre gente in fuo fauore con la parte Makorina , le- 
Mando ilrnmore,^gnoUno Bottoni fi fuggì in San Domenico, ^ la gente ChibeU 
Una intrata con il Signor de Vito-j^ fu difcacciata^Leonardo emendo fatto prigio* 
ne di Benedetto fu da efio mandato nella Biocca Sberna luogo fuo forti{fimo, uicino 
alla cittÀ,e doppò alcuni giorni lo diede in mano di figliuoli del Signor Matteo Or fi 
nitilqual condufìero à Mugnano zir d'indi d I{pma,doue lo f crono crudelmente mom 
rire in ucndetta del Sig. Matteo: e doppò poco il detto Benedetto battendo fatto pi 
gUare 7{£ri di Tetruccio di Simone & códotto nella Biocca Sberna fu buttato daU 
[alte Bipe,perilche li fuccefiori di M.Simone ft ferono di parte Beffata;^ coft Bf^ 
nedetto di honconte della Vipera reftò Signore affatto d'Cruieto , e bauendo fatto 
fcarcare il Cajiero di Leonardo ^ fi fcoperfe crudeltffimo Tiranno & nemico capitale 
di Monald efebi della Ceruara, e di lor parte Beffata . T>{elpredettanno alli 27. di 
Maggio, Monaldo di HermarmOyCir Monaldo di Berardo con le fcale su per la Bipa 
tra S.Croce ^ San Domenico con piti di ^oo.fanti intrarono in Oruieto ^effendo la 
mattina i buon'hora, à un tempo uenuti à porta Toflcrula Corrado di Hermanno 
della Ceruara, Conte Pigolino di Tetruccio di Corbara, Signor Tomafo d'^luiano^ 
Sig.7{icolò di Farnefe,Sig.Cataluccio de BifenT^o con molta gente ^e pre fero la por" 
taj e in battaglia andorono per la cittd, ^ effendofi à capo Mercantia affrontati co 
Benedetto della Vipera &fuc gente fu fatto gran b attaglia ^alla fine cjiendo fupe- 
ratOt Benedetto fi fuggiti affunando fi per la ripa preffo Sant\4gofiino tigua^^ 
pafiò il fiume Tagluifdr à piede fe n'andò d Ficulle, e poi à Citona quali fi teneua à 
fuo dominio. Li Monaldefcbi della Ceruara hauendo corfa la città furono fatti Si" 

gnori,^ fu liberato Benedetto ch'era iiato prigione ì^ìt re formato 

ilregimento,fu dato ilgouemo à Corrado Monaldo di Hermanno, & Monaldo 
^ Manno di Berardo Monaldefcbi della Certtara,al Conte Tetruccio Montemarte, 
CSr à Trailo d'Vgolino di B^nieri , quaù ò maggior parte d'effi poteuanno quanto il 
populo & commtm d'Oruieto,come fi legge neU'^rchiuio nel libro delli ordinamen 
ti,& altre fcritture delcòmun d'Oruieto , fotto l'anno Mille trecento quarantafeiy 
f€T mano di "hleri d'ugnilo di B^imondo Manetti da Oruieto 2{otario del comma 

L no del 
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no y del quale da principio.è dello infrdfcmto tenore. 

In Nomine dui Amen. Hic eftliber,fiuequlnternus conti 
tics in fe ordinamcnta,ftatuaméta,prouiftones,deljberationes,no 
minationcs, decreta, cómiflìones, acceptiones, S^ plurcs varias OC 
■diuerfas fcripturas faftas per Magnif. Poieftatc virum Guidonent 
de F.liis Vrfis comité Palatinù , & nobiles & potétcs viros Corradu 
dni Hermanni.& Monaldu eius fratré , Monaldu liue Mannum dni 
Bcrardi de Monald.Petrutiu Petti de Mótemartis , fiue Vgolinu ci' 
filili, & Naldù Vgolini diii Raincrij ciues Vrbeuet. quibus velma- 
iori parte ipforu data SL cócdl'afunt piena & gcneralis poteftas , 8C 
authoritas,arbitriù 5C baliam per opportuna 8(autctica confiliadi- 
ciuiratis, fupcr omnibus & fingulis fadis, negotijs didi cómcl 
ni s se ciuitatis Vrbisuet. vt patet manu Neri Angeli Raimundi Ma 
netti de Vrbeueteri Notari( S^c. Tempore Clemcntis Papae v i. &c. 

Et poco tempo doppò Corrado fu fatto dal Topulo d'Oruieto Trotettore,Gouer 
natore»& defenfore dtUa cittàyCome appare neU'^rchiuio per mano dì.Ser E^nie^ 
ri di Angelo Cancelliere delcommuno nelfudett'anno.Ilquale tn guerra & in pace 
fi porto talmente che acquifìò nome di Magnifico . 

Benedetto di Bonconte Monaldefchi della Vipera^con fue gente prefe campor-» 
feuole,& fece lega & accordo con Bernardo deliaco Guafcone Capitano del Va" 
trimonio che ^ìaua in Monte fiafcone, & con Giordano Or fini Capitano di guerra 
perilTatrimonio. Dall'altra parte Corrado della Ceruara tnnome del communo 
d'Oruieto , fece lega con il commun di Vtterboy & con il'Prefetto , ^ cominciojji 
graffa guerra con molto danno del Taefe . Ma fine d'^goflo, effendofi per parte 
*del commun d'Oruieto fatto efercito, sfotto tlregiméto di Corrado fi andò a cam 
fo à Citona,& Camporfeuoli effendoui anco il Trefetto con molti cauallieri, dout 
ft crono otto giomi,&fen^a poter pigliar le terre fe ne tornarono , dando tlguafia 
À luoghi: Mi 1 s 'd'Ottobre il Capitano del "Patrimonio conpià di ducento cauuUie 
ri molti pedoni infieme con Benedetto della Vipera, con li Monaldefchi del Oi- 
ne,e confua parte Malcorina,e molti fuoi (lipendiati a cauallo & à piede andarono 
alla uolta d'Oruieto fino al Tonte di P^ochiaro fotto à Tetroio , e dierono fuoco à 
Tetroio & d Sucano , rubbarono il monafterio di S. Trinità, difcacciandone le 
Monache, & facendo granguafio fe ne tornarono : onde fi rinforT^ò pià che mai U 
guerra che durò molti Me fi . 

In quell'anno morì Corrado di Hermanno , ilqt4ale hauendo acquiflato nome di 
Magni fico, lafciò doppò fe quattro figliuoli^cioè, Bene detto ^Berardo, Mannuccio, e 
Tietro,& fu fepolto in San Francefco,& in quell'anno i 347. fu in Oruieto chia 
wtato defenfore & conferuatore delcommuno & città d'Oruieto , per un'anno »H 

Conte 
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Conte Guido di Soana.dandoli pieno arbitrio che potè fie fare, disfare »qiunto li 
Confoli deUonfiglio & di 40. ilquale infieme con il Conte Giordano delli Orfmi^' 
trattò ^ compofe la pai e tra il commun di Viterbo & il Capitan del Tatrimonio , 
&- il Trefetto con tutto il Tatrimonio e con il commun d'OruietOj ^ Monaldefcbi 
che reggeuano^Uhefucceffe alii 1 4. di Gennaro, & delmefe di Maggio per opera 
delfudetto conte Guido fi» fatto pace tra Benedetto di Bonconte capo dcllìMalcO' 
rini,& li Monaldefchi della Certwra capo de Beffati, che dominauano la città , ^ 
fu detto Benedetto e fttoi feguaci ribandito , con patto che depofìtajfe ^ defie in 
guardia del Trefetto di Viterbo Citona,e Camporfeuole e fieffefuora della città al- 
cuni meft,iquai patti effo ofieruò poco^an^i nel principio di Decembre hauédo rot^^ 
ta la pace cominciò far guerra contra Oruieto e la parte Beffata/correndo co i fuoi 
cauallitri fino fu le porte della città,& hauendoli il Trefetto refo Citona e{io effen 
do molto ualorofo & potente di gente faceuaajpra guerra contra la città & li Afa: 
naldefchi della Ceruara fuoi contrarij . * 

l'anno feguente i 3 4 8 . i« Oruieto fatto conftgUo e dato il dominio regi 
mento delia città, al commun di Terugia, il quale m mandò B^nieri de ^ndreotto' 
per Capitano, & fu in queji'anno rimefio e ribandito ogni ufcito & ribello , & coi 
confenfo delli Monaldefchi della Ceruara , fu anco rimefio Benedetto di Bonconte> 
Vipera, f^ li Monàldefcht del Cane fattala paceju ordinato nuouo regimento 
& fra taltre fu che la città fi reg^efie à populo, ^ che nifiun nobile intra ffe in of 
fitto, ne in configUo.efi mutafie l'offìtio e nome dellt Sette, ma fi chiamafiero Trio 
r4,efofiero otto buoni huomini. Che il configlio della Balia fofie di 200. perfone 
& hauefie l'autorità come il configUo de Confoli & di 40. ch'erano prima: che nif 
fun nobile intrafie nel palaz^:ro del populo, ne de i Vriorifen:^a Ucen:^a, ne interue- 
nijjero à niffun configlio fi non erano chiamati da Triori,^ durò tutto quefi'anno. 

L'anno i 349. effendo M.cecchino di M nato mandato da Teru" 

già per nuouo Capitano in Oruieto,aìli 2 i.di Febraro,che fu la Domenica del Car 
nettale métre in Oruieto fifoleua correre li Talli , far gioflre & altri giuochi fi kuò 
bisbiglio per la cUtà.dicendofi che Benedetto della Vipera confua parte MaUorina 
uoleua leuar il rumore, e correre la città, cir cacciar fuora li Monaldefchi della Cer 
uarazìT-lor parte Beffata, per ilquale fo fletto il Capitano mandò per Benedetto di 
M.Bonc onte .perii figliuoli di Tepo di M. TietronoucUo per alcuni altri princi* 
pali della parte Male or ina, quali effendo fi rapfrefcntati, mandò poi per Monaldo di 
M.Hermanno, ilquale e tutti glaltriritennempala-s^o coflretti:& ilTodefiàche 
era fratello delCapitano mandò per Monaldo c> Benedetto di Hemtamio, per alcu- 
ni figliuoli di Tepo di M. Tietro, & per alcuni altri deU'una & deWaUrayarte, & 
li cofirinfe nel fuo pala'2^o,uolendo fapere li trattati che fi faceuanOyC-r chi era col- 
peuole di talromore uoleua punire : il lunedi feguente mentre fi flaua in pia-:^ alle 

l 2 feHc 
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feSìe & giuochi, fi Uhò ilromore nella citta dicendoft che ucniua gente difuora in 
agiuto di Benedetto deìln yipera:onde il capitano co gente andò per Oruieto,e pre-4 
fe molti fanti forefii€ri,efiendo poi andato dentro il pala-:^ di Benedetto mentre 
egli il cercauay fu dalle géte che ui entrarono we^o faccbeggiato,pur ce fiato alqua 
tp ilromore yiì giorno feguente che fu il dì di Carnenale il Capitano ^ il Todeftà rii 
iajfarono li Monaldefchi della Ceruara.e tutti gC altri, et folo ritenne Benedetto deU 
la f^ipera.tlquale doppò aUmigiomifu condannato fi-aiempo di tre giorni pagare 
alcomun d'Oruieto Mille fiorini d'oro.qualifuhito pagòde fu rilajfatOydiche sdegni ^ 
dofi uergogandofenepurafiai^difua nolontà fe ne andò fuora d'Or uieto^fiado^;^ 
fene quando à R^cca Sberna.e quando à ^ttigliano, ncficuraua di tornar in Oruie. 
toi& cofi U città reftò in buono & quieto fiato, ancor eh e in quefi'anno foffe gran- 
feHilentia e carefiia.e delmefe di Settembre fentito anco il Terremoto, & efien- 
fio pace tra tutti U Monaldefchi ^che quafi tutti fiauano nella città,Monaldo di Heti 
manno opero tato'cìnlcomuno d'Oruieto ordinò fojfero reflituiti d Benedetto li MiL 
le fiorini ch'egli baueua pagati , diche Benedetto con gl'altri fuoi amici fi mofirò 
molto contentoyoltra ciò effendo il predetto Monaldo andato d trouarlo alla i^f 
lo menòfeco alla città tenendolo infegno di pace & beneuolentia per mano, efien^ 
d'egli di animo nobile & magnanimo , diche la città d'Oruieto tutta fi rallegrò . 
M> L'Unno I 3 To. efftndo tutti li Monaldefchi in pace, la città d'Oruieto fjrfuofia 
iofiaiia in gran quiete,& effendo riformato ilgouerno , tuna & [altra parte non 
fola fi ftudiaua d'ingrandire e augumentare il comuno & cofe publice , ma anco far 
che fi teneffe ragione &giufiitia per ogni perfona, ejfendofi rifatti lifiatuti del 
populo^cÓmmogl'Urtifii cominciarono fiar bene & guadagnar e. Et efiédoMo- 
naldo di Hermanno particolarméte in ciò protijfmo & molto defiderofo del ben del 
comuno & de gl'arti fiiy era communemente più amato, & più de gt altri fiimato. 

In dett'anno aìlt i ^.di Luglio,li Monaldefchi d' ogni fattione, per ordine de Vrio 
ri delcomun d'OrtiietOyandarono co lor fioraie fopra le cafielU di Burgaro de C onti^ 
di Tarranoy^ hauendo prefo ilcafieldi Brandeto^il giorno feguente ufcirono d'Or 
Mieto I 30. cauaUteri e ^000. pedoni tutti di cittadini, & andarono à Ofie fopra 
Tarranoye cominciarono dare ilguafio, per hauer il Conte Burgaro fatto fare ho. 
ntcidio & rubbamento nel Contado d'Oruieto, finalmente ti Conte refolutofi d'obe 
dir il comuno^pagò per emenda e pena mille fiorini d'oro, & fufcarcat 0 da fonda- 
menti Brandeto.Etperche li Ucquapendentani nò uolfero,come dal còmun d'Oruis 
to gf era fiato comandato, andare alla fudetta imprefa,furono códannati in mtUefio 
rini d'oro, ne uolendo tal pena manco pagare , furono banditi , cJr- poi contra quella 
Terra dalzòmun predetto bandito laguerra,& efiédofi cominciato à dargli ilgua 
fio, e danneggiar, & molti offendere neUa perfona e nella robba;alU fine di Settéb.'. 
fu per opera di Monaldo di Hermanno della Ceruara compofio accordo , tornando 
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ilcomnimd'^^cquapendente all'obedien:^ del commuti d'Oruieto come prima , e 
piàydtche Monaldo fuìnoito da tutti lodato : In dett'anno Benedetto di Berardo 
Monaldefchi della Ceruara comperò dalcommun d'Oruieto le ragioni c'haueua fo^ 
fra Ucafieldi CoUelungo, come appare publico inflrumento. 

In Nomi ne dai Amen. Lcneusq.Iacobiciues& Scindicus 
Vrbisuet. nomine didae ciuitatis dedit iubpignorauir,& fub pigno 
re poibictradit celTit Si conceflit nobili dno Bencdido dni Berar- 
di dcMonaIdcn.de Vrbeuet.praefcnti & prò fefuis hjredibus.K 
fucceflbribus recipien. Caftriì Collislonghi comitatus & diftritìus 
Vrbisuet. cu iuribuspertinentijs tenuta, Si iurcSC vniuerfitateip- 
fius Caftri,cu omniiure Si iurifdidione quod Si qua didum Coiti- 
mune Vrbisueteris habet Sic. Meri Si milti imperi( iurifdidione Si 
gnoria. Si gladij potevate Sic.Si omnia alia Sic. prò 1222. floreno- 
ru cu dimidio auri boni puri. Si iufti pondcris Sic. quos didus dns 
Bencdidus debcbat habcre à dido comune Vrbisueteris de fum- 
ina 1 796. florenorum fimiJium dudù mutuat. comuni prj dido Sic. 
Si promifit nullo vnqua tempore de dido Caftro, Si ali(s qu^ftio- 
nemnoninferreSic. icd iplum defendere audorizzare Si disbri- 
gare ,omnemque litcm in fcfufcipereSic. 

JsleW ^nno i3J t del mtfe di Febraro Benedetto Boncote Monaldefchi della Vipe- 
ra, e Monaldo e Petmccto di Pepo, e fratelli de Monaldefci del Caneferono andar in Or 
Mieto molti fanti foraSiieri tenèdoli fuora di cafa loro , di che il Populo cioè quelli cf)€ 
amauano il uiuer quieto e pacifico , fi (querelarono con i Priori , quali mandarono bado 
eh' ogni far aliterò fi pa/ttjje della citta come fu fatto, e perciò Monaldo di Hermanno 
parlò d Benedetto dtBonconte,dicédoli che non era ben fatto uemfjero tanti foreftieri 
conuenendo fra effi che ogn'un di loro andafie d fìar fuora della città finche le fefle ^ 
pochi deiCartieuale fi facefiero, acciò li Oruetani befferò fen':^afolpettOt(ircofi fero- 
nopercioche Benedetto con li figliuoli di Vepo del Cane , ^ molti loro amia andarono 
àftar alla F^cca f^eruli, detta iberna, Monaldo di Hermanno con alcuni dijuoi andò à 
nerbo per parlar con il Prefettoy^ Antonio,Manno,cìr Monaldo di Berardo andaro 
no à lor caftella; Ma Benedetto della Vipera con li figliuoli di Vepo alti xx.di Febraro 
quattro giorni doppò l' ordination fatta ritornò in OrMÌeto,che per tal uenuta nella tiU 
tà nacijuegran fojjtetto . Onde li Priori hauendo mandato per Benedetto, li difkro che 
per leuarognifofpettofi douefìe partire , efjo efcufandofi diffe che fi partirebbe\ poiché 
à effì cofi piaceua, e tornoffene a cafa fua , // qual poi non partendo di nuouo li Vriori U 
mandarono ricordare che fi partiffey effo pur replii ado iheper efjer C hora troppo tar- 
da non uoleua la fera partir ; onde fi cominciò romoreg^iare, & legente cominciarono 
far capo in piai^ di Popnlo.^ À cafa di Berardo figlittolo primogenito di Corrado di 
HermanOi il qual f'olo di cafa fua era reSiato in Oruieto. ^ eragiouinetto , ^ cofi tut^ 
la la città fi ùuò in romore & in arme , alla fine il Podejìà ejjendq andato à cafa di Be- 
nedetto 
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nedetto li fe comandaniéto fi douejfe ùartir<tOruietOf ^ partendofife n'andò alla 1{pc^ 
ea molto adirato cantra qutlli che li ijaueuano fatto tal carico^ di ihe pesò femprefame 
y^ndetta effendo i animo altiero defiderofo effer riflettalo, di regnare & efferjuperio* 
ro à tutti pliche effendo intelo da Monaldo di Hermano li di^iactjue pur affah & par- 
tendo fubito da Viterbo andò alla Ceruara , cJr d' indi auanti tornaffe àOruieto , andò 
a I{pcca Sbema à trouar Benedetto dolendofi [eco di ciò che era fitcceffòy^ effendo poi 
ternato in OruiotOt operò che Benedetto anco il feguente giorno tornò dentroMche fece 
per fior con effo in pace, e accioche la patria fua fi quietaffe e uiuefje ciuilmente in pa*- 
cifico flato, di che gli n'auuene male come appreffo dimoflraremo . 

Indetto Anno à dì i7.di Mar'^o,r/Jendofifattom Oruietonelpala':^o di Vriorid 
coniglio , ui imeruennerc anco li Monaldefchi ^ altri nobili , tT ufcendo dalpala-^^o 
benedetto di Bone onte di Monaldejchi della yiperaifiaccopagnò con Monaldo diHer 
manna* & Monaldo dt Berardo fratelli còfobrini de Monaldefchi della Ceruara ,&ha- 
uendoli inuitati à bere li dui Monaldi andando mfieme lo mifero in mcT^ fidandofi di 
effo, & andadofene ragionando per Jlrada del Fino del GigliOt come furono à capo Mer 
cantia uicino cafa dt Tomafo di Cecco Ma7^':^cchi,fcoprendofi la cogiura fatta da Be- 
nedetto della Vipera predetto, e da li Monaldefchi del Cane, furo ambi dui li Monaldi 
•ccifi, & leuandéfìilromore, Benedetto lonfuoi amici e fua fattione M ale orina fatto- 
fi foru corfe la cittÀ, ne trouado contrago fi fece di quella Signore,Li biffati vedendo la 
fubiu morte delli dui Monaldi capi éeffiifi partirono, e parimente fuggendo fi faluò 
Vgolino di Petr uccio de Conti della Corbara, del qualfuccefiofa mentione Matteo Vii 
lanidt Fiorenza nel primo libro delle fuehiUorie. Et cefi di nuouo per la éuifione di 
cafa Monaldefca effendofi rinfrefcate le partiaiità cominciarono in Oruieto & fuo fla- 
to tntomopiu che mai fiirgran rouinetincendij, homicidij &guafit ; perilche la parte 
beffata dalli più fu detta Muffata, &la parte Male orma Melcorma come fi troua in 
molte e diuerfe fcritture : non dimeno io fcriuendo quefle hiflorie di cafa Monaldefca fe- 
guirò t uno e C altro nome fecondo mi t ornar d a propojito , effendo poca dtjferentia in 
queSìeuoci, le medefimefattioni . Liprincipali della predetta congiura furono Bene- 
ditto della Vipera» TetrucciOt Ts(icolò» ^ 'perone di Vepo del Cane , che Monaldo lor 
f ratello non u' interuenne, f{anieri dt T^llo di Vietro , Tomafo di Cecco Malocchi» 

Bottone figliuolo naturale di Monaldo Arciprete , T^otuccio di »/f r- 

nguceio, Giouanni di Cecco di Citta^'Hicola di Vietro detto fer Ciuccio di Monaldefchi 
detti dell' Aquila, Luca di Vane di Bonconte, quali ò magf^ior parte inprogrefib di 
tempo furono in uendetta delli dui Monaldi amma-^ti ; iiella città fu mefo à facco 
qua fi tutte le cafedi MonMefchi e parte biffata,cìrgua(ione molte più che perii tipi 
a dietroM fratelli, & nepoti dellt dui Monaldi con lor for'j^, e di lor feguaci comincia- 
rono far guerra cotra la parte Malconna i e cotra la eittÀ, che nifciuno poteua di quel- 
la ufàrfecurtr, ancorché Benedetto haueffe fatto intrar nella città molti fanti forefUe- 
ri, & mentre quelli didentro robbauano ^guafl/tuano molte cafe dellt Beffati & occi- 
iffiano molti Cittadini ch'erano reflati di quella parte:quelli difuoraguaflauano il Con 
Utio & occideuano quelli che poteuano hauere della parte Melcorina. A Ili t <^di detto 
tmfe,Vetruccio di Vepo di òionaldefcbi del Cane,ufci d*Oruieto co cauaUieri & pedoni 
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&bakfirieri e Andò nella Montagnadella PagUa fer pigliar il caJieUo di S.Vena» 
tio qualteneuano li figliuoli di Berardo & largente, da quali fudifefo: onde Pr-^ 
truccio tornadofene come fu ali' hofp itale della Taglia s'incontrò c8 7{£ri di Tctruc 
cithdi Simone cb 'era nemico di Benedetto delia Vipera,^ hauédolo,doppò l hanew) 
cobattuto un pe-^^T^oJ'atto prigione lo diede in mano d Benedetto , ilquale lo mandò 
dentro la Hficca Sbcrna: Etalli 2 1 ,d'^prilejeffendo il detto Tetruccio con molta 
gente andata alla Badia di Monte or uatano^qual era fiata dal Còte Burgaro di Tar^ 
rano prefitj'u da e fio ejpugnata,<!^r perche detto Cote faceua danno alla città fu ejfo 
con più di trenta perfone prefo & menato prigione in Oruieto. T^lmedefimo gior 
no Cataluccio di Calafio de BifenT^ feguac e parente delli Monaldefcbi della 
C^uara, dominando Torre ^lfina,confite gente caualcò contra la parte che regge 
ka in Oruieto, fino nel Viano di S. Marcai à J{igotorbidOye andandofene sù pei^it 
Voggio di S* Jorio ardendo e guafiando tutti li molini che fiauano sà per I{igot orbi 
dOfC andò fino alia porta delti Borghi che quei di dentro non poteuano riparare efi* 
fendo gli caualiieri andati fuora con Tetruccio, ne Benedetto della Vipera^ per Ufo 
fpettOyMolje che mjfuno ufcijfe contra,an7^ fece ferrar le porte delia città : onde Ca^ 
taluccio co fue gente fe ne tornò à Torre, menando molta preda e prigioni. In detto 
tempo li Monaldefcbi della Ceruara penfando^ptr trattato d'alcuni populari di den» 
iro,pigliar Oruieto perfor7^,condufiero molta gente, z!r fecondo l'ordine dato talli 
f ^Ài detto mefe^il conte Ugolino di Tetruccio della Corbara , douea la fera par^ 
tir fi d'iui^ efier la mattina di buon'hora all'aprir delle porte, à porta Toflerula ^ 
Benedetto c!r Berardo partirono dalla Ceruara c5 più di ^oo.pedoni,e i yo.C4«aA 
iteri, ^ Catabtccio con fue gente da Torre per pigliar porta Maggiore, à un tempo 
battendo dato ordine che uenifie altra gente;ma fuccefie ch'in detta notte Benedet" 
io Vipera che dominaua Oruieto, non fapendo del trattato , mandò alcuni caualiieri 
e fanti uerfo Corbara per occupar quelcafielio,ò predar ò dar ilguafio alluogoion» 
de incontrandofi con il Conte che baueua più gente furono qneidi Benedetto com-^ 
battuti tir uinti,che folo tre ne fcamparono che non furono morti ò fatti prigioni,e 
tomandofenc in Oruieto fcoperfero il trattato diporta Maggiore, quei di fuoranon 
dimeno combattendo la porta del Borgo intrarono dentro , ma ufcendo quelli della 
città furono rejpinti fuora, raccogliendofi poi infieme fe n'andarono alla uolta di Fi 
euUe ch'era dominato dal detto Benedetto, fiandoui alla guardia Giouannidi Cecco 
di Citta Monalde 'chi, parente di Benedetto,^ hauendodata labattagba fuperfor 
la Terra prefa e faccbeggiata , ^ abbrufciata tutta,facendo molti prigioni ; il 
fudetto Giouanni per efier fi ritrouato alia congiura & morte delli dui Monaldi fià 
amma-^to e tagliato à pe^^^ilche fatto Benedetto c Berardo della Ceruara, e Ca 
taluccio di EiCens^ fe ne tornarono à lor cafte Ila sbandando le gente, retenendo però 
fempre molti caualiieri efantiprouifionati oltra legentidelli Cafiellie Terre ioro^ 

edi 
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e di loro amici e fe^uaci. Benedetto di Bonconte della Vipera , dominando la cttti di 
Oruieto tirannicaméte,fece pigliar alcuni popukri chaueuano faputo la ucnuta del" 
li Monaldefchi della Ceruaray^ alcuni di quelli eh e haueuano gridato uiua ilpopit^ 
lo & molano li tirannide traditori,dt quali duine fece crudelmente mortre» a molti 
eb'efio baueua fojpetto toglieua quantitd di danari altri faceua robbare^difcaccia 
re et carcerare, e fare altre efiorjione cbe fogUono li tiranni cbe per for:^ regnano,» 
perilche molti Cittadini defiderauano fi fariano contentatiufcir della città ; ma 
Benedetto tenendo molti cauallieri fanti f or ejiieri oltra quei del Contado e luo^ 
gbi ch'egli dominauafaceua di maniera guardar le Torte, che nonpoteua ufcir ne 
intrare fe non quei che piaceua à ejfo . ^ di 4. di Giugno te gente di Cataluccio di 
BifenT^ che fluua à Torrealfina, f crono dinuouo caualcata fino al Tòte di l{igotor 
biio, e f crono molta preda e prigioni, ma al tornare Benedetto in perfond con moi 
ti Caualieri e "Pedoni li ufcì dietro e rifcoQela preda e i prigioni , uolendoli 
guitarefu da quelli di yalloncbia impedito janto che Cataluccio co più gente uen- 
ne in foccorfo difuoi:di modo che Benedetto fe ne tornò dentro la città ne fu molto 
combattuto, fu ben prefo prigione Luca di Vanne di Boncote fretto parente di Be» 
nedettOf uno di quei che fi trouòàdar la morte alli dui Monaldi della Ceruaraz 
perilche effendo condotto à torre il giorno feguente fu occifo, e tagliato àpeT^s 
della cui morte Benedetto prefegran dolore, & per uendetta da ^pcca Sbema fe- 
ce uenir in Oruieto Tietro di Corrado della Ceruaracbe hauea ott'anni,^ quando 
furono occifi li dui Monaldi fu cauato dal Monaiierio di Suore e fatto prigione j e 
cofi Bartolo de B^chieU, e diedeli à Conte fratello di Luca fopradetto , il quale ha- 
uendott menati in me^o la Tia:i^di Copulo ,fi dimoflrò talmente crudele che di 
fua propria mano tutti dui occife , & queHa fu delle maggior crudeltà che fi fa- 
ceti e in Oruieto ,eà molti difpiacque afiai . »/ldi i^,dt Giugno , li Monaldefchi 
della Ceruara con lorfattione defiderando tutta uia pigliar la Città d' Oruieto ^ fero 
no una imbofcata di cento fanti in una cafa del Borgo, quali la mattina à bora di ter 
fcoprendonfe pigUorono Torta Maggiore , ehauendo occifo la guardia mifjoro 
li ponteUi alla porta Caditoia,^ intrando dentro in la città fu per la Caua,andorO'» 
no fino la Tia^ja dell' herbacredendonfi effer feguiti dalli Cauaberi imbofcatt do 
pò lorouicino alla città ^ quali tardarono tanto che leuandofi il romore nella città fi 
diede all' arme : Et Benedetto della Vipera come à quello che più di tutti tal fatto 
premeua per efier Signore, e padrone della terra, ^ come ualorofo e brauo fi ar- 
mò fubito, <& con pochi compagni andato cantra fuoi nemici cominciò combattere 
con gran brauura ^ ualore, ilche uedendo li amici & frguaci di effoe moki fanti 
pagati da lui corfero alla battaglia & con grand' impeto rifff infero fuora quei cbe 
con fi grand' ardir e erano intrati, nella qualoccafione molti Oruetani che cantra lor 
¥oglia fiauano dentro la città fi partirono, e cofi fuggirono tutti quelli che fiauano 
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Surripa, ^ abbandonoffe rutto il Borgo che era affai gride feguìtando la parte Bef 
fata, : onde U Malcorini che flauano nella città efiédo dipoi ufciti fuora nel Borgo, 
gmHarono e faccheggiarono la robba e cafe che ui eranrimaHe derono fuo*^ 
co & abbrufciarono tutti li fopradetti Borghi. ^ di primo di Luglio per trattato 
di alcuni fanti di Gialaccbino de Monaldefchi dtW àquila, che dominaua Bardano 
ch'era di parte Malcorina,Cataluccio di Galaffo di BifenT^o prefe quel luogo ^ in^ 
tratoui con 7 c. cauallieri & più di 200. fanti trouò per ejfer il luogo forte ch'era 
molto ben munito eraui molta robba ^ affai grano , per laqual prefa & d'altri 
luoghi intorno li Monaldefchi della Ceruara con lor parte Beffata e Muffata, rinfor 
^rono alla parte contraria che dominaua Oruieto la guerra, e tenendo quella città , 
quaft afiediata nonpoteua nifiuno fenT^ gran guardia de cauallieri (jr pedoni ufcit 
della città.di modo che ne grano ^ne altre biade fi poteua raccorre fi non da luoghi 
uicini alla città f^r di quelli portauano il grano dentro à batter nelle pia':^^ efien» 
do che quei di fuori facendo [j>efio le correrie andatiano fino alle porte della città 
predando. In queflo tempo Berardo di Corrado hauendo prefo Taterno lo rouino , 
& fcarcò da fondamenti, de t faffi del quale edifici Cafliglione della Teuerina, qual 
fupoisépre in dominio de fuoi defcendenti.^Alli 24. di Luglio, e fi end 0 in Oruieto 
uenuti Jimbafciatori di Fiorenza per procurare fe la guerra d' Oruieto fi poteua ac 
comodarCjC andarono àtrouare It Monaldefchi della Ceruaray^ uedendo nò poter 
far pace ne accordo alcuno fe ne ritornarono nelU città: onde feguitàdo pur laguer 
ra d 'ogni banda. ^ di i .^gofio, Cecco di T^colò di Ciarfaglia delli Monaldefchi 
dell'aquila con "^o.cauaUeri e ^o.pedoni ufcid'Oruieto ^ andofJene à Sermogna^ 
no doue haueua parte del dominio ^ e godeua le fue tntrate , dall'altra parte n'erano 
padroni li figliuoli di Tj^eri d'ugnilo, iquali fiandofene in talluogho non s'impac^ 
ciauano nelle partialità, ne nella guerra; onde non offendendo nifiuno non fi riguar- 
dauano ne da Cecco,ne d'altri, or perciò Cecco bauerido prefo il luogo fece prigio- 
ne Tetruccio di Tacilo, T^ri fuo fratello efiendo fcappato fe ne andò à trouar Be- 
nedetto di Hermanno della Ctruara à Seppie ; Cecco di J^icolò hauendo rimandato 
li cauallieri fe ne re fio con 2 7. fanti pagati in SermognanOy & fiandofene iuii^Ur 
j^.d'^gofioy Benedetto di Hermanno,& Berardo di Corrado con cauallieri e fanti 
andarono à Sermognano,^ quello combattuto prefero perfor:i^, & per efierfi il 
predetto Cecco ritrouato alla morte delli dui Monaldi fu prefo e tagliato àpcT^^e 
co fi furono ammaT^ti moki fanti f ore fiieri, et altri Oructani di parte MaUorma, 
diche in Oruieto fu fatto gran duolo , & Benedetto della Vipera fece buttar dalle 
ripe di B^cca Sbema 7{cridi Tetruccio di M. Simone doti era fiato molti giorni, e 
per confenfo del detto furono dalli foldati fuggiti da Sermognano, occifi & butta» 
ti dalle ripe d' Oruieto dui Vall'onchiefi ch'erano prigioni, ^ cofi dall'una parte cr 
f altra fifaceua al peggio fare, e mala guerra jbauendo ognuno potentia, Agente 
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foreSìieri Jlipendiati > ma per hauer quei di fuora t agiuto deìli cauallierì del cont" 
tnun di Terugia,deUi Signori di Farne fi, et altri Baroni dello flato» erano molto più 
forti, in queflo tempo li Signori delia Ceruara pigliarono la Torre di Tiericola di 
Ciuccio di Vietro Monaldefcbi deli' ^quilaych'eramolto forte j& quella fcarcaro^ 
nOj& alli 2 2.d'^gofloferono una caualcatadi 170. cauallieri (^700. fanti» ^ 
ejfendo andati fino alla porta del Borgo abbrufciato prefcno il paU'^^one delli 
nieri douera reflato un molinole perciò era da quelli di dentro guardato continua 
tnéte^et hauédo guaflo il molino buttarono à terra anco il pala7;^o^et haueanoaf^ 
fediata la città, hauendo lor gente,& di lor fattione alle forte-^^S intomo uicino 
alla cittdy chefolo B^cca Sberna era in potere di Benedetto: onde quei di dentro pa 
tiuano d'ogni cofa , cìr erauigran careftia non potendo intrar dentro robba di forte 
a\cuna,& nelle fiate patinano molto d'acqua^percioche ejfendo tolta quella del con 
dutto non u era altro che quella delle ciderne: & quantunque delmcfe di Scttemb* 
fofie per mei^ dclcommun di "Perugia fatti alcuni accordi ^ mandato in Oruie* 
to un Capitano da e fio communo, nondimeno [accordo non fu flabiUto ne durò , ma 
cpn'uno delle parte flaua ^ attendeua à fuoi uantaggi , per offendere U contraria 
fartei li Monaldefcbi della Ceruara & lorfeguaci di parte Beffata cercauano in» 
trar in la citlà,e in cafa lorOy<^ gf altri Monaldefcbi e lor fattione che dominauaf 
no la città cercauano torre le caftella che quei di fuora teneuano , cb'erano la «Mg- 
gior parte di quel fiato . 

T^ell'anno i ^^i.alli 6.di Fehraroji Monaldefcbi della Ceruara con mohagen 
te di lor fattione e cauaìlierij& fantine con gente di Cataluccio di BtfenT^Of di Vie 
tro Farnefe , di Tetruccio di Corbara, la mattina à buon*hora intrarono in Or* 
Mieto per porta Toflerula,cir bauendo appontellata la porta andarono in battaglia 
fino alla fontanadi S.StefanOydoue efiendofi leuato il romore furono incontrati da 
Benedetto ripera & da altri Monaldefcbi efuoifeguaci, e facendo fi gra battaglia 
con morte dei una &t altra parte, nel combattere fu morto anco Benedetto,ma n$ 
fapendofi ne efiendo conofciuto fufeguitato il combatter e, finalmente quei di fuora 
furono ributtati e difcacciati fuora da quelli di dentro facendo prigione Benedetta 
di Hermanno, ^ Cataluccio di Galafio di Bifen^o , iquali uennero in mano di Te^ 
truccio di Vepo di Monaldefcbi del Cane , della qual fattione fa mcntione Matteo 
Villani nelle fue bifiorie, & il libro latino di cronicbejl qual fatto fu molto danno- 
fo all'una (<r l'altra parte,& la guerra feguitò molt'aani^ cmefe^uendo moHrart» 
mo f facendo qui fine al fecondo libro , 
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t Monald efebi e lorgentey& feguaci, doppò la batta- 
glia fatta tra loro in Oruieto, ilfeflo giorno di Ft" 
braro dell'anno r 3 7 2. ferono ferrare le porte della 
città, & efìendofì fc aperta la morte di Benedetto di 
Bone onte de Monaldefchi della Vipera, capo della 
parte Malcorina,ilquale(come s'è detto ) haueua da 
minato e tiranneggiato molto tempo Oruieto, li figli 
uoli,e nepoti,& altri parenti, & amici,& affettio^ 
nati fuoiuolcuano ch'in fua uendetta , fufino morti^ 
Benedetto di Hermanno della CeruarayC Cataluccia 
■di BifenT^o ch'erano fiati fatti prigioni, ne uoleuano eh' il corpo di Benedetto fi fot*, 
teraffefin che non fojfero occifi li fudettiima Tetruccio eh' era parente loro con aU 
irifuoi hfaluoin cafafua,promettendo anch' effi rendere fia cinque giorni molte ca 
fiella che teneuano di loro, il qual Tctruccio per efier per fona di ualorc, & per ha» 
ver Benedetto della Ceruara Cataluccio in prigione, era doppò la morte dt Bene- 
detto Vipera in Oruieto limato più di tutti. Li prigioni dubitando tuttama di qual 
che tumuUo,cercauano nel meglio che poteuano efier liberati, & efiendo Cecco di 
J{enuccio parente di Tetrueeio efiratelli sinterpofe, & per fuo me^o fu lópofto co 
Cataluccio di Bifenv^ ch'egli refiifuijfe Bardano d Cialachino di Vanne Monalde^^ 

Mi fichi 
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fchideir^quilagia fuo, e Torre ^Aljìna cedejfe à Tetruccio dd Cane , come fece, 
ejj'endo liberato fe ne andò à Capo di Monta tal accordo dijpiacque pur affai d 
Bonconte di f^golino nepote di Benedetto Ftpera^Uquale era maggior di quefio Co 
lonnello,ma per il duro regimento fatto da Benedetto fuo Zio nonera con U fuoi fc* 
guito,di modo che li Monaldefchi del Cane erano in gran flima.ll goucrno d'Oruie 
toera pur in mano di Tetruccio , z^'di e fio Bonconte y^cjrfjfi erano maggiori ^ 
principali di parte Malcorinayqualijìando tuttauia in continouo fojpetto della parte 
Beffata per ajficurarfi da quello conofcendo neramente non poter fi defendere dalli 
Monaldefchi della Ceruara,e lor parte Beffata-ypenfarono raccomandar fi all'ardue 
. fcouo di Milano fC co fi ferono,e derono la citta in fuo dominio, Uqual deliberatione 
per cfier il detto *Arciuefcouo in tai tempi potentiffimo e capo di tutta parte Cfei- 
bellina^dijpiacque alla maggior parte dcUi Oruetaniila onde( emendo tal maneggio 
trattato anco da Benedetto auanti la morte fua) fra poco tempo Gioumni Vifconti 
per fuo y icario mandò in Oruieto Tanuccio delli ybuldini della Carda, ^ haueU" 
do hauute in mano le chiaut delle porte,<^ le guardie delle Torrétte , doppò pochi 
dì uol^e nelle mani Benedetto di Hermanno che fiaua prigione in mano di Vetruc' 
ciò del Cane,^ hauendoglielo dato fu menato nel palaT^ del populo doue refede 
uà Tanuccio Capitano & Vicario dell' ^rciuefcouo,e ciò fu per trattato di Boncon 
te d'ygolino,delche Tetruccio & gt altri Monaldefchi del Cane fi sdegnarono pur 
afiai e cominciarono riceuere molte altre ingiurie, ^ all'ultimo di Maggio effeU" 
do fi in Ormeto leuato un rumore chigridaua uiua Bonconte, & ch'il Capitano , ^ 
le guardie delle Torrete gridauano fola uiua il Capitano , & non gridarono mai mo 
ta li Muffati come foleuano gridare quando fi leuaua alcun rumore, che molti popu» 
tari di quella parte ne fiauano dentro doppò la uenuta del Capitano , ne fu mai gri* 
dato uiua Tetruccio di Tepo,fi ch'cjfo congCaltri fuoi lo riceuerono à uihd ^àfo 
jpetto,ilche accrebbe l'odio tra effi ^ quelli della Viperayne uno fi fidaua dell'altro 
facendo far cotinue guardie, <^ ognuna menaua feco molta gente. Et alli 9 . di Gin 
gno,hauendo il Capitano nel palalo del populo fatto fare un configlio di molti Cit 
tadini chiamatiyUi fu anco Bonconte della Vipera ch'era fuofauorito, &fece chia. 
mare li figliuoli di Tepo di Pietronouello ch'erano quattro,cioèyTetrucciù, T^ero- 
ne, l^colàyfjr Monaldo^quali dubitando di lor perfone non ui uolfero andare, ma fi 
fuggir on 0 dalla città Tetruccio facendo fi affunare alla ripa di porta S. Maria fe ne 
ondo alla l\gcca di Bjprefeno luogo dui miglia lontano dalla cittd ^ ilqual luogo egli 
baue Ita prefù mentre gouernaua ^ era Tadrone d' Oruieto, ^ ìnunitola che prima 
non era babitata^^ eQendofi iut con i fuoi fratelli & feguaci fortificato, cominciò 
predare & danneggiare il Capitano & città £ Oruieto. J^el me de fimo giorno che 
Tettuccio fuggì, i^anucciodi Monaldo di Tietronouello fuo fratelconfobrmo pari^ 
mente fuggendo della cittàferCandò ad un fuo caficUo detto il Botto tre miglia lon-» 

tan^ 
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tatto della città j // Capitano d' Oruieto modo cantra Vetruccioalla t^cea di ì(tprefen9 
il campo, hauendo comandato un huomo per cafa,e uifu fatto il Batti foUo,^ ej[fendoui 
U gente iloti molti giorni fen\apoter far dono alcuno all'ultimo di Dtglio fi pattirono. 
Mentre fuccedeuano quelle cofefu trattata, & condufa per ordine del Capitano , À di 
^^. di Giugno, tregua tra Monaldelcbi della Ceruara, e quelli che Jlauanoin OruiC' 
to , & per me'^':^ anco di Bi nedetto di Hcrmanr.Oi che Sìaua prigione fitrattaua U 
face,e poiché u*era un poco di dijferentia» fu conceffo à Benedetto ptr tre giorni andare 
à parlare aUi fuoi , dando fecurtà di diece milia fiorini a* oro di tornare m detto tem- 
po y la qual fecurtà trouò fubito» & per effo promefjero alcuni buoni Tcpulari del' 
la parte contraria : il che fe bene queHitali haueuano caro di uiuer in pace , fu di 
marauiglia . Et cofi Benedetto allt tre di Luglio fen' andò, &aUifei la fera al tar- 
4iportando(t genero! amente tornò in Oruieto» & quando fu alla porta li andarono 
incontro moltt putti e giouanetti con rami a*oliu,iin mano gridando uiua U pace, 
fiiua la\pace . f^tdaido l'amici di Bcnconte di Ugolino fuot familiari che non li 
piaceua la pace far fi grande honore à Benedetto, prefero sdegno & loffetto.&an- 
dauano minacciando &• cacciando quelli che gridavano uiua la paca periUhe per aliho 
ra fi fìurbò, ne per queSìofu al tutto efclufa parlandofene tuttauia, e tanto più perche 
il Capitano uedendo non efjer in Oruieto molto obedito,conofcendo anco quel gouemo 
non poter durar troppo, fi operaua fuffe detta pace condufa, hauendo grandefiderio 
far ritornar nella città li Populari di parte Muffata che Hauano fuora per feguire li 
M onaldefihi della Ceruara A din. di Luglio {Ranuccio di Monaldo detto Trailo Stg. 
del Botto,con trattato prefe I{occa Sbemayche era di Bonconte & fuoi confortila qual 
f re fa fu di grande import antta : ilche intendendo Bonconte andò fubito con caualieri r 
fedoni per recuperar! a, ma ejfendouigia Ranuccio intrato confanti, & ejja di fua na* 
tura forti ffima no pofiettefar niente,& perciò Bancate della Vipera conjentì che il T4 
nuceio Capitano tratta fe e conclude ff e la pace con li Monaldefchi della Ceruara,che fu 
aW ultimo di I uglioflabiltta.e mandoronfi m Oruieto bandi^he nifciuna perfona douefji 
offendere li figliuoli» & nepoti di Hermanno, & Berardo di Monaldefchi dtUa Cerua^ 
ray ne Ugolino di Veti uccio Monte Marte della Cor bara ne fuoi feguact, & fu bandito 
eh* ogni popularo a* Oruieto, che per quefla guerra fuffe fuor a,pot effe tornar faluo e 
fecuro m ila città j onde li populari cÌh {eguitauano li Monaldeji hi delia Ctruara, furo 
no tanti che foprauan'^^uano affai quelli delia parte contraria, e tutti fecondo dalli Mù 
naldefchi della Ceruara li era flato comandato, faceuan capo & obediuano il Capitana 
ejjendonfifopra ciò li Monaldefchi configliaticon il Prefetto di P^ico allhora toro am<f 
reuole, il qual cercaua hauer ti Dominio a' Oruieto, come li uenne fatto feconda che ài 
fotta notar ema. In dett' ^nnoadt^, d'^gofla, effeuda uenuti nel pian a* Oruieta duo 
milia caualieri, e più di duo rr,ilia fanti de'u^ rciuefcouo di Milano, che fuceua guerra 
al commun dt Verugia,iui fi fermarono alcuni giorm,intrando molti di quelli inOrnie- 
to per far VittoHaglia, facendo capo à TanucciodelU Vbaldint dtUa Carda Capitano, 
il quale confultando con U Capitani dell' ^rciuefcouo conclufero t he per la guerra , la 
qual haueua T ^ rciuefcauo con il commun di Verugia » & per efJer tutti li '^analdt» 
ehi natural nentc Ghelji, non fipoteua mantener Oruieto per C jirciuefcoHo ; perciò 
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fr<t meglio darlo al Vrefetto di f^ico & cefi deliberarono . Ma perche dubitavano di 
Boncontedi Ugolino, il ifu^Ut haueua gran parte e potentta dentro dOruieto , per affi- 
curar fi di ciò or dinamo che effo allii^. d'^goiìo con (ne gente nfcì a'Oruieto, dandoli 
buone parole di fauorirlo (jr aiutarlo per l'imprefa di Cnona che iiipretendeua ragia- 
ne% eprgliandola fu[je fua, e con quello credere fen' andò nel campo delT ^/irciuejcouot 
the era allogiato nel Selcieto di Vaglia , & hauendo dal Generale hauuti molti caua" 
lieri, fe rf andò alla uolta di Citona. Ma come fu appreffo il luogo, le gente delT ^ rciut 
fcouo fecondo t ordine l'abbandonarono, ^ fen:^ far altro Je ne tornarono al capo ha 
uendo in queflo mentre il Capitano (tOruieto mefjo dentro la città il Prefetto; Boncon- 
te di ygoltno eftendoft tardo accorto del! wganno , con legent^ fue fen' andò à Cam' 
porfeuole eh' era fnc, e cofi fu priuo della Signoria d' Or mei o . 

jl j $.^goflo in giorno di Domenica entrò in Oruieto il Trefctto di Fico co loo.ca 
ualieri,e }oo.fanti e bale(lrieri,d che accofenti Veti uccio di Tepo,neft curò ofìarctma 
heW intrata di tal gente leuandofì nella città il rumore fu amma-^^to C onte di Luca 
di Vannet che era del Colonello della Vipera . Li populari di parte li» ffuta , t he pochi 
giorni auanti età' o intrati nella citta» anch' effi li contentarono, fapenco majfime ch^ 
egli era amico alli Monaldejchi della Ceruara, cJr cofiil Vrefetto in tal giorno hauendo 
prefo il dominio (T Oruieto, mandò jubito bando che nijciuno doutffi j ohhare, ne far «/o- 
lentia alcuna» ^ (he nfj'uno potefje portar arme : E fahuctio ybaldmi fi partì d'Or^ 
ttieto . Doppò alcmigiomi per ordine del Vrefetto fu fattom Oruieto un Con;eglioge 
neralftnel qual egli fu fatto Signore della c 'ntà ^ Juo contado, dcppo che afficurando 
egli fopra la fuafede Boconte di Ugolino, lo fece tornar nella città» che alli t j. fl* *4go 
fio egli^ molti luci amici, theper ftjpettodtUi Biffati erano fuggiti fuorajer.etor' 
nomo nella città, ^lli r 6, fece tornar anco in Oruieto Benedetto di Hermanno , & Be- 
rardo di Corrado della Ceruara.quali con n,olti altri Oruttani lorfeguaci ritornorono: 
fìr fece far pace tra li figliuoli di Hermanno & fuoi TSlepoti,co Bonconte d'Ugolino & 
altri fuoii la qual pace à piede le fcale del pala':^ di pia^ja di Copulo in prejenT^ del 
Trefetto e di molta gente fu public amente fatta . ^Uiìt. di Settembre fece totnar in 
Oruieto Petruccto ^ 7{erone di Vepo di Pieironouello , Ranuccio di Monaldo di Pie- 
tro di Monaldefchi del Cane, T^ericola di Ciuccio di MonaldeUhi dell'aquila, 0 To- 
tnafo di Cecco Max^cchi » & hauendo data obeduntia al Vrefetto Je n' andarono alle 
c.:fe loro, i quali da lormedefimi per I* odio ^ inuidia che portauanoaUi Monaldejchi 
della Ceruara ^ lorfrguaci, fi riconciliarono» ^ unirono irfìeme come pi ima co Bon 
conte à parte Melcortna» & c ofi ogn* un delle parte ftauano (otto la Signoria del Tre- 
fetto,ma con poca fem^e'^^a di pace,^ ogn'un fi sforzaua hauer maggior frguitOtme- 
fiandofi dietro perlacittà moltagente, ne nifctuno fotta gran pena, da pagar al comu' 
no poteua portar arme. Li f^Luoli & ntpoti diHtymàhoeranpiu fcrti di aniici e ric- 
che':^, ^ erano più feguiti ^ amati dalla gente commuìia d' Oruieto efjendo patroni 
di molte Caflella di quel flato e del Vatrtnionio. A di \o di Settebre cerc^naoil Tre- 
[etto pacificar ognuno- & hauer il Dominio a* Oruieto,^ fko flato con confenfo di tut» 
ti Baroni e cittadini, co fermezza fece far la pace tra li defcendiii di Hermanno, cJr al 
tri nobili diparte loro, con U Monaldejch: dtk àquila, del Cane, & con li Ma^^cchi 
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fi altri gentit huommit & poiché hebbero fatta la pattili coftrmfe aitanti fi partirono 

V dt VaUxj^t doutjjero dare (ecurtà d buommi populariper i o. milta fiorini per ogni 

à parte di non offender fi , e altra ciò che ognun defje in man fita quelle CafielUt PorteT^ 

h T^.o Bacche che nonfufjeno legitimamente fue. Li figliuoli di Hermanno e fuoi nepoti 

), in termine di cinque giorni derono fecurtà per li i o. mil.fior. & per effi prornefero 5 4. 

h populari di primi facultofi, ^ renderono folo per il comun a*Oruieto Ciuitella d'^glia 

I vo, i h* effi teneuano m lor dominio : li altri auanti trouafjero chi promettefje > fìerono 

i 11. giorniy 25" prima che defièro le fecurtà, renderono Tetruccio di Pepo al Vrefetto.U 

k T{occa di !\iprejcno,e il cajieldi Torre ^Ifina^dr {{anuccio di Monaldo refe E^cca Sber- 

1- na, doppoche hauendo trouati tanti populari , derono le fecurtà per li 1 o. milia fiorini 
oro, ilche fatto furono dal Vrefetto relaffati, di modo che tutti-, chi per amore^echi 

i fer timore, (ìauono m pace, & folo refiaua pacificar li Monaldefchi delia f^tpera, e del 

I « Cane, con li figliuoli nepoti di Berardo fratello di Hermam.Ot quali non erano anco 

I ritornati in Oruieto, ma Je ne ftauano à lor ftjto nella Montagna della Paglia , cioè d 

i San y^enanUOy f{ipalueUa, CoUelungOyC San yito, & alcuni fe ne ftauano à Sucano che 



I ftudicuolmente cercauano fempre efier qualcun di loro fuor a della città . jlUiix. ik 

I Settembre tornarono in Oruieto Manno e Pietro di Berardo di Corrado, doue poco fi fer 

, Piarono,^ poco doppò parti Benedetto di Hermanno. e tornoffeneà Sucano fuo cafìel' 

iokicino alla città. i*r egli era il primo delli Monaldefthi della Ceruara, ^ haueua per 
I moglie una figliuola di ì'epo lei Cune, della quale bebbe tre figliuoli, cioè Tramo,Tott- 

fio, e Monaldo, ^ unafemma maritata a Cataluccio di Galafio di bifenxp , chiamata 
, Hippolita,U qual per efier dtfcefa dalli Monaldefchi it'ùa Ceruara r del Cane,faceua fo 

fra l'arme Monaldefche il Ceruio & il Cane zon il laccio che U cingeua infieme,come fi 
vede fin ho^gi nella pietra intagliata Jopra la fua fepolcura neUa Chiefa di Santo jtgo- 
fimo di Monte Fufcone , qual fepoltura era deUi nobili di Bifeni^. 
^ * "Hsl nJìAl Prefetto che dominaua Oruieto fofpettando di contìnuo deìli Monalde- 

I fchi , diua buone parole quando à una parte e quando à /* altra , e iiuando con timore 

, teneua ognuno i freno E perciò alli 1 3 Febraro mandò Petruccio & T^one di Pe- 

po à fiar in Viterbo con prouifioni, tenendo anco Monaldo lor fratello in fua corte, & 
^ diede licentia à Incoiò di Vepo, & à Bonconte di Ugolino che andjfièro fuora d Orute 

^ to> doue lor piaceua, laft iando in libertà loro Berardo, Benedetto, Manno di Ber or - 

do : perilcbe la parte delli Monaldefi hi della f^ipera,e del Cane Siauano di mala uoglia 
, trfofpetto parendoli che il Vrefetto fauorifìe p lù quelli della Ceruara ; il che come fi è 

detto faceua à pofta . ^Ui 10. di Giugno , il Prejfetto di fecreto partendofi d' Oruieto 
^ con caualien e fanti, andò alla uolta di Corgneto , (jr intrado per un muro rotto che le 

^ gente nonfe naccorfero, miffe poi dentro la caualUria» ^ hauendolo prefo fe ne fe pa- 

• trone :per la qual cofa fi ruppe la tregua tra effo , & il Capitano del Patrimonio , che 

^ tra per il "Papa il Sig. Giordano Or fini , il quale era anco particolar nemico del Preftt- 

to,eper que^ofi cominciò afpra guerraAn tal occafione Petruccio e T^erone di Vepo 
fifi^.^^'^o^o di yiterbo,^ nel mede fimo giorno Monaldo lor fratello co molti loro ami' 
( f » A?.?' Oruieto, <*r ferono capo alit Mafiara, doue fìaua Tomafo di Cecco Ma^oc- 

■ (hi buomo molto fiimato,edifattione Maicorina, ^ doppò alcunigiorni col fauore dd 
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Capitanò del Vatrimonio cominciarono daneggiare Oruieto^ e tentarono pigliar ^pcca 
Sbema» & il Botto cl>e era di I^anuccio di TiaUo del medejimo Cornelio del Cane» ma 
tfjtndon Siati dati in guardia del VrefettOy non li rmfci, e la notte del trattato furono 
Jcoperti, Tiel ritorno per tradimeto pigliarono VrodOyche era di Monaldo detto T^al» 
lo di Gino di I{.inHecìo di Monaldefcht » e il fatto fu che fidandoji Filippucciodi T^aUo 
di efjx* li tafciò tntrar nel Cafiello, ifuali intrati lo ferono prigione, e per for^aft feron 
dar la Torre, eh* erainforter;^, e come hebbero prefa la Torre lo ltberarono,dtpotfe' 
guendo lor uiaggio fra poco tipo andarono à trouar ti Capitano del Patrimonio, il qua 
le hauendo condotto la compagnia di fra Monodie , & altre ^ente , faceua con dann0 
grandiffimo guerra aperta]contra ti Trefetto, e la città et Oruteto e fuo contado. 

In tfuefli tempi li Monddefuhi della Ceruarafiandofene nelle lor cafieUa,non uoleuA' 
no in talguerra impacciar/i. non uoltndo andar contro la Cbie\a^ ne al Capitan del Pd 
trimonio, hauendo gran parte delliloro cafleUa nel Patrimonio, neuoleuano efj'ercon» ^ 
tra il Prefetto che domwana OruietOt {ir moflrauaft loro amico t ilche dijpiaceua al 
Vrcfetto, ti nualeharebbe uoluto che ejji coniar for^ hauefjìno fatto guerra al Capita 
no del Patrimonio, e per incitarli à tjuefio , e peni ditbio ( he haueua non andafjeno con 
tra di lui in fauor della C bufa e del Capitano, trattaua con effi di uolerli lajctar il domi 
nio, e Signoria d' Oruietocon la qual ^eram^ li tenne molti giorni . 

J^l dett' ^nno effendo d' Autgtìone uenuto in Italia ti Cardinal Egid'o Spagnolo, 
Legato di Pa/>4 Innocentio co grand'autorità p^r recuperar il Patrimonio,^ fargucr 
ra al Prefetto no uolendofi accordare, & refiituir le Terre occupate della C hit la. T^el 
fnefe di Mar^ofu in Monte Fiafcone, ^ trattàdofi la pace con il Prefetto, egli fi partì 
et Oruieto, e appofia fé n* andò in y nerbo, la qual pace effendofi efdufa. mandò in Or» 
uieto Francejco fuo figliuolo, ^ egli reftò lui per far guerra contro il Legato:in queflQ 
mtxjoli Monaldefchi del Cane con lor gente (2r della ChiefafaceuanogAetra,&gran 
danno alia città à* Oruieto. ^Ua fine di dett' >^nno,il Legato mando C Interdetto,^ 
S communi catione à chi obediua il Prefetto,^ fe comandamento alli Monaldefcht del- 
la Ceruaraxhe fotto pena di efcomunicatione e priuatione di lor beni che haucuano nel 
Patrimonio, doueffvio offendere effo & Oruieto, li Monaldefcht che mal uolent.eri fi rt 
duceuano far guerra al Prefetto,cercauano per ogni uia e modo pacificarlo con la Chic 
fa, di che efjo non fidandoft , allt Monaldefthi delia Ceruara conuenne per comnujfione 
del Legato mouer guerra à effo&à Oruieto, facendo// ppr uolerdi efjo tra quefit Mo- 
naldejchi, e (fucili del Cane, e della f^ipera tregua . Onde tutti U Monaldejclu s*inanir 
mirono dfar afj>raguerra contro ti Prefetto,^ la citta et Oruieto ; di modo che nifcitt" 
no poteua ufcir d* Oruieto che'^nofuffe prefo,^ li Oruetani di detro [ìauano di mala uo 
glia:perilche il Prefetto,eli Monaldefcht della Ceruara d uètarono nemici,come fiU^ 
ge nel Diario di cfueflt tipi di Buccio a* Andronino , ^ nelle croniihe latine Ì Oruieto, 

^ principio dell* Anno i 3 ^4. // Prefetto effendo tornato in Oruieto cofirinfe mol' 
ti cittadini, chi per una caufa e chi per l*altra, benthe ingiufie e falfcpagar graue fom^ 
\ WM di denari,^ effendofi molto incrudelito & qua fi difpe rato da poterfi defendere dal 
Legato e Monaldefchi, cominciò fauorire li Coti Burgari di Marciano e Parrano, li Ft» 
iippefcbi ch'erano reflati Jii 5ig*di Bujcbìo e di yito-^${Sr altri nobili e populari di fot 
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tione Ghibellina . Et delmefe di Febraro fece tagliar la te/la à cinque Cittadini 
amicide i Monaldefchi della Ceruara^apponendoU^he facciuno trattato coirà efio^ 
per la quale 0 fa ejfendonfili Oruetani molto sdegnati sbigottiti , cominciarono 
quei di fuora rinforT^r la guerra , eìr quei di dentro chi poteua ufcir della città fe 
ni andana àfiar nelle città e terre uicine, bihche il Tre/etto faceua fare gran guar 
dia acciò nifiuno ufcijfe. 

•/f I o.di Mar:^,li Monaldefchi ^ le gente' del Legato^ hauédo fatto lor sfor^ 
fe ne andarono uerfo Cruieto prefeno S. Loré^o il Monafterio delle Donne fatto 
TetroiOyilche uedendo il Trefetto mandò i fnoi faldati pagati à cauaUo à piede, 
^ molta gente d'Oruieto fi ac caparono nel "Poggio di S.loriOy &per eper li Capi 
Micini tutto il giorno fi fcaramucciò dall'una parte & C altra,la fera poi le gente del 
Trefetto fe ne tornarono in Oruicto^(<r quelli del Legato e dcUi Monaldejchi fi ri" 
dufiero in San Loren:^,& hauendoui poflo ilBattiJoUc uiferonoun forte e muni- 
ronlo dtgente,& co fi flr infero l'affedio à Oruieto, facendo f^effo correrie di modo 
che non poteua niffuno ufcir della città: ilfrefetto recando sbigottito non fapeua 
che^fi lare, majjime non hauendò danari ne fidandofi dtUi Oruetani, iquali molti di 
effi erano fiuti da quello incarcerati aggrauandoli di grofia taglia e defertati, final» 
mente ejjcndo in yiterbo & in Oruieto molto afirettojrattò accordo con il Lega» 
to & fi rimejfe in fua difcretione ydandoli tutte le terre del Tatrimonio ch'effo tene 
uai^ aìli %.di Giugno ^il Legato efiendo andato al Forte di San LorenT^o in frigna, 
alli 9 .intrò in Oruieto efiendofi il "Prefetto già arrefoj& datoli le chiaue delle Tor 
te in mano ; Il Legato dunque intrando in Oruieto menò feco tutti quelli Oruetani 
cb*erano Siati fuora cantra il Tre fetta, per ilch e nacque grande allegre-^ nella cit 
tà, & haucndo doppo ciò il Legato rihauuto Viterbo zir altre terre, il Trefttto fe 
nandò à cafa fua. ^Ui a ^.di Giugno, ejfendofi in Oruieto fatto configlio generale ^ 
fu deliberato dar la Signoria di quella città & fuo Contado à Tapa Jnnoccntio, & 
al Cardinal Egidio in uitaloro,^ doppò la morte, loro refiaffe nella folita libertà^ 
promettendo detto Legato ojjeruar li fiatuti ^ ordinamenti e carta di l Topulojdi" 
che furono fatte publice fcrittureper mano di Ser Valdo di Ser I{( fiauro tàcellie» 
ri delcoMuno d'Oruieto, cjrfu eletto Vicario del Legato Binda da B^cafoli di FiO" 
ren-s^a: Doppò alcuni giorni il Legato mouendo guerra al Signor Malate fia che fia* 
ua nella Marca, affaldò d'Oruieto molta gente e diede condotta di caualli ^ fanti à 
Berardo di Corrado Monaldefchi della Ceruara , ch'era principale di caja fua e di 
gran credito e ualore,& hauendoui mandato anco Tetruccio del Cane con altri di 
quella città: Egli fe n'andò à Fulignelafciandoalfuo Vicario il gouemo d'Oruieto, 

7{el fudetto anno morfe di fua morte Benedetto di Hcrmanno , luomo degna di 
molta Uude, e dì gran fiima,fi ingauerno come in arme,ilquale fu fepelito nel cafiel 
di Lubriano in fepoltura marmorea, come fin hoggi fi uede» e in lettere fcolptte fu 

2<. tEpi» 
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fEpitafio fi denota la fua magni ficentia. In dettanno alli 2. di Settembre, Tietrù 
di Berardo di Corrado de Monti¥iefchi della ceruara , comprò dal Conte d'Orio^ 
lo il palaT^o fuo comfuoi ragioni c'haueuanelcafleldi I{ipaluelU, come fitroua 

nelTrotocoUodi Ser deU'infrafcritto tenore , 

In Nomine Domini &c. Dominus Cenellinus Bramioli de 
lonfllibus de Oriolo Comitatus Tudcrt. uendidit &c. impcrpe- 
tuum«&c. Domino Petro domini Berardi de Monaldenfibus de Vr 
beuec. prpcfenti&c Quoddampalatium pofìtilin calUo RipalueU 
le , & nonnulla alia de quibus in inftrumento prò quibus promifìc 
cxpcndere ccntum florenos auriincómunitace Vrbisueteris &c. 
hancautem uendirionc&c. fecit proprccio 200. florcnorumauriy 
quos confcflTus fuit habuiffe &c. 

7{eU'^nno i 3 s 7. i/ Cardinal Egidio Legato delTapa , doppò moke battaglie 
diede con fue gente una [confitta à M.MalateJla , 9ir recuperò tutta la Marca, nelle 
qualimprefe Berardo di Corrado fi portò ualorofamentefO" hebbe dal Legato gran 
fauori fu refo & confirmato à fuot il dominio di CiuttelUf BolfenOj Onano dr al 
tre cajìeUanelTatrimonio & flato d*Oruieto.Et per leuar uia molti fofpetti ch'era^ 
no dentro la cittd,detto Legato ordinò che ne ejio Berardo,ne altri di cafa Monal" 
defca ftejie dentro la città Jacédo il ftmile À quelli di cafa Montemarte^cafa F^anie^ 
ri,& cafa Ftlippefca,nondimenoin Oruieto di continuo ftftaua infojpetto dicendo^ 
fi che quand'una,e quando l altra parte faceua trattato per intrar nella cittd,e leuar 
ilgouerno e Signoria di man del Legato ò fuo V icario :iquali tenendoui di còtinoua 
guardia foreftiera, la maggior parte dipopulari tanto diparte Beffata, come della 
Malcorina bauendo prouato le gran calamità foflenute altépo delle parte dr guer^ 
re fi contentauano di queir egimento . Tiel detto ^nno Berardo figliuolo di Aio* 
naldo di Berardo comperò il caftello di Bipaluella, pojio ne confini d' Oruieto uerfm 
Terugia dr Todi,cioè la parte che ui haueua Martino Signore di Oriolo,come ap^ 
pare per Inftrumento publico deWinfirafcritto tenore . 

In Nomine diìi &c. Die 1 a. lunii, Anno domini 1 3 t T- Mar* 
tinus quondam Confuli de Oriolo comitat. Tuderti vcndidit &c. 
in perpetuum dno Berardo Monaldi dni Berardi de Monaldcfìbus 
de Vrbcueteri partem (ua totam Caftri Ripaluelle ciì tenimento* 
& territorio fuo, cum domo & nonnullis petijs terrae,de quibus in 
• inlirumcnto dcfuper celebrato prò prctio quingctorum floreno- 
rum auri, quos confelìus fuit habuiffe, 8i recepiffe &c. 

Del qual caftello, è parimente di Collelungo,San yenan:^o,pala'^o Bouario,^ 
altri luoghi fu detto Berardo,^ fuoi defcendenti Signore ^t- "Padrone ^haucndo an 
co parte nel cafieldi Montorio, come fi proua per molte fcritture, ^ nel progrefig 

della 
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4eUa noflra hifioria fi potrd chiaramente cwofcere» & intendere . 

7>{el detto ^nno Carlo 1 1 1 1. Imperatore, pajfando per Tofcanaleuò dall' obe^ 
dientia & dominio Orvieto Monte Vulcianoila Contea di Santa fiore,Chiancia- 
- nOyChÌHfciy& anco SaneanOydoue(com'è detto Jhebbero dominio li Momldefchi. 
■ L'imperatore pafiòfotto Oruicto ne fu lafciato intrar dentro: in quefìi tempiale»» 
ni Monaldefcht erano nella Marca, E^gmagna À foldo del Legato del Tapa,altri 
erano alli lor caftella^quali chi per amor, chi per timor del Legato ò fuo Sicario fé 
ne Jìauano fuora della città & coft ildominio eìr grande'S^ d'Oruieto uenne à po 
co a poco mancando. T^elT^nno i 3 ^y.effendo Monfignor Egidio Cardinal di Spa 
.gna Legato del Tapa tornato d'^uignone in Italia andò in Oruieto , & fece molte 
riforme per regimento di quella citta & fuo flato fatto della C hiefat tlquale confir 
mò la Contea lldrtbandtnadi Soana al Conte T^icolò di Cafa Or fina c'haueua bere-' 
ditato tal flato,^ cofirmòanco alli Monaldejchi alcuni cafteUi, e alcuni gli ne tolfe, 

7(el I 3 ó^.per ordine comandamento tdel Vicarto & di Signori Sette fu in 
t>ruieto(perfojpetto che fi haueua di molta gente ^ faldati T ramontam ch'erano 
in Tofcana ) fatto la refiegna de balefhieri in pia:^ del populo , effendo folito 
che ogni uolta che ftfaceua talreffegna , la Compagnia guadagnaua un prigione^ 

hauendolo domandato il Vicario recusò darglielo, perilche la Compagnia andan 
dofene contra ilpalaT^o amma^^rono il Contefìabile del Vicario , talché fufor^ 
^4fo concedergli il prigione eh' ejfi uolferoy ilqual fatto hauendo faputo il Legato, 
doppò pochi giorm mandò in Oruieto per far procefio fopra tal nouitd, Comiffario 
M, Vanni da Siena, il quale uolendo di tre piùcolpeuoli fame giuflitia, inpia^T^ fi 
Uuòromore,ene ferono campar dui ^ e l'altro fu giuftitiato dentro ilpala7^o:0nde 
per tai romori , & per tener la città neWauuenire affreno; il Legato deliberò fare 
nel quartier di Voflerula in contrada di San Martino una ^cca^ che poi per effafa 
brtca fufcarcata detta Chiefa,e molte cafe & edifitij intorno:& à 2 ^.di Settemb, 
didettanno fu cominciata detta fabrica, che li Cittadini d'Oruieto non poterono 
oliare, effendo in Oruieto il Capitan del Tatrimonio eh' era il Signor Giordano del 
.Monte Giordano Or fini, anco il Thefaurieri . Hauendo dunque detto Cardinale 
molta potentia hebbe in fuo dominio ^gouerno fatto bon regimento la città d'Or 
uieto fin che uiffe,che fu fino l'anno i ^éy.nel qual tempo àdìii. ^gofio morì in 
yiterbo,doue fìaua il Vapa^che con la Corte era tornato d'^uignone, e fu il corpo 
d*efio Cardinale portato ér fepólto in San Francefco d'^fifi . */f <f i 2 7 . ^goSìo di 
detto anno, efftndo morto il Cardinale Egidio c'haueua dominato 1 3. anni , fi fece 
in Oruieto configlio generale in palalo del populo, nel qual configlio fu delibera*' 
to & raffermalo chefoffe Signore di quella città il Tapa & la Chiefa,& gli fu da 
ta la Signoria in perpetuo fin:^ reftrua alcuna di libertà , che per ciò fu mandato 
grande u4mbafciaria à Sua Santità, e andar onui quattro di Monaldefi hi che habi- 

7^ 2 tauano 
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tauano nella città^il Conte ygolino di Corbara, ^ otto Cittadini di popt4lariy ^ 
hauendo efpoflo à Sua Santità quanto haueuano in commiffione fu da ejjo Tonte fi" 
€e,cioè Orbano V. ritenuto la Signoria e dominto d'Oruieto & fuo dijìrttto. 

In dett'anno Berardo di Corrado di Monaldefchi della Ceruara, fu da 'Papa f^r- 
bano y, eletto Senator dt I{pma, ilquale opro tanto che fece S.S.elefie per Sicario 
d'Oruieto T^cola Or fini da l{ola Conte di TitigUano e Sorano ch'era fuo Tarente^ 
^ erainfauor fuo & di fua parte Beff^ata^ilche fapédofi in Oruie^o li Monaldefchi 
del cane & la parte Malcorma fi oppofero e ripararono che tal elettione nò feguif^ 
fcthauendo fatto fapere à S.S. ch'ejfendo il Conte T^cola firetto Tarente delli Mo 
naldefchi della Ceruarajacilmente harebbe potuto nafcere fcandolo nella città.per 
la qualcofa nacque in Oruicto gara fra la parte Malcorina, & Beffata, ecomincia^ 
ronfi à fuigliarli odij (^r inimicitte , & per ciò fu mandato per Vicario d'Or uietù 
r^rciuefcouo di Beni, che fu poi Tapa VrbanofeSio , ilquale ( come fi legge nelh 
Croniche d'Oruieto & di M. Francefco di Bindo da Soana) prefe A fauorire li Mal 
corini. Et nel i 370 ejjcndo tornato Tapa Orbano con la Corte in ^uignone comtn 
ciarono in Oruieto fcoprir tuttauia più gli odij,rinfi^efcandonfe le partiaUtà fe bene 
u'era il Vicario per il Tapa, maffime che li Monaldefchi della Ceruara,& molti di 
lorfattione erano tenuti fuora ^ anco mal trattati , fauorendo il Vicario la parte 
Mulcorina . tt perciò nel 1 ^2 1. Berardo della Ceruara capo della parte Beffataci 
Muffata.fi accoftò con la Lega della Libertà fatta da Fiorentini,^ altrt città e po 
puli di T ofcana,Vmbria^Marca,c^r I{gmagna:onde sì cominciò oltra li fojpetti Me*- 
niralli fatti , e però quelli di dentro con il fauor del Vicario mandarono gente aUa. 
guardia di Acquapendente, San Loren-^OjCrcdoli^^ Troceno, fapendo che Bcrar 
do haueua molta gente in Bolfeno,OnanOfC^ altri fuoi luoghi j e haueua parentado 
eon il Conte di Soana e TitigUano^ e con li Vifconti di Campiglia, ^ parte di domi 
nio di Triuinano, & efiendo molto potente cercò pigliar s4cquapendente,doue ha^ 
ueua cafa e molti beni, & molti amici e feguaci ; ma effendo alla guardia di detta 
Terra moltagente non gli riufcì il trattato: & flando il Tapa lontano d'Italia il Vi 
cario che flaua in Oruieto fi lafciaua alla fcoperta guidar da parte Malcorina, facen 
do ogni ingiuria che poteuano alli B e ffati,i quali fiandofene fuora cominciarono far 
guerra & predar per il Contado d'Oruieto pigliando molte cafielladi quel flato ha 
uendo il fauor di Terugini, & altri luoghi della Lega . Jn Oruieto era principal di 
parte Mulcorina Tetr uccio de Monaldefchi del Cane ^ ^ Conte Vgolino della Cor^ 
baro che s'era unito con effi ^ difcoflato dalli Beffati, 7{eU'anno 1378. efiendo in 
B^ma creato Tapa Vrbano fefto ch'era flato in uruieto Vicario d'Vrbano V.& ha 
ueua prefo àfauorirla parte Malcorina.per laqual elettione pigliarono tanto più ar 
dimento, e teneuano fuora li Monaldefchi della Ceruara, e lor parte Beffata j e cer» 
iarono torli alcuni lor ca fi ella: onde ejji cominciarono far guerra alla città, ^e à fe^ 
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gMÌr cJr obedir Papa Clemente wi.chein Fondi cantra Vrlatiù wu tra fiato creatQ 
Tapa, ejfendo lafcisma che durò tam* anni furono da eJfofaMoriti, 

1^1 ti79àdiiy di Decembre t contrattato <t alcuni Oruetani cht JfauanoneU^ 
città, ediM. Francefco di Btndo da Soana , Berardo di Corrado di Herrnanm MonaL 
def chi della Ceruara intròin Ornino con alcuni di fuoiefjendo fopralel{ipe al muro 
rotto fotto San Giouanni attaccate le fune, e la Domenica alC alba falirono coneffi den* 
ir Oy ^ andarono à porta Maggiore^ quale hauendo aperta * per fvr:^ mijero dentro 
Monaldo d'uindreuccio di Monaldejchi di Piceno i o molta gente di Torre jilfina, LU" 
brtano,Sucano, Porrano,^ altri luoghi y& leuadoft poi drumore per U cittdfugrida 

10 uiua ìlpopulo e poi urna Berardo Ceruara:Onde li amici fi lenarono in fuo fauore » t 
Mvnaldo di V iceno andò al pala^^ di Sig vii e tclfè la badiera del populotc port adola 
f la città, andauagridado-uiua il populo e Berardo,^ cefi da efjofu prefo Oruieto chs 

11 dicano di Tapa Orbano v i . Siandofene dentro alla Biocca, non s'tntromife à cofa 
alcuna, e cofi li Malcorini ihe ftauano dentro non fero altra refifìen'j^ : Ma ejjèndo 
andata fuora la nuoua di tal fatto, ilgiorno di San Silueflro la mattina all'alba per por 
ta Tufìerula detta della I{pcca, intrò in Oruieto Tetrucciodi Vepo di Monaldejchi del 
Cane, Bonconte di Pigolino, & Tietrorfinodi Benedetto Monaldefchi della Viptratcon 
gente del Conte Francefco di Corbara, del Sig. di B^adicofani,<&' Campìg Ha di Simonet' 
to di MugnanOy ^ altri di lor parte Malcorina, e in battaglia corjero fino cafa la Gre 
ca fopra San Leonardo^ & iui s* incontrarono con Berardo & fuoi feguaci di parte Bef 
fata facendofigran battagliai e combattuto dalt una e /* altra parte à Santa Maria di 
Serui furono sbarrate le firadct^ alìbora alcuni cittadini s' intromifero, & parlarono 
à Vetruccio &■ Bonconte m una & da l'altra parte à Berardo, & efjendo fatto atcor 

10 e tregua perfecure-^ja di Berardo, Vetruccio mandò Monaldo fuo fratello per Sìag 
gio in cjfa di Monaldo di Piceno finche fi concludeua la pace, e cofi fi cominciò tratta- 
re» adunand^ifi li cittadini ogni giorno in Santa Maria per concluderla. Ma perche BC" 
rardu con la fua parte uoleuu la lega della libertà e Papa Clemente vii. di Fondi ; eJr 
/{ altri uoleuano Papa turbano, non poterono accordare ne finirla Onde alli i o. di Cen- 
naro.Berardo eo fuoi partrggiani d' Oruieto andoffene per pigliar Ciuita di Bagnare^t 
che fi era data à Papa Orbano, ne potendo recuperarla la notte Jeguente bauendo fat^ 
to rompere It cannelli dell* ^quedottoja mattina fece caualcare intorno à Oruieto con 
tro It Malcorinutt efjhidofi cominciato far guerra aperta tra Cuna e C altra parte, tut 
ti li Beffati fi partirono dalla città feguendo Berardo, ^ durò tal fattione lungo tempo 
con danno deli* una ^ l'altra parte . T^el medefimo jlnno , hauendo Papa turbano 
SeSfo mandato per (^icario d* Oruieto in fauore delli MaUorint che fiauano nella (ittà% 

11 Siguor l{analdo Or fini da f^icouara, egli per farfi patrone cominciò fuuorire defìra*- 
mente li Beffati, {ir nutrir le partiaUtài del che efjendo auertito Papa Vrbano mandik 
più uolte per ejjo, ne ui uoUe mai andar, andò bene à trouare il Cardinal di f^ercelli fuo 
LegatOt che teneua il campo intomo à f^iterbojl quale dicendo ungiamo uoler per dui 
otre giorni andar fino Monte Fiafcone, caualcò aÙa uolta (f Oruieto; di effe accorgen^ 
dofene d Sig l{analdo, per ut 'altra dirada fe ne tornò lubito in Oruieto, egiunfe auati 
che il Legato:in tai giorni efjendo Jen's^a far accordo alcuno Berardo della. Ceruara con 

la par ' 
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U parte Beffata tornato dentro la città >qiiundo il Cardinal Legato fu giunto alla por ' 
ta fi Holfe opporre, e anco per tHigattone del Sig . B^naldo che non intra Jè : ma leuàdofi 
il altri iMonaldefcbi co parte Malcorinaf crono che il Legato co moUt Capuani,^ prm 
cipali huomini del campo intrò dentro» dr fìngendo non fi accorgere delU andamenti del 
Sig Bjnaldo li fece molte careTj^, e coff d tutti Onde uedendo detto Signore che U cit" 
tadini (COruieto ogni fatt ione andauano à corte del Cardinale > egli ancora cominciò 
mfieme con Berardo delit Ceruara corteggiare, ^ Piando una mattina con gl* ali ri ùt 
tadtni in fata del palai^'i^, doue era il C ardinale, egli prefe per mano d Sig. [{unaldo,^ 
menoUo in camera, ^ ejjendo dentro fu ferratto lujcio, e im fi /coprirono Jet huomini 
caporali del Legato armati che erano naftoiii dietro d letto» & uoltandofiil CardinaU 
al Sig l{analdo U diffe : Io uoglio la chtaue della Bficca dOruieto per Vapa turbano di 
t{pmat perche fo che tu tieni col Papa da Fondi, Ejfo uedendofi à-tal partito fi conten- 
tò, e li diede la I{pcca dicendo poi uoler andar à B^ma Je n* andò alla Ceruara, e a* indi 
al fuo fiato, ^ cofi re^ìò Oruieto in mano del Cardinale per Vapa Orbano à fauore di 
parte Malcorina, come fi Ugge nelle croniche di Ai. Francefco di Bindoda Soana, 
fanne mentione l' Arciueltouo Antonino diFioren'j^, 

7{el I )8o. Berardo di Corrado di Monaldefchi della Ceruara efiendo fiato molto 
tempo con fuoi amici tt feguaci ufcito a* Oruieto » dominando fi la città fotto nome di 
Vapa turbano à fauore di parte Malcorina% cercauadi continuo modo da uendicarfi, e 
ritornar con f va fattione Muffata dentro . Onde alli 20 di Magg 10, con trattato a' al'^ 
cuni della città , furono à tempo di notte me(fi dentro Oruieto con le fune e fcale di 
corda molti buomint di Sucano, Varrano, e dtUa Bficca di H^prefenOt che erano in domi» 
nio di Berardo, il tfuale per far /' eff'etto fi tratteneua in Sucano , hauendo fatto ut' 
nir li Bertoni da Bolfevo, & yanni che Haua alla Torricetia & altre gente del Conti 
Alberigo Capitano della ^ina Giouanna di Trapeli , 1 quali tutti haueano commiffionc 
<r obedir Berardo, ^ all' bora deputata qui dentro Oruieto hauendo leua^ il rumore fu 
Tono da efjo fj> inti nella città dandoli à facco da piaT^a Maggiore infino porta Pofieru 
la detta deUa \occai la mattina feguentegiunfe anco il Sig. Kanaldo Orfini con la com» 
pagnia di S Giorgio, che fìaua co n la B,eina Giouanna, dr con tutte quefìe gente cont" 
ba ttendofe, furono quei di dentro utnti , tir prefo tutta la città , fu la parte delli Mal- 
conni tu(ta taccheggiata cJr robbata, anco molti diparte Beffata, che li Barohi non 
offeruarono in tutto la promejfa à Berardo ; furono in oltre abbrufciate molte caje nel 
quartiero di Pofierula,e morti molti Oruetani di parte Malcorira 0 Melcorina.U Bret 
toni fi tratt enero nella città tutto G'ugno , e poi partendo fi Berardo della Ceruara con 
fnafattion Muffata, refìò patrone, hauendo fatta gran uendetta contro fuoinemici , il 
Signor f{analdo Orfini hauendo prefo la fiocca quella tenne molti giorni in fuo dominio: 
dipoi andandofene nel K^gno al jeruitto della B^ina Giovanna , lajciò detta B^cca in 
guardia di Lodouico Porcari Bimano . 

T^el I j 8 1 . ejjendo la fcisma era tutta Italia diuifa, e chi feguiua Papa Vrhano v r . 
ff ehi clemente v 1 1. chefedeua in Auignone, tir in Tofcana à diucticn fua. Monte Fia" 
fcone tra tenuto dalli Sig. di Famefi e Monaldefchi della Ceruara , da quali m queHo 
tempo fi ribellò per trattato del Stg, Simonetto di Magnano , flipendtato da Papa Or- 
bano 
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hano, Uqualc injieme con il Conte Ugolino di CorbarUt e^* U Malcorini ufciti d'Or^ 
uieto faceuano gvaflo & correrie intorno la Città contra parte Muffata, & hauen 
do dato ilguafio a Cajiiglione della Teuerina,cir ad altri luoghi di Monaldefchi del 
la Ceruara andarono per pigliar Marta contro li Signori di Farne fe , i quali erano 
di parte Muffata , e aderiuano àVapa Clemente VII. ma Berardo della Ceruara 
che dominam Oruìeto hauendoui mandato in foccorfo il Capitan Bernardo di Lago 
con Brettoni , & altre gente diparte Muffata fu liberato Marta, e data la calca à 
Simonetto fino Monte Fiafcone, e dalle gente dt Beffati fu dato ilguaSìo à Corba» 
fa , & prefo Tiergiouanni , e Pinuccio Corbara dt Cafieldi Fiore , & Monteioue 
di Conti di Marfciano , Montecabione , ^ Montelione contra il Conte ygoUno di 
Corbara , talché d'ognintorno per lo ftatod'Oruictofi faceuaa^ra guerra , &à 
chi pià poteua fare il peggio . 

L'anno feguente efiend 0 morta la B^gifht Cìouanna di J^apoli, B^naldo Orjìni 
tornò in Oruìeto t& per tener quella città unita àdeuotione di Tapa Clemente fet- 
timo , cercò mettere accordo ^ pace tra le parte , & folo feguì tra Berardo della 
Ceruara , <ir li Monaldefchi del Cane , quali tornarono in Oruieto , reftando fuora 
Buonconte d^ygolino,& Tietrorfmo di Benedetto Monaldefchi della Vipera\quali 
non uolfero tornareyne meno li Signori di MugnanOj d'^luiano, Cafidpeccio, ne il 
Conte VgolinOyquali erano per parte Malcorina nemici à Berardo della Ceruara, in 
fauore d'orbano fe (io i& con gente di Giouanni •Az^ delli Vbaldini riprefero M5 
telione^e MÒtecabione^e abbrufciarono cajìeldi Fiore contra li Comi di Marfciano. 
in tal tempo B^naldo Or fini partì d' Oruieto & in fauore del Duca d'^ngiò fe n'an 
dò nel ì{egno e menò feco Tetruccio del Cane con molta gente d' Oruieto:^ l'anno 
feguente pajiando à Spoletilacittàfi ribellò da Tapa Vrbano,^ egli hauendopre 
fa la B^cca per Tapa Clemente uilafciò alla guardia il fudetto Tetruccio. T^eldet" 
to annOyil Capitan Bernardo di Laco con la caualleria infauor di Tapa clemente , 
infteme con il Signor J^colò Farne fe , il Signor Giouanni di Trefetti di Fico , cJr»; 
Muffati d' Oruieto andarono c ol campo à Monte Fiafcone, dou era Simonetto Orfini 
di Mugnano per Tapa Vrbano^ne potendo ejj>u^narla terra hauendo dato ilguafio 
intomo, andarono à dar ilguafio à Cafielpeccio (jr à Corbara d'indi pafiando 
nel Todino prefeno Cafiel Franco in fauor de Chiarauallefi che teneuano da Clemé 
te d'^uignone. In quefi'anno mede fimo , Berardo de Monaldefchi della Ceruara 
che dominaua Oruieto^ hauendo hauuto auuifo da Tapa Clemente fettimo d'^ui - 
gnone che douefie dare agiuto al Duca d'^ngiò , ilquale eraafftdiatonel R^gno; 
egli ut mandò Luca fuo figliuolo , in ficme con il Signor T^icolò Famefe con molta gé 
le,talmente che il Duca fu liberato da gran pericoloso" Lucafe netomòin Oruie^ 
to con trionfo e fefta,ilqyale infume con Corrado fuo fratello mentre uiffe Berardo 
loT padre andauano ^e fio fuora con largente à defender le terre loro, e della città . 

d'Orme» 
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d'Oniieto,facendofi di continuo per il Contado guerra tra parte Malcorina che fé*' 
guiua Tapa Vrbano, & Mudata che feguiuì Tapa Clemente ^efiendoui molta gen» 
te e caualUeri foraSiieri per ogni banda. Et «e/ 1 3 8 7»efiendo morto Berardo della 
Ceruara,refiarono Signori d'Oruieto fotto ilfauoredel Signor P^naldo Or fini, ^ 
ànome di Tapa Clemente fettimo d'»/fuignone , & ancorché f offe fattala pace ^ 
cheognifattione potejie fiore in OruietOynondimeno Tapa Vrbano à perfHafiO" 
ne deìli Malcoriniymandò il ConteT^icola Or fini con molta fantaria, caualiij egua^ 
Sìatori del Tatrimonio aW afiedio d^Oruieto, e cominciò dare il Guafio intorno pé^ 
fando che U parte Malcorinadi dentro ft leuaffe in fauore di Orbano . Jlche cono-m 
fcendo li Brettoni che (ìauano in Oruietoperil Sig. l{analdo & in fauore delli Muf 
fati, mandarono fuora della città li Malcorini, quali fe n andarono nel cam po del 
Tapat & infieme con le gente di Vrbano prefeno e fortificarono San Lorem^ in 
Figna, cominciando far ajjtra guerra cantra la città & h Muffati che rcgeuano^yfa 
tendo peggio li Baroni e cittadini Oruetani che li altri . 

• X' ^nno 1388. durando la guerra d' Oruieto,Tapa Vrbano che lìaua in Teriu 
già cercaua per uia d' accordo indurre Oruieto in fua dcuotione , ma non fucceden- 
doli fece molta caualleria e fantaria,e mandò rinfor^^r i affedio à quella città qkd 
li come furono nel pian di S.Marco uennero à fatto d orme con legtnte di Vapa CU. 
mente à quali dierono una rotta^^ munirono io Bafiia di S.LorenT^o doue lafcian» 
do poi buon prejìdio andarono in Val di Lago à danno di quei luoghi che depende» 
nano da Tapa Clemente ^ «ir re fiondo Oruieto affediato doppo alquanti giorni efien 
do il Tapa tornato da Terugia à B^ma,^ hauendo cafio io caualleria che teneua in 
Monte Fiafcone.il Signor T^icola Farne fe con li Brettoni & altre gente che fiaua- 
no per Tapa cleméte in Bolfeno,et altri luoghi del Tatrimonio andò in fauore d'Or 
Mieto al Tetroio contro li Malcorini Agente di Tapa Vrbano che teneuano il For» 
te di S.Loreno^Of & fi difpofero fare per contrafio di quello à fauore delli offe diati 
un Forte ^ò Bafiia preffo Santo Spirito yilcheuolendo impedire le gente dyrbano,fi 
cominciò combattere yt!^ effendo ufcitid' Oruieto molti delli Beffati fi combattè trt 
giorni enottejcaramucciandofi di continuo Ju pur fatta la Bafiia^ lafciata muni- 
ta dal Sig. T^icolò efiofe tornò àfuoi luoghi,e li Beffati tornarono in Oruieto ufcé^ 
do Jpeffo in ogiuto di quello, percioche di continouo fi combatteua tra f una Bafiia 
^ l'altra Jinalmente doppo molti giorni dal Signor Tomafo diC aflelpeccio la Ba^ 
fiia delli Beffati con aguato fu prefa ^ jpionata con morte di molti che dentro ui 
erano'.onde la città d Oruieto re fio in peggior fioto,^ molto fi patiua di uittoua." 
glia. 7{el I 3 8p. i/ Signor Rinaldo Or fini mandò molta caualleria di Tedefchi^ 
& altre gente, e fece mettere in Oruieto della Vettouaglia c^e molto potiuono » 
che li Malcorini & le gente d^ Vrbano non poterono impedire; doppò ciò i mede fi 
mi cauallieri andarono predando e dando il guafio d Cafielpeccio di Corbara,C«t- 

nel 
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^ fict della I{ìpa, Fabro, Salce, & altri luoghi di parte Malcorina, datC altra parte U 

>* Malcorim co Caiuto delle gente del Vapa derono ilguajìo à la I{gcca di B^prefeno, 

^ à TorranOjSkcano,yiceno,Torre ^Ifina^^ altri luoghi di Monaldefchi della Cer 

^ uara, &• cefi il contado d'Oruieto quando da una^ e quado dall'altra parte era don* 

fifggi<ito, come narra anco la Cronica del conte Francefco di Corbata . 

jit* - 7^/ mede fimo anno uenne in Italia il Cardinal di B^uenna Legato di Vapa Ck" 

p mente vii. d'^Auignone , con grandiffima autorità , e trattò accordo pace tra 

f Muffati cìr Male orini per hauer quello fiato in dominio di 'Papa Clemente , ed tal 

■^ effetto conce ffe Oruieto à Corrado & a Luca di Berardo di Monaldefchi della Cer^ 

Mi mra quali fiauano nella cittd afiediati come appare p patite del tenore infiafcritto» 

à Pileusmilerationediuinatt. SantìfPrifcf Presbyter SadacRo. 

Il Eccl. Cardinalis vulgariter didus Rauennas in partibus Irali^ citra 

^ regnu Apoft.fedis Legatus. Oilcdis nobis in Chrilìo nobilibus ui« 

ris Corrado, & Luca Berardi de Monalden. de Vrbeuetcri Guber- 

» natoribus Ciuitatis Vrbeuetan^ prò Santìa Rom. Eccl. falutetn in 

b» Dno fempirernam^fìnceritas uc(trx deuotionis & fidei,qua fanda 

jf eandem Ecclefìa , & infrafcriptum dnm nodru Papa , ac nos etiam 

la reueremini nobiliras quoq; generis, grata ouidc 8^ accepta feruU 

j» tia, quac eifdcm Ecclclix & domino noftro Papa nobifq; laudabili 

lÉ^ ter impendi(tis , quxq; nos fpcramus in antea de bono in melius 

jH continuare laudabili praeftituros incitane nò immerito mente no- 

fi (ira. Vt uos Buore (petialis gratix profequentcs dignis honoril ti- 

0 tulis decoremus : Dudu fi quidé Sandifumus in Cnrifto Pater, 8C 

li dominus nofter dns Ciemcs, diuina prouidentia , Papa vii. nos ad 

pr^didas partes cómifTo nobis pfane iegationis officio , deftinans 

^ nobis fuas Apoftolicasliteras conceflìt in ferie rubrequcti. Cle* 

fj mcns Epiko pus fcruus feruorù Dei, Diledo fìlio Pileo tit.Sandf 

\9 Prifcae presbitero Cardmali Apoft. fedis Legato,falutc & Apofto 

0 lìcam bcnedidioné. Cum te dudu ad nonnullas partes Italiae in li« 
teris tuf Iegationis expreffas commiffo tibi in eis piene Iegationis 

^ officio prò noftris & etia Ecclefiz Ro. arduis negotijs duxerimus 
{i. deftinandu. Nos cupiétesutnegotìahuiusmodieo f^liciusfortia- 
Il tur effedum,quo maiori per nos fueris audoritate munitus circu- 
ii, fpedioni tuae de qua in hijs OC z\ì\s in domino fiducia obtinemus 
^ cómittendi audoritate Apof^olicahuiufmodi Icgatione durante 
0, Cómunitatibus, Vniuerfitatibus & alijs pcrfonis fìngularibus ad 
jff, hoc idoneis ad tempus SC fub céfu annuo , de quibus tibi expedire 
uidebitur Vicariatus,Rcgimina,Gubernationesaccultodias Ciui- 

1 O tatum. 
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tatum,Caftrorù,VilIarù,Terraru SL alioru locoru ad no$ 8C EccfeTìS 
eandc Ipedantium infra limitestuzlegarionis coiifìHentiu cutn 
•mero & mixco imperio ac omnimodaiuriididione,ac omnib. alijs 
rebus & pertincnciis corundé pr^terq Ciuitatis noftr^ Anconicanf 
& Comitatus ciufdc : Nccnon cum illis qui rtgimina gubernatio*» 
ncs>ac cuttodias huiufmodi liadtenus renuerunt de ccnlìb. in qui- 
bus proptereanobis 8^ eidc Ecclefiaetenenturcomponcndi acce 
fus huiulinodi cis in loto ucl in parte prout tibi uiium fucrit remic 
-tendi piena Si liberam tenore praeientium concedimus facultaté. 
JDat. Auinion.x. Kal.Fcbriiari(, Póiificatus noftri Anno vndecimo. 
.Vokntesitaqueprxiniirorù,mcritonì,8^ fcruitiorù ueftrorumin- 
.«uitu ucQras honorarc perlbnas SC perhonore nobis exhibitil prò- 
uidere idemnitati ciuitatis ipfius uobis SL veflru cuilibet fìmul 8£ 
■diuifim in {òlidumGubcrnationé didac ciuitatis eiusq; comitatus 
& diflridus ufq; ad trcs annos incipiendos a die fìrmandf pacisin*^ 
ter parte Malcorina & Bcffaram didf ciuitatis Vrbeuetanae cu me- 
ro mixco imperio ac iurifdidione omnimoda cu potcftatd etia 
■eligendi unu Vicarium in fpiritualibus (ibiq; piena adminilìracio-^ 
né ipiritualitatis ta in ipfa ciuitate,quam eius diftridu & dioeceii , 
il tamen caftra ipfius dicec.fìt. in diftridu did^e ciuiratis,aut Malco 
xinx feu BcfFarxpartibusfubdita cómittendiciufdé Ecclcfìae, 8£ 
Dni nofìri nomine , ac fub cenlu annuo unius Falconis nobis ael 
Camerario noftro m fefto Beat. Apoft. Petti & Pauli ubicunq;nos 
ed Cui ia noltra refidere cótinget loluendo in fignù i uperioritatis » 
SL recognitionis dominij audorit^te noftraapofiolica nobis in hac 
parte cóceffa tenore prxfcntiu duximus cómittendam . Quo circa 
finceritati ueflrf earundé tenore praeientium proedida audoritate 
exprciTe còmittendo mandamus quatenus ad ciuitaté praefata uos 
perfonaliter conferentes fìccómitTum huiufmodi gubcrnationis 
officiùad honorem & fidelitatc Rom.£ccI.& dominij nofìriprzdi 
dorù bonum & pacificu Itatum ciuium & incolarù ciuitatis eiusdc 
& eius territori! (ìc Itudeatis laudabiliter exercere , ^utfuperhoc 
in manibus noftris cuilibet ueflnl corporale przftitit ad Sàda Dei 
Euangelia iuramentil quod de gubernatione ueftra dcfidcrati fru- 
dus adueniantjpfìq; ciues & incole gubernatoribus prouidis gau 
deantfè cómifTos. Vos etia przter retrtbutionis aeternae merituna 
przconiudigne laudis eiufdem fedis benedidionc & gratia no* 
llramq^ valcatis uberius promercrlEcce panq; uniuerfìs & fìnga^ 
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intendant ac '«^«^"V.^t l uettraouemlibet circa noftru oftic.omL 
omnia K f.ngula per "Slf "te in contradiaores tuleri 

mini noftri Papi Anno duodecimo . 

tOrmcto non cji.ndo pagato da ^'f'^ ' fjZfacchcsz.i caM ^' »'* 

ài Marfciano, difo, fc n ondo i C»'^ «"S»' ' . -peruginoidop 

iiMonakfch,d,lUC^>wra,cqucU,lauheW^^^^^ 

fi la forùu #«io morto ^7^^;;/;»^;^. ;.',7l,,.„o Icombaturc U 
laffroaHUio. "-''''•'S'ZtZl/oZt oct.n loroa.u,o uc«.Sc Monal 

J« di Berardo, & il f g- H"»'» f"""''' ®^ " . . rorrado e Loca tornaro. 

f «r oi». i.«go tfct ^ '""^ Jr, ^, .ià^^oio fatito.fifiauaUetamcntc . 
uiuouaglia dentro Ualtd, «i/'™*''"'" ..J^pap^Eon^ionow. <■<"»'"• 

f" r " n' i ZTd'l"Sto ttna d, SfoUt. , haucua f ««.fo e.»/!- 
,j/ ifioU tenendo la Rocca d Ormeto ^ , r ^^^^ . 

tnarU i S. S. La face non ficee ffe, ma eji^nao "»» ^ Tartcnào poi di Homa 
^7altra parte. fSu''regua'^fromfo^^^^^^^^ .-^^^ 
sig. ^naUo Orfini fu per "''JZ U Kocca per Uberti del. 

J.J di Berardo ch'era refluo '» O""''» ^ ,„ardo fLeUo d, Luca. 
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di Tapa Bonifatio nono» con il Cardinal Manupulo Legato ferono far pace genera 
iti f giurar ognuno tanto nobili come populari , ^ perche era difficile il reflituire 
a dominij» la rohba uno à taltro^ ne meno fatis fare li danni , fu conclufa la pace in 
quello modo , che chi hauea, tenefie e poffcdefie con quejìo dire » chi s ha shabbi *• 
Onde ne nacque prouerbio che fin hoggi in Oruieto fi dice , cioè la pace d' Oruieto 
ehi sha shabbia, benché forfè yer tal caufa la pace durò poco , come feguendofi 
potrà intendere d pieno . 

In dett ^nno 1391. Efiédo fatta in Oruieto la pace fen^fatisfattion dell' of» 
fefe, e di reiiituir robba di chi haueua perfo deW una&l altra parte, bebbe poca 
ferme'^ e poco duro come di fotto fi trouarà leggendo, e tato più per ejferli don* 
ni,in7iurie»& offefe frefche e gradijfimi/t come in parte fi è narrato.Onde efiendo 
nel fudett anno il Cardinal di Brenna Legato di Tapa Clemente VU.d'^uigno» 
ne uenuto à Har in Oruieto, il quale fauoriua la parte Beffata, Luca & Corrado 
Monaldefchi della Ceruara capi di quella, i qualt ancorché Oruieto Hb{Je per Tapa 
Bomfatio nono , nondimeno reggeuano la Città , e perciò il Sig. Simone dt Cafiei 
pece io, & Sig. Simonetto di Mugnano, Sig, ^nfelmo di Bomar^o, & altri face* 
ttano trattato intrar in Oruieto , & occidere Corrado & Luca della Ceruara , 
anco il Cardinale; ilche fcopertofi furon fatti quattro cittadini Conferuatori della 
face, cioè dui di parte Malcorina, e dui di parte Muffata, come fi legge neW »/fr- 
chiuio nell'atti di queH' anno, & nelle Croniche di M Francefco Btndt da Soana^ 
& nel libro latino delCanceUieri,& nel memoriale del Conte Fracefco de Corba- 
ra,& di còmun concordia dell'una e t altra parte, fu eletto Couematore M.Bigor- 
do Micbelotti Terugino , ilquale prefe ildominio della città , e refiela congratia di 
tutti. JieldettUnno lacopuccio di lano con trattato prefe la B^cca di Bolfeuo co 
fecreto intendimento del Signor Giouanne TomafceUoy& faputa anco del Signor Si 
monetto di Mugnano, Signor ^nfelmo di BomarT^o, Signor Simone di CafielTec- 
cio,^ Conte Fr^f/efcodi C orb ara quali teneuano continua inimicitia conliMO" 
naldefchi della Ceruara ne erano in uera pace , ilcbe faputo da Corrado & Luca di 
Berardo andarono aU'afiedio di tal B^cca con lorfor^^e & con gente ^ agiuto del 
Capitan Berardo di Lago con li Bretoni che ftauano à fauor di Tapa Clemente in 
yaldiLago,& conagiuto del SignorTiicolò Famefe,& hauédo pofio taffediofo^ 
fra la B^cca, lacopuccio fubito fi arrefe, ^ efiendo meffo prigione iui morihauen 
do cofeffato tutto il trattatole per tal caufa cominciorono di nuouo offendere li Mo 
naldefchi tuna e l altra parte con il «if^o di faldati foreSiieri , percioche li Breto^ 
ni con confenfo di Corrado ^ luca di Berardo , à quali Uberamente lafciarono la 
B^cca di Bolfeno, andarono aìli danni di Corbara, & faccheggiarono dr abbrufcia 
tono Cafieldella Bipa,ed'iui alli danni di Fabro, SaUe,Cafiel Teccio & Benano , 
^ delmefe d'Ottobre andarono allt danni di Melonta, il Botto C '0 mifiero àfac^ 

co. 
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to.Ciò uedédo la parte Malcorina fi moffe Vetruccio de MonaUefchi del Cane, M# 
naldo & Francefco d'ygolino della Vipera infteme con il Conte Francefco di C or- 
bara, cir Signor Simone di Cajlelpeccio, e tra ti Tonte & il Vetroio f crono alli Ber 
toni una imbofcata^ & hauendoli afialiti li mijfero in rottaci modo che quap tutti 
furono morti ò fatti prigionie quelli che fcamparono fi ritirare in Oruieto , per l4^ : 
qualrotta li Malcorinifi ajicurarono pur'afiai chepereffer tai Bertoni fiati moltù 
tempo nelTatrimonto e flato di Oruieto in fauordeUi Muffati, haueuano fatto t 
tutta uiafaceuano gran danno,perilcbe parimente fi ajfuurò Tapa Bonifatio,e par 
tendo di B^mafe n 'andò con la Corte à Terugia & iut cominciò penfar leuar il do- 
minio della città d' Oruieto di mano di Bigordo Michelotti , di che fi troua fcritt o 
nel memoriale & Croniche delfudetto Conte Francefco di Corbara . 
. TieW^nno 1 39 3. il Conte di Corbara con altri della fattione Malcorinaandh 
dUi danni di Lerona ne potendo pigliar la terra dierono ilguafio intorno , & d'im 
andarono à Fichino e lo prefero e faccbeggiaro, tlqualfia poco tempo fu riprefo da 
Monaldo di Vene da Sa Cajciano e furono occifi tutti quelli ch'erano alla guardia: 
onde le partial. tà iuttama fi rinfiefcauano dall'una & Coltra parte ^che Bigordo, ne 
Tapa Bonifat.o uirimedtaua . V*Anno fequente fu dalli Monaldefchi del Cane & 
della Vipera infteme co n altri di parte Malcorinaydato più affalti al Botto che fi tt- 
neua per parte Muffata , dalli quali fuprefo Biocca Sbema ch*era di Monaldefchi 
iella yipera. Et il Conte dt Corbara andò alli danni di San Vito ^ I^aluella con- 
tra Monaldo di Berardo, talché per tutto il paefe intorno fifaceua guerra dpeggiù 
fare,fe bene nella città fi fiaua in pace per il buon regimento di Bigordo . 

7{eldett'^nno 1 394 morfe Tapa demente fettimo d\Auignone:onde li Mo- 
naldefchi della teruara fi dierono in tutto aU'obedientia di Tapa Boni fatio nono ^il 
quale abbracciandoli fauorendoli confirmò loro il dominio di molte caftella e 
terre yZÌr d'aUune altre terre & caftella gU concefie ildominio à quarta generation 
ne,come luoghi della Camera sApofloUca^de quali f rguendo fi farà mentione,& in 
queft'^Anno conce ffe à Monaldo di Berardo del Colonnello della Ceruara , detti poi 
della Montagna, ildominio de Collebingo,I{ipaluella^& San yenan^o Caftella nel- 
la Montagna della Taglia come n'appare Bolla dell infi^afcritto tenore . 
. Bonitàtiiis Epilcopus feruusferuoru Dei. Dilcdo filio nobili 
viro Monaldo Berardi de Monalden. Domicello Vrbeuetanéfe, fa 
lutem & Apoft. benedizione. Eximic deuotionis affcdus , quj ad 
«OS , se ad Romana gcris Ecclefìa promeretur, vt perfonam tuain 
fpetialibus fauoribus SCgratijs proiequamur reddamus incxhibi- 
nonc gratin libcrales : tiiis igitur in hac parte fupplicationibus in- 
clinati Ripaluellis & Collislongi, ac Sadi Venanti( Caftra Vrbeuet. 
dioec. ad nos OC Romana Ecclefia pieno iure K periinentia ac ipfo 

rum 
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rnm regime & gubcrnationc cum omnibus iuribus ac pcrtineriis^ 
ibis, ac mero & mixto imperio ac omnimoda iurisdidionc tibi ac 
h^rcdib.tuis ufq.-ad tcrtiàgenerationé dutaxat inclufiue autorità 
te Apoft. cócedimus & donamus madantes omnib. 8C fingulis habi* 
tatoribus & mcolis ipfonì caftronì , vt tibi ac haeredibus tu js pnc- 
didis,huiufmodi cócclTione durante piene pareat & intendat,nul- 
liergo omnino huiufmodi liccathanc pagma noftraccóceflionis,. 
donarionis, & madati infringere, uel eiaulu temerario contraire 
Sì quis autem hoc attemptare pr^fumpfcrit in indignatione omni-? 
potenris Dei& BeatoruPetriStPauli Apoftoloru cius fenouerir 
incurfuru . Dar. Perufio Idus lanuarii.Pótificatus noftri anno un» 
^ / quai caftelli ancorché per prima fojfero fiati fuoi & defuoianteceffori, nondi- 
meno ptrhauer le cofe loro più quiete & con buona gratia del Vontefictyiercauo^ 
no ottener fimiU Triuilegi . Queflo Monaldo efiendo generofo e pio fece edifica^ 
re il Monaflerio delle Spineto de Frati Zoccolanti uicino à CoUelungone confini di 
Todiy Terugia, & Oruieto , & oltra all' edification della Chiefa fece circondar di 
buona muraglia una gran Selua à modo di Varco, come fin hoggifiuede , ^^r nellé 
porta principale di 4eUoConuento ftpofiono leggere le lettere che dicono: * 
Hoc opus fecit fieri nobilis vir Monaldus Berardi de Monalden. de 
Vrbeucteri, Anno DniMCCCLXXXXiiii. & ntlU chiefa ui la fuafepoi 
tura^& oltra uè anco la Cappella fatta doppò dalli fuoi defctndenti . 

L'anno 1 1^^. efiendo Bigordo Michelottt tornato àVerugia per uolontàdel 
Tapa tornò in Oruieto Giouanni T orna fc elio Mqualehauédo di nuouo contratto ac^ 
iordo & pace tra li Monaldefchi ^ altri fattioji d'Ormeto cjrfuo flato , furono li* 
ttntiatì li Bertoni ch'erano m la città, & finito di fcarcar il reflo d ella R^cca, dou€ 
con uoler di Bigordo della parte Muffata fìauano, & effendo dato il dominio ^ 
gouerno d' Oruieto al detto Sig. Giouanniy furono creati li Conferuatori della pacM 
quali poco durarono per ejfer il Conte di Corbara uenuto in rotta con Monaldo ài 
Btrardojcome difotio fi farà mentione. In quefio mede fimo anno Lorrado & Luca, 
della Ceruara andarono co largente e con la compagnia de Bertoni in foccorfo del» 
li Signori Farne fi contra ifchia che fe gl'era ribellata ^ hauendo gthuomini di quel 
luogo col fauore del Conte di Soana, e delTOrfini delTatrimonio occifo ^gnilo^ 
Francefco^& Tuccio, e mefio prigione Bartolomeo lor fratello, e Bertuccio lor ne» 
potey & hauendo riprefo la terra d'ifchia liberarono li prigioni effendo effi & loro 
anteceffori fiati fempre amici.T^eldett^nno Tontio figliuolo di Benedetto di Her 
manno Capitano d'una banda di caualli di Bigordo Micbelotti,nella battaglia fat» 
ta nel Viano di Beuagna tra legéte del Michelotto,& quelli di M. 7 rincio Trinci 
da Foligno f hauendo combattuto ualorofamente fu morto con moki altrif reftando 

dieffo 
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P ài ejio un figliuolo ietto ^naldo cht poco tempo uijfe. L'anno 1397. Monaldo 

i dì Berardo de Monaldefchi delia Ceruara,detti della Montagna^ fece in CoUelmgo 

a rifàr molte cafe h abitare: & per danni riceuuti dal Conte di Corbara, hauend^ 

M VwKwf i da Rigor do ramllieri air pedoni, andò al Calici della f{tpa , ^ quello pre^ 

l- fdefcarcòfino aìli fondamenti : pertiche lapace d' Oruietofu rotta fcopertamentf 

!• tffendo chefe bene per prima uifofie poca fermei^, non ejfendo fatta di buona 

ìtoluntà; ma più à compiacent^a del Sig.Giouauni Tomafcclio & del Tapa , ilqualf 

ti neUUnno i jyS. diedeal Capitan Berardo di Lago ch'era generale di Bertoni nel 

t patrimonio ottomiUia ducati d'oro,accià pagajfe le fue gente ne dejfe agiuto nefa- 

É More A ntfcima delle fattioni d'Oruieto ne meno intrajfe in fuo Territorio j dopp^ 

H th'il Signor Gionanni efìendo tornato in Oruieto menò feco molta caualleria, ne ha 

^ -uendo più fojpetto d'alcuno, pigliò ildomìnio d'Oruieto in nome del Tapa,ri formò 

P la città in quieto & buono fiat o,& come fi troua neU'^chiuio, concede alU Mo^ 

!> naldcfcbi molte efientioni , cercando tutta uia tenerli in pace e in timore , & fece 

i Cardinale Roberto di B^anuccio Teologo digniffimOy& ejfendofi in Oruieto comin- 

è ciato uiuere pacificamente, molti delli Monaldefchi fi ritirarono à lor Callella . 

il • L'anno 1399. Corrado & Luca di Berardo del Colonnello della Ceruara ottep 

nero da Tapa Eomfatio nono , ti dominio dtEolfena in ter^ generatione ancorché 

Il anticamente fojfe fiato loro,come n'appare Bolla dell' in fi-afcrittc tenore . 

|i ^ Bonifàtius Eps leriius feruoru Dei.Dilttìis filijs nobilibus viris 
■Corrado 8C Luc£ q. Bcrardi de Monaldcnfibus naris Domicellis Vr 

% ,i>cuctanis Calta noftn Bulfcnae Vrbcuctanaedi^c. ac eiusterrito- 

> -f ij SL diftridus prò nobis & Ecclefia Rom. in tcporalibus Vicarijs 

1^ ialutcm. QCc. Dum inruitus.noftrae confiderationis cxtcnditurad 

^ illa dcuotionis plenitudine 8^ fidei finceritatc quos uos nelut ho- 
.noris & flatus Sandac Matris Ecclcfioeatq; noftri cximios Zclato- 

0 -rcs" trga 'P^am Ecclefia &nosfefucntergcfri(re,&gerere laudabili 

^ cuidcntiaoperumcomprobamini. Dumq;acceptabilia, S^gratas 

p 'fìdeliratis oblequia , qux ipfi EccIcfi2Eiios,& uetìrù progenitores 

1^ -rerroadis tcporibus libcraliccr impcdiftis , & adhuc continue im- 

^ -pendere nò Jefiftitis debita gratitudine recciemus , Se gradia mc- 

1^, -rita ucftrac famolxprobitatis attcdimus,ad ca uobis nimiiì conce 

^, tdenda,qu3E vcftfu honoré 8C cótnodum làpiant ftatufq; vtftrorum 

^ X^curitaté concernat pióptis affedibus exciiamur, hi(s fi quidem 

j( 'cofideraniibus & alijs ad hoc noltriì mducctibus animu moti,» ut 

^ ea feruentius & deuotius ad noftra & Rom. Eccl. obfequia ac fidc- 

^ litatéferuandaanimamini peraugumctum, quo per nos&Sedc 

^ Apoft.uos ccleritis amplioris dono gratioe prjuenit Vicariatu,regi 

! ' men. 



^ DELL* HISTORIA DI GASX 

me, gubernattoné>8^ adtniniftrationé Caftrt noftri Bulfeni Vrbetl* 
dicecaceius territoni& di(tridus urq;adtcrtiageneracioné au** 
domate Apoft. fauorabilitcr cócedimus per pr^fcntes vofq; do- 
nec uixeritis,& ipfos hacredes veftros uobis deficictibus,8^ nò an- 
te Caftri Territorij 8^ diftridus pdidorù & ipforu incolaru & habita 
forum Vicarios,redorcs, gubernatorc'S,& admmi(lratores in ccpo 
ralib. quoad uixeritis S( aduixennt,6( quadiu in fidelitace & obeojc 
tia noftra ac fucceflTorù nodrorum Rem Pont.canonice incratiu,8C 
^idx £cclenacperreuerauenris& perfeuerauerint^audoritatepr^ 
dida facimus»có(ìiruimus, deputamus,& ordinam* cu illis mero 8C 
mixco impcrio,ac omnimoda lurisdidione téporali.qug inibì per 
dida £cclefìa/cu alios per ea exercitara fuerut diutius 8^ praelen^ 
cialiter exercentur, 8C honorc ueQru & eiusdem Eccl. ftacumq; pa 
cificù profpcrum 8C traquillum Caftri territorii,8{ diftridus {jrjKdi- 
dorù nec non hom'tnumi, incolarù,|& habitatorum eorundé iufte 
&fideliterexercendi, plenaria poteftatcm cómittentes vobifq;K 
eisdé h^redibus durate Vicariatu huiufmodi conigédi,habcdi,per 
cipiendi,ac ueftris & ipforu h^redum ufìbusapplican. omnia & fin 
gulaac debita Theolonia, pedagia, emolumeta, ac frudus,red« 
ditus,& prouentus,& introitus quocunque nomine cenfcatur ad 
, nos 8^ didi Eccl. in Caftro territorio & diftridu praedidis & quoli- 
bet eorù,quouìs modo,iure,titulo,caufa,uia,occanone, vel forma 
pertinentia,&: de ipfìs omnibus & fìngulis durate Vicariatu huiuT- 
modi^prout uobis & eiusdé h^redibus uidcbitur, ac uolueritis, 8C 
voluermt difponen. ac per uos uel aliu feu alios id cómittendù da 
xeritis,& duxerint merù & mixtum imperium, ac omnimoda iurif 
'didioné praedida exercen. cótradidores quoq; quoflibet & rebel- 
les quoiies cxpcdierit téporali difcretione qu^ còuenit cópefceo. 
^c omnia & fìngula,quas nonori noflro 8C eiuldé Ecclefìf , ac ftatut 
pacifico,profpero,& tranquillo Caftri territorij & diftridus,ac ho- 
minu,incolarum', & habitatorum pr^didorù expedire cognoueri- 
tis, facien. ftatuendi,ordinandi« corrigen punien. difiìnien. & exc- 
quen. cócedentes audoritate pr^ dida plenaria faculratc . Ita tamc 
quod de huiufmodi cófuetis & dcbitis Theoloni(s,pedagijs,fradi 
bus,r6ditibus, proden. iuribus, & emolumcn. aliis quibuscunque 
vos tencamini, & prf didi hapredes eius fortelitiù teneatur, & didu 
Caftrum tcrritoriu & diftridu ueftris fumptibus & expcfis fideliter 
6< diligcter cuftodire* ac estera alia ipforu onera fupportareabfc^»- 
* co. 
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L Có, 9 difla Ecclcfia uobis ud didis redibus prò Vicariata huiuf- 
modi rcdoria gubernationc, cuftodia OC honenb'fupportadis fuì> 
uenire in aliquo teneatar , ac nihilominus fingulis annis , quibus 

k huiufmodi Vicariatum redoria SC gubernationem cxercebitis fca 

a exercebunr , velalter veftru fuperuenics exercebitde huiufmodi 

0 emolumenris & prouctibus,^ cenfu OC nomine cenfus Caftri tcr- 

1 ritorii se diftridus pr^didoru vnum accipitrc nobis feu fucceffori 
I bus noftris Rom.Pont.Can. intratibu$,ve! redoriaut Thefaurario 
^ prouinciacnoftri Patrinionij Beati Petri in Tufcia ^ tempore exi- 
I ftentibus m quo didu Caftrum extitit vnum Accipiirc annis fìngu 
I lis huiufmodi Vicariatu durate in fefto B. Petri & PaUli Apoft. ve- 
f ftris pericuIis,supribu$,Si expenfis dare aflìgnarc, ac rcalitcr folue 
tf re tencamini, 8^ ipfi haeredes etia teneatur. Volumus etia Si retine 
I mus, ac fpeciali & expreflTe referuamus , cp dido Vicariatu durante 
te infetto. Prouincinepr9didae,ac eorumlocatenètibus,& Curigge 
f neralis ipforu redorum in caufis appellationu quarumlibet ra ciui 
< liu^criminaliiì, acaliàs ad ipsa Curia de iure uel cófuctudine fea 
I alias Icgitimc defercdis cum piena cxaminatione & cògnitione de 

cidétis ab eis co iure p[ene libere,ac pacifice in Cadrò territorio 8C 
li diftridu praedidis 8C cócra ipforum incolas 8L habitatores cogno- 
0^ fcat & uratur ficut in terris 8C locis alijs didf prouinci? , qu£ imme 

diate prò didaregunturEccIefìaipforumq; habitatores, & incof^ 
li^ de iure,ftiIo, di ordinationib. feu antiqua cófuctudine quomodo- 
^ libct ufi fuerilr hadenus ac cognofcere, K uti cófueuerunt feu co 
jjà gnofcàt & utatur in poftcru , laluis tamen & referuatis in hoc qui- 

buflibct priuilegijs, & indultis Caftro territorio & diftridui pr^di- 
^ dis m hac parte còpetentibus,fi qua forct,quibus proptcrea nó in 
[fj tcndimus derogare. Volumus inluper 81 huiusmodi Vicariatu co- 
^ ftituiione adiicimus per praefentes quod incolse & habitatores pdi 
.jif diadparlamenragcneraliaaccedere,& caualcatasmorc folito fi- 
lali. cutaliidedidaprouinciafaccrecólueuerùr,faccretcncatur<fquc 

uospernosSCofficialesnoftros <pad hoc duxeritis Caftrum rcrrito 

rium 8i diftridu praedida in quibus eftis ut prjmittiturVicarii de- 
1^ putatì ac incol^ & habitatores eoriidem huiulmodi Vicariatu dura 
^ te, iufte se legiimie rcgatis SCgubernetis fecundu iura cófuctudi- 
^ nes, 8d ftatuta Caftri 8C territori! S( diftridus praedidorum nec non 
^ habitatores & incolaspr^didos nullatenus opprimatis, vel grana- 
^ bitis immo in bona iufticia mauutcncbitis , 5C fauebicis ad bonum 
^, P ftatum 
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ftaium, pacificn, profperum, & traquillum eorundcm, 8^ 9 omnia 
ftatura, li qua elTcnt in eisdé Caftro territorio & diftridu cotra Ro. 
Ecclefia officium inquifitionis hgretic? prauitatis libcrtatc Eccle- 
fiafticà,fiuc Ecclefialticas perfonas caffetis de libns , ^ capitulari- 
bus eorundem,ncc eaferuetisaut feruarcpermittatis ,nec recep- 
tabitis manifefté ucl occulte hoftcs,iniuratorcs,rebellcs , aut bain 
toseiusdé Eccle(iac,fiucalioscriminatosdeterrisdidac Ecclefiac 
adillàconfugientes,necdireaéuelindireaefaciatis peraliospa 
blicé vel occulte reccptari,nec eis veleorualicuiauxiliucófilium 
vel fauorem dari uel prjftari nullo modo pcrmitratis, quin potius 
quofcunq-, m eis perucnjcntes poteftatc quoiies fuper hoc a Le- 
gato Sedis Apoft. vcl Rcdore Prouinciac praediaac aut ali(s didae 
ccclefiaeofficialibusadquosrationeofficiorùfuorù pcrtineretre- 
quifìti cxtitcritis bona fide capi fàc\atis,8^ ad huiufmodi requiren- 
tcs fub fide cuftodia detineri madamus, 8C diftridius quoq; uihibe 
mus Diledis filiis caftri,territori( & diftridus prxdidtoiù uniucrfi- 
taiibus K fingularibusperfonisincolisq; & habitatoribus pr^liba- 
tis quatenus uos & quelibct ueftru tanqua Vicariu noftru & redo 
rem veni benigne recipiant 8^ honorificc pertradcnt & vobis tan- 
qua jpforu rcdoribus 8i ali|sofficialibus ueftris quos ad caftri tcr- 
ntorij OC diftridus eorundc regimen duxeritis deputandos noftro 
& ecclcfixac fuccelTorùprfdidoru nomine in omnib. q ad vicaria 
tus se rcdorif huiufmodi Ipedant officium humfuiodi Vicariatus 
pr.-Edido vicariatu durante iuxta pr^fentis cóftiiuticnis noftrf te- 
nore piene intendere ftudeant & cfficaciter obedire. Vos igitor ca 
ftnì,ierritoriù8idiltridiiprfdidumhmoi vicariatu durante ficin 
traquillitatis & pacis dulcedine& iuftiti^fuauitate fideliter & pru- 
denter gubernare ac regere procuretis 9 perlònae incolf & habita 
tores pracdidi\itilibus gubcrnationibus 8^ redorib. prouidis gau- 
dcant fe cómiffos.Vosq; apud Deù & homines exinde poffitis meri 
to cómcndari ac noftrà 8i ccclefif prjdidae bcnedidioné ac gratia 
vberius confequi mereamini. Volumus aiit 9 vos ratione hmoi vi 
cariaiusanteàpoffcflìonédidi caftri apprcheodatis in noftris aut 
Venera- Fratris noftri Conradi Ar chiepi Nicofien Camcrarij noftri 
manibus praeftctis m forma debita iuramentum. Nulli ergo Sic. 
noftraEconceflìonis , conftituiionis, deputationis,ordinationis , 
rctentionis, referuationis, intcntionis , mandati ac uoluntatis in- 
fringcre uel ei aufu temerario coutraire . Si quis autcm hoc &c. 

Datutn 
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Datum Romac apud San<!lum Petium,Tcrtio Non. Augufìi, 
PonciHcacus nofìri Anno nono. 

Gratis de mandato D. N. PP. 
Grafinus. 

LdqualBoÙa è refiHfdta in Camera, ^poflolica nel 7. Uhro delle Bolle di det' 
to Vapa d car. 3 7. Et di qMefiifucc eji fa memoria il Conte Frane efco di Corbara 
nelli fuoi Annali , 

Li fopr adetti hebbcro anco in ter^a generatione dal Monajlerio ò Badia di San 
SeueroM Torre di San Seuero, ^ dal yefcouato d'Oruietola Meana , come nap^^ 
far Bolle nel detto Vefconato^oltra ciò li Conferuatori della Tace d'Ormeto per mi' 
tenere le ragioni del comuno^^ acciò il Signor Ciouanni Tomaf cello non occupaf- 
ft le CaRe Ila, d crono in modo di Vicariato à Corrado di Benedetto ilcajiello di Iw 
briano dr Sermognano facendone la patente il tcnor della quale farà qui di fotta. 

Confcruarores Pacis Vrbeuetano populo piifidcntcs Nobili vi 
ro honorabili ciui noftro Corrado Bcncdidi de Monaldenfibus fa 
Iute & fincc re dcuotionis affedù, tuac probitatis K circufpciflionis 
induftria diligentius attendentes inducimur no indigne,ut in hijs^^ 
quae tuu conccrnut cómodù & honoré nos tibi repcrias fauorabi-- 
Ics & benignos.Nos igitur confìderatione inducali tua pcrfona ho-;' 
norarevolentes. Te Vicecomitc caftroru noftrorij Lubriani & Ser 
niognanì,,l> fex menfibus proximis futuris inceptis die primo prj- 
fcntismenfislanuarij&finienvtfequiturcu falario honoribus OC* 
oncrib. hadenus cófuetis tenore praefentiil cóftituimus , cligimus 
ac ctia deputamus. Dantes & concedcntcs tibi piena licentià & li- 
bera potcliatc dida caftra incolas & habiratores ipforu perfupradi 
diì tcmpus regédi & gubcrnandi OC manurenendi nomine didi co 
munis & omnia & fingala facien.quae ad didiì officium pcrtinct de 
coniùetudine vel dciure.Madantcs cjtprt (Te vniucrfitatibus ditìo-. 
rum caftroru quatenus te ad didiìcfficiu benigne recipiat& admit* 
tant.Ac in liijs quxad tuu officium periincntparcant & intendane^ 
tuisq; iuftis monitis ftudcant plenarie obedire,& tibi de falario c5^ 
fuctofatisfaciantcucffedu. Nos enim procclTus&fcntentiasatq; 
oenas quas rite feceris, tuleris,atquc ftatueris ratas SC gratas ha- 
cbimusillasquefacierausaudorcs domino vfquead latisfedio- 
ncm condignam inuioiabiliter obferuari . Darum Vrbeuct. Die 
y.lanuarii. 14. Indizione acc. 



Petrus deIJrate Cancellarius . 
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Et quello facemno anco accio il Vapattie Cam *^poJì, non pigliale fai luoghi» 

Tiel 1 400. // 5/^. Giouanni Thomafcello per dominare più liberamente Or-' 
uieto O" confatisfattionedelpopulofecefarilconpgUodi cittadini popuUri , & 
ordinò qiattro Conferuatori , cioè uno per quartiero, mandando fuora della città 
molti di Monaldefchi e d'altri Baroni, come fi legge nel libro di Ser Ti etro d'agni" 
lo Tandolfetti da F{iete CanceUier delia community : oltra ciò furon fatti molti oT'- 
dinamentit e ciafcuno cercaua accommodarfe alla uita ciuile , 

7{el fudett^nno Corrado e Luca della Ceruara cercando goiere le iurisdittion 
loro, e loro beni congiujlo titolo & in paceji cótentarono che li figliuoli di Cialac 
tbino Monaldefchi del ColoneUo dell'aquila godefiero la parte cb'ejfi haueuano nel 
dominio e casìello di Torre ^Ifina ^ nelle Chiefe di detto cafìtUo, quale erano 
fiate dotate & edificate anticamente da loro antinati, <<r in quefl'anno di commun 
confenfo elejfero il Rettore di dette Chiefe, comv n'appare la confirtnatione di fra^ 
$e Mattia ddli oiuueduti Fefcouo d'Oruieto neU'infrufcritto tenore tire, 

Frater Matthias Dei& Apoft. (edis gratia Vrbcuer. Eps dignuar 
bitratù & congrui! bene agennbus prò ineritis relponderc, vt eo- 
rum remunerata deuotio clarefcat, & ali| con'i exéplolaudabiliil 
ad vircutu ampleyionc forcius animcntur, hinc eli 9 nos laudabilia 
probiratis & virtutu merita odor boni nominis quibus prouidus 
&honeftus vir presb. Gafpar Angeli decaftro turris Vrbcuet.di^c. 
iuuari dignofcitur diligctius attédentes qu^ ratìonabiliter nos in* 
ducunt vt (Imus eidc in exhibitione gratiae liberales,& volctes ei- 
dem propter hoc diuin^ pietatis intuitu fauorc prolequi Si gratia 
fpeciali ca propter cu vacante Ecclefìa curata S.Marig de dido ca- 
ftro prò medietate & ecclefif S.Felicis de dido caftro in totù Vrbe- 
uet.dioec.infimul vnit? Kannexf rcdoribus per morte presb. Ser 
Andrjf Mannu tij ipfaru ecclefiaru videlicet didg ecclen j S.Mari f 
prò medietate K ditì^ ecclefif S. Felicis in totù rcét. virimi , qui fi- 
cut Deo placuit in didocaftrodicfuùclaufìcextremù 8C traditus 
fuit in diào. ecclefìa S.Mariae eccleOaftica fepultura pofì cius mor- 
te m 6C traditionc fepulturf ad regimen fupradidarù ecclefiaru vi- 
delicet did? ecclefi^ S.Marif prò medietate & did^ ecclefif S.Feli- 
cis in totù per nobiles viros Luca, Corradù Berardi, & Latinù 8C 
Angelù lalacchini de Monaldenfibus deVrbeuet. didarù ecclefìa- 
tù l^atrones ad quos eledio nominatio,& prgfentatio didiredoris 
didarù ccclefiarùtam de cófuetudine^deiure dignofcitur perti* 
nere fuerint eledi,& nominati pr^ fentado.Et tu presbyter Gafpar 
pr£didùs teipfum 8C tua cledionc inaau pubUci^otan( autentice 
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prj fenratus cora nobis,& petieris à nobis cu inftantia vt dida ele- 
zione & pr.xfentationc fàfla de tc,SC te clcàù admittcrc dcberc- 
inus^& te in didis ecclefijs videlicctm dida eccle(ia S.Marif prò 
inedietatc,& in dida ecclcfia S. Felicis in totu fic vnitis & annexis 
cófirmare QL inftituere dignaremur. Igitur Chrifti 8C gloriofae Virg, 
Marris eiiis Felicis nominibus & fufFragijs inuocatis praedida 
clcdionc fada de teadmi^ttn. teq; in redorc didarum ecclefiaru 
fic annexarum & unitarum videlicec dict^ eccl.S.Mari^ prò medie 
'tare 8C dicrne ccclcfig S.f clicis in corum Si harum dictarum ecclefia 
rum,vttangit vt fupra adminiftratorc &gubcrnatorc cófirmamus 
curàrcgimen adminiftrationé Si rectoria dictarum £cclefiarum> 
videlicct dicr^ eccl. S.Mari^- prò mcdietate SL dictac S. Felicis in to- 
tum & hanì iplarum ecclefiarum ut tagit madantes haru ferie om 
nibus & fingulis laboratorib. fictuari(s & Colonis ecclefiarum pdi- 
ctarum & bonorumipforu q uat.de omnib. & fingulis fructib. red- 
ditibus Si prouentibuSjC cnhb.oblationib. Si conuentionibus uni- 
ijcf fis videlicct didf cccI.S.Mari? prò mcdietate Si didae eccI.S.Fc 
Ivcis in toiù tibi uel tuo procuratori debeat integraliter Si effedua 
liter rerponderc haru ferie nihilominus cómittentes honefto viro 
fratri Leonardo red. ecclefiaru de Villis Silcis Si Magliani Vrbeue. 
dioec.quat, cum per te vel Procuratore tuum tuo noie fucrit re^fi 
tus te vel procuratore ruu tuo nomine in tenuta corporale poffef 
fioné didaruecclefianì cum omnib. iurib. Si pertinentijs ipiarum 
Sicuiuslibctearu prò mcdietate uel in tot. vt fupra narratur eflF©- 
dualiter inducat Si audoritate noftra dcfendat indud. Ac tibi uel 
Procuratori tuo,tuo nomine faciat de frudibus,redditib. prouen- 
tibus,pcnfionib. cenfib. oblationib. iuribus,8i conuentionib. vni- 
uerfis didaru ecclefianì Si hanì ipfarum prò mcdietate Si in totum 
vt fupra narratur integraliter rcfponderc cótradidores quoslibet 
8i rebelics per cenfura ecclefiaftica cópcfccndo . Madantcsq; tibi 
quat. in huiufmodifpatium proximeruturù inuentarium omniii 
& fingulorum bonoru ipfaru ecclefiarum fieri facias per Not.publi 
cum incuius rei teltimoniiì pracfentes literas fiue rriuilcgiump 
modil publici inftrumcnti per Ioanné Pauluti( Not. nof^rum Si no 
ftr? Curif fcribi Si publicarifecimus, Si figlili noftrae Curiae cófue* 
tum a penfione muniri. Dat. Si ad. in Vrbeuet. in domib. olim dni 
Ligli Vrbeuet. epifcop. fit. in regione S. Mariae in fuperiori Carne 
ra didi dni £pi iuxca iuperior c iaià didarum domorum praefente 

Keuer. 
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Reuer.iPatrì X egregio decretorum dodori dno Matthaeo Pctridf 
Spoleto diai dni Vicano,8^ prcsbytero Petro Frufla de;Vrbeucc.tc-; 
fìibus ad pr^dida habitis vocatis, & rogatis fub Anno Dfli i4©i.* 
Ind.nona,tcpore Sanctifs. in Chrifto Patris & dni noflri, dni Boni- 
fatiidiuinaprouidcntiaPapacnoni, die ig.menf.Aug. Et cgoloan» 
ncs Paulutij de Vrbcuct. auctoritate Imperiali iudcxordinarius 8C 
Not.publicus cóftitutus & nunc Not.dicti Epi K omni Curia Vrbe- 
uet .Epifcopatus prsedictis omnib. & fingulis interfui , & ea rogar.- . 
a'dicto dno Epo i criberc cum madato fcripfi ^ publicaui & ad ma-'* 
iorc roboris firmitaté meum fìgnum appofui confuetum. Uc. ^ 
' Et rifcofiero e coltrarono dal S'tg.Ciouanni Tomafcello CiuiteUad'^glianOyCO^^ 
me n'appare inHruméto. Et nel 1 404. lifudetti Corrado & Luca di Berardo heb^ 
hèrc dal prefato Tapa Bonifatio nono in Vicariato la metà delcaSìel di Onano, efié 
do Caltta metà loro libera, come difotto fi porrà la bolla di talfpeditione p moflrar 
la chiareT^ & modo che fi teneua in quei tempi con il giuramento dtUafidelti . 

Bonifatìus Kc. Dilectis fili^s nobilibus viris Corrado & Lucac 
q.Berardi de Monaldcnfibus natis domiccllis Vrbcuet.in mcdicta-] 
teCaftriOnani Suanen. dioec. eiusqjarcis territorij & diftrictu!Ì; 
Prouinci? noftr^ Patrimoni^ Beati Pctri in Tufcia ad nos & Rom;; 
Eccl. fpectantium prò nobis & eadé ecclcfia in téporalibus geric- 
ralib, Vicarijs falutc &c. Inter uarias multiplicesq; curas quib. af- 
fidue praemimur illa praecipue pulfat & cjfcitat mente noftra ad re*'' 
gimen & gubcrnationé terrarum U locorum ac forteliciorù Rom. 
Eccl. immediate fubicctorum viros deputemus idoneos fide prac- 
claros,K prouidentia circumfpectos,expcrientia doctos ac folici- 
tudme uigilantes qui honoré K ftatum eiusdé eccl. diligant, pace 
ament, cocordia nutriant & fine perfonarum acccptione iuftitia 
adminiRrent,ficq; prudenter & iufte populos gubernent & regant 
cpipfi populife rtcepiffe laudabilcs rectores merito gratulcntur, 
hiisigitur confiderationib. & nonnullis alijs animumnoftrum ad 
hoc mouentib. inclinati acfperantes cpeo feruentius & deuotius 
adnoftra Sipr^fatf ecclcfij ac (ucceffonì noftroruRo. Pont,ani-' 
mabimini per incremcta laudabilium actiomì quo per nos & fede 
apoft. vosfenferitisliberales dono grati jprfueniri. WosU vtruq; 
veftrum vobisq; cedentib. vel decedcntib. ftlios 8^ defcédentes ve- 
ftros raafculos legitimos & naturales ex vobis & ipfis veftris fili^s 
immcdiatedcfcendentesnatos K nafciturosin perpetua vicarios 
noftrosintéporalib. gencralesmedictatis prò indiuifo vobifcum 
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diai caftriOnani arcis eiusq,- territorij diftrictus S^pertlncntia- 
rum pr£fatorum,ita <f altero veftrum cedente vel decedente fine li 
beris legitimis luperltitem ex vobis,eiusq; liberos,fi vero filiis aut 
dek^ndentib.luperftantib. ipfos filios deicendentes vnum uel più 
rcs loco cedemis vel decedentis vicaria feu vicarios vtprsefertur 
dummodo cotmuetis & perfiftatis ac perfiftant 8C cótinuent in de- 
bitafidclitatc&obedientia noftra & przfatae eccl. & fucceflforum 
noftrorum Rom. Pont.audoritate apoftolica tenore prcfentium 
facimos conllituimus fi^ etiam deputamus. Vobis 8C cuilibetve- 
llrum acipfìs fìli(s & dcfcendentibus vcftris & veftrorum cuili- 
,bct curamregimen &gubernationcm medietatis caftri arcis tcr- 
JÌtorii&diflri(flusac pertincntiaru prsfatorum necnon Terrige- 
.l>arum Incolarum habitatorum ac hdclium eorundé p uos vel aliu 
^ieuaUosacipios filios SCdefccdentes veftros in perpetuumcum 
iiris mero 8( mixto Imperio ac omnimoda iurisdiaione temporali 
quae,&c. Dat.Roniacapud S.Petrum. i4.Kal. Marrij, Pontihcatus 
noftrianno xv. Regiftrar. in Archiuio Camerac ApoQolicx in lib. 
7.BulIaiùBonifati(Pap3c noni.foL236. 

In dett^nno morì Vapa Bonifatio nono, ^ in fuo luogho fu creato Tapa In^ 
nocentio vii. il quale confirmò la uenditione fatta dal Sig. Cioanne Tomafc elio à 
,Corrado & Luca diBerardo di CiuiuUa d'^gliano,come appare k bolla difua San 
tità del tenore infrafcritto. 

Innoccntius EpikoDus feruas feruoriì Dei. Diledis filijs nobi 
Jibus viris Corrado & Lucac q. Berardi de Monalden. natis Domi- 
cellis Vrbeuer. ialute Sincere deuotionis efFcdus, qué ad nos 
& Ro. geritis Eccl. promeretur,vt uotis ueftris quatu cu Deo pof- 
fumus buorabiliterannuamus.Exhibita fi quidé nobis nuperpro 
parte uelira petitio cótinebat q> olim diledus filius nobilis vir loa- 
nellus Tomafcellus Miles Neapolitan.tilc in prouincijs noftris Pa- 
trimonij B.Pctri & Pauli in Tufcia,ac SpoIet.Duc.& ciuitar.noftrc 
Vrbeut. ac eius comitatus territorij & diilridus prò pr jfata EccI.K 
ff. re. Bonifatio Papa vini prfdecefforenoftro afferésfc redoré, 
gubcrnatore,& dcfcnforé,& liter j 1 prj dido pr^deceffore eius ger 
•mano plenum, liberumjpeciale, ^ generale màdatum nominibus 
:.quibus fupra de dit, védidit,ccffir, 8^ c5ceffit,iure ;pprio,& in pcr- 
.petuum, ac iure propri j & diredi vtilis dominij ^prietatis poffef- 
fionis,& quafi vobis & cuilibet veftrum prò uobis & ueftris h^redi 
usiC 1 ucccffQribusCaarumCiuiiell« Agliani dicxc. Balneoreg 
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comiratus tum 8C diftridus ciuitatis nodrx Vrbeuetan. cum Roc-ì 
chaexiftcte indifto Caftro. & cum toro eiustenimétoK diftridu 
te omnt doiiiinio,K (juafi potcftate,audoritate,impcrio, Si iuriC^ 
dizione quod SC quas populus prf fàtf ciuitans noftras Vrbeaetani 
habuerat ue! habcbat de iure ucldefado Teu cófuetudinibus,qui 
bu(cunq;8C cum omni iure Gabellarum,8^ Pedagij K omni alio iu 
re & alijs cófuetis ad pr^fàta Ecclefia f pedan.ac cum ccrtis paólis, 
modiSjConditionibus m inftrumentoinde confcftocontincriap- 
pofitis 8^ dcclaracis cuius indrumenci ferie de uerbo ad uerbum fe 
cimus inferius annotari. Quare prò parte vcftra fuit nobis humili- 
ter fupplicatum vt dationem,venditioné 8i ccfGoné huiufmodi cu 
omnibus 8^ fingulis in eis concentis & quccunq; inde iecuta robo 
re apoftolicae confirmationis vallar.de benignitateapoQoI.'dign. 
Nos igitur volentes vos praEmifforum incuitu fauoribus profcqui 
gratiofishmoifupplicationibus inclinati dationé.vcnditioné,con 
ceffioné hmoi ac omnia 3( fingula in praedido inftrumento cóten- 
ta 8C qufcunq; inde lecuta rata habctes OC grata illa audoritatc apo 
ftol.ex certa fcientiac5firmamus,& pr^fentis Icripti patrocinio c5 
munimus(upplentes omncs dcfedus fiquiforlan interuenerint 
in praemiflis . Ttnor vero didi inllrumenti fequitur & cft talis . 
In noie diii Amen. Anno dni Minefimo quadrmgcntefimo primo, 
Indid.p.tépore Sandifs. in Chrifto patris & D.N.O. Bonifàtii diui 
naprouidentiadignifs.Papaix.Oie 8. menfis lanuarij. Ioannellus 
Tomafcdus Milcs Neapoliran. didi diii noftri Papae Germanus Pa- 
trimoni( Beati Petri in Tulcia , & Spoletan. Due. & ex ipeciali có- 
miflfìone ciuitatis Vrbeuetan. & eius comitatus fortiae 6C diQridus 
prò S.R.E.K ditìo D. N. Papa Capitancus, Redor, Dux,Guberna- 
tor,ac defenfor SCc. habcntes ad mfrafcripta omnia 3L fingula à di- 
tìo D.N.Papaplenum,libcrum,gcncrale Si fpcciale mandatiì.Pr.T- 
fentium tenore. Noueritis quibusfupraomnimodo viaq; quibus 
magis & melius pofiumus & dtbemus,damus, concedimus,ucndi 
mus ,&cedimuì5 iure proprio Kinperpetuum , & iure propri( 8C 
diredi feu vtilis domini^ proprietatis poffelTìonis Si quafi Magnifì- 
cis viris Corrado K Lucx Berardi de Monalden de Vrbcuet. SC cui 
libet corum prxfentibus rccipientibus , 6c legitime ftipulantibus 
prò fe & corum 8d cuiq; ipforum hxredib. OC luccefforib. caftrum 
Ciuitellae Agliani comitar. SI diftridtus Vrbisuet. cu Arce feu Roc 
cha cxiften in dido caftro^SC cum toto eius tcnimencojfortia 6^ dt^ 
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(Irldlu & cumomni dominio 6C quafi poteftatc, audoritatc, impò- 
no,8i iurifdidioncquod SL quas comune & populus Vrbcuetan ci 
uitatis 8C S. R. E. habcbant,habuerint & ha bene, SC foliti fuerunt 8C 
funt habere in dido caftro ta de iure % de fado fcu confuerudinib. 
quibufcunq; pofir. in comic. Vrbisaet. in dif c.Balneoregicn iuxti 
tenuta caftri Caftiglionis , K tenuta caftri Peti( & alios (uos fines , 
ad habcntcnen8fpofndendum,frudanvcnden Kalienan. & quid- 
quid didis emptorib.&cuilibetipforumSi eoru hgredibus&fuc- 
ccfforibusdcincepsplacuerit perpetuo facien. cumomni iurega 
bellarum, pedagij.buccaruafligncSC quarùcunq; aliarum gabella- 
rum Siomni alio iure,vfu,acq uifitionc domini j 8{ quafi,poteftate, 
audoritaie, imperio, iurisdidione, coercione, & balia in dido ca- 
ftro ciusq; Rocchacumtenimento,fortia,diftridu, iurisdidionc, 
& coertione quacunq; dido comuni SC populo Vrbeuetan. feu di- 
tìae S. R. E. modo aliquo cóiundim vel diuifim de iure vel de fado 
fcu confuetudinibus quibufcunq; quomodolibet fpedan & perti 
ncn. & hoc facimus quia cognouimus & cognofcimus,& à fide di- 
gnis percipimus Rocchi didi caftri Ciuitcllz fuiffe conftrudaK 
aedificata pacifice & quiete ex bona audoru Corradi & Luca:, SC p 
cofdé audores prolungo tempore polTeffa fui(re,& etia fpcdaffc K 
pertmeffe fpcdare SC pertinere ad didos Corradu SC Luca iure do- 
minii fcu quafi ac etia facimus^ precio SC nomine precij triu mil- 
liumFIorenorumauri. vidèlicet profoluend. ftipendiarijsS. R. E. 
SC prò foluen. SC dando Tartaglia: SC cius comiriue, qui didum Ca- 
ftrum occuparunt SC occupatum detinét, SC prò redimédo didum 
Caftrum de manibus ipfius Tartagli? SC eius fomitatiuj , 8^ j> alijs 
cxpedictibus se neccffariis S. R. E. SC praefato D. N.9 preciu m au- 
reis totum à didis emptorib. manual. SC in cotanti habuimus SC re- 
cepimus in veritate SC nò fpe fmarx numerationis,ac fpóte cófitc- 
mur totum didum pcium à didis emptoribus in caufis crogan. ha 
buiffeS^ recepilTcSi de roto dido precio didis emptoribus SC cui- 
hbeteorum pntibus& legitime ftipulatibus facimus nominibus 
quibus fupra generale fine quietantia SC refurationc abfolutione, 
liberaiioné SC padum perpetui! de vlterius aliquid non petere nec 
in perpctuum agen. Ac etia ex certa fcientia exccpt. nó numeratae 
pecuniae renunciamus,8{ auxilio dcceptionis vitra dimidium iufti 
precij Si omniIegumKiurisauxiIio8{ beneficio. Promittentcsq; 
prxdidis Corrado &.Lucaepntibus Se ftipulantibus, vt fupra de di- 
* CL dp 
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tìo cadrò Se Rocchi cum cius tenìmento,fortia , 8^ diftridu Impc 
rio iurisdidione Si cocrcione pr jdidlis dare & tradcre cisdc Corra 
do & Lucae,ad omné ipforum petitionc & voluntatc piena K libc- 
ram vacua SC cxpedità poffeflioné & quafi poflLcfs.& tenuta, & a ne 
mine occupata vel detcnta,8^ 9 ncmini alì^ lus in didis rebus & iu- 
xibus venditis,vel aliqua coru dedimus (eu ceflimus in totiì feu in 
parté,& pr^fatos emptores& quélibet eorùtam in poffefs.fiC quali 
^ in proprietate didi caftri & eius Rocchf cum didis eius tenimea 
to fortia OC diftridu Imperio ìurifdidionc,cocrcione,& iuribus, p- 
petuo manutenere Si cofcruarc de iure vel de fado.Et ipfos empto 
res& quc libeteorù tatr.de iure I de fado,tam in poITcls.S^ quafi 5 
in proprietate pr^didaru rerum Kiurium venditorùSC cùiuslibet 
corù Icgitime SC perpetuo defendore ab omni moleftanti perfona , 
comuni, coHegio,corpore,vniuerfitate,& in quibufcunq; iudici(s 
ccclcfiafticis vcl f^cularibus et extra iudiciù omnibus noftns fum 
ptibus & ejfpen.cù refedione damni Si intcreffe,& expen.Iitis qu« 
& quas didi emptorcs ve! ali| ipforu fecerint prò defenfiohe praedi 
dorù vel alicuius eoru fiue dida bona fuerint cuida perdita vel nò 
hoc pado inter nos Ioannellum SC prxfatos Corradum SC Luca in 
pnti véditione appofit. SL folemnibus (tipulat. uallato^q» fi nos Ioa 
nellus voluerimus ac D. N. Papa aut cómujie Vrbisuet. feu aliquis 
sprorù vllo vnq tepore didum caftrù Ciuitellae voluerint feu volue 
Tit cmere a didis Corrado SC Luca, SC ipforum hacrcdibuspro dido 
precio 9 didi Corradus SC Lucas SC eorù redcs vedere tencaniur 
didù catìrumpro dido precio, hoc ado inter nos Ioannelhì Si Cor 
radum SC Luca pr^didos <p tunc SC eo cafu quo praedidi vel aliquis 
przdidoru vellent feu vellct didu cafirum cmere prò dido precio 
debeant inter partes clegi duo extimatores qui habeantexrimare 
Roccha prf didà SC alia bona in dido caftro feu eius tcnimento có- 
iìften. SC fpedan.Si pertincntia ad prxfatos Corradum SC Luca SC <p 
didi cmptoresfeu emptorvltradidu precium Triummilliù fior e- 
norum auri teneantur dare foluere SC numerare pr^ fatis Corrado 8^ 
hnc^ prò precio didj Rocchae SC bonorù aliorum pr^didorum di- 
da extimationé fienda,8{ 9 interim Corradus SC Lucas prò cufto- 
dia didx Rocchne percipere debeant exigerc SC lucrari ab hominU 
bus didi caftri CiuitclI?»8C ali|s gabellas buccaru SC affigna fruduù 
pedagit se omniu aliaru gabellarum quas gabellas feu ipfarum exa 
dionc nullo vn^ tempore przfati Corradus SL Lucas reftituere te- 

peantur. 



MONALDESCA, lIRRO IITJ 107 

nedntar» necnoti promittcntcs noftro noie proprio & nómiriibu» 
quibusfupraprxfatis Corrado &Lncac pr^lentibus fiC ftipulantib. 
vt fupraNos ita taliter fàduros K curaturos ^pr^fatus Sandifs; 
D.N.Papa didum caftrum & arce ipfius cum cius tcniméto,fortia, 
fiCdiftridu Imperio iurifdidionc,cocrcione&iuribus pr.-cfatiscm 
ptoribus Ci cuilibet coru da bit & cócedet iure proprio SC in perpc- 
tuu per cius Bulla Apoftolica feu rcfcriptum in piena & pleniflima 
formala ienfum fapiétis didoru emptorù 8( cuiusli bei eoi ùcum 
omnibus conccflìonibus8cali|sncceffariis & oppoftanis fine ali- 

3ua alia folutione pecunia: per pracdidis BuHis leu refcripti$,8C «p 
idis eroptoribus didaBullamièu refcriptù dationis feu concef- 
fionis,vt fupra dabimus U tradcmus in pleniffima forma , vt fupra 
fine aliqua alia folutione pecuniac & pr^ ditìa omnia Si fingula pro- 
mittimus quibus fupra nominib. fub obligationcnoflrxperlonac 
& omniu bonorum noftrorù 8i omnium bonorum pr^ fatsc S. R. E. 
Ciad fide omnium prfdidorù noftro proprio figlilo fccimus app. 
muniri. Nulli ergoSCc.Siquis&c. Dar. RomaeapudS.PctrùjIdus 
DccembriSjPontificatus noftri anno primo,&c. 

T^tf/ 1 40 S' effendo creato Tapalnnoeentiù Vll^le pane d'Orukto amìncid" 
rcHoa rifuegUarfi dinuoHOy & nella città fu riformato il modo delti Qonferualorit 
che prima erano anco per t^uartiero, perche alla parte Muffata non piaceua emendo 
maffime il quartiere di Tu/Urula poco habitato, cominciàrono andare in Oruie 
tg alcuni Monaldefchi & altri Baroni^i quali il S,Giouauni TomafccUo haueua cer 
cato di tener fuora; ejfendóft oltta ciò molti luoghi, col fauore di Sene fi , leuati dn 
CobedienT^ d'Oruieto . Et nel 1 40 6. ejfendo morto Tapa Innocentio , li ^cqua^ 
fendétani con ilfauor^^ & aiuto delti Conti Santa Horey&di Serie fi andarano ^ 
frefero armata mano Monte Fjifeno,^ abbrufciarono Mar'^apaUyche era una Ba 
dia di Brandoltno di Luca delta Ceruara y e di più pafiatìdo alta Badia di ^quaorti 
ch'era lufpatrona to delti Monaldefchi della y ipera f crono molto danno j ^ dipoi 
andarono anco alti danni di Triuinanojuogho per metà delti fudetti Luca ^ Cor" 
rado e di loro antinati , il qual baueuano hauuto per uia di donne dalli Vifconti di 
Campiglia, llreflante di detto Cafielto e fuo tenimentofu dalfudetto Luca cóprato. 
^Iti fopr adetti danni tennero fecretamente mano alcuni di Monaldefchi, altri 
di parte Malcorina, à quali dijpiaceua la grandev^ delti S. della Ceruara per que- 
fio , epche li figliuoli di ialacchmo cioè ignito Latino Monaldefchi dell' ^ qui 
la uolfero far parentado con li Signori di I{ptte cafielto, che teneua à parte Malco* 
fina, furono dalli huomini di 7 orre ^Ifina amma'^p^ti, e li beni che effi baueuano 
in detto luogo recarono alle forelte , c^per quella uia molta robba & cafamenti 
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Mtl Cajfero di Torre peruenne in cafa deUi alberici nobili Oruetani, & il iormnim 
del Caftello reSìò integro d Corrado & Luca, 

TielL'^nno 1 408. Emendo creato Tapa Gregorio XII. fu mandato in Oruieté ' 
^geììte Taulo Coraccio fuo fratello, il quale hauendo fatto pigliare molti ^cqtémj 
pendentani furono condotti in Bolfeno,ér iut e fiendo fi accordati difatisfare il d^it-* 
no che haueuano fatto à Luca & Corrado di Berardo, furono relafiati. Fu dal det" 
to Tauolo anco fatto depor tarme à Vietr Antonio Manaldo di Bonconte di Mo 
naldefcbi della Vipera^qual haueuMio prefo contro ii Conti di Marfciano per caufa 
della Badia di Monte Oruetano, la qualcontendeuano , ^ cominciaua d de fendere 
le ragioni d'Oruieto & fauorirela parte Melcorina. 

In dett'^nno ejfendo grandijftma fcifma di Tontefici, la parte Melcorina regge 
%a in Oruieto & li Monaldefchi della Ceruara , e molti di lor parte Muffata Hauo^ 
no fuora, effendo quelli da Tapa Gregorio , e dal Signor Tauolo fuo fratello fauo^ 
riti . Onde molti de i Muffati andarono d Jlar con Senefi , ^ con il ì{e Ladiflao di 
7{apoli,il quale mentre duraua la fcifma e difcordia di Tonte fici,ft era fatto patr^ 
ne di molti luoghi del fiato Ecclefiafiico y baueua anco prefo molti luoghi d'Or- 
Mieto fuo contado , & quelli che reggeuano in la cittanonuipoteuano rimedia^ 
re ne prouedere , 7{eU'S4nno 1 409. ^kjfandro v. che fu creato Tonte fice nei 
concilio di Tifa, confirmò d Corrado Luca di Monaldefchi della Ceruara ildomi 
nio di Bolfeno come per fue bolle Sluefio Tote fice cominciaua fauorire U Aio 
naldefchi della Ceruara e parte loro, perche la parte contraria era fauorita da Ta» 
p« Cregorio,ma in dett'anno morìy& in bdoghofuo fu creato Tapa Ciouàni XXII* 
t • 2<f/ 1410* llcafieldifichinofu da Tapa Ciouamu XXlUfoncefio i Corradi 
C{r Luca di Berardo, come di f otto p porrà k bolia^ 

Ioannes Epifcopus fcruns fernoram Dci>Kc« 



Regiftratai 6Cc. 
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Et T^nno 1 4 1 1 detto Vapa confirmò in uicariato la metà di Onano alii fudetth 
Corrado ^ Lucd, come qui [otto farà notato, 

Ioannes Epifcopus feruus feruorum Dei. Diledis fili[s Nobilib. 
viris Corrado &Luc£q. Nobilis virificrardideMonald.natis ger- 
tiianìs Domicellis Vrbeuetanisac in mediet^te nodra caflri Onani 
eiusq; territorio & diftridu prò indiuins nobifcum ad nos 8d Rom. 
£ccl. pertinentibus Suanen dioec. prò nobis 6C Rom.EccI.in tcpo- 
ralibus generalibiìs Vicari^s ralutem,6^c. Dum nutus nodrg confi 
derationis extendituradillamdcuotionis plcnitudincSc fidci (in- 
cera feruoré, quos ueluti honoris & ftatus S. R. £. atq; noRri cxi- 
mios zelatores erga ipfam Ecclefia &nos Ferii enter geflìflTe &ge- 
rere laudabili euidentiaoperucóprobamini: Dumq^acceptabilia, 
U grata fidelitacis obfequia^qu^ ipfì ecclefì^ vos 8d veltrorù proge- 
nitores retroactis téporibus liberaliter impendiftis,& adhuc con- 
tinue impendere nondefKìitis debita gratitudine recenfemus , 8C 
grandia merita iuxtafamolxclaritatis attcdimus ad ea vobis nimi 
rum concedenda,qux vedru honorc cómodum fapiat, fiatusq; 
veftrumfccuritaic còccrnantpromptisaffctìibus excitamur. Hi(s 
fi quidé cófiderationibus 8^ alijs ad noe nodnì inducentib. animu 
moti , 8f vt co feruentius & deuotius ad noltra & Rom.EccL obfe- 
quia h fìdelitatc feruanda annuimini p augumentum quo per nos 
ci: Sede Apo(^. nos fenferitis amplioris dono gratiae pra^uenire Vi» 
cariatù regime, & gubernationem noitrac medietatis prò indiuifo 
vobifcum Caftri Onani Suanen dioec. 8^ cius territorii 8i diftridus 
vobis H h^redib.ac fuccefìforib.ueftris ex vobis legitimc defcéden. 
de vberiori gratia ufq; ad tertia generationc autìoritate Apoft. fà- 
uorabiliter cócedimusperprjfentes, Vofqi& ipfos haeredes ve- 
fìrosuobisdecedentibus,8{ nonantea imtQediate medietatis Ca- 
(tri Territori! 8d diftridus Onani pdidorù & ipfonì incolarù & habi 
tatorum. Vicarios,redorcs> U adminifìratores in téporalib. quoad 
uìxerìtis&uixerintjacquamdiu infidelitate&obediétia noltra ac 
fuccelTorùnolìrorumRom Pont.canonicf intratiù,& didxEccIc 
fiz perfeueraueritis & pcrfeuerauerinr, audoritate pr^fata fàcim', 
cóflituimus,deputamusjac etiaordinam'cuillis mero & mixto im 
perio,ac omnimoda iurisdidione téporali,qu^ inhibi per dida £c 
clcfiam, feu alios prò ca exercitata fuerint principaliter exercit. & 
honoré nofìru & eiusdem £ccl.itatumq;pacificù,prorperumj& tra 
quillum medietatis Cafiri^territorii»8Cdiltridus prasfatoru necnó 

habi- 
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habitltorum incolanijSi corundé iurte ac fidelitcr cvercendi , pó- 
tcftatcm plenaria cómittcntes. Vobifq;K cisdc h^rcdibus durante 
Vicariatu huiufmodi coIligcdi,habcdi, 8^ percipiendi, ac ue(tris 8C 
ipforu h^redum ufibus appUcan. omnia dC fingala confueta ac de- 
bita Thcolonia, pedagia, emoluméta, ac frudus, reddit. prouc 
iu$,& introitus quofcunquc nomine cenfcatur ad nos 8C dida Ec 
cl.in medietatc Caftri tcrritorii 8C diftridus prxfatorù ac quolibct 
corù ,quouis modo,tituIo,iure,caulà,& forma, vel occafione, per- 
tinentia,& de ipfis omnibus di fingulis durate Vicariatu huiufmo- 
di,prout uobis & eisdé redibus uidcbitur,& uolueritis,& volue 
hnc difponen. Si. per uos ucl aliù feu alios quibus vos ad cómitteri 
duxeritis,& duxcrmt merù & mixtum imperium, ac omnimoda iu 
rifdidionc pr^faram exercen. cótradidores quoq; quonibet&re- 
bcllcs quotiés expedierit tcporali diftridione qua còuenic compe^ 
fcen. ac omnia Se fingula,quae honori noOro SC ciuidé Ecclefi^ , ac 
ftatui pacifico,profpero,8( traquillo in medictate Caftri,tcrriiorif, 
& diftritìus,ac nommùjmcolarum , & habitatorum pr^ fatorù expc 
dire cognoueritis, facien. ftatuendi,ordinandi,corrigcndi, punien. 
diffinicn. & exeguen. cócedentcs audoritate pr^ di»f^a plenariam fa 
cultatc.lta tamc 9 de huiufmodi cófuetis & dtbiiis TheoIoni[s,pc 
dagi(S,frudibus,rcddiribus,prouentibus,iuribus,SCemoIumctis 
aliis quibuscunq; vos teneaminij ac pr^ didi haeredes SC eius forte- 
hriumtencatur, didi Cartri medierarem tcrriroriu &diftritìùue- 
ftris fumptib. & expcfis fidelitcr diligéter cuftodire , ac estera alia 
if foru onera fupportare abfq; eo , 9 dida Ecclcfia uobis uel didis 
hfrcdibus prò Vicariatus huiufmodi rcdoria gubernatione, cufto 
diaSi oncribus fuppoi tadis fubuenire in aliquo tene atur,ac nihil- 
nmmus fingulis annis,quibus huiufmodi Vicariatu rcdoria & gu- 
bernationem exercebitis feu exercebunt, vel alter veftru (uperuò 
diri excrccbitdc huiufmodi emolumentis & prouctibus, ^ cenili 
& nomine ccnfus mcdictatis Caftri,territorii,& diftridus prjfato-^ 
ruvnumcereum de ccraponderisfcx libraru nobis(eu lucccfTo- 
ribusnoftris Rom.Pont.Can.intratibus,vcl rcdoriaut Thefaura- 
rio prouinciac noflra? Patrimonij Beati Pctri in Tufcia ^ tempore 
cxiftentibus m qua didiì Caftrum cxiftit annis fingulis huiufmodi 
Vicariatu durate in fcfto B. Petri 8t Pauli Apoftol. veftris periculis 
sriptibus,& expcnfis dare afiignarc , SC rcalirer folucre teneamini, 
& ipfi haeredes cria tcncatur. Volumus cria & rctincmus,ac fpecia- 

liter 
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Iltcr Korpreffereferuamus, 9 dido Vicariata durante. RcAorib. 
Pfouinciaeprfdidae,8{ eorumIocatenctibus,& Curi^generalis ip- 
foru rcdorum in caufis appellationù quarumlibct ta ciuilium | cri 
ininaliù,aut alias ipsà Curia de iure uel cólbctudine uel aliks legi- 
timcdefercdiscum piena examinatione & cògnitione decidcritis 
ab eis eo iure piene ac Ubcre,ac pacifice in Caftro, territorio, & di- 
ftridu praedidis & ipfos incolas & habitatores cognofcat 8L utator 
ficut in tcrris & locisalijs didj prouincif , quj immediate prxdióhi 
regantur Ecclefia ipforumq; habitatores & incolf , de iure ftilo or 
dinationib. fcu antiqua cóluetudine quomodolibet ufi fuerut ha- 
denus 8C cognofccre, ac uti cófueuerunt feu cognofcct 8C utctur 
in pofteru,(aluis tamen & referuatis in hoc quibuflibet priuilegi|s 
Caftro territorio & diftridui pr^ fatis m hac parte competctibus,li 
qua forét,quibus propterea non inrcndimus derogare . Volumus 
infupcr&: huiusmodi Vicariatu cóftitutioneadi(cimus perprac* 
fentcs quod incolac & habitatores pfati ad parlamenta gcneralia K 
caualcatas morefolito ficutali( de di&a prouincia conlueuerut, fa 
xere teneatur.Quodq;uos per uos 8^ officiales ueftros quos ad hoc 
Juxeritis deputandos immediate Caftrum, territorium,& diftridu 
•praefatuminquibus eftis ut prjmittitur Vicari j deputati ac inco- 
lf & habitatores corumhuiulmodi Vicariatu durate, iufteac legi- 
-tmiercgatis&gubernetisdiauniiura cóluctudmes, & ftatuta im- 
mediate Caftri territori j 8^ diftridusproEfatorumnec non habita- 



mo in bona luftitia manutencbitis , SL faucbitis ad bonum ftatum, 
pacificu, profperum, & traquillum eorundcm, 8^ 9 omnia ftatura , 
fi qua effcnt in eisdé immediate Caftro, territorio,^ diftridu córra 
Ro.Ecclefia officium inquifitionis hf rcticf prauiratis libertaté Ec 
clefiae feu Ecclcfiafticas perfonas cafletis de Iibris,&: capitularibus 
corundem,nec ea leruetis aut feruarc permittaris,nec receptabitis 
manifcfté uel occulte hoftes,iniuratores,rcbclIcs , aut banitos Ec- 
cIcfiafticos,fiue alios criminofos de tetris ditìf Ecclefif ad illa có- 
fugiétes,nec diretìé ucl indirete fàciatis per alios publicé vel oc- 
culte receptari,nec eis veleorùalicuiauxiliùcófilium autfeuorc 
dari uel pracftari uUo modo permittatis , quin potius quofcùqj ex 
eis in ueftra perucnictes poteftaté quoties fuper hoc a Legato Se 
dis Apoft. vel Redorc Prouinciac praefatae aut alijs ditìg terrac of- 
ficialibusadquos rationcofficipiumfuoriìid pertinerct requifiti 



tores OC incolas prffatos nullatcn 
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extlteritis bona fide capi fàciatis» &ad haiurmodircquirentesfub 
fide cuftodia detineri madanius,quoq; diftridiue Dileclis filì\s im« 
mediate caftri,territonj, & diftridus praefatoru uniucrfitatibus 8C 
fingularibus perfonis incolis & habitatoribus prf libatis quatenus 
uosSC qoclibetueftrù tanqua Vicaria noftru 8^ redorem oenignc 
recipiant Qi honorifice pertradent,K vobis tanqua redoribus co- 
rani Se aliis officialibus ueftris quos in medietate caflri tcrritorij SC 
dif^ridus eorundc regimen duxeritis dcputandosnoClroac eccle 
ùx &fucce(Toru prf Fatorù nomine in omnibus ad vicariatus & re- 
dorif huiufmodifpedant officium prsefato Vicariata durante ia- 
xta pr^fentis cóltitutionis noftrf tenore piene intendere (ludeanc 
BC efficaciter obedire. Vos igitur in medietate ca(lri,territorii 8(, di- 
firid. pr^fat. htnoi vicariatu durate (ic in traquillitatis & pacis du( 
cedme,aciaftitif fuauitatefideIiterfolicite& prudctergubeinarc 
ac rcgere procuretis <f perfonz ìncol^ & habitatorcs pfati utilibus 
gubcrnatoribus & redoris prouidisgaudeantfecómilTos. Vosq; 
apud Dea & homines cxinde pofliris merito cómendari. Ac noftra 
& ecclefif pr^ fotf benedidionc OC gratia vberius confequi merea- 
mini. Volumus aiìt cp vos rationc hihoi vicariatus antc^ poflTels. in 
medietate didi caftn apprehédatis in noftris aut Dilcdi filii noftri 
Antoni! S.Marìz in Viaiara Card, officia Cam. nofìri de madato no 
ftro regentis manibus de hmoi vicariatu fidelirer legaliter exercc- 
di & alias prxftetis in forma folita iuramentum . Nulli ergo &c. 
noftrx conceflionis , depurationis, ordinationis, retentionis , rc- 
fcruarionis, intentionis,uoIuntatis, & mandati infringere&c. 
Dat. Romacapud S. Pctrum, xi.Kal. Martij , Annofecundo. 

M de Monte Politiano . 
Reglftrata in Cam. Apoftol. in lib. v. Bull. Ioan. xxii. 
Et mandò il mede fimo Tonte/ice in Oruicto Tauolo Or/ini , con il fauor del 
fopulo dr della parte Malcorina tentò uoler rifar la R^cca, ma perfecreto trattato 
delli Monaldefchi della Ceruara li fu oppofio. Ondejt ne partì fen^a far altro dop- 
pò il quale per opera della parte Malcorina ui mandò il Cardinal di Santo Eufla^ 
chiOy ne fi potè perallhora fermare per la guerra che faceua Ladiflao Pj di 
poli à I{oma^ ^ per il Tatrimonio. T^eldett^nno li Bagnare fi fi ribellarono dal^ 
li Monaldefchi della Ceruara per infiigatione delli Signori di caftel di TierOyC altri 
loro aduerfarif , & uolendo Corrado di Benedetto con gente andare à recuperar Ut 
Terra fu in Valle di San Tauolo da Bagnorefi^Viterbefi , ^ altri che erano in lor 
fattore affrontato & rotto, & pofiodfacco lor beni che dentro baueuano^fu^^ 

raper 
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riiper quel contorno :mai più poterono recuperar quel loro antico dominio jej[tndo- 
[eli oppoflo anco quelli che reggeuano la città d'Oruieto : Onde Corrado & altri di* 
fua fattione andarono a trouare il I{e Ladijlao di T^apoh , // quale ejiendo inimico 
della Chieja e fammi Tonte ficif in quefli tempi prefe di nuouo \oma & molte Ter 
re del Tatrimonto. Et nell'anno 1 4 1 3. doppà che hebbe pugnato Viterbo , an- 
dò con potente efeìncito per prendere Oruieto hauédo feco li Monaldefchi della Ccr 
Mara & lorfeguaci di parte Muffata, quali erano fiati ufciti molto tempo della cit" 
tÀ { & pofe ilcampo perlauiadi Saffo TagLato fatto Vetraio & d San Spirito, 
tAlla guardia della città erano il Capitan Giorgio Tedefco , il Sig. Antonio della 
Mirandola , eJr il Sig. Francefco Or fini con caualli & fanti , i quali non uoleuano 
ufcir 4 combattere, an^^ dauano fojpetto ali 'Oruetani, e dubitauano che effi uolef- 
fero faccheggiar làcitti , ^ abandonarla . Onde fujpettando del lungo afiedio 
del faccOyf crono intender il pericolo della commun patria alli Beffati di fuora che^ 
flauauo nelcapo del Ladijlao,& offerir la pace : Et co fi Corrado ^ Luca del* 
la Ceruara,^ Tier Bertoldo Farnefe trattarono con il I{e Ladiflao quanto occorre 
Ma far e, & e fedo capitolato all'ordinato tépo Cuna parte (jT t altra derono la città 
all{e , il quale mentre, intraua per porta Maggiore , le gente del Tapa ufcir ono 
fer porta VoHerula. lll{e fece far pace in Oruieto & pr orni fe tener la città in U- 
bertà comeneìl\Archiuio fi troua nelUbro i . di Ser Cinaldo de Sterana à car. 6 6. 

In detto tempo Sfori^ di Cotognola, che fiaua collie , prefe molti luoghi dello 
^iato d' Oruieto & di pae fi intorno. Doppà la prefad' Oruieto, ti B^ Ufiiando alla 
guardia & gouerno della città il Sig. Tomafo Caraffa , andò per pigliar Todi, ^ 
Fuligni ch*eran tenuti da Braccio da Montone come appare neli'^rchiuio d'Oruie 
to nellibro fecondo di Ser Cinoldo di Simone de Steranna Cancellier della commu* 
nità d' Oruieto à car, 3 . J^el 1 4 1 4. /a parte Melcorina , dicendo fi ch'era morto 
il I{e LadifljOffece andar in Oruieto il Conte Sfor^ ^Attendolo come Signore, per^ 
gara & inuidia della parte Muffata , acciò non fujitro da più di loro nel gouemo 
della città,il qualcome intefe la certeT^ della morte del i{e, cercò pigliar altri Imo. 
gbi,& faluar quelli che haueua à nome della Bucina Giouanna fuccedente al prefato 

i& hautndo cominciato fauorir la parte MaUorina teneua baffo la contraria 
farte, ^ in que fio tempo Oruieto fu priuo à fatto di molte CaHella difuo flato. 

In dett'^nno il Cardinal di Santo Eu^achio ritornò in Oruieto & hebbe Udo- 
minio perla chiefa^^ Tapa Giouanni.per trattato della parte Mekorina che prc" 
uennero à darli la città come haueuano fatto a Sfor;^ per odio della parte Muffa^ 
ta,come fi legge nelfudetto libro di Ser Cinoldo à car. i2o.& furon fatti capitoli 
in modo di fupplicatione al detto Cardinal Legato, & fottofcritte di mano del fuo 
Secretario come fin hoggifitrouano, di quali per chiarcT^ di queSìa hiSìoria ne 
porremo alcuni in que fio luogho, che porli tutti faria (ofa troppo lunga , 

K Surgac 



• 



«14 DELL'HISTORIA DI CASA 

Surgat Deus & diflipentur inimici cius, effugiar à facie cius qui. 
odcrunteu. Adhonoré omnipotentis Deisùmas Trinitans Patris' 
& Filij &Spiritusfandi, Virginisgloriofae Maria;, 6C beati Cóftàti^. 
Pótificis Si. martyris capitis ^tetìoris ài Ducis hifioi ciuitatis V^rbc 
uctaii.eiufq; populi SC comunis,& ad exaltationc Sacrosadj Rom. 
Eccl.matris & Dng noftrg, ac Sàtìillìmi in Chrifto Patris & diii no 
ftri dni lohanis diurna prouidétia Papae vigefimi tertii,& fuoru fra 
trìi Cardinaliù nec non ad rcucrentia Reucrcdifììmi in Chrifto Pa- 
tris.SC dni noftri dni lacobi Sadi Euftachii Diaconi Cardinalis in al 
ma VrbcprouincÌ2cPatrimonii,8d in terrisfpccialiscóminionis,ac 
etia innonullisali|sprouinci(s8d ciuicatibuspro didodnonoftro 
Papa 8CS.R. E Lcgat.de LatercSi Vicari( generalis.Ad pace Se bonu 
ftatii pacifici! QL traquillù didae ciuitatis OC cius cómunis, 8£ populi 
hominiì 8^ peifonaru,8i pcipuead matinimentumSC cóieruationé 
fidcliu deuotorum in omnibus ordinis cóprobatorum £ccle(ìafti- 
corù didae ciuitatis & populi cognominatorù fub appeHationc par 
lis Se fcitac Melcorinae. Ad cófufionc deftrudionc Si vltimìi exter- 
minium hoftiorumantiquorumSCmodernorum didx S. R. E. ia 
dida ciuitate SC eius comitatusatq; diftridu max. Sic- 

Et primo in Dei nomine,incipiatur qui eft omnium princcps 8C 
prmcipiu. Quod cum pars & fetta mufìatonì rebellaucrint dida ci 
uitatc Vrbeuet. ciuesq; populum. Si comune comitatu Si diftridu 
à fide dcuotione,obcdiétia,atq; ftatu didac S. R. E. Si dni noftri Pa 
pac,8i ea fubmiferint lub tirannide Rcgis Ladislai, lacrimatibus Si 
doléiibusdidis ccclefiafticis MaIcurinis:N5autc ex totoconrradi 
cere uoIctibus,Si notum Si notoriil eft.Nunc pars Si feda ecck fia- 
ftica Malcurinoru rcalTumptis viribus , potés dida ciuiratc Vrbc- 
uetana,populum comune comitatu atq; diftridus ciufdc ciuitatis 
ad veraobcdientia,fidem Si deuotionc didx S. K.E.Si dni noftri Pa 
reducit Si códucit fubmidcns ea ad dida córnunitaté^populiiy 
Si comune eundemfub praefàta QL antiqua dcuotione Sic. 
B 3. Item qa téporibus retroadis inchoatifq; Anno 1 3 ?o. de méfc 
Mail, Si finitis in Anno i4i4.de mcfe AMai|.didi Anni, in quibus di 
fti Muffati Si eoru feda,habucruni ftatum pr^ mincntionì ali[s ciui 
bus Mcrcurinis Siminacioré fortuna, Si maioré audacia appr^hc- 
derunt Si retinacrut in dida ciuitate,8i in comuni ipfius ciuitatis , 
8i in Curia Si in Iudicio,8C cori quibufcunq; rcdori bus, prjfidéti- 
bus^Siolficialibus ipfiusciuicaùi max. cócra dido& fideles Mercu- 

rinos. 
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rinos Ecclefiafl. ifi omnib. Si fingulis caufis , & adis ncgorifs lógc 
tnagis % ipfi Marcurini habucrur, tugafupcrbeagebat àtùqa ftu- 
debatcorrùpcre &torqucrih!hoi redorcsSC officialcsotnnib'illi» 
citis, &inhoncftis modis quib. p oterar, quaproptcr didi Muffati. 
I4. Ite dignctur cade P. V. firmare 8^ ftabilircomni remoto 8^ pul 
fo c5tradidore,8^ omni deicdo obftaculo foccre 8c operari, & ma* 
dareq> fiat cfFcdualitcr,tp omnia Si fingala caftra,loca,pKEdia,bona 
iura^S^ iurifdidionecómunis ditociuitatis , Vrbeuet. SCfpecialiù 
f minentiarum ipfiusciuiratis, t] 6^ quas Corradus 8C Lucas de Mo- 
haldcfibus,fcu alter iplbrùaut quiuis alias de feda Muffatonì pdi- 
doru , aut ^ Muffato feu adhcrctc Muftatus reputatus deturbanc 
&dctinctoccupatarù& occupata cótra voUmt;ìtc didi cómunis, 

& fpecialitcr & in danum^ocuItuS^piudiciu ipfius có 

tnunis SL ciuitatis & particulariù pcrfonai il, & reddat re- 

ftituatur & relafsétur libere & expcdite ad ipfum comune , & ipfi 
comuni & fingularibus pfonis ea videlicet,qu^ fingulariiì fuerunt 
&: iuntabfq; litigio & diipcdio,6d max.caftra ^ loca infafcriptavid* 
.Caftrum JBulfeni 1 

Caftrum Ciuitclbc Agliani | Comitat. di diftrid. Vrbeuet. hn 
^aftrumFichini J 
Caftrum Turris Abatiac Sandi Seueri. 
Calìrum Mcanc Epifcopatus Vrbeuet. 

Turrim & Pr jdiu olim Poliuti j de Monal. K mìe nobil. Caflro Peri, 
luta q fili( 8d h^redes bo. mem. comitis Fracifci de Corbario habcc 
in caltroturriùdeAlfina,qoia detinéturpdidosCorradu& Luca. 
Caftrum Sandi Viti Epilcopatus Vrbeuctani. 
Fortelitium K pr^diumFrade Balde Thomafi Berardini de Fran- 
chifcianis Vrbeuet. q» nobilcs de Parrano deiinent omnia per vim 
Kdefadoinuafcrunt. _ ? 

Caftrum Collislongi quod de iure pertinct ad nobile virum Mo- 
naldù Petti Vrfini de MonaI.de Vrbeuet. & q> hodie dctinetur occa 
*patù p Ceccholinum.fiuc p filios Biordide Michelottis de Pcrufio. 
Caftrum Sandi Venantii 17 , i; Communitatis Vrbisueteris 
Caftrum RotccaftcUi |. qugdetincntprgfati nobilcs 
iCaftrumvetus . ' ^ de Parrano. 

Et gencralitcr omnia alia caflra,& loca, atq; fortilitia,^ pr^dia , K 
bona jpfios cómunìs Vrbifuct.8{ fpecialiiì pcrfonaru, ^ detinentur 
& P didos Muffatos,vel per adherctes Muftatis fiue forcfcs,reddùc 

K 2 refti- 
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Rainaldus lacobutij Scr Chriftophorus Francifci * 

Nicolaus Bartholomgi Saracincllus Stephani 

ScrluftusMaflTei Petrus Paulus Loris 

Monaldutius Neri lannutius Chclis 

Mondldus lohanis alias Mona- Laurentius Ta(i 
Ligus Mannutij (chiuda SerFrancifcus Seppi 
MonaldusK rafrioli Andreas Buti( 

Nicolaus I V r JMonaldus Angcluti( 

Ser Antonius Mecarelli Farulfus Thomafi 

Scr Tranius Leonardi Ser Lucas Ioannis Tutoli . 

Placet Dno Meo 9 triginta trn fint exititij & gaudeat bonis eoru 
^ nullus rebellus^nobilcs Caftellani no approximét ciuitati ad vna 
miliare alii no Rent in ciuitate vel comitatUinec vltra quatuor pof 
fint ftare in eadem Terra. 

- c Li fopradetti capitoli poco furono ofieruati ne me/fi in ufo , efftndone maffimc 
molti iniqui e per odio delle parttalità e inimicitie che durauano tra li Monaldejchi 

altri, di che era caufa la fcifma ^ abfentia del TòteficCy & perche il Cardinale 
ft fermo ne peteua fojlener la guerra che faceua la. I{eina Ciouanna e fue gentil 
\.. L'jinno i^ió.laciUÀd'OruietoaruiòfottoiigouerHo e dominio di Braccio di 
^Fprtebraccio di Montone diconfenfo dell'una parte e lalira^^fu fatta la pace, 

Tiel 1-^17. intrò in uxuieto Braccio & confirfnò la pace^ ^ reformò ilregimi 
'to facédofidui Conftru2iori per parte, come nelli Nitidi Ser Bartolomeo MigltO" 
•ritij,^ Scr Fabiane da 7{argne Cancellieri fi troua, che altrimenti non s'accorda 
mano, cir per tal diftordie, & per le fiifme erano sfor:^ti luna parte & l'altra ue 
' nir in mano di foraSheri cìr di tirannrf e ciò procedeua che una parte non era tanto 
potente piudeU'altra che fi^ potè fie far patrone: benché poco tépo durajfe quella 
•pace, & regimento fi come feguendoraccontaremo . 

TieU'anno deU'humana falute 1417. adi 11, di l{puembre, nelgiorno di San 
Martino fu nel general concilio di Coiìantia creato per fommo "Pontefice Otto Co- 
tenna diacono Cardinale del titolo di San Giorgio, e nominato "Papa Martino quin^ 
to qui finì la fcifma, il quale uenendo in Italia fenandòneUa citta di Fioren^, 
Xsr ejfendo Tonte fice molto degno cercòrecuperare i luoghi occupati di Santa Lbit 
fa, fece fapere <j Braccio che lafciajfe anco il dominio d' Oruieto , il quali 
haueua prefo talfor-:^ che non fiimaua per la fua potétia i comandamenti delVa^ 
fa. Li Monaldefcbt della Ceruara hauédo antica cognofcen":^ con S. S. ejfendo egli 
flato Legato delTatrimoniOj& anco Couematore d' Oruieto mentr egli era Cardi 
male, defiderauano che la città d' Oruieto più tofto f?cjfc fotto il dominio del Tapa 
sbe di Braccio » tna nonpoteuano far mutatione, fi per la potentia ch'egli haueua 

tper 
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,e per efler U cM diuifa ancorché uifufic certa pace, fi anco per la morte di Corra 
dodi Berardo^UquaU eramaggiore &capodeU'aUri , battendo lafctatodi fé un 

fivliuolo nominato Tauol -Pietro, 

%el i4-o,Tapa Martino V . partendo da Tioren^^a uenne in Oruieto , hauen^ 
do fatto accordo con Braccio da Montone , & IcuatoU il redimento di quella tttU 
€he fu riceuuto da tutti con grandiffima letttia, & bautndo jatto fardi nuouo pa- 
ce, fu giurata obedien-^a da Cittadini e DomiceUt & molti Baroni, come fi trotta 
neU'^rcbiuio di efia città nclUbrodi 5er "Pietro Bonanno di Cuff'areUi d car. y a'. 
«4 C*r prima giuraro li Signori Conferuatori, dipoi Luca di Berardo di Corrado^ 
Monaldo di Berardo di Monaldo, Tietr ^Antonio di Boncóte , Tauol Tiiftro di Cor 
rado, Mouigi di Luca, Tramo di Egidio, TouoneUo di Bagno , tutti di Monalde^ 
fcbi & deUi Signori, & Conti di Tritignano di Corbara Marfciano^CaHelpeccto^ 
^ Mafiaray & altri, come in detto libro appare, cr ejiendofotto U pace re formò 
tir cemento Juron fatti li Conferuatori della pace, ^ creato Couernatore,& 
lente d'OruietoJl Sig. ^gabito C olona, come appare nclUbrodeUt atti di Ser Ciò- 
Mxnne Saffo di Tileo CanctUier del communo d'Oruieto 4 wr. i o 3. 

Oy/e/ 1 4 2 1 . Tapi Martino creò yefcouo d'Oruieto Francefco di Monaldo di Se 
tardo Monaldefchi del ColonneUo del Ceruio, che furon detti della Montagna per 
U dominio che haueuano in quella , come è [opra detto . Et fece darpermogUeal 
nipote di detto Vefcouo chiamato bilie figliuolo di Mutio, detto Buccio una /S- 
vliuola del Sig. Ciouan Andrea Colonna chiamata Traditaycome fin hoggt fi uede 
l'arme fua infieme^on queUadi Monaldefchi fopra la porta del camello dt CoUelun- 
go e in altri luoghi maritò Dona burella nipote di S. S. parimente à Tauol Tie 
tro figliuolo di Corrado di Berardo di Monaldefchi deUa Ceruara , e li diede molti 
priuilegu, come è notato in ^rchiuio neUtbro di Ser Ciouanne Saffo de TiUo Can^ 
cellieri à car. T7. T 8 . £t ereffe in contado aUuni CaJleUa deUi Signori della Cerua 
ra, creando Conti di queUi Luca di Berardo,^ il detto Tauol Tietro e lor defcédea- 
ti,come fi troua la Bolla deltcnorfottofmtto . ...... 

Martinus Eps Icruus Icruoru Dei, Dilcdis Fihis nobihbus vins 
Lucse Berardi,& Paulo Pctro Corradi de Monaldenfibus domicel- 
lis Vrbeuet. terrarum Si caftroru Bulfeni , Sucani, Meanae, Cerua- 
riae, Fichini, & Onani Vrbeueran. Balncoregen. Clufinac U Suanac 
dioec. AdnosSi Rom. Ecclefia pieno iure ipedatcs & pemnctes 
comitibus falutc Si Apoft. Bcncdidionc. Dum in cofidcrationem 
noftra acccpimus qua fidelitcr,pnidcntcr & folerter vcftTac deuo- 
tionis integritas prò ftatu & honorc noftro^c vniuerfalis Eccl trljac 
PterihsKinaatib'téporib'inmagnis acarduis,& ipfiusEcclefiac 
neeotiis vcftraruuirtuiu ftudiaexcreuerit, QL cxaccrc non ddinat 
° incclian- 
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incelTanter. Dumq; illa artcta medltatione penfamus dignu cenfc 
tnus & cógruum, vt pfonas ueftras Si per ea pofteros veftros ex vc- 
ftris corporib' Icgitimc defcendétibus attollamus honore,tituIi 6C 
gratia finguIari.Hinc eft <p nos pmifforum intuita ac excrcetis aliis 
caufis rationalib' anitnum noftni tnouentibqs.Vos filiofqj ueflros 
malculos legitimos & naturaics natos, SC nafcituros ex uettris cor. 
porib'Icgitimedelcedétes/ipforumq; pofteros mafculoscomitcs 
terrarù Si caftrorum BuUeni,Sucani,Meanae,Ceruariae, Fichini, 8C 
Onani Vrbeuetan. JBalncorcgen.Clu finse Si Suanae dioec. ad nos SC 
Rem. Ecclefii pieno iurèfpcdatium&pertinentiu.qux terras SC 
caflra in comitatu eriginius p prad'entes , iuribus tamc ^prictatc 
^ & lurifdidlionib'prf farae_Eccl. atq; noftrii in ipfis tetris. Si caftriis 
eorumq; iurib' Si pcrtincti js femper faluis Si rei cruatis , creamus, 
cóftituimus, &fic futuristéporib',vospofterolqiUcftrcs pdidot 
comitescaftrorùSCterrarum pr^didtorudeci,ccleri,&appelIari de 
cj^tero yolum' ab otnnibuis Si iubcinus . Quodq; omnibus priuile- 
gijs,excptionibus,& immunitatibu$,quib'cxtericomites per Se- 
vero Apoftolicam creati potiuntuf Si gaudent , potiti gaudcreque 
polTitis Si pofiint. Volumus autc quod futuris teporibus ipfutr co 
mitatumàfummisPontificibus, qui tempore fucrint rccogno- 
fccre ctiatcncamini& tencatur.Quodq; vos per uos,uel Procura- 
tores ueftros ad hunc adii fpecialiter conftitutos jp vobis ac natis 
Si pofteris veftris pracfatis in manib. ueftris feu venerabilis fratris 
LudouiciEpi Magolcn Vicecamcraij noftri pftaredebeatis debite 
fidelitatis (olitum luramcutiì. Nulli ergo omnino hommum liceat 
hanc pagina noftrac eredionis,crcationis, cóftitutionis,8d uolun- 
tatis infringere,ycl ci aufu temerario cótraire. Si quis autc hoc at- 
tentate pAimlerit indignaiioné omnipotentis Dei , Si Beatorù P^- 
tri Si Pauli ApOftoIorum eius (e nouerit incurfurum. Oat. Romae 
apudSandù Petra 2. Idus Maii.Pontificatus noftri Anno quarto^ 

Paulus Ebroccn^ 

SerAffolfinus. 

7{el 1 4 2 2. luca di Berardo di Monaldefchi della Ceruara coperò il refiduo di' 
Triuinano &fMo difiretto, come appare Insìrumento delTinfrafcritto tenore . 

In noie dfii.Amc.Anno ciusMiIlcfimo quatricentcfimo vigeff 
tno fecundo, Indizione quintadecima tepore Pótificatus SanSif- 
fìmi in ChnftopatriSjSC D. N. D. Martini diuinaprouidcntia Papae 
V.dic fabbato vltimaMcnfislanuarii* Prouidusvirloancs quon.. 

Bartho- 
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Ba^tHoIomaci olim Ioan. de Ardiccionibus de Vrbeuet. Sindicui 
8i Procurator fratrum fiue Monacorum Monafteri| S. Bcnedidi 
extra K prope Portam de Tufis ciuitatis Senarù ordinis S.Marif de 
MonteoIiuetOjprout de did.findicat.8C Procuratorio afiferuit patew 
>epublicùinftrumctomfcriptotn8^publicatu manu ScrBartho- 
•iom^ì ¥i\ì\ quon. Guidonis Magiftri Vannis pub. Not. Ciuitaris Se 
narufindicario K procuratorio nomine didi Monafterij & didoru 
Monacorum redum 6L legatoriorù ut dixit fratris Nicolai quon, 
Petri Cole de Ardiccionib' de Vrbeuet. iam defungi quon. fratris 
didi ordinis SL profelTì didi Monafterii,de quo teftamcto 8d legato 
prxfato dixit patere public, inltrumentum , fiue fcripturas manu 
Set Franciici olim Landi Not. Scncfis omni modo, & via, iure,cau 
fà,K forma, quib' melius potuit de iure jp euidéti vtilitate Si còrno 
do didi Monaft. & ex veris & neccffariis opportunitatib' ipfius Mo 
nafterii p fc & priore 8^ monacos didi Monaft.& fuccefforu ipforu 
-vendidit tradidit,dedit,ccflit,8i conceffit iure^prio & in |»pctuum 
venerab. viro presb. Pctro FruRa de Vrbeuer.Procuraton k Procu 
ratorio nomine Magnifici viri Lucx BerardideMonalden. de Vr- 
beuet. de qua Procuratione dicitur patere pub. fcripturas manu 
Ser Vannes Ioan. Maftripublici Notari^ de Vrbeuet. praefcnti emc- 
ti ftipulanti K recipienti prò dido Luca,& fuis haeredib. SC fuccef- 
(bribus quodda Podere fiue territoriù pofit. m diftridu Triuinani 
ipfius monafterij iuxta rem didae Lucae,iuxta rem cómunis & con- 
munitatis Vrbisuet. iuxta rem cómunis Terrac Aquxpendcntis SC 
^lios fuos fines fi qui funt, plures aut veriores cum filuis & ftirpal- 
letis, & cum certis cafalenis pofitis in Cadero didi loci Triuinani 
-cum omnib. iurib. & pcrtinen. fuis ad habcn. tenen. pofiìdcn.alie- 
nan. uenden. pignorandum,permutan. BC quicquid dido LucacSC 
fuishaErcdib'&lucccflbrib'deinceps perpetuo placuerit facien. 
cum accefiìbus & egrefiibus fuis vfq; in uias publicas, & cum om- 
ni lua utilitate publica & priuata, didis reb' ucndixis pertinen. feu 
ipedan.de iureucl de fado,& cum omnibus & fingulis,quac didj 
rcs uenditx habenr in fe, fupra fe,intra fe,lubtus le,&: infra fe, om 
niq; iarc,adione,vfu,feu requifitione,& cum omnibus & fingulrs 
qu2C infra praefata cótineniur cóficiuntur,vel alias fi qui forcnt più 
res aut ueriores cófines, hoc ideo fecit dns Ioancs,quib'iupia no 
minibus ^precioS^ pagamento viginti duonì Horenoruad ratio- 
ncm quinq»' lof. dcn. prò quolibci floreno : quos viginti duos flo- 
. X rcnos 
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renos didus Ioancs quibus fupra nominib' fuit cófeffus Si cóteor 
tus habuilTe, & integre rcccpUreàdido dno presbytero Petro,dan 
te & ioluente eidem nomine quo fupra, nò ipe fururae cónumcra- 
lionis fed uerc folutionis inrer eoru interuent. &: de ipfo roto pre- 
cio,& quantitate ipfiuspraefatus Sindicus quib' fupra nominibus 
fe bcncquietum,c5tentum,foIutum,& latisfadum uocauit,SC re- 
cognouit ab ipfo presbytero nomine quo iupra , X eidem presby- 
tero Pctro recipicfi. vr Iupra didus Ioannes,quibus fupra nomini- 
bus fecit finem , Si rcfutarionem quietan. ablblut. HC remifTìonein 
perpetuasse padumde uirerìusaliquid non perendo^nec agendo» 
renuncias exccptioni didarum vcndirionum,traditionum,cóce(r. 
ccff. confcfT. finem & refutacionem nó fic fad. didorum florcnoru 
nó habitorum nec receprorum, nó eidem traditorum Si. numera 
torum,&|>ecuni.T nó numerata^ rei non fic geftaE,cótrad nó cele- 
brar, adioni infadi, adioni indebite, fine cauia,Se iniuRa caufa«vcl 
ex nó uera caufa, doli mali Fori priuilegio , Si maxime deceptionis 
vltra dimidiu iulh pcii, & Icgi fccundg codicis de ucnditionibus rp 
fcinden. Si omni Priuilegio, indulto & decreto Clericali tam in gc 
nere ^ in (pecie didomonalìerio Si Monacis cóccflfo Si conceden. 
in deroganone praemiflTorùSiomnialij legum vfu iureeius prò 
ipfo monafterio SC Monacis prnsdidisin hac parte dccretoru decrq 
taUumq; fuflfrigio facien. ve! proFuturo. QuarumSic. venditionc 
didus venditor nominibus quib' fupra fc pcario nomine didi em- 
ptoris cóftituit tenere 8C polli Jere donec ipie emptor dido nomi- 
ne de didis rebus ucditis tenuti polTclìionc acccperit corporale, 
qua accipien. intran. Si re tinen. didus venditor nomiuib* quibus 
lupraeidcemptori pfitiftipulatiSi recipienti nomine quoliipra 
dida tenuta St poirellìonemadualc Si naturalcm. Se didarum reiu 
venditaru dare,tradere,Si allignare, vacua, liberam Si expcdita, Si à 
neminc occupata utl dcienta, Si ipfumemptorc Si eius h^redes^SC 
fucceflTóres in ea omni tepore prxrcritis ali js Facete potiorc Si po- 
tiores, Si eidé Lucar^fiuc luis hazredibus uel habenti iura ab co , Si 
^ido eius procuratore, ta in petitorio ^ in polTclTorio perpetuo 8C 
ómni tempore quib' fupra nominibus ab omni moleftate perfona, 
xonegio,corpore,Si vniuerfitatc,in iudicio Si extra iudiciiì dcFcn- 
jdere,audoriZ2Uire, 8i disbrigareomnib'lumptibus ,8i cxpenfibus 
didorum monacorum Si Mnnalk-ri( plibati Hate lite mota^qux lis 
intclligatur perfolam unica cicationem vclqu^rimoniam indeFa- 
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dam. Et di&n emptoré dido nomine in didis rebus venditis ftm- 
pcr facerc potiorem quantiìcunq; ditì^ res fiue altera ipfarum fuc 
rint euiflf in tota vcl in parte fine nò omni nccefTìtate deniincian. 
protclìan.appellan. eidè pado lolemni remiiììs. Omnia vero dam- 
na,lites,Sd expenfas quae 3^ quas didlus cmptor dido nomine feccs 
rit vel fuftiniierit in iudicio SL extra iudiciu eidé emptori nomine , 
quo fupra reficere refarcire promils. qua: omnia i fingula fupra 
Bi infrafcripta promifit didus venditor prò le diftisq; Monacis , SC 
fuccedorib. iplòru SCdi(flimonafteri( didis nominib. acetiaiura- 
uitad Sanda Dei Euangelia corporaliter manibus tadis fcripturis 
in anima didonì conftit. eidc emptori piìti SC vt fupra (lipulanti p- 
petuo attendere 8C obferuare,& contra nó facerc vel venire aliqua 
rationc exccptionc, via,modo,veI caufa de iure,vel de fado per fé 
vel aliu feu alios direde velperobliquuautaliquo qu^fito colore, 
maxime ratione minoris preci( vel alicuius lefionis fiue rcftitutio- 
nisin integrum caufa vel alias qualibet occafioncad poenaS^fub 
pcena dupli quantitate pfàtjfolemnit.ftipulan. prò pmiflìs & fupra 
m finguliscapitulis huiuscòtrad. infolidum qua pcena fofura vd 
non nihilommus (emper contradus i(iae obtincat roboris Rrmita- 
tis,& totiens còmittat. 8C exigi pois pocna prjdida, quotiés in pr^- 
didis aut aliquopr^didoruconrrarad. fuerir. Pro quibusomnib* 
& fingulis obferuandis ratis SC firmis habendis , & teneri, obligauit 
didus venditor eidc emptori pr^fentiS^ recipienti, vt fupra didos 
Monacos didimonaftcrij 8C omnia & fingula eorù & cuiufq; ipfo- 
rum bona , & didi monaftcri( pntia & futura iure pignoris de hypo- 
thec£ adum fuit hoc in Vrbeuet. in regione Serancis m eccleììa S. 
Ioan. pntibus fratti lacoboGiannis de Saracinellis regione S. Lau 
renti \ OC Philippe Pagliari| regioDÌs S.loaanis tedibus de Vrbeuer. 
ad hoc vocatis habitis dC rogatis • 

Et ego Nicolaus quof>. lacobi Aleruxij de Vrbeact, Apoftolica 
audoritate Notarius & ludex ordinarius publicus conftitut. pracdi 
dis omnibus 8( fingulis dum ficagerenturinterfui,Kea rogatus 
icrlbere fubfcripfi OC publicaui , QL ad maiorem roboris cautelatn 
meum fignum inferiusappofuiconfuetum,SCc. 

Et ottenne da Taf/a Martino la confirwiMione deU'^hadia di Marz^pale con r# 
Mìonte Bjifeno fer irandolino dì detto LMca Teologo di^iffmo con frutti percf" 
fti , a quale cedè il temporale, & do f fòla morte fua Monte B^feno fu contefo tr9 
h commnità ^Oruieto & quella ^Jtcqua^endenu^ 
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T^el 1 42 3. Tauol Tietro di Corrado della Ceruara ejfendo giovane coraggio*, 
fo e di grande efpettatione, andò per capo delii caualli di Tapa Martino nel i{^gno 
di 7{apoliy & tanno feguente fi ritrouò al fatto d'arme fatto tequila, che fu fatto 
centra Braccio di Montone, nel quale fi portò egregiamente acqui flò gra tiome, 
Z^efiendo parente del Tapa era in gran fiima, e feguitò la militia lungo tempo. 

La città d Oruieto in quello tempo flaua affai in pace per il buon regimentù e ti 
more di "Papa Martino ^ fuoiminiSiri y & quantunque haueffe parentado coni» 
Monaldefchi della Ceruara e della Motagna come è detto, nHimeno teneua ognuno 
in timore & in obedi entia. 7{el 1426. per conforto di Frate Tauolo de ^Ibt^ 
rinidi I\oma dell' Ordine minore yà di i }.Ciug.nel giorno di S.^ntonio da Tadoua 
fu in Oruieto fatto pace uniuerfale tra nobili cittadini & popukri , nella quale in^ 
teruennero e giurarono circa otto milia perfone, & tra li altri giurò Luca di Eerar 
do de Monaldefchi della Ceruara ch'era principale yTietr\Antonio di Monaldefchi, 
della Vipera» Tslerone del Cane & altri Monaldefchi yli Conti di Tarrano , di Cor^ 
bara , altri Baroni , e Domicelli del contado e flato d' Oruieto : Et ciò fu nella 
fia':^ di Sàta Maria in mano dì Francefco di Monaldo Monaldefchi Fefcouo d'Or 
Mieto, efiendo con habito Tontificale parato auanti la porta di detta Cbiefa clr bc" 
nedì tutto ilpopulo,il quale con grande allegre:^ flaua in detta pia^^ gridan» 
do pace paceja quale per breut da Tapa Martino fu con firmata, come appare nel 
f^rchiuio publico d' Oruieto, nellib.di Ser Giuliano di Melchior di ^nagni Cane, 
della comunità à car. yiQ.& feguen.Etfu ordinato per leuar uia li fcadali che na^ 
fceuano nella precedentia delli Signori Conferuatori fi faceffuio ^.Confcruatori per 
uolta, & fi mette fiero in uno folboflolo e cauati a forte prece de fiero fette giorni 
per uno, e cofigirafiero fino al fine delli dui me fi che duraua il MagiHrato , effen- 
doui però fempre dui Muffati , e dui Malcorini,^ quando il primo era Muffato, il 
fecondo Malcorino,^ il quarto, come fi legge in detto libro , & finche uifie Tapa 
Martino durò la pace, e tal forma di MagiHrato, li nobili Domicelli (ìauano fuor a 
e folo li populari haueuano offitij ^ Magi (irati come è detto, ^ per più ficurcT^ 
t^tf ilTapa di continuo teneua la guardia in Oruieto. 

7^1 1 ^itf.uenne à morte Luca di Berardo di Monaldefchi della Ceruara in Boi 
feno,& nella Chiefa di San Francefco di detto luogho fufepolto in un fepokro fiotto 
l'./itare doue f opra flaua il Sacramento, il qual fepolcro fu fatto per effo & Corra' 
do fuo fratello, di Tietra Marmorea, come alprefente fi uede [arme Monaldefcha 
col cimiero del ceruio intagliato & lèttere da capo la Chiefa , benché per ornarla 
quefl'anni paffuti fu teuato uia quell'altare & fepolturayf^ fu murato nel muro la 
pietra fola cìffi Siaua d'auanti all'aitare con Carme dietro il Coro ; laj'ciò detto Luca 
dui figliuoli Gentile & Jlloigi, & TauolTictrofuo nipote, di quali feguendo fard 
fatta mentione • 2^^/ 1430. uiuendo anco Tapa Martino nacque in Oruieto di^ 

S 2 fcordia 
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fcordia nel far del bofìoloy ancorché nelli Magiflrati non uintrafìe fe nò li Ctttadi 
ni , nondimeno fu mutato f ordine, e fatti quattro Conferuatori di dui ^radi , cioè 
dki primi del primo grado, qual: girajfcro fra di loro, e dui del fecondo fimtlmente 
^irajfero fra effi, eìr precedcfkro un mefe per uno, ti qual ordine non fi mantenne, 
an-^nafcendo tuttautadtgicultde deferentie^bifognò che un Commijfario & The- 
faurieri del Tapa facefttro tai Magifìrati . Onde l'anno feguente 1431 fu fatto 
Houo bofiolo difei Conferuatori pur di cittadiniyCioòdui primi di cittadini primi- 
fall e atti à regimento che fempre precedeuano.O" H altri quattro fi cauano à for^ 
te di un'altra bofiola . In dett'^nno, Bofcto figliuolo di Mutio Sfor'^a che era in 
Oruietoalla guardia per Tapa Martino, prefe per moglie la Conteffa Lionora fi- 
gliuola del Conte Guido di Santa Fiore per opera e m€:^o di ^luigt & Gentile di 
Monaldefchi della Ceruara & hereditò la Contea di Santa Fiore , col fauore del- 
t Imperatore Sigifmondo. 

Tslel 1431. morì Tapa Martino V. à cui fucceffe Tapa Eugenio UU.il quale 
Snandh alla guardia d'Oruieto il Signor B^nuccio di Tietro Farne fe Capitano di ca 
ualli, concejfe à Tauol Tietro di Corrado de Monaldefchi della Ceruara il cafiel 
di SucanOy come n'appare Bolla dell' infrafi ritto tenore . 

Eugenius Epilcopusferuus reruonì Dei. Di!e<f^o filio nobili vi- 
ro Paulopetro de Menai Jen. Doniiccllo Vrbcuct. in caftro noftro 
Sucani eiusq; territorio & diftì id.comitatus 8^ diocc. Vrbeuer.pro 
nobis & Ro.EccI. in téporalib. Vicario ialuté &c. Inter loUiciiudi^ 
nes varias quibus allìdue pracmimur illa potiflimu pulfat, 8^ eccitar 
fiienrc noftra, vt circa regimen & gubernationem terrarum 8d ca- 
fìrorù nobis & Ro. Eccl. lùbiedorù viros dcpuramus idoncos fide 
praec'aros,prouidcntia circumfpcdos, & rettitudine iuftos qui pa 
*cem anicnt,concordia nutriant fubicet. non grauent,ficq; in rcgi- 
•mine adminiftratione hmoi fe peruigiles exhibeant , 8i folertos, 
qui fubdidifubicetitumlaudabilespraccipifle retìores Xguber- 
natores glorientur . Hanc eft 9 nos attendentes tu£ fidclitans con- 
ftantia uit£ integritatis experientia in agendis aliasq; virtutes mul 
tipliccs quibus perfona tua altidìmus infìgniuic , ac volen. noftrw 
6i ipfius ecclefif fubiedis deutili retìore debite prouidere ac l'pe- 
rantes 9 ea c]U£ tibi cómittenda duxerimus eirada diligctia exequc 
ris,e)f praemilfis 8^ nonnullis alijs rationabilibus cauns animuno- 
ftrum moucn.vicariatum,regimc,gubernationé &adminiftrafio- 
né Caftri noftri Sucani eiusq; territorij.K diftridus,iurium perti 
■tientiarum praefat. dummodo inobediétiafidclitate & deuoiione 
ciufdecomitat.&difc. Vibcuet.adnos Ro.EccI. peninentiù vfqj 
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ad noftrum bencpiacitumtibiaudoritate apoft. cócedimus p pr^- 
fcntes teqi generale vicariù callri tcrritorii diftrid. iurium & pcrti 
nentiarum pr^fat. dummodo in obedientia fidelitate SL deuotione 
noflra & ipfius ecclcfiae perfiftas Facimus confticuimus, creamu^ 
R dcputamus tibi nihilominus omnia & fingala qiiac ad hrhoi regi 
me gubernationc opportuna fuerinc per re vcl ahù leu alios quoi 
duxeris dcputados,cum illis mero Si ramo imperio gladij poteHai^ 
te se omnimoda iurifdidione téporali, quae meri pr^fara eccl. feil 
alios prò ea hactenus excrcitara 8^ perfonaliter exercctur ad hono 
rem noftrum & eiufdem ecclcfi? ftarumq; pacifica & tranquillum 
dilectorum filiorum habitatorum dC incoiarti caftri,territorij,& di- 
ftricius prffar.agendijdifponen. mandan. excquen. eaq; iuftc & fi 
delircrexercendi, tuaqi p ibidem quofcunq; officìales idoneosc^ 
polTìat & debeant qu^ltiones quaelibet ciuiles & criminales motas 
vcl mouendasaudire deciderci finire debite nominare cólìituen 
di creadi facien.illosq; fi opus fuerit reuocandi Si reftiruendi & eo- 
rum loco alios idoncos deputandi, necnon colligcndi habendi exi 
gendi & percipiendijS^ hmoi durante beneplacito tuis vfibus appli 
cadi f h se fingula còlueta & debita Theolonia pedagia emolumc 
ta, Fructus, reddàtib. 6t prouentib. quocunq, noie cenleanturad 
tios & dieta cccL e)f calt -o ternrorioSi diftrictu &C pertinentijspfa- 
tìs quomodolibct peruentura aut perueniredcbentia. ltatiìq>crx 
hochabiratorcs incolcxpr^far^ vitraiolitunon grauentur, S(de 
illis bene difponendi alicnatione rn bonorum & iunù ipfius ecclco 
fif in caftro territorio diftrictu K pertinen.prffàristibipenitusin- 
terdicta cótradictorcs quofcunq; quoslibet bL rcbeilcs fi expedie- 
rit temporali diftructione qua conlueuit cópefcendi & aliaoia Si 
fingula qu^ prò lionore 8^ eiufdcm ecclefif llaru pacifico traquillo 
habiratorum & incolarumcaltri territorif SC diltricr. pr^faronì ex- 
pedirecognoueris facicndi ftatuen. excquendi SC ordinandi piena 
& libera auctoritare pr^Fata cóccdentem gladium fiue Hicuiratem 
ac mandantes eisdein habitatorib. SC incoIiv,ut in ijs quac ad ipium 
Vicariatum officium de confuetudinc uel-dilpofitione pertinent 
dicto durante beneplacito piene pareant & intendantalioquin fen 
tentias fiue p^nas quas ante tuleris in rebclles ratas SC gratas habc 
bimusillasq; facie nus auctorc duo vf<g; ad fatisFacticncm condi* 
gnainuiolabiliterobfcruari:Ita<p dehmoi pedagijs fructibus pro- 
ucncus Theoloni(s 8< introitibuscaitruincerriioriumdiitnctunii 

8(per- 
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U pertincntia pr^ fatam ac corum arces U fortelitia tenearis tn ex* 
pen. fidelitcr& diiigétcr rcportare,rcparare,nianutcnere defende- 
reac ctcuftodirc abfq; co^ditìaccclefiatibi prohmoi vicariata 
& gubcrnatione reparationc & defenfione& cuftodiafubuenien, 
in aiiquo teneatur. Et nihilominus fìngulis annis hmoi beneplaci- 
to durante cenfu prjfati Vicariatus vniì cereù de quatuor libris 
ccrx Apoft. Cam. dare & confignare realiter tenearis volumus auc 
habitatorcs 8^ incoine pr^fati ad parlamenta gencralia Si generales 
^fercitusicucaualcatas accedere Si alia, prout folitù cft facete te- 
neantur quodq; In habicatores/mcolas.ca(lru,territoriu,di(lridCi 
pr^fatù gubcrnas & regas sm coniuetudine & conflirutioncs Pro- 
uinciaE noflr^ Patrimoni! B. Petti in Tufcia in qua didù caQrum fo 
redignofcitur fituatum nec ibidem rcceptes ptevelalios quouis 
modo noftros Si emide ccclcfij rcbelles,?^ bannitosncc receptari 
facias ud pcrmitrasncq; 5Ìspra:ftcsauxiliu,cófilium,vel fauorctn 
quinpotius quofcunq; in luà vel eorundé ofHcialium perucnicte 
poteltatc qùotiensitpcrhoca Ko. Ponr.aut Lcgatu Hdùappl. vel 
redore didg Prouincjf autali(s eiusdcofficialib.ad quos idratio- 
ne officiorù luorum i cquifìtus fucris bona fide capi facias & ad ip- 
£biu requi(ìtionépctitioncm,& infìantialub fidacultodia delìina 
ri,volumus inluperq> ofiìciales flipcdiarios prouilìonatos, ^alios 
quos ad defcnfìonc ii cuttodià caltri, tcrritori(, & diltrid. SC perti- 
tient.prgfatorù te deputare contingerit & eodc animo eos recipias 
di admittas in mantbus reéloi is didx Prouinciz vel alterius ab co 
deputar praeltari facias corporaliter iuramencù 9 ipfì nullo unqua 
ingenio altutia vel indullria conlentient vel promittent (p caltrum 
diÓ.&C pertincti^ hmoi anoliia&ipnus ecclcfif fidelitate deuo- 
tionc& obcdientia fubtrahantur & alterius dominij vniuerfitacis 
vel collegij potcftati vel dominio ad hoc noflra vel lucceflbrù no- 
firorum Ko.Pont. non interucniente confcnfu vel licentia fubpo- 
natur quinpotius ne id fìat prò polTe obfilterit, & totis iurib. repu- 
gnabunt,& procurabunt cp ipfi habitatores & incolf caftri, ternto- 
ri( Se diftriaus corundc in vera fidelitatc &: dcuotionenolìra vel 
fuccefforu& eccl. prjfata permancant illibata quòdq; hihoi vica- 
riatu finito procurabunt <p caftrù territorium,diftridù & pertinen 
tia praefiita ad manus noftras vel (uccefioriì noftronì Si ccclef. prac- 
fatae libere reuertatur,&: illatradcreSC confignare nobisuelfuccef 
foribus prsefatis fcu Legato de Laterc vel Legatario generali in ìU 

lis par- 
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lìs parnbus cxiftenti vel dida Sede vacante Vicario aut Legato per 
colicgium Vcnerabil. Fratrum noftrorueiufdéecclefìf Cardinaliu 
deputandojtuq; etia vt id fiat procurabis & facies poffe tuu. Vofen 
tes 8i etià ordinantes 9 ocs gcntes armigeri tam equcftres ^ pede- 
fìres a Legato, vicario» vel rcdore pr^fatis qncunq; tranfmilTas in 
caftro, territorio, & diftriélu pr^fatis recipere 8i benigne tradare, 
^cisq;de vidualiis &alijsneceflrarijs prouidcri procopetenti foro 
fiue precio facere tencaris , (latuentes etia 9 fi nullo vn^ tempore 
^Ycjuod abfit ) per te vel aliquc continuationc confpirationé feu le- 
ga cótta nos K ipfam ecclef. fieri contingcrit feu nobis inobediens 
Tueris vel rebelles eo ipfo pnti vicariatus conceflione priuatis exi- 
'ftas ac ipfumcaftnìcum territorio diftritìu& pertinentijs praedi- 
•dis ad nos Si. iplam ecclefia libere deuoIuatur.Pr eterea volumus 9 
antc^ vigore pr^fentiil poflfcflioné regiminis & gubernarionis Ca- 
ftri,territori(,8( diftrid. pertinenr.earundc per te vel alili apprehc- 
deredeillisad honorcnoflrù&ipfius eccl.ftatumq; pacificù& tra 
quillu habiratorù & incolarù pr^tatorii regen. cuftodien. & guber- 
nan. fideliter Si prudenter per te vel procuratore tuù ad hanc adu 
fpeciali conltitutu in manib. diledi filii Francifci Sondolmaris No 
*tarij & Vicecamerarij noftri praeftcs fidcliratis debite in formafoli- 
taiuramentii cum igitur ex didis tìbi donocaelefìi virtutibuscura 
regimen profperu SC tranquillu habitatorUin incolaru, caftri,terri- 
^torij & diftridus prxfaronì fic te diligentcm exhibeas & folertem , 
• quodq; id habitarorcs Si incol^ utili 6C laudabili gubernatori ac re- 
dori prouidogaudeatfecómi(ros:tuq;apud Oeum& homines va 
leas merito cómendari , ac noftra SL fedis apo(^. benedid.& gratia 
exinde vberius promereri. Dar. Romx apud Sandu PctrùAnno 
Incarnationis Dominici MilkfimoQuadringentefimo trigcfimo 
primo^Tertio Idus lunij^Pontificatus noftri anno primo . 

Rcgiftrata in Cam. ApoH. lib. primo oiEciorum 
Eugenii Papalini, fol. 21. 

J[>ueSo Tauol Tietr'o è queHo che fu con Francefco Sfór^^ , benché fot nenife 
in rotta conejfo, e nel^hi^loria Sfor^fca fe ne fa mentionej fu ualorofo e gran Ca 
pitano, come nelle Croniche d'Oruieto fi troua^uiueua molto unito e d'accordo con 
li figliuoli di Luca^ fi come f>aueuano fatto fempre i lor padri. 

L'anno mede fimo Tietr Antonio di Bonconte & fuoi fratelli di Monaldefchi 
della yipera,(ir T^erone di Monaldo,& Vepo di Tetruccio del Cane^cd akri deUa 
fattionc Malcorina furono tentati foUeuar la cUtÀ d'Oruieto da fiorentini contra il 

Tapa. 
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Tdpa,perche faMoriua [imperatore Sigifmondo, ma fu rimediato ne fu fatto mo2 
uimtHto alcuno. 7{el dett^nno uenne à morte Vietr Antonio di Lonconte di Ma 
malHefchi della Vipera, ^ lafciò tre figliuoli cioè Gentile ^^rrig0y& Monaldo,Gé 
ale Sìaua à foldo con Francefco Sforj^^ ^ era brauo e ualorofo ^ molto cupido 
di nouitd e di dominar. 

• 'ì'iel 14^3.// Contj Francefco Sfor-j^ guerreggiando cotra 7{icolò Fortehrac-^ 
domandò aU'ajfedio di Monte Fiafcone hauendofeco Gentile Monaldefchi della Vi^ 
fera con molta gente^efiendo da quello fauorito e infligato cantra U Monaldefchi 
della Ceruara,quai fauoriuano & feguitauano T^icolò Fortebraccio , & con efSo 
ferono capitoli come appare neU'^rchiuio per Ser Filippo de Cmgulo Cacell. del 
commun d Oruieto.in nome delcommuno. In dett'^nno T^colò "Piccinino comprò 
da Monaldo di Tietr'Orftno i{pcca Sberna^e tutte le raggioni ch'egli ui haucua^ptr 
far guerra còtra Francefco Sfor^, come appare nclT^rihiuio per Ser Filippo da 
•Cingoli Cancellieri delcommuno. 't^el \ 436. per fauore e trattato del Còiv Fran 
■cefco Sfor-^^a^ li Mclcorini fi leuarono in Oruieto cantra li Muffati, quali fi partiro- 
no dalla città e furono priuati di lgouerno di quella , come ji troua m U'^rchiuio 
nel libro & quinterni di Ser Francefco & di Ser Filippo da Cmguli Càcelliere,^ 
efiendofi di nuouo tra le parte cominciuto nafcer guerra li Monaldefihi aiUa Cor. 
uaraderono aiuto A T^icolòTiccinino per pigliar lafìclpeccio ch 'era rifatto , e 
' doppò che fu faccheggiato cjji lo comi rarono y 00. ludt e fcarcaronlo . L\Anno 
feguente liicolò Ticcihinourndèla Hncca sbcrna d Buccio di Monaldo ^ a Fran- 
cefco yefcouo d' Oruieto filo fratiUo, quale hanno poi fempre pofkduto t lor defcé" 
denti. Et Vauol Vietro haui ndo dalli Signori di Farnefe hauuta la I\pcca di J\ipre-' 
feno che la poffedeuano, faceuano da dette Bacche ^ altri lunghi guerra alli AJaU 
conni che reggeuano m Oruieto feguitando tal partialitàmolt anni, come fi troua 
ne He C Toniche di Carlo di Incoiò de Gratiani di Terugia, che fono in mano dcUt fi 
gliuoli del Sig.Braccio Baglione di M. ^Icra, & s'intenderà leggendo, 

^ìel 1437. uenne in Oruieto il Cardinal Vitelle fco Legato del Tapa per ri for- 
mar la città, e per la parte Malcorina li juronodatt molte querele cantra U Muffa 
ti come apparifcono fin hoggi m modo dtfuppliche del tenore infrafcritto . 

Sup. humilirer&dcuotepro pariccómunitatjs V rbisuct. Reuc 
rcndiis. D. D. Leo Caid. Aqiiiicgicn. digniflìiro S. D.N Legato. 

InprimistpRcueren.D.iuapro ftatu S.D.N &: i.Ma risHcclcfic 
dignerur operar! & prouidcre, vt Eps Franc-kus de Monalden. re- 
moujaturabEpifcoparu Vrbeueiano & puniarurcor.fidcratis co- 
miffis per eum centra ttarum pr^fati S.D.N. & S.Mat Eccf, & aliis 
luis enorinis notorijs dcli(?ìis p-rticularibus vt aIi(S prcdudai Ur 
via ddinquendi & tranlcat in exemplum co maxime /quia in jpla 

ciui- 
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ciuitatepartìalis eftj&fcadalofus in populo & non vt Pr^ fatus, ied 
Tirannus 8C fecularisfemperregcffit& gcreretin fuc. 

Irem^etia D. VeftraprouidearcpEpspr^didus relalTetcaftrum 
CoUislongi & Rocchx Sberulz>qux iunt loca ciuitar. R.D. Ve(trae 
vetfalrimciuit. ciusfuntnc infuturucum ìpfa opcrcturicandala 
totius Prouincif ,turbet ftacum S.R.E.& S.D.N.& maxime didl^ ci- 
uitatis prouthadenusfecitS^ conatus elt. 

Itemcp R.D.V. prouideatvtexititi(& rebellesdidac ciuitatisnó 
ftent in terris ecclefi^ 5( non receptentur in Comitatu dida^ ciuita 
tis, prout continuo receprantur: non obftan. madatis fatìis per R, 
D. V. in contrarili, quibus nonfuit obtépcrarumpc rPauIumpetrù 
Gentilc,& Louifium de Monalden. qui continuo reccptant eos Si 
cum eistradant&conantur exequilcandala ciuitatis 8C cumali^s 
gentib. inimicis turbare Qatuta S.D.N. totius patria^ & did^ ciuir. 

ItemcpR.D.V. prouideat(p£p$non refìciatcaltra ciui atisvide 
licer cattrum S.Venaci|, caiirum S.Viti, & caQrum Ripaluellac quz 
fuerunt deOruda ob rebellioncm qua fecerunt cótra S.O.N. coa- 
tta tota patriam, 3^ contra ciuitatc, aduertentes quod in dido Ca- 
drò Sàdi Viti didus Epilcopus retinet quasdam familias ad fabri- 
candum moneta ercas faUas. 

Item 9 filius Ga/parris Caftellani Rocche Sberute retincatur in 
.carceribusdonec didus Caftellanus refìgnctin manibus veOrisdi 
dam Roccham, prout promifìt in Capitulis aut iòluat poena quia 
t non refignauit prout debuit& tenebatur vigore Capituiorum .£t 
, vt foluat poend cómiflam in tregua fada per D. Epiicopum cum ci 
uitate ex operatione Mag. Armigeri Angeli Ronconi , quia ipfam 
treguam turbauit & non obieruauit capiendo & reioluendo Petru 
Hlium Monaldi de Monaldcnfìbus durante tregua,8{ etiam abftulit 
Cuppos de Tedis domorum caftri Maflfariac, qui eft locus Nobiliti 
virorum VgoIiniSC Thomaflide Maflaria. 

Et perche U Malcorini reggeuano la cittàyC le guerre erano per ogni hanàa^non 
mife più che tanto riforma an^ fi partì - Et Gentile di Vietr Antonio Monaldefchi 
: della yipera che fu detto della Sala per efier Signore diquelluogho,intrò in Oruie 
to come padrone f hauendo tlfauore del Conte Fracefco Sfor:i^,e dtfcacciado della 
. città il re/io delli Muffati noccife molti, ^ co fi cominciò tiranneggiarla fen^^a tt' 
men:^alcMna del Tonte fice , il quale per le guerre & molti trauagli che S, S. ha» 
2 ueua, non poteuaattendere à fatti d'Oruieto , hauendo anco oUra ciòdetto Centi' 
UH fauordel Cardinal Fiteìlefco che era grande nel Tatrimonio : Onde Gentile 

T con 
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'€0n la fua parte Malcor ina dominò Oruieto molto tempo , che li Monaldefchi iella 
Ceruara con lor feguacinon li poteuano nocete ^ facendo fare continue guardie ^ co 
me nell'^rchiuio fi troua nel libro di fer Francefco, e di Ser Luca fuo figliuolo Can^ 
celliere à cor, 7. Tiel 1 4.3 9 . Tauol Tietro di Corrado di Berardo Monaldefchi 
ìdellu Ceruara , hauendo diuifo il Tatrimonio con Gentile (jr ^luigi di Luca di Be^ 
tardo tàefio Tauol Tietro toccò Bolfeno con fua corte, Ciuitella d'^gliano, Suca^ 
nOyTorranoe la Torre di San Seuero; à Gentile peruenne CaHigltoneM Ceruara^ 

OnanOtil Toggio e Sermognano : Et ^luigi hebbe Torre ^Ifina, Triuignano, la 
élorriceUaytir il Bori^hetto, fu partito anco li beni d' Oruieto, d'*Acquapedente ^ ^ 
altri luoghi, il CuHelyifcardo detto di Madòna Antonia e Monte R^tbiaglio erano 
ideila matre di Tauol Tietro yche fi chiamaua Madòna Tijcola figliuola di detta Ma 

donna ^ntonia,e di M. Bonifatio ^nieri , & refiarono poi al figliuolo e figliuoU 

di detto Tauol Tietro, come àfuo tempo fi farà mentione, 

7{el 1 440. Tauol Tietro della Ceruara con fua fatiione tentò per uia di tratti^ 

to intrare in Oruieto^ma efiendo fcoperto non hebbe eletto. Onde Gentile della Fi 

fera detto della Sala reggendo la città à fuo modo fece in quell'anno ilBofiolo ^ 
'Magiflrati à parte Melcorina, come fi trouaanco in ^rchiuio nelli libri del Cacci" 

bere di queH'anno, e dominaua gran parte del Contado con permijfione delCardi- 
■ nal Legato del Tatrimonio, e cercaua di nocere alle Cafiella della fua parte contro^ 

ria che fiauafuora . L'anno 1 442. i7 Capitano Antonio Colella detto il Ciar^ 
if elione che era Capitano di Francefco Sforj^ ,pafiando dell' Umbria in Tofcana 
i fer andar t à Tofcanetla, d'improuifo afialtò e prefe Torre ^Ifina periliigatione» 
l iCrfauore di Gentile della Sala» & hauédoprefo il Cajfero fece prigione ^luigi di 

Luca Monaldefchi della Ceruara che n'era padrone, il quale in defiro modofcampò 

€ andoffene a Boljeno ; perilche il Ciarpellone cominciò far tagliare la Torre prin» 

cipale che Ila inme-j^ detto Cajfero , e dar il nome di uoler uendere detto luo^ 
i^ho : Onde ^luigifu for':^to per rihauere il fuo Ca§icllo pattuir feco fecondo lì 

Capitoli infrafcritti &c, 

1. In nomine dni Amc.Anno dn'iab co falutìfera Natioìtatc 1441.' 
Indidionc v.dic vero 1 i.menfis lulij tempore fe.Ponrificatus San 
difs. in Chrifto Pacris 8C D.O.£ugeni( diurna prouidéciaPap^ mi. 

Cundis omnibus & fìngulis prxfentem paginam infpeduris pa 
teac manifcfte 9 cum hoc (ir 9 Magn. Capir. 6{ D. D. Ciarpcilonus 

i.de S.Scucrino unicum (trenuirate fuarum genrium armorum de- 
utnxic obrinuit 8^ in fortirudine belli debcllauit & expugnauir for- 
teliciumturris poilr.in Prouincia Parrimoni|, & infra lùos 8( Tuae 

.Curi{ conBnes & in dida expugnatione didiforrelirij caftri turris 

• in capciuos cf pie Mag.Àluyuutn de Ceruaria didicaltri dominum 
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&legitimum poflreflTorem cum quibufdam fidclibus pr^fati domiJt 
ni Aluyfii,^ incolis,ditìi Ioci,&: aniir alia, res,8( bona , tatn praefati- 
D. Aluyfiv^ fuorum fidelium Vaffallorum. Et volens idem Mag. D. 
Capit. 8C O.D. Ciarpellonus cópalTìonc &: humanirate morus cun- 
dcniMag.D.AIuyfiumad dominium &proprietat.didicaftriturri$ 
totiusq; fuae curiae OC diftrid. ncmorum fontium,fluuium,ponriu, 
pairuorutn,montium,8^ aliorum quorùcunq; tam pontorum m di 
tìo caftro prout modo ftat, <p in dida curia didi caltri turris &C om- 
nium &fìnguIoru aliorum bonorum arq; rerum fìatium modo 8C 
exiUentium leu apparentium in pondcre numero vél mcnlura po 
firorum reintegrare idem Mag. D. Aluyfius per fe f uosq.hxrcdes 3é 
luccefforesgratiofaEdida reintt grationcm reciperc prxfar. Mag;. 
Capit.& D.l3. Ciarpellonus ex vna parrc,& Mag. U.AIuyfius de Cer 
uaria ex parte altera non vi, non mctu coadi,led corum & cuius 
ipforum bona 8{ libera ipontanea voIuntate,& ex certa fcientia có' 
Uilte atq; deliberate deuenerun t ad didam cópofitionem, conuen 
tionem&[padacumiftismodisconucntionibus& padis& com-t 
pofitionibus atquc capitulis infra annotatis videlicet . 

In primis^ Magn. Capit. SC D.D.Ciarpellonus de S. Seuerino re- 
neatur& debcat 8i penitus fit obligat. ad praefens reddercreftitue-> 
reatq;etiaomni caufa remota confignare praefato D. Aluyfiodc 
Ceruaria per fe fuosq; hoeredes & fuccefforcs recipienti fortclitiu 
caftri turris prout modo eft in fuo effe & homines atq; vaffallos di* 
di D. Aluyfij in dido caftro habitan. cum omnibus & fingulis ani- 
malibus bonisatq; rebus didi D.Aloyfii&: vaffallorum fuorù pro- 
ut modo funt in eorum effe & ipfum dominum Aluyfium vel fuu- 
legitimum procuratorem feu mandatum immittere leu immitti fà 
cere in adualem & corporale poffclììoncm didi caftri turns lu^q;- 
Ciiriac & aliorum bonorum lupradidorum . 

' Item cp pracfatus D. Aluyfius de Ceruaria teneaturK debeat ac 
ctiameffc intelligatur & effe collega confederatus beneuolus 8^ 
amìcus llluft. & Excelfi D. D. Francifci Sfortiae de Vicecomitibus 
8C omnium &' fingulorum Colicgatoru confedcratorù adhxrcntiii 
bencuolorum SL amicorum pr^fati llluft. Si Excellis Dni D. Franci 
lei Sfortif nec contrapraedid. coniundim reudiuifim facerc vel 
detcntare dircde vel indircde lub infrafcripta poena . 

Item 9 prarfato D. Aluyfio liceatatq; permiflum fit per quictem 
fuiiuorumq; hominum èc vaffallorum animaliumatqj bonon'i ip- 
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ibrum praticare S^pcrquircre vt poflìthabere iudutianì 8^ fatuutiv 
códud.a RcdorcProuinciaePatrimonij feu delegato S.R. E. aura 
MagXapit.N.P.cum folemnitate a iure debite 8{pcrmifiè.. ^ 
. Itcm 9 Praefatus Mag. D. Aluyfius no poflit quoqnomoao alt nn 
gi a Prxfato llluft. D.ComiteFrancifco Sforiiae feu aliqua alia per- 
ionaad facicndam aliqua impraeflam centra aliquc dnm comuni- 
tatem feu fpccialem perfonam vltra velie didi D. Aluyfii . 

Item (f pr^fatus D. Aluyfius teneatur debeat Si. penitus fit obli- 
gat. dare 8d cum effedu ioluere pracfato Mag. Capir. D. D. Ciar» 
pellono vclfuolcgitimo mandato ducentos ducat. auri vidclicet, 
ccntum ducat. auri in prf lenti OC centum ducat. auri per tot.menf. 
Augufti proximivent. 

Item cp pr jfarus D. Aluyfius teneat. & debcat fe conferre SC prac- 
fcnrarelc pcrlbnaliter llluft. 6L Excelfo D. Corniti Fiancifco SFor- 
tia quamciiiuspc flit qua praefcntationc fjdaK eo calu infrafcri- 
ptusMag.&potens D. Raynutius deFarnefiofitpenitus ab infra- 
licripta obligatione exempr. liber & ablolut. 

Itemq» prapdida omnia, & fin^u^acapitula pa6a& cóuentiones 
intelliganiur & fint ratas dans prac ci fada & celebrata bona fide 
omni haudeK cauillationc exinde rcmotis . 

Item 9 per obferuantia omniù & fingulonì rupradidoru prsefar. 
D. Aluyfius teneatur & debeat in prarllnii curare taliter cum cflrc- 
du9 Mag.ac potens D.Raynutius de Fatncfio Icobligauit pr^fato 
Mag. Capit. D.Ciarpcllono in fumma 8C quantitate Mille ducat. au 
ri per iplum Mag. ac potentem D. Raynutium folucdonì ipfi Mag. 
Capit. K D. Ciarpellono fi prsedida omnia & fingula infralcripta 
perD. Mag. Aluyfiumnon eruntad plenum & eftc dual;terobler 
uatafemper tamen dido D.AIuyfio vero domino remancntc didi 
caftri turris &c. 

Itcm quod prxfat. D. Aluyfius fuiq; Vaffalli homines & incolse 
dìdi caftri turris debeant cum omnibus OC fingulis bonis atq; reb. 
ipforum Sicniufque ipforum pereundem llluft. & ExccUum D. 
Francifcum Sfortiam fuasq; gcntcs armorum pcdit. & cquit. tuc- 
ri defenfari ab omni dominio cómunitate feu alia potente perfona 
cundem D. Aloyfium fuosq; homines KVaffallos inquietatione 
feu moleftatione in perfonis vel rebus. 

Item quod pracfatus D. Aluyfius homines K Vaffalli tam pracfen 
tes quam futuri non pofllnt quoquomodp aftringi ad parendutn 
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cómunitate Vrbisuct. nec alicuì de dida ciuitatc feu in ea habita- 
tivelhabitantibus feu adlufliiundum aliqua onera realia & perfo 
uaU^ in fua liberiate perfìQant videlicet homines Fi incolae di- 
dWJSfiper duos Annos proximos ueniuros , & ab inde vltra more 
folitopareantS^obedianr&onerafupportent fatuo quod ipfeD. 
Aluyfìus lutque hxredes fìnt liberi in perpecuum . 

Et prxditìa omnia OC lìngula fupralcripta Ego Antonius Ser An 
geliNotarius publicus deciuitateTufchanellae de confenfu prae- 
^torum Mag. Capit. & D.CiarpelIoni & pra^fati D. Aluyfii de Mo- 
naldenfibus de Ceruariamea propria man u Icripfi, & ad roburpr^ 
didarum, idé magnificus&dns Ciarpellonus iulKtfubfcribi ma- 
nu Ser Colellf Laurentij de Aquedia Caccllarij (ui & impreffiono 
figilli ipfi dni Capitanei domini Ciarpcllcnis roborariatq; muniri. 

Ego Colella de Aquedia Caccllarius (upraditìi Magn. Capiranei 
Ciarpellcnis de mandato raea manu propria fu bfcripfi ad Hdcm 
pra^didorum die. 

if pagò gran Comma di danari come appare pér fln/lrumento infrafcritto . 

Anno Ufiiabcius falutifcra Natiuiiate Millcfimo quadringen- 
t%fimo quadragcfìnio (ecuudo , Indizione v. die vero xi. mcnfis 
luh(,temporePontificatus Santìiffimi in Chritto Patris di Domini 
D. Eugenii diuina prouidcntia Papae quarti . 

Noium ne omnibus & manifcftum prj lenrem paginam inrpcdu 
ris quòd Magn. Capir. & D. Antonius de Colellis alias Ciarpellonc 
deS.Seuerinohabitatoradpracfens OC moram trahensin ciuitate 
TufchanelIaE vt dicirur ad prj fens D. & poffeffor infrafcripti caftri 
turris totiusq. curix&diftrid. didiIoci,non vì,non mctucoadus 
nec dolo dud.fcucrrorelapfus,fedfua bona, libera, 8crpontanca 
voluntare & ex certa fcientia confulte atq; deliberate pcrfe fuosq; 
h^redes & fucceffores iure dominij piene proprietatis pofft flionis 
&inperpetuum dedit, vendidit atquetradidit Magn.D. Aluyfio 
quondam Lucac de Monaldenfibus de Ceruaria praelenti, & per fé, 
fuisq;hacredib«s&fuccefforibus ftipulanti fortelitium caftri tur- 
ris cum omni , & tota eius curia & diftridus nemoribus, fontibus 
aquarum,fluminibus, mótibus, paflibus, prout modo ftat caftrum 
praefatum domus didi caftri, & ad didum caftì um pertincntia ex- 
pedantiaSC ab eo & eius curia dependentia quomodocunque dici. 
leu iufteatquc iuridice ccnferi poteft. Quod quidem caftrum tur- 
ris cum tota eius Curia pofìtum cft in Prouincia Patrimoni! iuxta 
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confihes curidm fcu tcrritorium caftri Vifcardi , coriam fcu tcrri- 
torìumOnaniyCuriatnfeu tcrritorium San di Laurentii, curiatn 
feu tcrritorium ficnanijcuriamfcu tcrritorium Acqu3epe^?^'*ntis, 
& fi qui difto caftro turris & fuac curiae K diftrid.funt plurc£«3^^'c 
riorcs conBncs exente libere Si ofpedite,&c. cum omnibus & fin- 
gulis qux in prxfcntibus contincntur conHnes vel alios fi qui fo- 
rentcum acceffibus S( egreflibusdidicaftri turris totiusq;lùf cu 
rif K diftridus vfqueinuias publicas vicinales &aliacircunltan- 
tia tcrritoriaS^diftnd. atqucconfinesSd cum omnibus & fingulis 
quac didum caftrum turris 5^ cius curia atque diftrid. habent le in 
ié fcu intra fe integre omnìque iure & adione vfu requifitione 8ic« 
adhabendumtenendumSiinperpetuum polìidcndfi &c. proprc- 
cio & nomme prcci( fexcentorum ducatorum auri bor>i & puri aii 
ri&iudi ponderisquod quidem precium pracfat. Antoniusalus 
CiarpcIIonusvcnditorpraedidus habuitreccpit manualiter in pe- 
cunia numerata videlicet in ducatis de auro coram me Notario 8C 
teftibus infrafcriptis non fpe alterius fucurf numerationis , &c. 8C 
ilhid plus, &c. 

Item ex dida caufa Si titulo, SLc. cónftituens, &c. Quòd cal!rut» 
cum tota cius curia 8C diftrid.&c. promittens idem venditor dido 
emptori, QCc, afierens, Sic. 8C ftatim mota lite, &c. fub poena dupli 
preci( fupradidi &c. quam poenà &c. obligans &c. renuncians 8(c. 
iurans,&c. cum guarantigia &c. 

Adum in ciuitate Tulchanellac Prouinciae Patrimoni! in domi- 
bus quon. Tartagli? dello Auello videlicet in Sala fuperiori coram 
Set Gabriele Pancrati( deNarnia, Ser Trillano quon. Philippidc 
Mediolano , Ser Colclla Laurenti^ deAquedia Cine di habitatorc 
ciuitate Tulchanellae, & Lucas Venturac alias Luca matto de ciui- 
tate Tufchanellac Teftibus ad pracdida vocatis habitis & rogatis. 

£t Ego Antonius Ioannis firuni Ciuis Turchanellx Imp. audo- 
ritate Not. Si Index ordmarius rogar, fcribere fcripfi.&c. 

7{eU'^nno 1 444. il Sig.Gentile Monaldefchi della, yiperayil quale reggetta ^ ^ 
dommaua Oruieto fece,ficome n'appare ne i libri di Luca di Ser Francefco d'Oruie 
to Cancelliere ycapitulatione con il Conte T^icolò Ticciniuo, & insieme con li huo»^ 
mini eletti dal Configlio fece il Bofiolo di fei Conferuatori , come nel detto libro à 
ear» 443. ma poco durò che fece fare il magi/irato di dui foli Conferuatori , come 
appare nel libro di Ser "Pietro, "hlel dettsAnno Tauol Vietro di Corrado cap$ del" 
la parte Muffata andò con fue gente à FtcuUe, ^ hauendolo prefo lo mefedfaccog 
. j dei 
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del qualluogho nera padrone il Sig. Gentile e inpeme con fuoi fratelli haueua mot 
ti beniy & reagendo tutta uia Oruieto come Signore, ancorché nifujfe il Magifira 
to configlio di cittadini andò congente cheti CiarpeUone hauetta lafciato in Mó^ 
li tiafcone,i fienile ^ lo riprefe . \ 
% i L'anno 1 448 . // Sig. Gentile della yiperaefiendo andato al gouemo di T^oU 
nel BsegnOyC hauendo menato feco T^erone di Monaldo delli Monaldefchi del Cane 
fuo amico & feguace^lafciò alia cura d'Oruieto irrigo fuo fratello con ordine che 
continuamente guardale la Cittd per fojpetto delli Monaldefchi della Ceruara^e 
di lor parte Beffata i quali sforatamele flauano fuora ; con tutto quefio la par- 
Sita fua fu cagione che Oruieto fu prefo, come apprefio s* intenderà . 

7{eU'^nno i ^gjitrouado fi fuora d'Oruieto il Sig.Gentile Monaldefchi del 
lonneUo della Vipera, fu dalli Monaldefchi della Ceruaraprefo Oruteto, fucceden 
do il trattato nel modo infrafcritto, cioè che unpouer huomo da Renano [di baffiffU 
ma coditione e anco di fi atura, ma d'animo forte, afiuto ^e fagace,effendo per trat» 
tato delli Monaldefchi predetti intrato in Oruieto ^ uilmete uefiitoandh per tut^ 
sala città, e con fintione di domandar telemo fina minutamente uidde la guardia, $ 
il modo che fi teneua in cuHodir la città, e tornando fuora trattò^ il modo da preit^ 
derejfa città, e leuarla dalgouerno predetto : Et hautndo egli con li Monaldefchi 
della Ceruara fcorfo il tutto, fu com lufo che niiejfo douefie di nuouo tornar détro 
la citta conportar unfafcto di frafche in Ipalla, uiinuótfe un chiodo anco un cor 
dello dentro e fingendo come fi è detto andar mendicado, andò all'Ofi>edale, e la not 
te di Santa Lucia alli 1 3. <// Decembre di dettanno, fecondo l'ordine dato hauen- 
do fitto il chiodo buttò il cordello già per le ripe di San Francefco e tirò fu le fcale 
di corda portate da Corrado figliuolo di TauolVietro, di doue fall e con fettanta 
huomini feco intrò nella città, i quali hauendo prefo la guardia nicina e la fentìneU 
la che andaua à torno, li mefero fubito le mani alla gola accioche nonfacejfero flre 
fito; lUhe fucccfio quietiffimaméte fe nandorno per la ftrada di San Francefco uer 
Jfo Santa Maria , oue effendonfi incontrati nel Ceruio domeflico aUeuato in cafa di 
Gentile, & hauend'egli mfio dett'huomini , fen andaua cofi paurofamente auanti 
à elfi, e peri fonagli che portaua al collo & il Strepito chefaceua fu buona caufa 
che tai gente non furono ne fcoperti ne fentiti; il che fu da Corrado e da fuoi prefo 
per buon augurio, quali pafiando per Santa Maria facendo oratione promifero per 
quanto poteuano non far malà uer uno, ma folo liberaiik città di mano del Tiran- 
no, e cofi fe n andarono uerfo cafa di irrigo fratello di Gentile , il quale fentendo 
il rumore e leuatofi fen:^ affettar aiuto ufcì fuor di cafa con una lancia in mano e 
udendo contrafiar e ferir le gente predette, fu fubito ammaj^to e poflo fopra un 
tauolone nella firada accio fufie uiSio. Doppò che Corrado con fua gente andarono 
sUa uoUa della piaT^ douq era il corpo della guardia ^ e cóbattendo quella amma:^ 
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^orono Tomafo di Francefco MaT^chi capo della guardia, quale ependo pofia m 
rotta fu fonata U campana di Santo Andrea , & fatto cenno à Gentile & ^luigi 
the erano giunti alla porta con molta gente di lor fattione^di lor CaHella^e del Cd» 
te di TitiglianOf & con aiuto di quei ch'erano intrati sforarono la porta e intrati 
tutti fubito fu gridato Vace» Tace : llche intefo da Malcorini e fapendo la morte 
•éi irrigo non ferono altro mouimentOy e co fi la città fu prefa con poca occiftone e 
fen^ alcun dano deìli Monaldcfcbi della Ceruara^ come fi troua nell'^rchiuio ne i 
libri di Ser Bartolomeo à cor. i y. Dopph talprefa fufubtto mandato da Tapa 7^ 
■colò V. il quale mandò gente per la guardia f è^ CiouanV^colò da Verona per Go» 
uernatore, & hauendo fatta far la paceuniuerfaUtda altri Vontefici fu poiconfir 
mata, la qwd fui ultima tra le parte Muffati, e Malcorini, & delli Monaldefchi ci. 
fi e principali di quelle, ne più fi fece occifioni ne difcacciammti della città ancor 
<he più tempo duraficno le gare e precedentie di Magiflrati. Onde in memoria di 
tal pace e prefa di ejfa città fi fa fin hoggidi ognanno ftfta nel giorno di Santa Lu- 
ciaitt Oruieto : Et fola Gentile delli Monaldefchi della yipera renò che mai uolfe 
far pace , ne meno tornar in Oruieto , come feguenJo /intenderà , & qui faremo 
fine à quello ter^^o libro . 
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E V ^nno 1 470. hàuendc li Monaìdtfchi della Cer» 
uara prefo k Città dOruieto cantra quelli della r/- 
f era che fhaueuano , come è detto , dominata 14. 
^nni continui y la lafciarono in libero dominio del 
Tapa e fe ritornarono aUi lor caflella , ejfctidc lacit 
tà molto uota di habitatori che per le lunghe guerre^ 
e partialitdy^anco per le peftilentie fuccefie eran9 
mancati. Il Signor Gentile della Sala fopranomina^ 
to hauendo faputa talprefa fe ne tornò e fece che Fra 
cefco da Carnaiola in queji'anno pigliafie frutiuamente la Fiocca di I{eprefeno quai 
era di Monaldefchi della Ceruara , tlchefaputo in Oruieto ui andarono fubito gen^ 
te della città e del Vapa , & in fette giorni ripigliarono detta I{o<ca & quelli che 
thauenano tolta furono giufiitiati , e perciò per ordine del Vapa detta l{gcca^ 
& anco B^cca Sberna furono fcauate, e per leuarle occafioni delle difcordie furo-» 
no anco dishabitate . L'anno fequente fu da S.S. mandato un Commi jfario in Or^ 
uieto à trattar e flabilir la pace , e ordinar che ogni per fona poteffe fiar nella città 
eccetto Gentile della Sala fopranominatOtilquale haucndo in dett' anno fatto trat^ 
tato di leuarla cittd di mano del Vapa e fendo fcoperto , il Cdmiffario fece pigliar 
Bardano ch'era in dominio de Monaldefchi della ripera e lo fece fcarcare, e prefe 
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4nco k Sala, Ficuìle.e ogni luogo di detti Monaidefcbi dellt Vipera, & folofu fai 
yjta la robba di Bardano & di Fienile per le figliuole [emine di francejco di,Mo^ 
mldo e di Tiermonaldo di irrigo, delle quali una fu maritata in cafa dt Beninca^ 
fa, (<r una àfer Xomafo d'omelia dal quale hebbe principio la ricchc:^^ di cl 
mentiniy & l altra fu maritata in Fuligne al Marcbefe , ^ la robba fua pcruenne 
poi al Marcbefe del Monte Santa Maria^ come di folto fi j ara metiiione^ U Monal 
defci del Cane fi faluarono Melonta e Bagni . Tol{e anco detto Comparto al Signor 
^luigi di Luca il dominio di Torre ^Ifina lafandolt la B^cca e pane del tcniméto, 
e parte ne lafciàalla Comunità di detto luogo U rtUò libero il dominio di Triui' 
nanoX'^ ejfendo dalTapa mandato il Gouernatore nella città ogn uno tcneua in ti- 
more . T^el dettanno 1471.// Signor ^luigi di Luca per fare il confino luflroy e 
chiaro tra il tcnimento di Triuinano , eir San Cafciano di Bagni ch'era dominio di 
Siena per non contrafìarcon tanti ^ uendè alla Comunità di dettio luogo un ptXj^ 
di detto tenimento detto il Voggio Tegolaro che flaua di là dui fiume^eciòfece an 
co per non darlo à quelli di Celie che li Moleflauanojtn altro tcnimento detto SiC' 
ciano per deh e nacque diferentia e lite tra la Comunità di San Cafcianoe Celle, e 
litigando fra effifu fatto gran procefio et esaminati molti teflimonij in prouarche 
detto Toggio Tegolare fofie nel tenimento di inumano , e che detto caftcUo era 
del Signor ^luigt & di Luca fuo Tadre, come qui apprejfo fi metterà folo la copia, 
d'un teflimonia [opra ti primo Articolo efaminato ^ 

In Nomine Dni lelii ChriftiAmé. Annodili 1 45-1.10(11^.1 
die I o. mcnfis Odobris, Tempore faiìdliflìmi in Chriflo Patris , 
Domini dni Nicolai diiiina prouidctia Papf V. regnate fcrcniflimo 
Principe & dno domino Federico Vnganx Regiac, Romanorum 
Imperatore &séper Augufto infrafcriptf cxaminat. didorum le- 
ftm vigore cornili. literaiuM.D.N. in prjma fpedabili, &:egregi( 
viri lacobi Dominici de Miglio rinis de Scnis hon. Por. SC Cap. Ca- 
ftri Sedoni &c. in hac parte comiff. didonì M.D.noftronì in & fup 
quadam caufa, SC dida vercéteinter comune Cellis ex vna parte, OC 
communeSàdi Cafcianiey alia,fupercertiscapitulis produdis p 

Erudente vini ChcccuniDommici de Cellis, Smdicu cómunis OC 
ominum didi Celiar. &lu|>certis imerrogatorijsprodud.ppro- 
uidiì virumAntoniumBuccionis Sindicididi cómunis Sàdi Ca- 
fciani cùfòlemnitatibus rcquifttis deiure & fecundù formi flatus 
ciuitat. Sen. S^fcriptf, rogate &c. examinat^&c. publicate per me 
Bartholomf lì Nicolai de Citonio ciuc Senen. Not. pub. &c.in hac 
parte & caulà Notariu didi Dominici fup. ^c.SL cómiff. per ipfum 
dnm potcftatc ad infra faciendu fpeciaUtcr clcd. 8C deputai . Ciua* 
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tu quldé literarum produd.K cxaminatìonu tenore tale cft vidcl.i 
^ StephanusPctriSrephanideFichino rcftis indu(fl. & produtì. p 
(^Ifhjtn Cecchum Sindiciìcomunir. Cell. lupcrdidi articulis cìta- 
tu<J,reIatus SCc, iuratus vt fupra in adls apparcr,inrcrrogatus, recc- 
ptus,8i examinatus per meBartholom^um notarili fupraditìiìAi- 
per didis articulis,& interrogatoriis, 8^ cótcntis in cis didis artica 
ììStSC interrogatoriis dido teftì ledis vulgari rermone,diligétcr ex- 
pofiris per me notariù ad ipfius teftis piena clara intelligcniiam 
&c. di primo fuper primo articulo incipiente in primis por. &c . 
Quod nobilis vir Lucas Berardi de Monaidcfibus de Vrbeuct. rem 
pore vit.Truf,& Aloifius filius didi Lucf, immcdiatepoft morte ip 
(ius Lucacfinealiquo tcporis interuallo p fe,8i eoru, & cuiq; ipfo- 
rù fadores neg'^tiorihgeltoreSjminiftros auct. Si alias eorù , & cu- 
iusq; ipforu nomine tenctes 8^ poflìdctes ia eft tépus v.x. xx.xxx, 
XL.& L.annonì Scaltra, 8C citta, 8C per tanta tcpus cuius memoria 
in contrarifi non exiftir,tenuerunt & poflìderunt^ fnìs Ktanqfua 
totiì tentmétum Terraru laboratiuarum^bofcatiuoru, filucftrium 
rcpertiuanì, vulgaritcr didum la corte di Triuinano , (ita in parti- 
bus Pat:imonii,in territorio Ecclcfìacin fnauocabulaS^confin.K 
de eis frndiis,redditus,prouentus.parcua,gabellas,pedflgìa, tcrra- 
tica, & alias obuention. T)ercipiendo,recipiendo, Iocado,S{ dino- 
tando, affidando,^ alia taciendo,8^ de cis difponédo vt facere foli 
ti funt & cólbeuc runt veri dni & pofifcir. de re fua propria,^ fic eft 
publica vox & fama iiliusparribus Si maxime inter homines illius 
regionis . Tnterrogatus in caufa l'cicntiae dixit quia pr^fens fuit vi- 
dix,SC audiuit . Intcrrogatus de loco , & tepore dixit vt fupra, te- 
ftiHcarusS; nrcrrogatus depntibus dixit defeTeftePauolo Lcml 
Stefano Puci, Mei iMazzapichio de Fichino BC pluribus ali(s, de 
quibus dixit fe non rccordaru 

Ethauendo Ittìgato con la Comunità di Celle foprailVoggìo Siedano in que-^ 
fio anno finì tal/itCy come per Breue di Tapa 7v(/coÌi appare per fententia deU 
finjra 'critto tenore , 

Dilcdo filio Dionifio de Albergatis Not. noftro ac in Proulncia 
noftra Patrimonij Redore, 

Nicolaus Papa quinius Dilede fili( falutem K apoftolica bene- 
didionem. Inttlleximus q» fupra cótrouerfia quae uerrebatur intér 
diledum filium Nobile virum Aluyfium deMonaIdcn. ex una ,BC 
Comune Caftri de Célie exaltcra occafìonecuiusda lenimenti Cixi 
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bet,veIhabcrepo(rct.Hominibus caftri Cellaru & eiusvniuerfita 
ti&iplosfaccrednosproprietarios, & poffefforcs ditìi Podij Sci- 
fc-ani v(q; ad flumen Eludle pr^did, 9 flumen declaratnus effe có 
fini,S;&: terminus inter didu Aluyfiu, & homines Caftri Cellarum . 

Item^ praEfarihomines, &vniuerfitas Caftri Cellaru debeat di- 
mirtcrc,8i cocedere totu omne, 9 haberent alìquo colore uel tita- 
locitra flumen Eluellasverfus tenuta Triuinani, & Catani, & ma- 
xime omne ius,quod haberct vel habere poffent quocunque titu- 
lo vel caufa in territorio 8i iurisdidione Capicani libera, SC expedi 
ta, & omniaaliaiurarealiaK perfonalia,3utmixta velquecunquc 
alia fpetìarent, vel expedare poffent ad dida vniaerfitaté & homi- 
nes Caftri Celiarli. Ita 9 fiume Eluellc diuidat & cxtinguat atq; de- 
notet nera cófinia didi AIuyfii,& pr^fatonì hominu , & vniuerfita- 
tis Caftri Celiarli, voléieSjSCadicicntes 9 flumen Elucllefit vtriq; 
partiucómuncj&ipfepartesantedidaepofintvtifrui ^ carij libe- 
ra voluntatCjSi arbitrio,& 9 didus Aluyfius no poffit aliquo modo 
impedire Molendinù,veI eiusaquis aliquo tepore impore impedi- 
mentu. Declarantes infupcr 9 vtraq; partiu teneatur alteri de eui- 
dione caufa prxdida. Ablbluctes ambas partes ab omni eo 9 inui 
ce petere poffunt occafione didoru tenimentorQ , referuates etia 
nobisaudoritaté, & potcfìaté iudicialiterfecundu forma cómiflio 
nis noflracan cxpcnfc fint rcficiendi uel ne:& haec omnia pronun- 
ciamus omni mcliori modo,uia &c. videlicet Mandantes partibus 

9lauduobferuentfubpocnatriumiliufcutoruapplicadoru^me- 
dietate Cam. Apoft.& ^ medietate parti obfcruanti.Ita 9 didi ho^ 
mines Si Vniuerfitas caftri Ccllani teneatur , & debeàt pfàto Aluy- 
fio ad omne fui requifition é dece falmas boni Grani, dare afligna- 
re,& méfurare .Latum, datu,&in bis (criptisfentétiarum,daium, 
8i pronuntutiipfupradidumDnm Srcphanum arbitrii & arbitra, 
toni praedid. ,f tribunalifeden. in Machia Lupagas iuxra flumé El- 
udici citta verfus Triuinanii, in loco detto il vado della Lupaia, 
fub annis Dominici à Natiuitate Dni noftri lefu Chrifti Millcfimo 
Guatricétefiraoquinquagefinio primo , indidione decima quarta, 
die vero trigefima penul. Augufti, Apoftolatus D. N. Nicolai Pap£ 
V. Anno quinto,pr£fentefupradido Aluyfio,nec nò Ser Bartholo- 
mfo Simonis Poccionoftroni Magnificoru dominoni Senen. c5- 
miffario,&Sindico,8( procuratore didi cómunis Cellarum una cu 
Paulo Ioanni,Ccccho Menici alias Bazzoia, Ceccho Petri Forgie, 
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8( Naldo Bartholomnei de Celles findicis & Procuratoribus dicli 
cómunishabentibusad infrafcripta plenum mandatun7& conftac 
publico inftrumcnto à me Nor. infralcripto uifo & ledo manu S^r 
Pctri Venantil de Citonio Not. pubi. Sen. & pdida acceptantibus 
8d ratificantibus & emologantibus K promittentibus centra ea n5 
fticere uel uenire ad poena pracdida & fic manibus taclis fcripturis 
corporaliter iurauerunt oblcruare pracfentibusad hacc diicretis 
viris Matthseo de Orto Coneftabili S. D. N. Tartalia Lucaearmige- 
ro, Andrea Baccani de Sen.habitatore Aquapcndentis,Ser Andrea 
Lucf Not. Mariano AngeUizzi de Aquapcdentc, Don Ioanc Prio- 
re S.Giigliclmide S.CarcianOjFrancilco Fcrelle, Canuccio lacobi 
de S. Calciano praedido teftibus ad haec habitis & rogaris . 
- Infuper loco tempore, 8i coram didis teftibus didus Aluyfitit 
procxccutionediótilaudiccflìttranftulitS^ madjuitdido S( r Bar 
tholom^o aìijs fìndicis praedidis recipientibus prò dido comu- 
ni Ccllarù omnia SC fingula iurapr£dida quccunq. habtt&habcre 
poflTet in dido podio Scifciani fecundiim forma didi Uudi confti- 
tuensdida cómunitaté Cellarum Kdidos Smdicos ipfìus nomi- 
ne procuratorcs ut in rem fua SC totius fui iuris de praedidis contU 
tuitlucccIToremKluccedoreSjita^àmodo eonì noftr^ &ad toru 
militate adionibus utilibus & directis poflintagcre pctcre excipe 
re,córcquiS^tueri,&aIiafacere qu^ poterai fupradictus Aluyfius 
ante fupradiccum laudum & praefente contractum. Et e conuerl'o 
fupradicti Scr Barrho1om£US,Cccchus MeniciXecchusPetri, Nal 
dusBartholomaei& Paulus Ioannisfindici prodieri dicto (indica- 
no nomine cefTerunt dicto Aluyfio, & in eum tranftulerunr,& ma 
daurrunt omnia,K fingula iura pracdicta quccunq; dieta cómuni- 
tas Cellarum habet K haberc polTet in dicto Podio feu tenimento 
Capicanis Im formam dicti laudi conftiruentes dicto nomine ipsii 
Aluyfiiì procuraroré vt in rem Tua K totius fui iuris dicti cómunis 
Ccllaru conftitueruntfuccclToré. Ita <pà modo fuo nomine & ad 
ipfius utilitaté actionibus utilibus K directis polTìt agere, petere , 
excipere,confequi,8{ tucri, & alia facere qu? poterant dieta cómu 
niias Si hommes ante prxdictum laudum Si pr^lenré contractum 
Rogantes dictae partes me notarium infialcnpium ut de pr^dictis 
pub'icum conficium inftrumentum. 

Anno, Menfe, die, &IndictionepracdictisAluyfiusq. Lucaede 

Monaldcn. de Vrbeueteri pluries cxiftcns in territorio Si diftrictu 
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Podi[ Scilciani in Ioco,detto la ualle della Noce di PeroIIa,& iuxta 
flumcn Eludlx' ucilus cafìiumCelIaiumdedii R:tradidit prudcn- 
libus uiris SerBanhoIomjo Simonis Poccio Ciui Sen.& cómifs. 
MaEnificoiù i.cflrciO DD. Scncnfium,necnó Paulo Ioannis,Cec • 
co Petriforgic , & Cecco Menici Bazzoia de Collis & ipfi Ser Bar- 
tholom^o findi'cis & piocutatorib. cómunisSi hominù caftri Ccl* 
larum de quoi fi mandato latius conftat publiciì inftrumcntQi me 
Not. infrafcripto uilum 8^ Icflilmanu Ser Pctri Venantij de Cito- 
niocomitar. Sen. Net. pub. Sen. praEfcntibusrecipitntibus,& pc 
tenribus prò dido ( ómuni Celiarli tenuta SC corporale pofft flionc 
dcdiéto territorio Podij Scifciani. & de omnibus & fingulis (uis iu 
ribus quac habcrent citra flumen Elucllac uerfus didi Scifciani Po 
dium 8C tcrritoriu cmnia faciendo, dicendo quae ad vera tenuta 8C 
corporale pofieflionc rtquiruntur de iure.Qui Ser Bartholomjus 
Paulus,Cecchus Pttrij&Cccchus Mcnici,Scindicipiacdidi pr^lcn 
tes& ibidem ex iftentes&prxdida ola conlpicientesditìa tenuta 
acceperuntSt dido nomjneprotefli fuenìt mihiNot. infrafcripto 
Alu)fio dido & iclhb. infraicriptis de dido nomine didum terri- 
tornì 8c Podiù Scifciani Si alia bona praedida non folli corpo re fed 
etiam animo poflidere, rogantcs didae partcs me Not. infiafcriptu 
utdcpracdidis pub.confìciaminftrumcnrum. 

A duin territorio Podij Scifciani in loco & uocabulo prsedido 
pracit ntibus &: cora Andrea Ciomis de Sen. habitatore Aquapen- 
dcntisA' Franciico Angeli Fercll.x, Caffiano Thenducci,6i loannc 
Inlfjgnc de S.CaHìano teftibus ad hxc habitis & rogaris,&c. 

Ego Sjiius Nicolai Sani de Torriia cernir. Stnen. pub.lmp.au- 
doriiat c Not. Sen. I udcxq; 01 dinarius & ad prf fens prò Mag.Sc po 
tenti comuni Scnaiura Vie. & officialis caftri Cellarum cómunira- 
li pixdidis omnibus &finguiis dumfic agcbanturintcrfui& prx 
fcris fui caq; rcgatus fcnbere fcripfi & publicaui & ad fide omniu 
praEmjfforuni fignum meum appofui confueium. Locus (igni &c. 

Et co fi rejlò quitto di quel Dominio , benché bauejfe poi litigio cìr contefa con 
^cquapédcntefopra i tòfini di Monteoliueno,come feguédo la hijloria ftintédcrd, 

T^el 1^72.// Cardinal di S. Marco ottenne gratia da Tapa 7{icola di leuar il 
bando dato al Stg. Gentile Monaldefcht della Vipera^ gli fece rendere il cajlello 
della Sala & li beni di FicuUe per effo e i figliuoli di irrigo fuo fiatelio con.patto 
che sìefie fuora di Oruieto & cedeffe ildominio di FicuUe & le ragioni che haue» 
min Ftcbino, Tiell'ifìe^anno funmojfo dal yefcouatod' Oruieto Francefcoi^ 
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fcoptrto la città andò in arme, & iato Cauifo al Taf a, chi ui modo fuo nipóte chia 
muto Tier Lodouico Borgia, il qualrinfoTT^ la guardia., & fece foUicitare la fa-» 
èrica deila H^cca che fi rifaceua nella cttta,come fi troua nel fudetto libro nclT^At 
cbiuio, effendoui anco li odij s^r rancori antichi fra li Cittadini di dentro • 

7^/ 14^8. dopò la morte di CaliFio v. Luca , & Gentile della Ceruaraienta^ 
tono intrarin Bolfeno, ma li Bolfeuefi con li rebelli efiendofeli oppojìi non poter o^ 
no pigliar la F^cca : Onde lafciata la terra più non ui tentarono , perche doppo la 
creation di TapaVio II. pigliarono per moglie due [or elle di Corrado la ter:^ 
fu maritata al Sig.Iaco parente del "Papa, &fulli confirmato caHel Fifcardo y e 
Monte I{ubiagUo come è detto di fopra . 

HeWanno 1 460. efiédo Tredicaiore in Oruieto F. Antonio de VerceUideWor 
dine minore di San Fracefco predicò la pace, ejjhtdo nella città reHato ancoramol 
ti odijy rancori . Onde per uero T^lo, e amor di Dio fu fatta general pace fra le 
parte Muffatile Mele orini, & fra particolar perfone con molti capitoHytanto fo" 
fra la pace, come fopra il modo delregimento della città ^ fuoi Magifirati, cornei 
fi l^ZZ^ nel libro di Cancellieri sfotto nome di fiato ecclefiafiico, j& fu confirmatd 
da Ttapa Vio w.il quale tornando dal concilio di Mantoua andò in Oruieto & fu 
fatto ilCoJfolo difej L onferuatori Cittadini di jei gradi jlaqtul pace fu notificata al 
^.Tadre Francefco de Monaldefchi Vefccmo ^Ufcoli , & alli altri Monaldefchi, e 
d tutti li Conti,& BaYoniy& Domiceìli del fiato ecclefiafiico,come appare nelT^r 
chiuio nel libro di queSl'anno, tjfevdofi in trattar cìr compor tal pace molto affati^ 
cato Francefco Luto da Siena Gouernatore d' Oruieto , & queflapace durò poi fem 
pre ancorché li ^lobili & Baroni ueni fiero in diferentia,come di folto fi far amen • 
tione . jN(c/ 1^62. morì Francefco di Monaldo Monaldefchi della Montagna Fé- 
fcouo d'OrHÌeto,€ poi d'^fcoli, & reilò Tadrone dr Signore dilliato fuo 'Patro* 
naie di Buccio fuo fratello già morto ^cchille figliuolo di detto Buccio, & 1^- 
valdo di Berardo nepoti di detto Fé fcouo, come appare fuo tefiamento per mano de 
Ser Gafparo de Biafcio da CoUelongo fatto l'anno paffuto delmefe di Febraro,&di, 
molle cofelafciate allafabrica di Santa Maria, fi troua nelUbrogrofio di detta fa* 
hrica coperto con tauoloT^ à carte 300. nel quallibro fi troua molte laffite ^ do» 
ni delli Monaldefchi, e fu il Caflel di CoUebmgo, I\ipaluella, San l^enantio,Tala'^» 
'tip BouarinOfOrfab, S.Vito, (jr Biocca Sbcrna con molti altri beni in Oruieto Bfi" 
tecafiallo ^ altri luoghi, &^ reHolli anco molto mobile e fuper lettile ; il detto Ve- 
fcouo dotò la cappella grande di S.Maria detta la cappella nuoua,€ feccia dipinge» 
re, laquale è delle belle Cappelle che fi pojfi utdere, & anco in detta Chiefa augU' 
melò la dote alla cappella di S. Britio conHrutta da fuoi ^teceffori, oltra ciò au^ 
gumentò li beni delle Chìefedifudetti caficUa, e fu fepolto nella dnefa del Conuen 
to del Spineto, In quefi anuo 1 46 2. /« litigato & contefo iltenimento delli fiat- 
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tali nel territorio di CoUelungo tra il Cardinal di S. Marco abbate del Adonafleriò 
di S. Seuero & Chri^ofano Barnabuccio d'Oruieto che haueuano hauuto da Fran 
cefco di Monaldo Monaldefchi già Vefcouo d'Oruieto : Et nel Vroce fio fatto fopra 
tal caufa fi uede quanto detto Vefcouo e fuoi fofie limato , onde porremo qui di 
fiotto alcuni articoli à questo propofito . 

Regiftrumin caufa cuiusdam . . • . feo prxdi(Monaften|S. 

Seueri extra murosVrbeuet.Ordinis pofit.in comi 

tatù Vrbisuet. & cius dioec. in centrata fiue picberio S.Mariae in (il 
uis & in circunftantijs caftri Collislongi 9 prediti vulgariter li Frac 
tali appellatur , 8^ fuper rebus alijs in adis dcfignandis latius inter 
Procuratore Reuerendifs. in Chrifto Patris K Dni D.Petri mifcra- 
tione diuina tt.S.Marci Sacrolandx Rom.Eccl.Prcsb.Card. Vcne- 
tiaru Cómendatarij perpetui diéliMonaft. S. Seueri, ac ipfum Re- 
uerendifs. Dnm Cardinalem adoré ex vna, & quéda Chnftophanì 
fiarnabuci( ciuc Vrbeuetanùrcum ex alia partibus cord venerabi 
li S( eximio decretoru dodorc dno Michaelc Cacudo de Viterbia 

Vicario Curiae Epifcopalis Vrbeuetan. in fpiritualibus 

& fucceflìue cora Rcuer. in Chrifto Patrc SC D. D. Marco Dei gra- 
fia Epifcopo Vrbeuetan. habitutn, & fadum . 

In Nomine Dfii Amen. Anno a Natiuitate ciusdé Millefimo 
quatrincentefimo fexagefimo fccundo, Indizione decima die ve 
ro 12. MenfìsIanuarii,Pont. San d. in Chrifto Pattisi Diiinoftri 
Dni Pii diuina prouidentia Papae. 1 1. Anno quarto. In mei Bartho- 
lomjilohanes presbyteri& canonici Vrbeueta. ac Apoft.&Imp, 
audoritate K curix Epifcopalis Vrbeuetan. Not. & fcriba. 

Itcm dicit & allegat 9 didus dns Francifcus Eps, K Butius frater 
carnalis didi Epi de Monalden. 8^ pater didi Achillis vixerut & fte- 
terutincóioneomniiibonoru viq;ad morte didi Buti( inclufiue 
& poft morte didi Buti| fuccefliuc , & immediate didus dns Eps,8: 
D. Achilles remafenìt, vixerut in dida cóione omnia bonoru vfq; 
ad mortem didi dni Epi inclufiue ; ita 9 didus Eps , & dns Acchil- 
les fucrunt foci| omniù bonorum ftabiliu« qux bona fpedabat , 8C 
pertinebat , & fpedant , & periincnt prò medietate dido Domino 
Epifcopo, éc prò alia medietate dido Acchilli . 

Ite dicit^ & allegat 9 domus Monaldenfìum de Vrbcuet. de qua 
domo fuit natus didus Eps , & creatus per dida linea fuit iamdia 
& à fexaginta annis vitra k citta continue vfq^ad pr^fenté die fuit 
.de potctioribus^ domibus^ 8^ cafatibus didx ciuicatis Vrbisuet. 8C 
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femper habira Si. tenta in magna reuercntia honore e timóre. Ita 
quilibet ciuis popularis bC comitat. habuerut homines procreaios 
dedidadomo in rcucrentiahonorc& timore tan^ principales di- 
ùx ciuitatis 8L capita feptarum partialitat. dìàx ciuitatis & homi- 
num didaru feptarum & partialitat. & hodie (imiliter habentur te- 
nentur SL reputantur publicc palam SC de pr^didis fuit & e(t pub. 
uox8{fama& notum& notoriuminterciues & comitatiuospu- 
blicum se manifeftum. 

Ite dicit Se allegata didus dns Eps fuit de dida domo Si caftro 
Monaldenfium natus Si creatus de prgdecefTorib. fuis qui fuerunt 
nati Si creati de dida domo Si de hoc fuit Si eft pub vox Si fonia no 
tum Si notorium publicum Si manifcllum in dida ciuitatc Si comi 
tatù & inter ciues 6^ comitatiuos . 

Item dicit Si allegar 9 didus dns Francifcus Eps nadus de didis 
Monalden. fuit duni uixit refpedu didae domus habitus tentus re- 
putatus&nominatus ind. magna reuerentia honore & timore ab 
omnibus ciuibus Si comitatiuis Si de hoc fuit Si efì publica uox Si 
fama & publicum 8{ notum 8^ notorium . 

Tieidett'^nno il Signor Gentile della Sala fece nuouo trattato per pigliar Or^ 
Mieto t ma come piacque à Dio fu fcoperto & non hebbe effetto , onde per ordine 
del Vapafu fcarcata k Sala . 

L'anno 1 46 3. li Monaldefchi della Ceruara furono priui del dominio di Cini» 
iella & per Har ingratia del Tapaedelia Comunità d' Orvieto ceder ono il cafìch- 
lo della Torre di S, Seuero, eia Meana . L'anno feguente delmefe d'^goHo ejfen 
do morto TapaVio 1 1. fu da alcuni Cittadini trattato di chiamare in Orutetoil 
Sìg. Luca di Gentile della Ceruara,come appare in ^rchiuio nelli libri delti atti di 
Ser Bertoldo Boncambi da T^argne Cane, à cor. ^ io. ma non fu efequito , ne effo, 
ne altri d e fuoi fi mojfe per tal e f etto . T^eW^nno 1 464. il Sig, Gentile de Mo^ 
4Mldefcbi delia yipera per efier creato Tapa Giulio ii.fuo Compare andò à Ticul^ 
le e prefe la terra, e la Fiocca, & prefe anco la Salafe bene era fcarcata difcaccian^ 
do Tomafo J^intaualie y icario per la Comunità d'Oruieto : onde la Comunità du» 
bitando di peggio per effer il Stg. Gentile Compare & amico del Tapa, mandaro^ 
no »Ambafciatori àS.S.& querelundonfi del predetto Signore ejpofero per parte 
della Comunità tutto ilfuccejio, il che faputo dal Tonte fice ordinò che Gentile refii 
tuì FicuUe alla detta Comunità, e à effo diede carico di Caualli e fanti ^ne uolfe che 
mai intrajfe in Oruieto, & fapendo Ubi fogno delia città e fuo flato , come quello 
che in minor grado hauea praticato in quella ordinò di reformare ilregimento e far 
fare la pace tra li ^obili e Topulari, e tra Tubili, e Tubili, come appare nelpw 
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hUco*Archmod'Ometo nel libro di Ser Bertoldo dìBoncambida 7{argne Cai^ 
£eUier delcomtmo d'Oruietoàtar^i^o. ^6^, ^370. 

7^/ 1 46 f./w tal pace Jlabilita e confirmata per Eolia di Tapa Vaulo 11. 
me fi trotta in detto ^rchiuio . Et fu fatto il boffolo per dui ^nni , e ordinato fà 
<oìifcruatori di fei gradi acciò ognuno fecondo la conditione ^ merito fuofufit 
partecipe deìli honori offitij & Magifirati della città, & nel primo ordine ograd» 
furono detti li Baroni, e nobili Domicelli , c qualche eccellente Dottore, cr U altri 
delii Topulari Cittadini . ^ che li Monaldefcbi tutti concorfero qjr confentiron» 
alla Tace & alfudetto ordine, come difotto fi intenderà, t dimoiti fé ne farà men 
tione quali furono con molti altri Tubili, Baroni, Conti, e Domicelli, ancor eh e efji ò 
maggior parte habitafiero continuamente fuora della città à lor caflella, maffime 
qutUt della Ceruara, & della Vipera, quelli del Cane flauano nella ttttà dr* quelH 
dell\Aquila erano quafi efiinti per leguerre,e mortalità che in quefii & altri tcm^ • 
fi furono in quella città e fuo fiatoni dominij e beni de* quali fonno andati in diuer 
fe mano e pofie fiori . La Tace fudetta (<f ordine i durata fempre con augument» 
di quella città che molto era declinata . 

In quell'anno i ^6 S- del mefe di Settembre cominciò il Magiflrato di fei Confer 
uatori per dui Me fi , f^- furono 1 a. paUotte per dui anni delli quali furono Capi ti 
infrafcritti , cioè, ^cchille di Buccio Monaldo fcki della Montagna , Tand olfo di 
Conti della Corbara, ^luigi di Luca Monaidefcht della Ceruara,M. Egidio di Tie- 
trOj Luca di Monaldefcbi della Ceruara , Tierfravcefco di Simonetto di CaHel di 
Tiero , T^icola del Conte Ugolino di Corbara, Carlo diConti di Tarrano, M.^lui 
luigi di Magalotti, Borgaruccio di B^nieti^ Conte di Tarrano, Carletto del Conte 
Tietrodi Corbara^Berardo di Manno Monaldefcbi, Gentile Monaldefcbi della Cer 
uara, Simone di Daniello di Soana, Hettore di Titignano , laco di TranodiMond 
.do Monaldefcbi della Ceruara, Tatriarca Tatriarcbefco,Caliotto di Tietro di Cor 
bara, B^inaldo di Tontio di Benedetto Monaldefchi,Tandolfo di Monaldo di Tepo 
Monaldefcbi del Cane di Bagno, Cioanbandino di Coi rado di Benedetto Monalae*- 
fchi della Ceruara , Valeriano di Conti di Titignano , Leonello di Conti di Corba> 
ra, Cioanjrancefco di Conti di Corbara, 

%A princìpio di queH'^nnc 1^66. fu in Oruieto cauato per capo delli fei Con* 
feriiat or luigi di Luca Monaldefcbi delia Ceruara per il mefe di Gennaro Fe» 
braro, come nel libro allegato fitroua,&alli it^. (T^gofto fec4 tefiamento dell in 
frafcritto tenore benché foprauifìe molti giorni doppo . 

In nomine DiìiAmen. Anno DniàNatiuitate McccCLXvi» 
Indi(3.i4.Tcporc Santìifs. in Chrifto Pairis & D N.D.Pauli diuina 
prouidcutia digniflimi Pap^ ii.die uero i p.menfis Augufti. Sapicn 
US. di quocunqficinueaiac liacu indubie morcis expcdare ac foi^ 

midara 
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tnlclarc cucntum cnm nil certius morris, & nil incertius hora mor 
xìs. QjLKipropter Magiiificus nobilis vir Luyfìus Luc^ de Monal- 
^en. de Vrbeuct. habitator caftriTurris Alfinae fanusgratià D. N. 
lefu Chiilìi ore, mcnrc,(enfu,fiC intelUdu,& in bona & icda fcien 
minftitutustimens caufarum mortis fuiurasnolcns decede inte- 
flatus quin primo, tam prò anima q prò torpore de bonis f uis non 
di^ponatncpoft eius obitu interahquos aliqua ualeat exoriri di- 
fcordia perpracfcnsieftanientumnuncupatoriuqdiiolgo 8( de iu 
re ciuili dicitur fine fcript. 8^ in hunc modum facere procurauit. 
In primis quia anima eft digniorcorpore& totis rebus mundi prf- 
ferenda iplàm humilitcr & deuor. reliquit & recomandauit Omni- 
potcnti Dco Si Gloriofx Virgini MarixS^ cgtcris Sanflis corif c£- 
lettis. Ite rtliquit corpus fuiì Icpellien. in eccIcfiaS. Maria^de ca- 
fìroTurris incappella ipfius teltatoris&fuorum dcfundorum. 
Ite reliquit D.Epo Vrbcuer. prò &c. Ite reliquit &:c. Ite reliquit K 
voluitqjperinfrafcriptos fui h^redcs pingatur& pingi facercdo- 
beant cappella didi teftacoris pofita in dida ccclefia S.Mariae de di 
do caftro de illis figuris quibus uidcbitur infrafcriptis. Itcm SCc, 
Item reliquit holpicali caftri turris &c. Ite &c Item dixit & afferuit 
didustdtatordcdiffe.S^ confignaffelacomo de Sado lemme eius 
genero prò dotibus Donnae lohannae cius filine duo milia trcccnta 
ducatosauri,^ quibus confìgnauit Caitrum Rcbellum videi. prò 
nicdietate vt cóftarc afl'eruit manu Ser Andr^ae de Mote Politiano, 
feu alterius Notarij ad quos le refert,& in didis dotibus Brandoli- 
fium, Acchillé,Ioanncm,Loyfium, éc ^agnclem, filios olim didae 
loann^ie cius filiae eius nepotes, ipfos (ibi haeredes inflituit , iubés 
ipfos ftarc tacitos,& cótentos Kc.Ité dixir,8{ affcruit pofuifTe in de 
pofìcum,& cófignafleloanotto Simoncello ducatosducentos lar- 
gos auri prò dot. dfif Giralfolis &c. Itcm reliquit &c. Ite reliquie, 
fecit,& cflfe voluittutores, et defenfores infralcriptonì fuorum 
redum Teftamentarios diiam fiaptiHam eius vxoré,K Doantrium 
prouinciae Patrimonii &c. videi, fuper defenfione territori! caftri 
Triuinanipalatii Vifcótis 8^c. Ite reliquit didam D.Baptiftà eius 
vxoré dnam 8^ maflariam &c. In omnibus aure fuis bonis dCc. infti- 
f uit & fecit eius haeredes vniucrfales Luca Tertium,& Gcfomina, 
ciufdc teftatoris filioslcgitimos&naturales,8( fi quisipfo ru more 
rctur S^c. Et fi ambo morirentur fine ftliis legitimis OC naturalibus , 
exipfis defcendécibus; tunc & eo caruadueniccefuftinuiceispro 
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quarta portionefux h^redltatis Mag. D.Lucam de Monalden. de 
Ccruaria eius teftatoris nepoté carnalem , & in alia quarta portio- 
ne fuftituit filios fupraditìae D. Ioannae,8i prò alia quarta jportionc 
D. Baptiltam eius teftatoris vxorc,8i in alia quarta parte lub ftituit^ 
filios nafcituros did? D.Giralfol?,8C h^c eft eius vltima volùtas &c.- 
Adù in caftro Turris Alfinae,in domibus praefati nobilis viri Aluy- 
fii in camera in qua iaccbat infirmus praefcntibus SCc, 
i Et ego DominicusPetrideTurri AlfinaCancellarius Vrbeueta 
nus, Imp. audoritate Not. &c. 

Et Ego Petrus Paulus Mag. de LutiiTarigenà terrae Aquaepen- 
dentispublicus Imperiali audoritate Not. &c. vna fimulcum fu- 
pradido Ser Dominico &c. rogatus 8^c. 

7{el 1 467. Gentile Monaldefchi della yipera detto della Sala , andò con la fua 
Compagnia de foldati delTapa in P^magna & in Lombardia alla guerra^doue in 
'ietfjlnno morì in battaglia , e co fi reHò in tutto la città d'Oruieto Ubera da ogni 
fojj>ettOy& per fmor:^rperfempreH odij & HabiUr perpetua pace yft in Oruief 
^fuo flato, come tra la famiglia Monaldefca, per uoler di Tapa Tauolo 1 1 ,e con 
gran contento e fatisfation delli Oruetani tutti , Tietroantonio di irrigo di TiC" 
troantonio delli Monaldefchi della Vipera, ilquale era nepote di Gentile predetto , 
prefe per moglie Madonna Giouanna figliuola dt Gentile di Luca della Ceruara^& 
così finirono totalmente le guerre & partialità tra Monaldtfchiy che erano durati 
più di cento e uint'anni fenT^ le guerre che h ebbero con li Filippefchi,& altri Gbi 
bellini che durarono più di cent'anni, come s'è uiRo, & da queflo tempo in dietro 
fempreli Monaldefchi uifiero & fonno uijfi in pacefotto l'obedienj^ delli fommi 
Tonte fici & fi mantennero fempre la beneuokntia & preminenti a nella città & 
iiato XOruieto , benché lorreHajfe folo il dominio diOnano, Cafliglione, Torre y 
TriuinanOtCaflel Vifcardo,Monte I\ubiaglio,il Toggiojl BottOjI{ipalucUa,CoUe- 
longOiSan yenan^,Tala^ Eouarino,la Sala, F^cca Sberna, P^cca B^prefeno, 
Ceruara,Melonta, Bagno . 

7{el 1 46 y . /« fatto in Oruieto nttouo bojfolo & li Conferuatori per fei anni , 
fra quali furono di cafa MonaldefcagCinjiafcrittiyTietronouello dt MonaldOyC T^e 
rone di Monaldo del Cane.Eonconte di irrigo della Vipera della SaU,laco di Tra. 
mo di Monaldo di Benedetto, Berardo di Gentile di Luca della Ceruara,^cchiUe di 
Euccio della Montagna,Tietroantonio di Gentile della Sala , Luca di Gentile del" 
la ceruarayCome appare nell\Ar chi Ilio nelli libri di Ser Marco de Ulonibus de Or- 
la (jr di Ser Titio Donai 0 d'omelia . 

T^el 1 47V.<i/ffWfO(/i Ptf/xt Siflo 1 1 11. fu continuato il modo dcUi Magiflra 
ti in Oruieto, & fatto il nuouo Bojfolo nel quale fu pofto di cafa Monaldefca fette 
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ferfone^ehè^sAchiUe di Buccio della Montagna,Bonconte della Sala^Vieiro di M9 
naldo del Cane,laco di Tramo, T^erone di Monaldo di Bagno, Cioanpaulo di Mo' 
naldo diLubrianOf Luca di Gentile della Ceruara . 

7^1 1 477. fttcompojlala lite ch'era tra la Camera ^poflolica & ti tutòri di 
tucater^ figliuolo di ^luigi di Luca della Ceruara Signor di Triuinanotcomeap 
fare per iniirumento pkblico & patente di Latino VefcouQ Tufculano Cardinal 
Orfino Cam. di S. Chiefà . 

Vniuerfis Bi fìngulis pntes literas infpeduris,Latinus miferatio* 
ne diuina Eps Tulculanus S. R. E. Cardin. Vrfinus Dni Papae Cam» 
Salurem in dno. cum fuperioribus tcporibus inter fpcdabiics vi- 
ros prò tepore Dohancrios Dohanae Patrimonii Sandifs. D. N. ex 
vna se nobilcs viros filios,8C hxredes quon. Mag.dni Aluy(iideI|lo 
naldcnfibus de ceruaria Sfc. vifaÀ. deForliuio . 

L'anno feguente morì Luca di Gentile di Luca della Ceruara nel caflel Vifcard9 

il corpo fuo fu portato in Oruieto &fufepolto in Santa Maria auanti tritare 

UCcih tre figLuoli mafchi cioè, Berardo, Gentile, ^ C orrado,di Ai4- 

donna Laura della mede/ima famiglia . 

7^^/ 1 480. Gioanfi-ancefco fratello delfopradetto Signor Lucaera con una Com 
fagnia di caualliper Tapa Sifto alla guerra cantra Fiorentini efiendo Generale di 
S. S. Federigo Conte (T turbino, et métre uifje Tapa Sifìo hebbe carico di gente d'ar 
tue caualli nelle guerre di Tofcana & Lombardia, & doppo anco feguitò fem* 
pre la militia & haueua folo una figliuola f emina di Donna ^Ifonfa fua moglie, la 
^ualfu maritata al Signor Ciouan Sauelliy per il che nacque gran lite fopra C^fli- 
glioue fra quefli Monaldefchi & Sauelli, come à fuo tempo fi farà mentione , 

Tiel 1 48 1. Efiendo Tietrantonio Monaldefchi Vipera della Sala Confalonie-^ 
ro e Capo de Conferuatori in Oruieto fu fatto nuouo boffolo & ordinato chefujfero 
folo quattro Conferuatori per Magistrato fra quali di Monaldefchi fu Luca Ter^^ 
di »Aluigi della Ceruara, Jichilìe di Buccio della Montagna , TieruincenT^o di Ti- 
fone del Cane,Gioanpaulo di Manno di ^Antonio, Gioanfi-acefco di Gentile della Cer 
nara,Tietr'^ntonio di Gentile della Sala, come nelli libri delf eHrattioni fi trous 
per mano di Ser Vauologiorgio d* Oruieto Cane, 

Tiel I483. Tapa Sifto i 1 1 \ . confirmo il dominio di I^ipaluella ,CoUelungo , 
tir S.yenantio alli figliuoli di Achille di Buccio uiuendo anco il detto UchiUe,cO' 
me appare la Bolla deWinfrafcritto tenore, 

SixtusEpsfcruusferuorumDci. Dilcdish'Iiisnobilibus Ioanni 
Francifco,8i Ioanni Andreas ac Monaldo de MonaIdcn.Domicellis 
Vrbeuetanis, fallite & apoft. benedidionem, SinceraedcuotionU 
effcèus^ quxad nos 8C Rom.ger'uis Eccleiia promeretur , vt vos 
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gratiofis fauoribus profequamur ea vobis pbenter coccdamus per 
Gux veftri (tatui & honori ac caftrorum K locoruRom. tccl 8C m- 
eorundé profpcro & fcelici regimine vtiliter,& falubntec 
va eat prouidcri , 6udiim fi quidem quon. Bonifatius Papa iX. la^ 
fuaobedientia, dequaciuirasnoftra Vrbeuet. tucerat nuncupar. 
Ripaluellis,Colliaongiac S. Vcnantu caitra Vrbcuet.dioec.ad Ro. 
Eccl pieno iure fpedatia cum omnibus lunbus & pertinctiis fuis, 
ac ìpforum regimcn 8i gubernationé cum mero & mixto imperio, 
omnimodaqifurisdiaione quonda Monaldo de Monalde.pro auo 
veftro, prò leachxredibus Ibis, vfq. in tertiam gcneratione dum 
taxat indufiue cóccffic & donauit, mandans omnibus & fingulis ha 
bSibus ipforu caftrorum, vt eidc Monaldo haeredibus dida 
cóceflione durante pleneparerét,Sd intendercnt ^ ut in eisde Bo- 
nifaciis literis defuper còfcdis latius continetur. Nos igitur ciipie 
?es tam vobis ^dilcdi filli nobilis viri Achillisetia de Monaldcn. 
didi Monaldi Ncpotis Domicdli Vrbeu. de quo nati eftis veftroq; 
ftatui,8^ honori veltro, 8^ prfdcceaoru veftrorum exigctibus fide, 
8C deiiotioncac didoru caftrorum,^ incolarum eorunde poft obi 
tum didi Acchillis cóceflione pr^dida finita pro(pcro,8d telici rc- 
eiminilakibriter prouidcrc,ac vos à quibusuis cxcomunicationi- 
bus lurpcnrionis,8d interdidi,aliifq; Ecclcfialticis fcntctiis,cenfu 
ris Si p/nis, a iure vel ab hominequauis occafione , vel caufa latis 
fi quibus quomodolibet innodati cltis, ac effedus praefentm dunj 
taxat c5lcquendum,harum ferie abfolucntcs 8i ablolutos fore ce 
feritis Motu proprio non ad ueftram vcl aiterius prò uobis, nobis 
fupcr hoc oblate petitionis inftantiam ,ied dcnoftra mera delibe- 
ratione Si certa noltra fcientia conccflionc pr^dida qu^ adhuc du 
rat m perlona didi AchiUis ad vos vcftrosq; filios SL ncpotes,ex vo 
bis reda linea Icgitimcdeiccndentcs audontatc apolt. pr.xkntiii 
tenore extendinius & prorogamus ac caftra pr^dida cu corum ter 
ritoriis iuribusSi pcrtincntijsac illorumregimen &gubernatio- 
ne uobis prò nobisueftrisq; filiis Se nepotibusIegitimis& natura- 
fibus ufq/mtertiigencrationcvcftra completa mclufiuc cu me- 
ro Si mixto Imperio iuxtafadadidis Patribus veftrisconceflionis 
fcriem 8( tenore ex nunc prò vt ex tuncpoft didi genito ri svcft ri 
obitum& finitura didis veftrispraedecefloribus fad. conccflrione 
nrxdida de nouo concedimus vosq; & filios & nepotcs Icgitimos 
se naturales. Noflros K prxfate Ecckfix in didis caftri Vicanos m 
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tempóralibus generales fkcimits crcamus Si depatamus* ac praefa-i 
to Achilli geairori ueftro in illorumiocorù ac Incolaru eorùdcm 
regimine & gubernationc cura fuccederc uolucnus cum pari Im- 
perio iurisdiétione potevate cum qua alii Vicarij in tcporalib. gc- 
neralib. in ciuitatibuSjterris,6^ locis prxmtac ecclcfì^ conflitui co 
fueuerant. Mandantcs incolis 6^ habirarorib. caftrorum corudem 
prò tepore exiftentib. quarcnus uobis ue(trisq.- fìli(5 &c ncpotibus 
pr^fatf ecclefi^' inibì Vicarijs poft didi veftri Gcnitores obitum pa 
r^nt & incendunt : non oblìanribus quibufcunq; conftitutionib. 
&ordinadonib. apo(t.ac ciuit. Vrbisuet.iuramcnto cóBrtnat.apo 
(lotica uei quauis firroitat. vallut. fìacutis OC coniuetudinibus & illi 
conceflìs priuilegtis iicerisapoQolicis c^terisq; cócrarijs quibaf- 
ctinq; . Volumuf aut<p anrcq in Vicariatu regimine & gubcrnatio- 
r^e cadroru pr^did ^rum vos incipiatis exercerein manibus diledi 
filij Raphaciis S.Gcorgij ad uclumaurcu Oiac. Cardin.Cam.noftri 
aut alterius ad id potevate habentis fidelitatis debite folit. prxQe- 
tis turamentum Nulli ergo omnino huiufmodi liceat hanc pagina 
noftrxablblurionis , prorogacionis, conceflionisfadicreacionis , 
deputarionis & mandati .... infrmgere uel eiaufu temerario 
contraire. Si quis aut hoc attemptare praefumprcfit in indignatio-^ 
ne omnìpotentis Dei ac Bcatorum Petri 31. Pauli ApoOol. cius Te 
nouentincurfurum. Dar. Romf apud S.Pctrum anno Incarnatio-' 
nis Dnic^ MccccLxxxini.No. Kal. Maij,Pontif.noftriannoxin.. 

McccCLxxxiiii. Die XX vili. Aprilis Nobilis vir loannisfranci- 
fcusVicarius prffetus prò fe&c. lo.Andrcaeac Monaldo Vicarijs 
fratribus fuis m animabus eorundc fratrum fuorum habita forma 
iuramentiq» per Vicarioshnioiprxftare confueuit prò expreffa in 
manibus Reuerendifs. D.Cam.debitum prxftitit & in forma folita 

iuramentum pracfentib. Reu. Patribus D. Dominico de 

Vicecamcrario D. Fi. Dcftumbaldis Prothonot, Apoftolico me 
Not. Camerae Apoft. rogato &c. 

Li fopranominati figliuoli di Achille morirono pritna di Ini, e fola Gioan Fran" 
cefco hebbe moglie che fu Madonna Imperia figliuola del Conte Cariato di Coròa 
TO, della quale hebbe un figliuolo mafchio detto "Pietro laco^e tre [emine che faro- 
nò CoftanT^^Monaldefca, & Fauiiina, comeàfuo tempo fi faràmentione , 

Et Luca TerT^ di »Aluigi prefe per moglie Madonna Emilia figliuola di Tietro 
Cirafio I{pUi da Tarma Conte di TiT^no, detto Conte FiafcOy quali efiendo rebeU 
Uf ^ banditi del Duca di Milano , erano andati djlar in Viterbo « 1/ qual parenta" 
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do fu fatto per meT^ del ytfcouo Giorgio yefcouo d'oruieto . 

Ts^el / 4 8 4. fu fatto pace in Italia per le guerre di Ferrara. (<r Lombardia dopò 
ebe uéne à morte Tapa Siflo 4. & fu creato Itmocentio S.di cafa Cibo Cenoueje, 

7{el [487. morì Gio. Fancefcodi Cetile delia Ceryaram CafligUone, ^ ilcor 
po fuo fu portato in Oruieto ^fepolto nel Domo di Sata Maria nel fepolcro delli 
ftoiyfjr re siòdi bufolo una figliuola femina maritata al Sig.Ciouanni Sauellii per 
ilcbe nacque litgj & inimicttia tra li Sauellije U fratelli & nepoti del prefato Gio^ 
ErancefcOy come fi fard mentione &c» 

7{eU*anno 1 48 8. in Orutetofu fatto il Boffolo difei Coferuatori di fei gradi con 
nuoui capitoli, & per il primis grado ui fu di Monaldefchi Tietr* Antonio di Gen» 
tile della Sala, Luca Terz^ di Muigi della Ceruaray Tietronouello di Monaldo del 
Cane, Gioanfr-ancefco di Luca della Ceruara , Achille di Buccio della Montagna ^ 
Tiefitincenxo di 7{eronedel Cane, Brandolino di laco di Tramo , Luca di Gentile 
della Ceruara,come fi troua nelli libri dell' t^rattioni al tempo di Ser laco Mmello 
da yelletri Cane, del Comun d'Oruieto, e tutti attendeuano al uiuerciuile e quieto^ 
& al ben public Oybench e la città e fuo fiato era molto declinato per le guerre & pc 
fiilentie molte Cafate erano uenute al bafio e molte efitnte . 
^ as(c/ i^i^^.\AchlUediÀlut{o detto Buccio effendo molto uecchioe amato da' 
tutti i Cittadini (toruieto , e generalmente da ogni perfona,fenefiauagran parte 
deltépo nella citta in cafa fuafece te fiamento, come appare delTinfirafcritto tenore. 

In nomine Diii Amen. Ponrificatus Alexandri Papa vi. die 1 ^. 
Odobris Mag. & GeneroAis Milcs D. Achilles Butij de Monalden. 
de Vrbeuct. lanus Dei grafia corpore & intcllcdu in rcda confcié- 
tia & memoria conftiiutus timens mortis cafum, nolens decedere 
intefìatiis ne de rebus U bonis (uis poft eius mortem aliqui mate- ' 
ria Icandali oriatur quia nil ceQius hora mortis prapfens nuncupa- 
tum teftamcntum <f a lege dicitùr fine fcriptis in hunc focerc prò- 
ciuauit 8d fecit modum , 

In primis aiam [uà recomandauit Omnipotenti Deo 8^ eius già 
riofx Matti Marij fempcr Virgini indicauit & reliquit corpus luu 
in Ecclcfia loci Ipinetarum fepclhri in fepulchro fuorum filiorutn 
KantccclTorum . 

Itcm indicauit & reliquit didus teflator Ecclefi? S. Mari^ Maio- 
ris de Stella de Vrbeuet. poft eius obitum florenos centum ad ra* 
tionem quinq;ribrarum denariorum prò quolibei floreno monct^ 
Vrbeuet. de trudibus 8i denari^s Mentis Vitoccij & hos prò pidu- 
Va&ornamentiscappellaEnoufdidxEcckfiaE infra tcmpus duo* 

rum annorum à die mortis ipfius ceftatoris » 

k . V Item 
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• ItcrcliquitEccIefiaeSpinetarum prò pidura Siornamentiscap 
pellaedidacEccIefiaeubimanetfepulchrumfuorumantccefl'orum 
florenr»*- -^ntutnad rationc quinq; librarum prò quolibct floreno 
* > . r*:?w irudibus didl Montis Vuoccij prò pingenda hiftoria S.EU 
fàbettae Si B. Virginis Mari^ infra tépus duorum annorù.vt fupra. 

Ite reliquie SC indicauit D. Epo Vrbeu.Si Tudertino foIidos,&c. 

Ite indicauit & reliquit d. teftator D.Tradir? cius vxori domù ip 
fius teftatoris 8C habitationes fit.in ciuitate Vrbeuet. cu vineis pro- 
pe didam ciuitatem & cria Roccham Sberniae & poflefliioncs orn- 
nes circa dida Rocchaipfius teftatoris cumfrudibus, & eius ulu 
frudibus poiTenionù ipfius teftatoris cxiften. in pcrtinen caftri Ri- 
paluellae, Se haec prò rcftan. dotium didae D. Traditae eius vxori, 
. Ite indicauit bc reliquit didam dfiam Tradita eius vxorem,tutri 
cem,8i curatrice Petti lacobi eius ncpotis, donec, 8C quoufq; ve- 
nerit ad.^tatem legitima adminiftrandi> & quod ipfa dna nò tcnea^ 
tur ad confedionem inuétarii didac tutelx &!curx,nec ad rcddcn. 
aliquam rationem adminaftrationis didx tutelai > 8(C curae. 

lic indicauit & reliquit ipfam diiam Traditam cius vxorc tnafla 
riain,8i ufufruduaria omnium,&: fingulorum bononì,8^ rerum ip- 
fius tcftatoris>donec dC quoufq; vita vidualé feruaucrit ftadojSCin 
habitado domu ipfius teftatoris cu d. Petto lacobo.cius nepotc. 

Itcm indicauit 5{ reliquit 9 dna Imperia eius Nurus mater didi 
.Petri lacobi eius nepotis vidum & veftituindomo ipfius teftato- 
ris cum Ànuiis fuis condcccntìa,& qualitaté fuz perfonae , doncc 
honefte& cafte vixerit, K fcnon remaretauerit. 

Ite indicauit 8( reliquit q> infrafcripti eius hxredcs vniuerfalcs 
teneantur, 8C debeat dare 8C foluere,8i cp dent 8i foluant dnabus Lu 
cretix,8i Hipolitac filiabus ipfius tcftans refiduu dotium carum, 8^ 
cuilibet earumcp reftant habcreab ipfo teftarorcdc bonis & rebus 
iipfiusteftaris, etià reliquit didis dd. eius filiabus cafu quo ipfc 
vel aliqua eanì remanerent vidu? poflit 8C eis & cuilibet cani licere 
^reuertiaddomumipfiQS teftatoris ubihabcanr,& habcrcdcbeant 
vidum& veftitum de bonis, 8^ rebus fu.thxreditatis doncc virarti 
.yidualem feruaucrit. 

In.omnibus auté rebus ali(Sì,6^ bonis fuis mobilibus SC immobi- 
•libus, iuris,& adionibus vbicunqi fint, repenti, poffcnt,^ pote- 
-runtlupradidum Petrumiacobum eius nepotc carnale fibi haerc- 
,demuniu?rfaleminftituitacfccit8i fi D.Petrusiacobus decefl'crit 

Y 2 fine 
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fine fifi(s tegitimis & naturalibus ante morte d. D. Traditae ùófuit 
& reliquit ac declarauit didus tcrtator cp d. D. 1 radita fuccedat in 
omnibus bonis ipfius tcftaris tam mobilibus ^ ftabilib. cxclufa Ma 
tre Imperia profeta quf non habeat nifi vidum 8^ ucftitu , vt fu'^PS, 
Si cariJ>quo diàus Petrusiacobus morcretur poft morte d. O.Tra- 
dit3É Cine fili(s mafciilis tani naturalibus ^ legitimis co cafu omnia 
bona ipfius teftatoris deucniat ad dd.Lucretiam& Hypolita ftias 
ipfius teftacoris K ad Fauftinà Conftantia SC Monaldelca neptesip 
(lus tcftatoris filias bo.mc.Io.Frflncifci fili( ipfius teftatoris SC ipfa- 
fum quélibctfubftaruitdido Pctroiacobo eiusnepoti per capita 
^ non per ftirpes Si diuidant difta bona intcr cos prazdidx filig 8C 
ocptes ipfius tcftator'fs . 

Ite indicauit & reliquit cius fidei Cómidarios 8^ ejrecutores pr^- 
fentis teftaméti & Icgat. in eo contcnt. R. in Chrifto Patte & D.D* 
lulianu Dei & Apaft. Sedis gratia S. Georgi | in bachis Card, de 
farinis 8L D.Pr(>fperum Epm Afculanù Si nobile viru D. lacobù de 

Sinibaldis de Cibo 8^ Amicum deGratianisde Perufia^ 

Melcbioré de Monalden. de Vrbeuct. quibus uel falté duobus er 
cisdedir SCcontulit pknam licentia, & lib<:ra poteftaté focultaté 
iiendere SC de bonis 8C rebus did.x h^reditatis uendendi, alienandi 
& permutanti i>fq; ad integra latisfadionem io omnium & fingo- 
4orum didorum iuiium & kgatorum » 

Ite didus tcftator recomandauit dì&utn Petrnmiacobii cius ne- 
*poté Magn. Cómunitati Vrbiuct.K cius populo necnon hommib. 
caftri Collislongi K hominib, S.Vcnantii.caftri Ripalucllf caftrì 
Palatii,& fi d.Petrusiacobus morcretur ucfuprafine filias legitimis 
8i naturalibus cpfolummodo Dominiacaftrorum ipfius tcftatoris 
remancant K remanere debcant praefatx Communitati Vrbeucta- 

& dido populo . Item reliquit &c. 

Et hanc didus tcftator dixit effe fuam vltimam uoluntatem S ul 
timumteftamcntum, &c. (juam,Kc. 
Aaafueruntfupraferiptamelautìro Spinetarum iritcnimento 

Tudcrtino iuxta 8(c. praelentibus 

Dns Petrus Georgmslacobi Petti Angelutijdc Vrbcu. cftNot,. 

SerFrancifcusPrimarius. SCc, 
InBaurò ajjai le cafe & roche di CoUelungo, Bi^lueìU, come fi uede tarme &^ 
fua nome. E la Chiefa dt detti linghi^&- U cappella di S.Britio in S.Maria d'Ortùt- 
to & h Spinfto . f{e^hé^6jt4 faU^ilmouo boS[oloin Ornieto nelquale fra^k 

altri 
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«Uri capi di Magislrato furono cinque di Monaldefchi che furono Cioanjranctfco 
di Gentile della Ceruara^Luca ter^o di ^luigi della Ceruara, Tieruincen:^o di ^e 
rane di Bagno, Tierone del Cane , luca di Gentile della Ceruara . 
* ^ » l^el 1497. Gentile di luca di Gentile della Ceruara andò con gente della città 
à^OruietocontrailSig. Eandino Bandini, e à for'^d^ arme prefe Salce cartello del 
detto Signore y& apprejfo FicuUe diede una rotta al Sig. Hippolito di Cefario fra- 
■tello del detto BandinOy ilquale facendo guerra contrala Comunità d'Oruieto dan- 
neggiaua molto il Vaefeper caufa di Salce, Fabro & altri cajlella . 

T^el \ ^01. fu in Oruieto fatto il bofiolo per cinque ^nni & quattro Me fi, co- 
linciando del mcfe di Giugno & ^goSio fei Conferuatori , fra quali fu Capo d'offi 
tio di cafa Monaldefca ui fu Luca ter 7^0 di ^ luigi della Ceruara,Géttle di luca del- 
la Ceruara, Tieruinccn-^o di Tieronedi Bagno, Berardo di luca della Ceruara,Tie 
troiaco di Gioanfrancefco di ^Achille della Montagna, Vakriano di Antonio , Tsfc- 
Yone del Cane , Hettoredi Giouanpau§lo, 

In queH'anno i y o 3 . i/ Sig.luca Sig, Troiaio Sauell't che dominauano in Be 
nano » andarono con gente dcaualio ^ à piede contra il Signor Berardo & Gentile 
della Ceruara,à Monte R^iaglio & quello faccheggiarono ^ predarono, e andan 
do poi per pigliar anco Cafielf^ifcardo detto caHel di Madonna Antonia iui fi ac 
camparono, ilche fàputo dalli Oruetani marularono gente in fauor delli Monalde^ 
fchi fudetti, e feronoritirare li Sauelli qualli per hauer per moglie la figliuola di 
Cioanfianeefco , come è detto de fopra, pretendeuano infieme con CaHiglioue bere 
dttare anco i predetti luoghi . 

Tiel 1704.// Signor Tietroiaco di Gioanfrancefco di Achilìe della Montagna 
eleffe & prefentoalVefcouo di Oruieto Vrete Matteo per Bfttore della Cbieja di 
S, Mariano, comen appare l'infrafcritta patente . 

Gcorgius Rucre Eps V rbeuct. Dilefto nobis in Chrifto Prcsby • 
tero Matchxo de Gualdo Redorc Curatx Ecclellx S. Mariani cum 
annexis de cadrò Collislongì di^c. noftr^ Salute in dnosépiterna. 
Dcfideriaiuxtapetentiiì pcrfequirourSi uotis quf adnoftris tra- 
miti non difcordat libenter animus . Nos exhibentes promptos be 
niuolum & benignù.Cum itaq; fuperioribns uidelicet die 1 4. Mar 
tì\ infrafcripti milIefimi,pro parte nobilis OC generofi D.Petriiaco- 
bi de Monalden. de Vrbeu. Caftri Collislongì didil & didf Ecclelif 
Patroni fucris cora nobis pr^fentatus, 6C de idonciratefufficientia 
& dodrina tua^ & de iurcpatronatas hifioi plenius informati uotis 
tuis fauorabilirer annuentcs cledionc,prjientationé,St deputatio 
né vtfup.pmitfiturfadapfupradidù PatronùjS^ quecuq;aliadein 
de lecucacaoonÌ2:zamus«emoIogan7Us,8C approbamus. £t niliilo- 

minus 
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minus Ecclcfia prgfata cu omnib. iuribus/iurisdidionib.pertincn 
ti\s8Cmébrisfuis nuperuacantc per liberà rcfignarioncin mani- 
bus noftris fpóte fàda,8i per nos accepia & admiffam, per Ser Faf- 
futiumBenedidideVrbeucteri Procuratore Vcnerabilis Viri 
Angelini de Amatiu^ Redorc iupradidaefccl. prout videmus cór 
ftarede prxdidis publica documenta manu ..... . Notarij. 

Volentes igitur tibi pracmiffonìtuorum mcritorum intuitu gratia 
facere fpecialéac etia prouidcre cupicntes ne dida Ecclefia cui cu 
raimmmetanimarùproptcrRedoris defedusaliquod in tempo- 
ralibus aut fpiritualibus patiaturdetrimentu. Idcirco Eccl. iplàra 
fic ut pracmittitur aut quouismodo alio uacantc cum plenitudine 
luris Canonicfaudoritatenoftra ordinaria, cum omnibus iuribus 
pertinentiiis ac honoribus Si oneribus fuis confuctis fibi corà no- 
bis principaliter cxilkn. genuflexo prxfenti & acccptanti Ecclefia 
ipfam cóferimus ac prouidemus de eadc,teqi in corporale poffcf- 
fioncfeu quali ipfi Eccl.iurium & pertincntiarum prxfataru pfer 
anuli noftri in tui digiti immiflionem induimus & inucftinius,pr£- 
ftito prius per te, OC per nos recepto corporali iuramento in mani- 
bus noftris 9 in hmoi refignatione non interuenitur dolus, fi aus, 
(ìmonia,aut aliqua illcgitima padio feu animi corruprela ac ctiam 
ipnobis &fucce(Ioribus noftris, Sinoftrorufuccefforumonitis 8^ 
mon tionibus parcbis eidcq; curar? Ecclcfif digne Si laudabilite/ 
deferuir e.Nilq; 9 ad dida Eccl. fpedat & pertineat alienabis feu di 
ftrahes immo alicnatafeu diftrada recuperabis prò polTe.Quo en- 
ea vniuerfis & fingulis Notarii & tabellionibus tam ecclefiafticis | 
.£ccularibusubicunq;pernoftradiaec^conftitut.adquos feu que 
praefcntes dcuenerint tenore prffcntiu cómittimus . . . . . - 

eundc prcsbvreru Mattheum m corporale poftcilìonc , realem , K 
adualé dida:*£ccIcri3E iurium Si pertineniium pdidarum inducant 
&audoritatenoftradefcndantmdudù, amotoab eode quolibct 
illicito detcntore,quc nos eiiam tenore praefentiùamonemus. Ili 
quorum omnmm 8i (inguloru fidem pntes fieri fecimus , & noftri 
Pontificalis figilli iuOiraus appcnlione muniti, & p mfi al'criptu no 
JftrumNot. fcribi. Dat. in Vrbeuct. inpalatioEpaiifub Annodni 
i^i ^04. Indidione 7.tépore Pontificatus in Chrifto Patris K D.N,D. 
lulii diuina prouidétia Papae 1 1. & die i ^.menfis Martii corà & pr?- 
fcntibus honorabilibusvirisD.Iacobo Archipresbytcro S. Eula- 
liaEPdrmeri.8i fratrc Bernardino Aug.Priorc Ecckfig S.Antoni( dci 

Vrbe« 
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Vrbcuct. tcftibus ad praedidahabitis, vocatis,& rogatis . 

lós Curix Epifcopalispracdidi.Not. 
7{el 1705". Gentile , Corrado, Berardo , diuifero & cotmennero , corno qui di 
Pitto farà notato. 

In Dei nomine Ame. Anno Dni i yoy.indidìone 8. tepore Fon. 
tificarus SandUs. in Chrifto Patris & D. N. D.Ialii diuina prouidc- 
tiaPapx ii.dievero i iFcbruarii.Pnspublicuminftrumentuinfpc 
duris pateat cuidente, qualiter Nobiles 8C Magn. viri dni Icntiles, r 
Corradus,8^ Berardus dni Lucae de Monald. de Ccruaria , ciucs, 8C 
Domicclli Vrbeuetani fratres carnales,attédcntes 9 cómunio bo- 
ne rum vtplurimù parie difcordiam. Voicntes ad inltar bonoru fra- 
trum & germanorufegereread euitandam omnem difcordia^qu^ 
oriri poifct intcr eos,& eoru de(cendentes,ex mera voIutate,8^ ex 
certa fcientia ipforum,X cuiusq; eoru, & de comuni ipforum con 
cordia,6CvoIuntate volete ueniread diuifionem bonoru intereos 
cómunium mobiIium,S( immobiliu,ìurium,& adionu, & domini] 
qnorumcunq; caftrorum , ac etià rediratis didi q. D.Lucf eom 
d.Patris Si D. Laur? corum q. Matris feccrunt infrafcriptam diui- 
noné 8C portiones in hunc modu,videlicet quia pr^fatus D. Genti' 
Ics per{c fuosqihfredes&fucceffore cum voIuntate& cófenfu . 
rrefatorum DD.Corradi& Berardicuminfrafcriptis conditioni\ 
US & padis acccpit prò cius parte . 

CaftrumOnanumpofit. m ProuinciaPatrimonij K dicec. ciuita 
tis Soan^cu eius Curia,& diftridu luxta tenimcntu terrae Aqufpé 
dentìs,& luxratenimentumcaftriGriptarù&alios (uoscófinescù 
domib. Arcae ForteIiti(s in dido caftro exiitentib. cu fidelib. iurib.. 
obligationib, debitis per homines didi caQri cu hortis eisdé drVis , 
& cu omnimoda iurisdidione meri & mixti imperij ipfius caftri ciì 
hortis, vineis,fìluìs, pa(turis, poderibus, padis , piicationibus, 
ali(s quibufcunq/iuribusad pr^fatosdnosfpcdantib.&pertinen- • 
libus quomodocunq; & qualitcrcunq; in quibufcunq; contrada 
& uocabulis & infra quofcuno: cófincs quos volueruthabcre hic 
prò cxorcffis Si fpecincatis ac n de verbo ad verbù foda effet métio 
Ipecialis. Item vnumMolendinuadgranum pofitum inpertinen 
tijs caftri Proceni Prouinci^ & dioec. iuprafcripra iuxrafuos confi- 
nes quos hic voluerunt haberi prò fuffìcicntcr exprelTìs. 

Ite vnum aliud Molendinum pofit. in Prouincia Patrimoni! , 8C 
dÌ£c.Soan^ pr^didx in diflrid. dnii Comitis Pitiliani in territorio» 
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8C fub uocabulo Mentis Vitozza iuxta fuo cófines quos hic voluc- 
r unt haberi prò expreflis . 

Itcìncaftrum Botti pofit. in pcrtinentijs Vrbisuet. Si diocc. Vr- 
beuet. cum domibus,poteribus,capis,filuis,parcuis,vineis, pratis 
circum circa exiftentib. in quibufcunq; contradis Kfub quocùq; 
uocabulo, qu^uoluerunthaberi^ (ufficienter expreflis cùomni- 
modaiurifdidionedidi Calìriquomodocriq; & qualitercunq; ad 
ipfos dnos pertinentcs cum onere, & condicione appofita , q> prac- 
fatus dns Icnciles rencarur dare , SC foluere ducatos quadrigcncos 
aurilargos ad ratione dece librarum denariorum monetz currétis 
Vrbctan^ jP quolibct ducato fpedabili uiro Laurétio lacobi Geor 
gii ciui Vrbeuetano cui tencturoccafionc mutui,8f prò ipfis pecu 
ni(s obligauerunt didù Caftrum» SC poderia Botti . 

Itcm tp didus dns Gcntilcs tcneatur foIucrc 8L cu effcdu nume- 
rare Magn. D. Corrado eorù fratte ducatos icpringentos auri 5L la* 
auro largos ad dida rationem & in termino duorum annoru proxi 
mo fuiurorù incipien. Kal. Settemb. proximi futuri 8L vt fcquirur 
tìnien. 8^ ita promifit pr^fato D.Corrado pnti recipienti 3C ftipula- 
tipro fefuisq. h^redib. cr padoedhercntiacontrad.appofito Xfo 
. lemni ftipulationc uallato interipfas partcSq>in euentum qué pr^ 
fatus D.Gcntilcsnonfatisfaceret&loluer^t cidc L).Corradt>dida 
denarioru lumina Si. quantitatem infra didù rempus vtfupra linii- 
tatiìcpliceat dido O.Corrado eius propria aud-. ntateabiq;aUqua 
iudicisaditionc capere poffeniv)ncmcorporaIemdid! caftri Botri, 
Si terrarum SL poderiù circumcirca exiften. dC illas polTcfliones fru 
darcdonecSi quoufq; fueritintegraliterfatisfad. a dido D. Gen- 
tile condituens fe didus O. Gcntilcs ex nunc prouc ex tunc > SC ex 
tunc proutexnunccafuquo non folueret didum caftru Botti 8C 
poderia tenere Si polìidere noie& viccdidi Corradi donec Si quo- 
ufq, didus D.Corradusacceperitcorporalempofl'cflionem dida- 
nì rerum,& de didis bonis Si de dida bona parte didus D.Gentiles 
cu praefentia SC confenfu didonì dd.SC^c dida parte cu didis con-i. 
ditionib. K padisfecótentiì vocauit&cumadditamenratphabeat 
rcciperea dido D.Bcrardo ducatos quingentosad dida rationetn 
prò ut infra continetur, SC faluis omnibus infrafcriptis padis con* 
ditionibus SC obligationibus. 

Et praefatusD.Corradusperfc&fuos haeredes Kfucceflorcs, 
cumpraelcntiauoIuncateSi conicnfu fupradidoruDO. Gentilcs, 

Bcrardi 
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Berlrdi,8Cci5 infrarcnptisconditionib.obìigationib.8C padlis prò 
cius parte acccpitcaftrum Mentis Rubiagli pofitiì in pcrtincntiis 
Vrbisuet. SC dioec, cum domibus fortelitijs in dido caftro exiften' 
tib.cù fidclib. iuribus fortcliti[s in dido caftro cxiftcntibus, 8C obli 
gationibus debiris p didos homincs didi Caftri didis dnis, & cum 
omnimoda iarildidionc ipfius Caftri cum vineis, praris; filuis^pa^ 
fcuis,podcribus,oIiuetis,capis pifcationibus,&alii$ quibufcunq; 
iuribus ad praefatosdnosfpedantibus,&:pcrtincntibus quomodo 
cunq; SC qualitcrcunq; in quibufcunquccótradis , & fub quibuf- 
cunq; vocabulis, Se infra quofcunq; confincs , quos hic voluerut 
ha beri ^ lufficienter expreffis ta ultra flumen Palcap, q cifra & con- 
finibus cxiftcntibus intcr poffeflioncs , & bona didi Caftri Mentis 
Rubiagn,S{ polTcftìones,8^ bona caftri Vifcardi infraac fi de verbo 
ad verbi! hic fada effet mctio fpctialis,& ^ ut didae parres afferue- 
runt eftc cófinia antiqua inter pofl'eflìones didorum caftrorum . 

Itcmacccpitineiusparté vnummolcdinumad granum pofitij 
in pcrtinentiisVV. citta flumen Tiberis in cótrada della Morte di 
S.Croce,alias detto nel cófino del Tenaio di Poijo cu turri vltra dì 
dù flumen Tiberis cu portu caftri Podi( 8C Naui in eo exiften. alias 
detto il Porto del S. Luca ciì domibus exiften. in caftro Caftillio* 
nis comitatus Vv.cum omnibus poft*cflionibus , oliuetis, cam- 
pis,pa{cuis,pratis,pifcationibus, & alijs bonis exiften. in plano di- 
di caftri Caftiilionis citta flumc Tibet i pr? didi in quibulcunq; co 
tradis,8t fub quibufcunq; vocabulis,& infra quofcunq; confinesy 
quos hic voluerut haben ^ fuflicienter expreflis, ac fi de verbo ad 
verbum fada eflet métio .Ipecialis K ciì omnibus iuribus, 8{ adio- 
nibus quomodocunq; 6C qualitercunq; ad ipfos dominos fpedan 
tibus,8^pertinentibuscuminfrafcriptisonehbus&c. ^ 
In primis 9 didus dns Corradus tencatur macinati fhccrc gra- 
num m dido eius molendino prò vfu domus didorum Gétilis , 6C 
Berardi fine aliqua multura . 

Item 9» didi dni Gentilis 8^ Berardus , 8i madararii, & vaflalli , 8C 
reseorum trafire&tranfiripoftintfupradida Nauididid. Corradi 
didu flumc Tiberis,fine aliqua fofurione, SC premio folucdo dido 
domino Corrado,vel habenti ab eodc ius didi portis,& Nani . 

Item q> de didis bonis Si parte didus dns Corradus per fe SC fuos 
haeredes , & (ucceflbres ciì licentia, confenfu , & pfentia didorum 
dni Gentilis Si Berardi cu didis conditionibus , obligationibus, 9Cr 
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padis Ce contcntù vocauit cum additamcato,<p ipfehabeati eciplf 
re à dido dno Gentile ducatos feptigétos auri in auro largos ad di 
dhm rationcm ^ ut fupra continctur in obligationc fàda p didum 
D. Gentile faluis omnibus fuprafcriptis patìis, condit.K obligar. 

£t dris Berardus p fe fuos h^redes & fuccdTores cu pr^(cDtia, 
licétia,K confcnfu didorum dd. Gentilis QL Corradi fuorù fratrum 
cum infafcriptis pactis,& códitionibus^obIigationibus>6^ pactis 
eius parte accepit caftrù Viicardi dioec. OC comitat. V V. cum domi 
bus Arc£ & fortclitijs in co cxiftentib. cum fidclibus iurib. & obli- 
gationib.dcbitisper dictos hominesdictisdominis,& cuomnimo 
3a iurisdictione ipfìus caftri cu vinds^pratis^hortis^pafcuis, fìluis» 
campis, poffeflionibus, poderibus circumcirca exiiten. in territo- 
do CaQri Viicardi in quibufcunq; contractis 8L rubquibufcunque 
•uocabulisdC infra quofcunq^conBnesquos hicuoluerunt haberi 
prò fufficicntcr cxpreflìs ac it de uerbo ad uerbù fàcta cffet mcntio 
ipecialis a confinib. exiften. inter poflclliones dicti caftri Si pofTeC 
fìones caftri Montis Rubliagli fupra uerfus dictum caQrìi Viicardi» 
Si cu quibufcunq; iuribus actionibus ad ipfos dominos quocu- 
que se qualitercunq; fpcctantib. 6^ pertincntibus pro ve dixerunt 
apparere confinia luftra . ' .''*' ' 

Icem omncs polIeniones,fiIuas,campos iura 8{ actiones fpectan^ 
tes ad ìpfos dominos quomodocunq; 5^ qualitercunq; quas iiabet 
in Alfìna fupradictum caflrum Vifcardi in pertinentia dictos ciuita-^ 
tÌ5 VV. in quibuicunque contractis S^fubquibufcunq.' uocabulis 
& infra quofcunq; confines quos hic uolucrunt habui prò fufficié 
ter exprcilis . Item (icum SL tenutam caitri Vitiani Comiratus Si. 
diceceiìs didacciuitatis,VV. cum pafcuis, iìluis, campis, pofTeflio- 
nibus, pratiSjfodis, in dida tenuta exiftentib. iub quibufcunq; uo 
cabulis&in quibufcunq; contradis & infra quofcunq.- confìnes 
quos hic uolucrunt haberi prò fufficienter expreflSs cu omnib. iu- 
ribus bC actionibus quomodocunq; qualitercunq; ad dictos do 
minosfpectantibus 8C pertincntibus cumonere<p dictus D.Berar 
dus teneatur foluere QL cum effectu numerare Magn d.lfabellac fo 
lori carnali ipforù dominorum 8^ ad pns Monaca ducatos treccn- 
tos de Carlcnis ad rationé x. carlenorum prò ducato eis mucuatos 
per dieta eorumiororé prò quibus utalferuerunt alias dictus q. d. 
Lucas eorum Pater obligauic dUtsedominxIfabelixquandam pac 
te diccx teautae Vitiani • 

Item 
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Itcm cum pacto 9 donec 8^ quoufq; dictus d. Bcrardus non r^iè 
fìituerit dida! dn^ Ifabell^ dì&os trescento ducatos eadc dna Ifa« 
bella habcat frudare didam tenuta Vitianì cidc confìgnat. per (u« 
pradidum eorum Patrcm. 

Itcm duo molendlnaad granumpofìtain pertìnentì(S dì&x cif 
oitatis Vv. propc Eremitorium S. Rofcnae ìuxta resdidi Eremi 
iuxtaresFulchc decadrò turris Alfinaecomitat. Vv. cumduobus 
quartenghisterrac contiguis cum didis molendinis . >• 

Item pr^fatus D.Berardusquibusiupra nominibus cum licétii 
&confcn(udidorridnorumGcntilis& Corradi fuorù fratrnm cu 
padis conditionibus ^ obligationib. infrafcriptis accepit ca(!rum 
Podijdioec. Tudcrtinse ultra flumcn Tyberiscum domib. Arca?, 
forteliti^s in co cxiftentib. cum Hdc lib. iurib. & obligationib. debi 
tis per didos coni homines &C fidelc didis dnis cum omnimoda iu- 
risdidione meri & mixti imperi^ ipfius caflri cu poderibus poffef- 
iionibus,pnitis>uincÌ5,oIiuctis,hortis,fi!uis,palcuis,pilcationibus 
fi iuribus circumcirca exiftcntib. in territorio didi caftri Podif in 
^uibufcunq; cótradis fub quibufcunq; vocabulis & infra quibuf- 
cunq; conmies quos bic voluerunt haberi prò (ufficienter cxpref- 
fisac (ì de verbo ad vcrbù fa da cffct mentiofpecialis cu quibufcu- 
queiurib.6^ adionib.ad didos dnos quomodocùq; & qualirercuq,- 
ipedantib. & pertincntib.hoc pado & conditionccohjercntia c6- 
<radus appontis & folcmni ftipulatorcuallatis uidelicet. 

In primisq» didus d.Berardus teneatur ita faccre& curare 9 ocs 
cius ndcles habitates in dido caftro Podij & eius territorio eant ad 
mactnandu ad molendmu didi d. Corradi (ui fratris vt fupra pofit. 
in cófinio del Tenaio dei Pogio,citra flumen Tyberis & uerlauicc 
Jidus dominus Corradus teneaturtp omnes (uos Hdeles & fubdi- 
tos habitantes in caftro Montis Rubiagli & eius territorio facerc 
& curare, quod eantad macinandumad molcndina didi domini 
Berardi fui fratris,hoc tn pado & cóclitione appofita ^ lolemni fti 
pulatione uallatacp fì quis ipforu Paccret in futuruni aliquod aliud 
molendinum in territorio lui caftri tunc & eo cafu aducnientenó 
teneanturvlterius fidclcs& homines lui ire ad n^.acinandu ad mo- 
Jendinumfui fratris quat. fupra tangit 8d didaobligatio in hoc ca- 
fa non valeatnectcnear. Ite didusd. Berardusteneaturfolnerc 
Alagn. D.Lionor^ ibrori carnali iplorum dnoru«& vxori q. D.laco 
bi de carnano de Comitibus de Baichia ducatos duccntos auri io 
' • Za auro 
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auro largos ad rationc dece librarum den. mooct^ currentis Vv.^ 
quoUbec ducato prò quibus fuerunteidé d. Lionorx obligatacer 
tapctiatcrrarum in territorio caftriPodij quj tencatur reluere di 
dus d. Berardus fuis lumptibus & expen. qux dcnariorum quan« 
titas fit prò parte dotis ipnus d. Lionorac . 

Itéq> didus d. Berardus teneatur foluere de Tuo omne debita <f 
ipfi dd.Gentiles, Corradus, & Berardus haberent quomodocunq^ 
8C qualitercunq; cum Piacente ciue 8t Mercatore de Amelia,8t hx- 
redibus Matthsei fratris carnalis didi q. Piacentis . ^ 
I ' Ite 9 didus d. Berardus habeat omnem poteftatc audloritatc lì*- 
centiam 8C balia reluendi omnia poderia, pofftflioncs bona & iura 
quf effent in territorio didi caftri Podij quomodocùq; & qualiter 
cunq; obIiga»-a SL hyporecata quibufcunq; hominibus & pérlonis, 
& prò quibufcunq; quantitat. lolucndis ta didiscrcditorib. eorù 
hypothecas dcfuo prò quib. cfsétobligata&fintipfiusd.Berardi. 

Ite <p ditìus d. Berardus teneatur darefoluere & cu cftcdu nume 
rare Magn. d.Gctileseius fratte carnale malori ducat. quingcntos 
quinquaginta auri in auro largos ad rationé dece Iibr,dcn.monerf 
currentis Vv. prò quolibct ducato , & hoc in termino duorù anno- 
rum pioxime futuroru incipien. KaI.Settemb.proxime futuri & vt 
fequitur fìnien. hoc pado K conditioncappolita& ioIemniftipu- 
puJatione vallata,9 cafu quo ditìusBerardusnon folueret didos 
ducato 7 ^o.didod. Gentili cius fratti in dido termino duorù an- 
noru,vtfupradifponitur limitato. Tunc& eo cafu didusd.Berar- 
dus a dido te pore duoru annorù in pofteru non foluen. dida den. 
iumma teneatur annuatim foluere dido d.Gentili omne id , K totù 
CD frudaretdidùcaftrum Botti & cius tenuta cum tetris & poflef- 
honib. contiguis circumcirca exiftentib. finealiquadiminutionc 
feu exceptione donec & quoufq.integraliter fatistecerir dido dfio 
Gentili de didis quingentis qumquaginta ducat. Et dida parte di^ 
dus d.Berardusperlefuosq; hjredescù pntia& confcnfu didorù 
dnof ù Gentilis Si Corradi pntium & cófentium cu infrafcriptis pa- 
dis, conditionib. Si obligationib. fe contenta vacauit faluis tum 
conditionibus obligationibus cajpitulis infrafcriptis . 

Et vohierunr 9 ArxReprefeni polita extra Kprope ciuitatc Vv. 
cu domib. cafalenis, 8C vineis in ea exiftentib. ac domus ipforu do 
minonì pofit.in ciuitate Vv. in regione Ripe vimi iuxta res loanis- 
^ctriFrancalancu ^cata SCalia lacera fine cómunes Inter eos Si prò 
c- indiui' 
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indiuifa . Itcm voluerant 9 omnia debita exccptis fupràfcriptis 
(int 8C effe intelligatur cómunia Inter ipfas partes quibufcuna- per 
fonis debita & Quacuno; occafione 6C et eorù forohb. prò relìuuo 
€arudoiium. Ad quf debita quelibetiplarù partium teneatur prò 
Tua rata portione . Hi js etiam padis & conditionib . cóucntioni- 
busq; appofitis per ipfas partes coherentia cótradus & foletnni fti 
f ulationc vallatis <p didae partes uel aliqua ipfarù vel ipiorùdcfcc- 
dentium non poffit modo aliquo dida bona immobilia diuifa iura 
^ adioncs vendere ue! alienare,vel aliquo modo rclinquere in vl- 
lima uoluntate nifi tantum dtlcendcniib. mafculis legitimis SC na 
turalibus& ipfis ctffantibus luccedentfilijfpurij & baftardi exclu 
ils quibulcunq; fcminis, & fi quis eoriì dccederct fine defcenden- 
f ibus malculis q> luperuuiens leu luperuiucntes luccedunt cxclu- 
/isfeminis&lpurijsSi in cuentuminqucpr^didimafculi vfq; in 
«rtuìgradum lecunduius canonica cóputandumnon exifterenc 
ncque Ipurif-malcuh ulq; in tertium gradum,<p filiac femine proxi- 
miores Si coru dclcenduitesfuccedant, & praedidi eorum defcen- 
.denres mafculi,ac etiam ipfi dni uolentes aliqua eoru filiam fororé 
ncptem yelalii quancunq; perlona nuptui traderehabeant dcbo 
411S mobilib. vel fi udiL . de bonis ftabilibus habitis & de bonis quf 
acquirentur in potterum per didos dnos ad libitum ipfius doiatis. 

Itemvolueruntqu^cunq. aiia bona iura&adiones non diui/à 
quac in futurum reperirentur vel obueniret ipfis partib. intelligan 
tur pertinere adilla 4 habetproximiora iùradidusiurib. repertis. ' 
. Ite voluerunt 9 ncmo iplorumoofiìt vedere vel alienare aliqua 
jiartc de didis bonis ftabilib. diuihs nifi accedente euidt nti neccf- 
litatequocafu accedente confcnfudidorum frarrum fuorumuel 
dtfcendentiuminiereffehabentium poffit uendere& alienare. 

Ite voluerunt 9 in cucntum in qué aliqua ipfoi um partium mo 
leftarctur de aliqua re caftro tenuta fibi tagcn. in eius parte obeun 
ta & de iure euincereiur 9 tunc & eo cafu quelibet partium tenea- 
tur ad emenda didac rei euidae iuxta iidiciumduorum uel trium 
hominum ab ipfis partib. eligen. & fi aliqua ipfarum partium dcnc 
garetur eligereiuumhominé loco denegantis vel nóeligentis Po 
teftas ve! eius index ciuitatis Vv. habeat eligerc & cp cóm unib. ex- 
penfis didac res defendantur 6d ftetur in lite . 

Ite uoluerunt 9 quclibetipfaru partium teneatur pracflare alte- 
iriparti,auxiaumqu£iniuriàpaiercturvcl mokftareiurab aliquo 

fupcr 
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fuperatiqoa iurifdidioncfeu poffeflionefeu ipfapars aliqul alia 
perfonam iuftc molcftaret ciì hominibus vaffallis, equis , & armiS, 
prò poffe iuxta eius facultatem . . t 

Item did^partes cófcfff fuerunt diuififfe omnia earu bona mo- 
bilia mraqufic]; ipfarumpartiumconfeffafuit babuiffe racafuam 
^idorumbonorum. Ircm uoluerunt^ didf conuentiones pada 
tondirioncs&capitulahabeantlocumnon (òlum interipfas par- 
tcs,fed inter ocs corumdefccndentes in perpetuummodis & for- 
mis quibus fupra. Quam diuifioné pada conuentiones, condì- 
tionesjobligationes & capitula, & omnia, & fingula fupra> & infra 
fcriptadidsepartes uiciflim profe8deorum& cuiusq; eorumb^re 
dcs&fucccflores promifcrunt &folcmnitcrconuencrunt ac ctia 
mihiNotario infrafcripto tan^ public^ perfonf pnti ftipulati & re- 
cipienti nomine & vice omnium & fingulorum quorum intereft, 
aut intcrcffc poterir in futurum fc perpetuo & omni tepore atten 
dere8{ obfcruare & adimplere, & in nullo contrafoce;re»4iccre vel 
venire modoaliquo&adp^na deccmilia ducatoruauriapplican. 
prò medietate parti obfcruanti,8i prò alia medietate Cam. Apoft. 
cjuc pf na totics cómittatur 3C exegi poflit quoties fuerit còtraEid. 
modo aliquo. Etnihilominus ipia pcena folutacxada vel non hoc 
fcmperrato manente contraducum integra dannorum, intcrcffc 
& expcnfiarum litis ^ extra refedione. Per pnte exceptioni non fic 
fadarum diuifionc rerum per ola non fic geftarum promiflionum 
cófeflionum,8^ obligationum, S( omni alio legfi iuris & priuilcgio- 
rum & ftatutorumauxilio pro quibus omnib. & fìngulis firmitcr 
obfcruadis ratis & firmis habcdis Si tenendis didg partes uiciflim 
quar. tangit obligauerunt fe & eorum & cuiusq; ipiorum hgredcs 
& fucceirores,& omnia ipforum bona mobilia immobilia pniia , 
futura 8d infra quofciìq.- cófines exiftctia iure pignoris Si hipotecf . 

Et ad corroborationc omnium & fingulorum fupralcnprarurti 
didac partes iuraueruntad S.DeiEuangelia manu tadisfcripturis 
in manibus mei Not. pr^ dictaola & fingula firmiterobfcruare rata 
& firma habcre & tenere Si contra nó faccre,diccrc uel venire mo- 
do aliquo via , mra, caufa vel fórma vcl aliquo qu^fito colore, lub 
pcEna& obligationepracdida rogante me Not. infrafcriptum, vt 
de pracdidis pub. conficerem inftrumcntum. j 

Actuminfiiprafcriptocattro Vifcardi fupradictidniBerardico 
mitat. Vv. in domib. & Arcae dicti caftri pretati d.Bcrardi iuxta mu 
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fo Caftellanos 5C ftrata 8C res d.Berardi cora Si pntibus difcretis vi^ 
ris Berardino Gregon( di Berardino Pacis Tobagliarij Ciuibus Vv. 
Mariotto Guglielmi de Monte RubiagUo, Mariano Nicolai Sandu 
rii,Bartholoinfo MecciCecchi,8{ Antonio de Aretio habitatore 
didi caftri Vifcardi teftibus ad pr? dida habitis vocatis & rogatis . 

Et Ego Petrus Felix,Ser Stephani Magiftri Angeli de Vrbeuct. 6i 
regione S. Pacis publicus imperiali audoritate Not. 8i ìudcx ordi- 
nariuspraedidis omnibus 8C fingulis , vtfupra legitur vna cum fu- 
praicriptis teftibus interfui eaq; rogar, fcribere fcripfì & publica- 
ui se ad maiorem omnium & fingulorum fide 8C cautclam fignum , 
nomenq; meuminframore iolito fignaui. 
' ' . ( v/i Loco Signi. i 

Subfcriptio vero talis erat , SCc. 

Sigfnum mei Petti Felicis Not. & ludicis ordinarij praedidi 8Cc. 

In quello tempo Luca Tcrn^o fumqUo mole Siato dalli ^cquapendentani per ii 
confini di Triuinanù,& daM. Alberto di detto luogo che pretendeua ragione fo^ 
fra TrimnanOf per bauer per moglie Girasole figliuola naturale di ^luigi, ma da 
ìui legitimata, pur con aiuto di Gentile di Lucale d'altri fuoi parenti fra quali era- 
no U B^ffi da Tarma , percioche gli haueua per moglie Madonna Emilia di Vie- 
tro dttto Fiafco ^fji Conte d'Oli^^ano , dalqualcaHello andarono moke famiglie, 
éd habitare à TriuinanOy che era in gran parte dishabitato, dando loro à fmacchia 
te i luoghi feluofi, tendendo tutti d detto Signore chi la fefla.e chila quinta parte 
di tutti li fruttile foloc once ffe un campo liberoà Belar dino dello Storto da Oli:^ 
^anoy come per uno Injlrumento di fatto copiato fi puoi cono fc ere . 

In Dei nomine Amen. Anno D.N.Iefu Chriftiab eius faluiifera 
Naiiuitatc mdviii. tempore Pontific.Sandifs. in Chrifto Patris 8C 
& p. N. D. lulij diuina prouidentia digniflimi Pap? 11. die uero x. 
tncfis Deccmb.&c. Nobilis vir Lucas tertius h\\iyìi\ de Ccruaria . 
Volensrecognofcerebonam feruitutéBcrardini dcOIizanoper 
plures anno libere & fideliter tum erga fc qux D. Hemilia Aia vxo 
jc totamq; eius familiam in gerédo cura lùarum rerum no vi &c. 
dedit 8{ donauit inreuocabiliter,inter viuos, vnum eius Campuni 
ad ftaria quatuordccim pofitum in Curia caftri Triuinani in corra- 
ta Saffi Corbiiumfoli'ata&viaquoe mittitad Ccruclleriam K ui- 
ncam Magiftri Pctri de Aquapendente &c. ad habcdum tenen.&c. 
& cum omnibus qu^ habet infra Te & fuprafe, Kc. cum acccffibus 
K cgreffìbus fuis vfq; ad viam pub. quam Terrana Iiberam vacua 
& expcditam ab omni onere a bfqi 1 cminis 5C terraticji folutione. 

Prxfà- 
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Prsefatusdonarorfe precario nomine tenere 8^ pofliderc dlxit do* 
nec tenuta acceperit corporale, quamaccipiendi Siretincndi fua 
propria auftoritateomaimodaconceffic potcftatcm fine decreto 
Curi^ S{ iudicio Poteftatis p^o quibus omnib. Si fingulis rata SC gra 
tatn habendis 8^ manatenendisconuenit attendere 8C obferuarc, 
8£ in nullo contrafoccre,diccrc,5iiienire per fe& fuos haeredesSC 
fucccffores,&c.fubfuiruorumh9redri&bonorum omnium pr^^ 
fentium Sifuturorum legicima&ob Icgitima obligationerenun^ 
cians SLc. obligans 8(c. iurans &c. fub poena Sic. qua poena &c. 

Ad.incaftroTurris Alfinae Vrbeuer. dioec. in Sala minori didi 
dni Lucie terti| Ceruariae & pr^fentib. Bernardo Corfo,& Scbaftia- 
no Ternobili, OC GoroLucantonij, & Oominico Mardula de Ca- 
drò Turris &c. Tcftibus Sic. 8C Ego Nor. SCc. 

De quo quidem Inftrumento rogai us fuitpresbyterScr Maria- 
nus Aug. de Proceno Not. pub. ac prcsb. prout in co Sic. 

*Indett*^nno Tietro laco di Gioan Francefco injiemé con Berardo di Manno ^ 

Ettorre & Vaìtriano Monaldefchi contefe con il Sig. di Caflellottioriperildo 
minio di Montorhj e fu litigato per tòtniffione del Tapa inanT^t à M. Ciò. Maria Sol 
bolo Gouernatore d OruietOtCome n'appare la commijfione jtpojì. e procefio fat» 
to per mano di Se r Fiutano , della quale auja fi trouano molte Scritture in mano 
del Conte di Vitigliano . h 

In qMcft\inno i y i o. Luca teri^ di ^luigi di Monaldefchi della Ceruara^ diede 
moglie d Camillo fuo figliolo Co jlan-^a forella di "Pietro laco di Ciò. Francefco 
della mede fima famiglia^ e difcefa da Berardo fratello di Hermanno,del qualdifce 
fe Camillo. Et nel mede fimo anno Luca ter^ precetto hauédo il lufpatronato nella 
Chiefa di Torre oilfina eleffe in Pittore di detta Chiefa Trete Tietro detto Vrtte 
Riccio i come per la folto regiSirata patente fi uede . 

Romanus de Gentilibus de Treuio decretornm Dod. Reucren 
didimi in Chrifto Patris dni Gentilisdc Balionibus dcPcrufio 
Dei & Apoft. fèdis gratia digniffimi elc^l. Vrbiruer.in fpiritualibus 
& tcporalibus Vicariusgcneralis, & ad hoc pleniì habcns mandatu. 
Diledo nobis in Chrifto psbytero Petro Mariani de Fichino comi- 
tatus Senen. faluté SCc. in dno qui eft omnium uerafalus, vitae» 8{ 
tnorù honeftas aliaq; probitas,8Ì virtutiì merita. Quibus apud nos 
fide digno cómcndaris reftimonio nos inducunt, ut tibi rcddamur 
ad gratia libcrales. Cum itaq; in prefentianì vacer,& vacare digno- 
fcaiur medietas Eccl. curatae S. Mariae de Caftro Turris Alfine Vr- 
beuet. dioec. per mortem vencrabilis viri dni Berardini Auguftini 

Canonici 
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Canón. Vrbifu.S Anr.Prioris,ac virimi Red. fupradid.-e Ecc!. cura 
tf medictatis S. Mari^ de Cadrò Turris Alfinne 4 eft & cfle dignofci 
tur iurispatr.& Patroni cfTecérencurMag.SiNob.Vir D. Lucas ter 
tius de MonaId.de Cei uana & hchs accómuniras didi caftrj turris 
cuius collacio omniniuda diipoficio ad nos fpedat ^ pertinec, OC 
volences prouidcre idemnirati didx mcdtetatis Eccl. nealiquod 
in diuinis circa cura animarum paciatur detrimentu. Idcirco me-> 
ricorum tuorum intuicu ac confideracione audoritate noftra ordi- 
naria, qua fungitnur a pr^Faco Reuer. Eledo in hac parte, & uigo- 
repr^sientacionis de ce^p parte didoruPatronorucora nobis fad. 
ac de eorù conicniu & voluntate fuper didà medietatc EccI.S.Ma 
hf de dido caltro Turris, vr (upra vacant. cu plenitudine iuris Ca- 
nonici AC omnibus iuribus 8C pertinen. fuis in fpiritualibus & tem 
poralibustibi tenore pr^tcntiù conferimus Sdaflìgnamus ac etiam 
de cadem prouidemus.Teq; propterhoc perfonaliterconltitut. X 
gcnuflexucoram nobis incorporale podedìo ne ipfius medietatis 
Eccl. iuriumq; SC pertincntianì ipfius per Bireti in capite tuo imiC- 
(ionc induimus di inucflimus , recepto per nos nihilominus & per 
cepr^ftito in manibusnoftris corporali iuraméto 9 pr^fato Rcuc- 
rendifs.p.Eledo ac nobis 8C fucccfforibus noftris ac S.R.E. fidelis 
acobediens eris SC noftiisac fucccdorib. noftris parebis màdatis. 
Eadcmq; medietat. Eccl. fm cius ftatuta Si ordinaiiones Icgirimas 
dcferuies& de(cruiri facies in diuinis;curaque& libertat. ipfius 
niedietatis Eccl. manutcnebis SC dcfcndes prò poffenihilq,- ad di- 
dam medietatem Ecclef. Ipetìabit & pertincbit alienabis leu di- 
fìrahes, immo alienata ac diftratìa ad cius proprietat. ipfius re» 
duces Si reduci facete procurabis : Et nihilominus committcntcSL 
&mandantes omnibus &fingulis presbyterisdidi caftri turris Al- 
fine quat. te presbyterù Pctrum Maria praedidum vcl tuum Procu 
ratorc legitimù in adualé poffelìioncm & corporalem didae medie 
tatis Ecclefiae iuriumq; SC pcrtinétiarù ipfius audoritate noftra in- 
ducant Si immidant & indud. dcfendant amoto exinde quolibei il 
licito detentore necnon tibi vel tuo Procuratori vel ipfius medic'' 
tatis Eccl. frudibus redditib. proucntib. iuribus Si obucntionibus 
vniuerfis faciant integralirer rdpóderi contradidores vero per cc- 
fura Eccl.cópclcendo. In quorù omnium Si finguloruni fide Si tc- 
ftimonium has pr^fentes noftras literas fine priuilegium fieri feci- 
mus per infrakriptu noftrum Si noftrf curif rSot. iublcribi,8i pr j- 
\5 X A a fati 
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faci Rcuerccfifs. Eletti VrLxu etani figjUo quo in talibus vrimirr itìf 
iimus appenftone cómuniri. Dat. in Vrbciyet. in Palatio £pilcopa^ 
li noftrf lolitz refidcnciae lubannis Diri mdx. lndid,xiii. tepore 
Pontif. Sandifs.in Chrifto Patris 8C D.N. D.Iulij diuinaprouiden- 
tia Papae II. die vero prima mcnfis 0(flob.coram & pntibus Vcncr^ 
viro prcsbyteroBrunoro,Antonii de Caftro Palatij Vrbeuet.dioec. 
Et Egregio viro Ser Atberico Franciicidc AIbcricisTcftibus,ad 
prjdida vocatis habitis & rogatis &c. 

TieldetfUnno Tietro laco di francefco di *A<hiU€ Monaldefchi delta Monts 
gnaefiendoli fiata promefa per morite figliuola di Gioan Taulo 

Basitone, col quale andando poi in Lombardi» aia guerra^ fu per quello fi crede 
feropra del detto Ciouan Tauolo auuelenato efiendo di elàdi io, anni, per la cui 
morte finì la linea mafcultnadi Monaldo primogenito di Berardo fratello di Herma 
no ch'erano Signori di CoUelungo, & d*aUre caiiiUa della Montagna , lafcià detto 
Tietro laco herede Madonna Imperia fua madre ciberà di cafa dtUi Conti di Cor- 
bara; perilcb e nacque gran lite e controuerfie fapra detti caSteiU , c^me legenda 
s'intenderdnelU feguenti libri . " 

7{eU'»Anno i y i i . effendo morto Tietro laco di Ciouan Brancefco di ^hiU9 
de Monaldefchi della Mmtagnay madonna Imperia fua madrtptr efier reHata he 
tede del figliuolo credendo che It Oruetani f ufftno fiati caufa delta morte deh 
gliuolo, mando à Manto Cofìantia fua figliuotà che in ulta del Sig. Tietro predet^ 
to era fiata maritata ai Sig. Camillo di Luca Ttr^ della Ceruara , fi propofe 
tener le cafiella del fiato del figliuolo contro la communita d'Oruieto che ui haueua 
ragione per uigor del Tefiaméto di utchille di Butio ^uolodel detto Tietro laco^ 
iir à tal fatto fu configliatae fauorita dal Sig. Giouan Tauolo Eaglione, & Mala- 
tefia fuo figliuolo t il quale domandò per moglie MonaldefcOr foreliadi Cofiantia e 
di Tietro laco à Madonna Imperia fua madre, dicendoli che lui li faria fiato in luo 
gho di figUuolo,& haueria difefo quello fiato dalli Oruetaui e ttnuta aperta U^a^ 
fa, dandoli anco da credere che Tietro laco era fiato auuelenato dalli Oruetani per 
bereditar quel dominio ; per te qual cofe & per effer Malate fia Sig. di gran fiima 
bauendoanco lo fiato fuo uicino, li diede per moglie la fudetta Monaldefca fua fi' 
gliuola e fece fi forte in CoUelungo , e nelli altri fuoi cafiella contro la c^mmunità 
d'Oruieto di che ne fucceffero molti trauagli^ cornea fuo tempo faremo mentione. 

T^eldetf ^nno nel magi firato d^Oruietoper capo di Lonferuatori fu cauato il 
Sig. Ciouan Tauolo Baglione pettlmefe di Mar':^ (<r aprile furon<yanc(t mef 
fi nel Bojfolo di quefii tempiil Sig. Vier Bertoldo Famefe^Erancefce di Conti di Ti 
tignano, Ciouan Lodouico Vr fino di TitigUano, Gentil Bagli one,Galea:^o Farne» 
tf^di QQttùdiMafiUmOg diCQrb^^T^tJi•Qamano^Ca£€trlbcUo,di.QaHeldiTit. 
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ro, & di Monaldefchi, Berardo di Luca della Ceritard,'Pier yinctm^ dtiCane^ cé 
iUt deUa Ceruara , Nettare di Giouan Tauolo di ToranQ ^ Camillo ili Luté Ter^ 
della Ceruaray ^ altn hf^obili, e Barèni del fiato . 

In detf^nno morì Luca Terjit di Uluigi in Torr^lfim , & fu fepoUo nella 
ftpoltmra antica dt marmo c-on l'arme Monaidefca, tarme delli Bifentij, fi^o» 
me fi uede nella Cappella di S. Tietro^pofia nella Chiefa parrocchiale di Santa Ma 
ria, & lafciò Camillo fuo figliuolo. 

'^eW^nno i yi 2. kialeteHadi Giouan Tauolo Baglione hauendo frefa per 
moglie la Signora Monaldefca foreUa del Sig. Tietro laco della M5tagna,mife fue 
gente in L oUelungo d fauore delClmptria^ centra iUommuno d'Oruitto , ^ in ol- 
irà fi fcoperfe che gli defignaua» e trattaua di pigliar la ctttÀ d'Oruieto^- perilcht 
'Papa luUo I {.mandò M. .Antonio Saffetta Commifiario di S. S,j& prefe CoUe^ 
lungo, tir ui meffe la guardia perla Camera , & poi Lo confignòMcomn.uno d'Or^ 
metOy il qual pagò tre viilia ducati cioè per il dominio j9na li altri beni di Collelun~ 
go altre caflella le godeua deti Imperia, ^ Monaldefca fua figliuola & moglie 
di MaLtefia fen^ dar parte alcuna alla Cofian:^a eh' tra maritata al Sig. C amili» 
di Luca TerT^o come è detto , & era già andata à marito , ^ l'altra fior ella detta 
faufiina fi fece fuora nel monaflerio di Montehtct in Verugia . 

'Hel I y I 3 . communitd d*Omieto attenne dal Tapa una commiffione fopra li 
Mtentati ^fpolio contrala Monaldefca» Imperia, ^ Malate Jia, fu talcaufa 
commefia ai Cardinal Cornelio , t:^ fu fopra tal^oùo contefo moltanni quando in 
M^ma, e quando in Oruieto, & furono fopra ciò fatti & ottenuti. più commilfioni, 
^ breui,^confirmationi, ^ maffime fopra ilpofiejfo. 

7^1 1 sio.in Oruieto fi fecenuouo Eojfolo e Capitoli per feianni dauenir,inc9 
minciando il primo di Gennaro 11. nel qual boffolo di Monaldefcbi della Cerua 
ra ui furono Gentile t Berardo di Luca, Camillo di Luca Ter^o, di Monaldefcbi, 
del Cane, uifu Tier Finceni^ da Bagno, & Hettorre^dt Giouan Taitolo,di Mona^ 
defchi della Vipera non uifu nifciuao . Et fefft anco un bojjoletto di Ccnferuatori, ' 
talchi ilbojfolo durò fino i7 1 y 19. 

Tiei 1722. mori Papa Leone, ^ efiendo Sede uacante le gente del Sig Maia^ 
te/la Eaglione pigliarono ilcaftel di Collelungo che fi teneua per la communttd diì 
Oruteto, e durate Unita di Tapa Adriano Jierono in pofiefio di Collelungo, e delli^ 
altri cafiella. Efiendo poi creato Tapa Clemente fetttmo , la communttd d' Oruieto 
perfentétia del Cardinal Cornelio,^ per breue del Tapa, fu mefia in pofiejfo fen^ 
^pregiuditio delle ragioni dell'una, ^ l'altra parte nel Tetitorìo,comeappar brt^ 
ne di S, S. & ciò falò del dominio di effi cafiella, & non delle cafc ne altri beni, ^ 
femprefino i tempo di Taqa Taulo Ter^o durò il litigio tra la communitd cantra , 
k Monaldefcha c MalaUfiafuo marito e Bjdolfofuo figliuoloy come al tempo f^re^ 

%/t a 1 mo 
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mo mentione, con danno erouinadi quei luoghi, facendo fi molti arfiontthomìcidij 
tir faccheggiamenti . £.P nel i V 2 j. ejiendo di nuouo dalla communitàd Oruit^y 
te prejh CoUelungOyfu da alcuni di quei mllant ucccifo il Capitan Lario figliuolo di 
Tier yincenT^ di Monaldefchi del Cane^ il qualeru fiato deputato dalla communi" 
tii al regimento di quei cafitUa . 7^1 i .^i^.ilSig Giouan Frante fco di Lttta Su^\ 
uelli con alcuni di fuoi oc ci fe il Sig. Gentile di Dica della Ceruara ptrlaiuimiàtÌ4t 
che baueuano per caufadi Cafiiglioneyfi come di fopraèfattotnenticnt^^U Sa*- 
uelli dopò alcun tempo ucnderono lor ragioni à Vier Luigi Famefe Duca di Cafiro, 
-per le qujle pojfedano Cafìiglione , zìr la tenuta della Ceruara , ^ ricercarono il 
Sig. Tauol Tietro delia Ceruara che anch' egli cedefia le ragioni che baueua fo" 
pra tai luoghi , & anco fare accordo /opra Guardea , ^luiano , & altri Cajìella 
della òig. Tortia fua moglie, che era figliuola del Sig. Bartolomeo da ululano, ma 
Tauol Tietro non uolfe mai cedere, an?^ litigò gran tempo con il Duca Tier Luigi 
Famefe, c-r fuoi figliuoli^ ejiendo uevuto in difgratiadi Tapa Taulo i l infitte 
molto tempo fuora della Tatria fua „ r^\\x. r > 

In quefianno 1 7 2 y. Corrado di Luca di Gentile Monaldefchi della Ceruara per 
fauor del ( ardinal Farne fe fà creato yefcouo di ^nagni effendo fuo donesUco dr 
familiare Siete con e fio fino alla morte chefà tanno auanti cheii Cardinal Famefe 
fujie creato Tapa che fu digrandanno di cafa fué^'T^ 'u\\ 

TS(el I ^ 27 . doppo la prefa di B^pma dalle gente del Duca: di Sorbona j mctre Ts 
pa clemente era ajjediatoin CafieiSant Angelo, Fabritio Maramao ca fiia gente 
ufcì di l{gma^ ^ andò per la Teuerina predando & faccheggiando, ^ doppo andò 
nell'^lfina per iHigatione del Sig. Francefco Sanelli ch'era parente nemico di 
Luca ( i Gentile &- fuoi figliuoli & nepoti Monaldefchi della Ceruara , per la caufa 
fopradetta; onde prefe f^r- faccheggiù ilcaftcl f^ifcardo^t^r Monte I{ubiaglio,(!rfe 
€t prede & molti danni al Sig. TauolTieiro di Berardo,^ dCindi andò à Torre 
fina & quella prefe, manon potè pigliar la R^cca che fu di fefa z^v- foce orfa da gen- 
te di Triuinano mandati in fauore del Signor Camillo ai Luca ter'^^.pet ciò il Ma 
ramao partii andò alla uolta di Onano ch'era del Sig. Gentile di Luca, & quello 
prtfe c^- faccheggiò, & nelmedefimo anno il Sig. Martio Colonna con li Sauelli ^ 
Gattefchi di Viterbo pigliarono Casiiglione della Ceruara (he fi teneuaper li fu^ 
detti Signori della Ceruara, 

7^1 1 y2S. efiendo Tapa Clemente rifuggitoin Oruieto , doue dimorò moki 
Mefi,affoldò per far Cimprefa contra T^apultone Orfino abbate di Farfara,il Sig. 
Girolamo Or fini & molta gente, colquale andò Sfor:^ figliuolo di Camillo MonaU 
iefch i della Ceruara ch'era giouineito,^ fequitando poi fempre li milttia diuennt 
ttalor ofocauallierOy & in gran Hima,come leggendo fi fard mentione ► 

ì{el detfanno morì U Sig. Imperia in B^ipaluella etfufepolta nella Chiefa delh 

Spinetta 
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SpìnettOyCome ft uedelafuafepoltura di pietra^ ^ hauendo fatta ujlamito àper* 
fuafiohe di MonaldefcA fua figUuolay& MaUteHa Baglione inHituì beredf la dtt' 
té Sig* MQnaldefca^fenxa farmentione delle altre figliuole, cioè y della ConfianT^ 
moglie del Sig. Camillo della Cerrnra, & di FauSìina Monaca di Monte Luce di 
Teriigia,c-r cihcontra le legge & fìatuti, & per queSìo fu poi tra la ConHan'3^9 
detta Monaldefca litigato molt'annt ^ c onte fo, come à fua tempo ft faràmention» 
benché U Monaldefca ejfendoreflatain cafae in pofìeffo hauendo il marito pojfente 
e temuto, pofieJette fett'^nni pacificamente tutta l hereditd Vaterna & Materna, 
anco li Dominij delle Caflella , 

Tielfudett^nno il Sig, Tirro Colonna di CaHel di Tiero , partì di Viterbo la- 
fciando quella città e fua R^cca al Papa, e con molta gente andò per pigliare & fac 
cheggiare ^cquapendentCtUche nò effendoU rìufcitOypafiò difuora ^ andò à Tre 
uinano quello prefe^hauendo amma^^to d'una ^rcbtbufciata M. Ugolino Ca^ 
fo TodefiàdelluogOjCSr uendè molto grano ch*iui haueua il Sig. Camillo di Lu* 
ca ter-s^o Monaldefchi della Ceruara SigJi detto CaflellOtChe fttrouauain ^Acqua-» 
pendente» facendoli anco pagar per rihauere il luogo molti feudi di tagUa^f^ dop' 
po partendo ft il Sig>, Tirro per andar à faccheggiar Chiufcij fu da fuoi faldati dato 
fuoco aldetto Cafhlloyi^abbrufàarono tutte le cafe del luogo e della B^cca^e but 
tarono parte delle mura Cafiellane À terra . 

T^el I ^29» fu fattaper cinque anni il boffolo in Oruieto per li Conferuatoft , 
éue uifudi Monatdrfihi Valeriano di Berardo diLubriano, Camillo di Luca ter^^ 
della Cerrnra ^ Monaldo di 'hlerone del Cane , Tieruineen^o di 7{eron€ del Cane , 
Taulpietro di Berardo di lla Ceruara, Hettore di Cio.Tauio di Manno di Lubriano, 

T^el I 5" 30. Carlo y. Imperatore digntffimo in Bologna fà incoronato della Co^ 
tona Imperiale che in I{omadar fi fuole dalTontefice,0' contrahendo firettaami 
eitia con Tapa Clemente, ordinarono far la guerra di FiorenT^, che fu mandato in 
efecutionCy (& priuato quella Città della fua libertdy alia qualguerra andò Sforg^a 
di Camillo Monaldefchi dtUa Ceruara,ancorche Ciouinetto cominciò moHrarftda 
ualorofo CauullterOy doppo andò à foUo del Sig. Tier Luigi Fainefe , tn fauor 
del quale ne/ 1 y 3 4. andò contra il Sig. Ciò Francefco Or fini Conte di Titigliano , 
thè per i confini di lor fiati contendeuano,menandofeco anco molti buomini Orue 
tanif & continuando quella feruitù doppo che fu creato Tapa Taulo 1 1 i.hebbc 
una Compagnia di ^o. CaualliyCcme appare per U patente infrafcritta^ e tal Com ' 
fagnia tenne fempre finche uifie detto Tontefice effendo poi crefciuta di numero . 

Terloyft Farnefe . Sendo occorfo alla Santità di 7y(. S. prouedere per feruitio 
fuo tra li altri f'olda ti ^ Capitani prouedere d'un Capitano clr darli condutta di yo 
Caualliconfiderato il ualore dello lUufi. Sig» Sfor^ della Ceruara prefente ofìen» 
fire, lo bà eletto in tal incarico, & impoHo à noi in nome di S, 5, li faccia in fede 

ài ciò 
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di ciò U frefente: 7{otificamo ddunqne à Commiffanj , Goueruatori di Terre , ^ 
foidati di S. S. per tale lo debbiano tenere, imponendoli U laffino far foidati per tut^ 
tiiuoghi^ ^ li jfrejiin» ogni opportuno fauore . commandaudo à tutti fopradetti , 
ò qual fi uoglia habbia (tira dì foidati & caualii di S. S. li faccino dar li pagamenti 
& alloggiamenti fecondo ilfoUto,&non fi faccia il contra quanto haranno cara U 
^atia di S.Beaiit. In quorum fidem cSr-c. Dat, B^nciglioni ty.Decemb. i T34» 
•i Terloyfi Farnefe , Locut figlili . 

tlel 1^34./? fece nuouo bojfolo netta città d'Oruieto, & poi un bofioletto ^ 
di Monaldefthi uifupo^o Camillo della Ceruara, Hettore di Gio. Vado, Ce fan di 
7{erone del Cane^Loren:^ di Tierk^incen-]^ del Cane^TaulTietro di Berardo del- 
la Ceruara^Jiicolà di Tompeo del Cane, Tandolfo di VierVincenT^o del Qane.Lu^ 
ca di Cetile della Ceruara,come appare nelli BaflardcUi di Ser CiQ.Battifta Timeo 
di Ser ^gabito ^bano Canceìl, delcommuno . 

7{el I V3T- Il Signor Ridolfo Baglione figliuolo della Sig, hionaldefca prefe 
CoUelungo per trattato di GioJVaulo di detto luogo che miffe gente per un condot- 
tOy che no fi fapeua & ferono prigioni le gente che pirlaiòttéUniiàd'oruietoguar 
dauano il Cafiello ^ la i^cca. Il qual fatto faputo da Vapa Taulo iw.ui mand^h' 
un Commiffario,& il Sig Cio.Battifia SaucUo con la Caualleria,^ efiendo ripre* 
fo CoUelungo fu mandata uia la Sig. Monaldefca & fua famiglia , e ritrouandofi c5 
detta Caualleria Sfo) :^ di Camillo Monaldefthi della Ccruara, mpote di detta Si- 
gnora Monaldefca, conia fua Compagnia faluò molti animali ^e robbe che fariano 
andati male perlafudctta Signora^ma li Caftella patirono pur afiai, e in CoUelm' 
go fu per la Càmunità d'Oruieto rimefja la guardia & ordinato che li huomini fief 
fero tutti fuora del CaficlLo . Dalla Sig. Monaldefca fu replicato in B^ma che li Co, 
fiella fi fpettauano à lei^ e che non haueua fpogliato la Comunità , ma continuato il 
fuo pofiejfo, onde dalTapa fu commefìa la caufa al Cardinal B^dolfi yefcouo £Qr 
Mieto, nondimeno offendo difcacciato & bandito di Terugia , ^ delio Siato delU 
Chic fa il Sig. Ridolfo , la Monaldefca ancora fe n'andò à Stare à Cortona, e poli 
FiorenT^ ne potè mai piti hauere il pofiefio delli t avella . 

T^el is^ó.llSig. Sfor^di Camillo della Ceruara, ritrouandofi nel caflelio di 
Triuinano fece abbrufciare alcune Cappane nel Monte Oliueno contra ^cquapen^ 
dentani che fi contcndeua per caufa di Confini hauendo effi fatto altri danni , perii 
(he la Comunità d'acquapendente mandò àl{gma , c^r Vapa Taulo per fuo Breue 
eommiffe al Gouernatore del Tatrimonio che decidejie taldeferentie, come appare 
il Breue & fententia deli'inlrafcritto tenore . 

In Chrifti nomine Amen. Nos Silueftcr olim Antonij deFcrra- 
riis de Mirandola Cómiflarius & Delegatus caulàe & quas ftionis co 
finium iam dm uerfe OC vcrtentis inter D. Sfortià fcu O. Camillutn 

eius 
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éloSPàfrcmS^ipfornanreccflbrcsde Monalden. de Ccroà ria alias 
deTurri Alfin^ Catti iTriuinani Dnos exuna.EtMagn.Cómunita- 
tcm terrf Aquspcndcntis partibus ex altera ad uidendu & cognoi 
fcendiì drfl^crétiam prjdida illasq; raanu regia dccidcnda OC termi- 
nanda confìniadeclarandù5^ponen. prout 6C (icut dedida noflra 
cómiflione & delegatione patet ex literis Apoftol. in forma Breuis 
quas per infralcriptos Notarios quos ad hunc adum fpccialitcr eli 
gimus incon(r>nantiaad maioré vtriu(q;pariis cautelam iulfimus 
huicnoftraediffiiitiuf fentcntif infereri quarumq; literaru tenor 
fequirur de verbo ad verbu,vt infra videlicct a Tergo. Diledo filio 
Silueftro de Mirandula vtriufa; luris Oodori ^miliari & Cómiflfa- 
rio noftro, incus vero^Paulus Papa in. Dilede fili( falutem & Apo- 
ftolìca beoedidionc.Intelligimns non fine difplicentianuper non- 
nulla incendia bine a Diledo filio Sforcia de Turre Vniuerfitati ter 
raenoftrae Aqu.^pcndentis initaea dida Vniuerfitate eisdé Sfortix 
illata fui(Te,naraq; efl'cintereos differentiafuper certis confinib. 
Qiiamobrc volenrcsin praemilìis acadmaiora fcadaladcueniatur 
mature prouidcre. Te qi de c ui dodrina integritate confiden.Có 
miflariiì ad hoc noltrum dcputanr. tibi iniungimus vt ad lociì. difFe 
rentiac te perlbnalitcr cófc-ras, 5C de didis incendi(s te diligéter in- 
formes,cupelq; fi freri pot crit vt damna hinc inde ob dida incédia 
ìllata rerareiantur,S^ in minus id 9 rcpericris^in proceflTu redigas U 
ad me referasjvr quod fado opus fit ordinare poflSmus, differciias 
aure didorumconfinium sumarie,S(3bfq;te!a iudiciariavidcasSd 
cognofcas,ilIafq, manu Regia iuris tum ordine feruato decidas, 8i 
tcrmines confiniaq; ipfa declares S^ponas, fup quibus omnibus ti 
bi amplifTìma conccdiinus facultare,mandantes eidem Sfortiae, 8d 
Vniuerfitati fub indignatione, 8( arbitrij nof^ri, nec nò dece miliu 
ducatonìauriperconfrafacicn.incurren. Si Cam.Apcft.applican 
oenisut tibim pmifTìsfaueant8( obediat contrari^s non obflati 
US quibufcunq; . Dat. Romae apud Sandum Petnì fub Anulo Pi 
fcatoris, Dievigefìmafexta lanuarij Mdxxxvi. Pótificatus noftri 
Anno n. in Calce vero Blofius. Vnde vifa in primis dida cómiflio- 
ne innos fada,vifis iuribus vtriufq; partis fup didis deferctijs inci 
ien.ab Anno MccccxLi. vfq/adprjfenté die ; vifadilcriptione 
nium^ olim Antoniù Simonis Andreas SiSerAndr^ae LucaeSin 
dicos,& procuratores didac cómunitatis,& hominum Aqu^pcdcn 
tis,& per Mag. D. AJoyfium Pro auum didi dni Sfortiae,& Auù pa- 

• tcrnum 
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tcrnum didi dni Camilli p iure Tuo, & vifis tc(!ibus 8^ acccdar. ^ fu 
pra memorac. partesolini produdiscoram infrafcripto D. Bartho 
lom^o Scarpfivifaaudonracef^pe, 6{ fxpius data p AntecclTores 
didarum pamuolim ReucrcndiiTìmo duo tuncGuber. Parrimo' 
ni(, & ^plurimis ali(s probis,& eximì(s viris in diuerfis temporibus 
per difinien.K dirimen. dida lite 8C differétia: vifis pluribus cópro- 
mifllis p didosantectiTores didarum partiù de Anno MccccLvu 
&Lviii.fadisfupdidisconfinibus terminare. Primo mperionis 
olim Mag. Armorum Cap.Iacobide Sado GeminOy& Ser ChriftO'» 
phori Petri^auli,Ser Andr^x Lucx,Petri Alamadutii , ^ lacobi d. 
Vannis de Aquapcdente. Secundo in perfonas olim lacobi Primii 
& Francifci FcroIIf.Tertiù in pfonas olim eximij & militisìFerij dni 
Bartholom^i Scarpx de Senis,8{ Antonij Doni de Aquapendente. 
jQuioés vel rei difticultatc territi vel quouis alio refpedu nihil diffi 
jnierunt,8{ demù vifò cópromido in periona dumtaxat d.Bartholo 
masi Scarpac,vifo laudo per cum lato fuper dida difterentia,in quo 
laudo non terminauit lite, (ed docnit modu terminan. vifis poltea 
dididni Bartholom^iliterisadcómunitat. Aqu^pendétis, exqui- 
bus liquido apparet demente, &intentionelua> qu^habebat prò 
declarandìs didis conHnibuSj vifa capitulatione fada intcrolitn 
Aloyfìum de Monalden. didi dni Camilli Auum, & d. Sfortix Pro- 
auum,8^ cómunitatcm Aquaependctis, vifo etia contradum intcr 
prf fatum d. Aloyfium, & dida cómunitaté inito fup didis cófinib. 
8d vilo alio cótrad. fado inter plibata coitatem Aquf pendentis , 8C 
olim d. Baptiftam vxoré fupradidj Alo^fii,per quos cótradus Si ca 
pitula decidere bona pars litisS^ dificretix prsdidz, vifìs^pr^liba' 
tis»& pluribus declarationibus , & partitis vidis m Cófìlio per dida 
cómuQÌtatem,vt ex infpedione librorum did^ cómunitatis de (tati 
do iudicato, U iudicado per didum D. Bartholom£Ù Scarpx , viià 
attefìatione didas cómunitatis refcrentis in Cófìlio publico didos 
contrad. fibi prgiudicium afferre in hac parte. Nec nó refcrctis iu- 
dicium didi din Bartholomxieire^quamuisteltes ^ parte com- 
munitatis producti concluderent in fauorc dictae cómunitatis , tu 
proptcr capitula inica cum Aluyfìo, 8^ cóHrmata per ambos didos 
contrad. dcrogatur in parte iuri cómunitatis, vifis allcgationibus 
tam fuper propricrate,^ fuper pofTtflione vtriufq; pariis, vifo plu- 
jries, U pluries reuifo ditierétif loco illum oculis nolhis iubi[cien. 
6Cinditiumcapien. taab hominibus vtriufq. partis^ ^àneutralib* 

perfo- 
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perfonis depmì(radifferentia& cófinibus,fcientia quomódoUbet 
& vndelibet habcnnbus. Dcniq; omnibus vifis/mfpeais, & matu- 
reconfiderat.quae in pdidis & quclibet pr? didoru vìdend? , infpi- 
cicdae,&: confideradffuerunt&funt,^ auditis cora partibushinc 
inde de omnibus bis quae dicere, A allegare voluerunt Chriftì no- 
mine repctKo,eiufq; AlmaEGenimcis,& totius C^Ieftis Curiretri 
umphantis ad extingucn. penitus fcandala, odia,quercbsJitcs.ob. 

iurgationes,iurgia,leditiones,8(:omnécótrouerfiam&differcntia, 
^uae adenus pullulan. pi opagarunt in graue detrimen. didaru par4 
uum,& ipforum antcccfTorù propter vulnera,inccdia, derobatio- ' 
nes, tcrminonì auulfiones, & dilpcndiae, quae mteruencrunthinc 
inde per talongitcporis curricuJa,videncetnonagìntaquiiiq;an- 
norum, nec non quf in fìjturuoriripofftnt,qijaeinftigarionever.. 
furi hoftisnemo fieri ambigar. Qui charitatc vulnerare, SL omnib* 
modis humanugenus euertere,8<: perturbare conatur, erubcfcens 
chantatc,qu£ ipfe in Cdo nequiuithabere, homines ex intrano- 
ftra tenere,^ in terra cultodire, & ideo ,p bono pacis quieti5,8i c5- 
cordiz partili pcaEdiaarum, quibusflorétibusparuz rescrcfcunt, 
6( dihcicii. maxime dilabuntur,p ea q^uae vidimus , & cognouimus, 
GC in praelentiarù videmus , 6^ cognofcimus audoritate qua fungi- 

mus,&nobisvtprfmittiturc5ceffacupictes,vtidc6feniuvtriulq; 
partis hat, q» pan ter vtriq;profuturum in manu Regia (& inheren. * 
tamc quato magispoflimus iuribus vtriufq; partis)S{ Dai prò ocu 
lis habentes, & icicntcs inud,^ fccundum edidaPrincipu & fecula 
num, & Romanorù pr^fulum decreta pr^fcriptione triginta anno- 
rum filcntiù imponi qucftioni finium regadoru debere intelligi fc 
cundu finodalia decreta vcrum effe,nifi quifq; audorirate propria 
vlurpan. cepcrir nullo titulo poffidere,fcientes etia talem prdcri- 
ptionc non à die diffinir. cìi diffimtio grpetenditur,ft d 2 die diffini- 
uonis inchoari debere , progterea tale inter diààs partes diffiniti- 
uamlententiàdicimus^proferimus,8dhuc modumfcntentiamus. 
videhcet 9 terminos Illuft. diffinientcs, & dirimétes iura Aquepé 
dcntisà iuribus Triuinani ad amouenda vereris obfcuritatis con- 
trouerfiaponaturinlocisnorainatis, 8{contentis in difcriptionc 
feda prò parte didaccómunitatis, per didos olim Aios procurato- 
res prò ut infra vidclicct &Cw 

ancorché [uffe data detta fententia nondimeno ut reHh contefa, come fi uede 
per le infrafcritte lettere^^Crdut i ^^7» & del Qompromejio fatto nel i 739. 
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• Magnìfico Auditore S. uuole che per mponere perpetuo fine &ftlitio alle 
lite & inconttenientifucceffi per la terminatione^decifione, dìrdfffinitione de C onfi 
nLdi.Oliueno,tra il Sig.Camillo Monaldefchij zirla Comunità d'acquapendente , 
nUàrlceuta di queSia fenica interpofition di tempo alcuno , ui transferirete fà loco 
proprio,& uedutt le ragioni deWwuel'altra parte in fatto la decidiate, terminate 
e finiate etiam manu regia , fecondo utpaxerà di ragtorte^nulU habita ratione aut 
exce ptione perfonarum quafcunquefint.fed ipfi tanti* ueritati, & non ui partirete 
dalluogo che non uediate i Confini affiffi in quelmodo che hanno perpetuamente i 
fiore imponendo pena di mille feudi à chi maipià per tauuenire li molcSiarà , ò nò 
narà tacito alla uofira fententia laquale S. S.uuol chefta diffìnitiua in queSia caufa 
e fenica appellatione, & ch'è contento di efia fi ojferui inuiolabilmente,fate adun* 
que che la fiagiuRa <^ bona,come S. S.jpera.&non perdete tempOy& Hatefano,, 
diB^maalU \^.diMar7^ 1 5-37. ^e^eruti F.^mbrofius. 

In Dei nomine Amen. Anno Dni i n9-Indiaione i a. tempo- 
re Pontifìcatus Sandifs. in Chrifto Patris, & D. N. D. Pauli, diui- 
na prouidentia, Papae Tertii, die vero quartadecima mefis Aprihs. 
Cam fucrit& fit^retroannis prox. practeritisfueritortalis,que- 
ftio,controucrfia,& differcntia inter Mag. & gencrofum vini dnm 
Camilla de Monalden. de Ceruaria Triumani dnm ex vna, K coma 
nitaté Aqu?pendentis.e«altera, proquainteruenietes in prxlen- 
tiarumMag.viri Antonius Dionitii,Tancredus Ioannis,Capiianus 
* Mariottus Ber. Nicolaus Antonii, & Scr luli' Pcm Pauli abses Col 
lega tan5 eledi ^ parte diftx cómunitatis, 8^ eius confili^ genera- 
lis ad componen. & terminan: didas differentias cum dido dno Ca 
millo mediante Rruerendifs.Dno Pamphilo Serafoldo Prothono- 
tario Apoft. ProuincixPatrimoni| Vicelegato acGubernatore,^ 
in hac parte S. D: N. Comiffario digniffimo de plano 8C ?qao. Et cu 
fuerit 8C (ìt <p fuper didis differéti^s Si cofinibus territori^ didac ter- 
r«,8Ccaftrirerpediuelataefuerunt pluresfentenciacdiffiniiiueter- 
minantcsdidacófinia,ecipfisnon obftantibus adhucpédcatipia 
lis,& differétia,qucftio,&cótrouerfia, & maxime fuper imotionc 
quorundaterminorumin didis confìnibus pofiiorù, ex quibus $• 
D. N.Paulus Papafuprafcriptus madàuerit per literas Reucredils. 
8^ lllluftrifs. D. Cardinalis de Farnefiò iuprafcripto D. Pamphilo, 
vt didas differentias quietaret,8C partibus pr.xdidis ea mehori via; 
K modo.qua U quo ei vis fuerit filétiiì imponcrcEt ciì ex pr^didis 
Reuerend. d. Paphilus in locis didorii coafiniu,S( diffcrentiaru bis 
acccffcrit didis de caufis peragcn.3C ìbidc vifis,«pa(Iim dihgetifli. 

roc- 
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me Iocòs,& terminos profpexit,& prò fuo pofTe inRanti(Time cópo 
(irioné 3C quiete inter didas partcs pluries,ac diueifistnodis & par 
titis tradauerint.Ethinc indc plurcspartitos propolbcritmax. die 
1 3. inftantis mcnfìs in didis locis. In quibus poit prandi da cum ere 
pufculum noftrxfq;temporistcpusaccrefcerct partibus monitis 
ca ad prodacen. eius iura cum ter^prout in eius pronùtia latius pa* 
tet,| etiam ad excogitan. aliquam iufta cópofitioncm per partes fa 
cien. 8d in praedidis, 8C circa praedida. Vnde haec pr^fenti die fupra 
dida> didae partcs vt fupra conftitucre in loco infralcripto cupien- 
tes imponere fine eorum litibus praedidis deucncnìtìLd infrafcri- 
ptas couentioncs K tranfadiones fponte&c. & eorù certa fcientia 
&c. liberaliter Sic, Qui cópromiferunt, & remiterunt otnnes,& fin 
gulas quafcunq; eorù differentias, lircs, qucftiones, cótrouerfias, 
& differentias quomodocunq/ qùandocunq; U 2 quocunq; & vn- 
decunq;& quocunq; tempore ortas, natas , 8i inceptas in & luper 
bonis, poffcflionibus,prataIibus, filuatis, &nemorati$, & quomo- 
docunq; exiftétibus iuxta conHnia,6(; tenimenta taTriuinani qua 
Aquxpendentis incipien. 2 tenuta caftri Triuinani iuxta foffatum 
Maluarchi, OC confinia CafteIIuzzi,ac fkimen Tirollae verfus planu 
ftcrauanieundop diredum iuxta impofitioné terminoriivit.fad* 
per dnumioannem Maria Rimbottum, tam in prxdidis Cómifs. 
S. D. N.perucniendo vfq; ad vltiraum terminu verfus Lerona in di 
dumReuerendifs.D.PamphiIùcuidederunt & conceffcruntom- 
tiimoda pote[latc,audoritaté.arbitrium, & baliam decidcndi,amo 
nendi terminos iampofitosfeudeuaftandi viuétesac lapideos na- 
tos feu appofitos ac iterù ac denuo terminan. prout & quomodo- 
cunq; Si qualitercunque ci vidcbitur& placcbit tanquam eorum 
Arbitro Arbitratoti Si amicabilicompofìtori^ vt fupra a partibus 
euento cui etiam dederùt arbitrium k potcftatem ab altera dida- 
rum partium aufterendi,fii applican. alteri Si cui (ibi videbitu r etia 
quodexcederet tertiamac dimidiampartemaut duastertias par- 
tes:£t vt altera didarum partii! vel ambe non poflint aliquo modo 
dicere de enormi aut enormidima) Si etiam maxima Icfìone volue* 
rnnt Si voIuntconueneruntSiconueniunt quodtotamid, quod 
per eius Reuerendifs. D. fadam fuerit vel ablatam in vna , vel ab 
vna didarum partiumfi alteri concefTa^ aHìgnata data ac terminata 
fuerit /id intelligatur exnunc prout ex tunc dat. donat. prò bono 
pacis Si concordie eidem JReuerendifs. D.Pamphilo cum omnib« 
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corutniuribus & pcrtirienriis . Et ita donant SL transferunt domi- 
mum, ias, Si poflenionem dì&^ quantitatis etiam quod excederct 
didas duastertias partes^quam quantuatem,vtiupraaflignandani 
concedcndam,& donandam, prò certa & vt certa habercvolucrùt, 

ex nunc prout ex tunc approbant ài cóHrmant . £t volctescquo 
animo & bona fide conuenireadpraedida ccnftituernnt&fcccrut 
accreaaeruntineorumacpro quolibct eorum Procuratoremad 
acceptan. prxdidam eorum & cuiuslibet eorum nomine Scr Ioan 
nem,SerSaIonisdcCaftro Proceni abfcntemtanquam prsefcntc 
cui potcftatcmaudoritaremquc dederunt acceptan. & cófirman, 
laudumdandum per praefatum Vicelegatum, Arbitrum,& Arbitra 
torem & amicabilemcompofitorcm,ac etiam donatarinm,&in 
quantum poflfuntSCdebent acceptare & confirmare, tamdidum. 
Procuratorem quamlaudumper cundemacccptan.vtfupra,& in- 
fuper prò omnium Sdfingulorum obferuantia didusD. CanulUis 
prò parte fua K haercdum fucccfforumfuorum promifirnoncon- 
traucnire laudo praedidofubpoenaammiffionis omnium & finga 
lorum fuorumiurium' 6d qui termini appofiti per didum D. Ioan» 
Mariam Rimbottumreintegrentur& reintegrati, intclligaiìturip- 
fo iure in locis fupraallegatis nffixis 3i appomis . Et didi Homines 
vtfupra nominati nomine didae ComiiiBniiaris promilTerunt,K 
obligauerunt contra laudumpiardidum non ucnirefub poenaam^ 
miffionis iuorum iurium , & lub poena fcutorum duorummilium. 
applican. prò dimidia Camera Apoft. & prò alia dimidia parti ob- 
ieruanti, iàluo tum confcnfu confilij generalis didx Terrae Aquf- 
pendentis debentis certiorare & confirmare praefentis Compro- 
milTum, prò quibus omnibus 8C fingulis firmiter obferuare inuicé 
did£ partes obligauerunt &c. 6^ promilTerunt nunquamcontraue 
nire&c. £ijb poena fuprafcripta &c. qua poena ibluta velnonKc, 
renuntiauerunt&c. iurauerunt &c. extenden. iuxta (tilù Notario- 
rum RomanaeCuriaE&ad fcnfum fapicntis,&c. 

Adum & fodum fuit pr^fens inftrumcntum in territorio Aquf- 
pendentisfub porticuholpiti| Sandi Auguftini de dida terra prò 
pe Pontem Paleac iuxta (tratam regiam & alia Tua notoria larera pr9 
lentibus ibidem Magn. Domino D. Ioan. fiaptifiam Marabottino 
de Vrbcuet. Marco Nicolai de Monte Leone Comitat. Vrbisuet. 8C 
Thadeo Francifci de Proceno hofpite in dido hoipitio Tefiibus 
idoncis aotis habitis SCrogaùs adpiacdida, 

EtPhi- 
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Et Philippus Maurus de IntermincUis publicus Apoft. audorita 
te Not, SL iudex ordinarìns , ac prcsbyter Vrbeuetanus rogatus fui 
de praedidis una ciMn dno Giorgio Anguifciola Rcgienfc Reuercn 
difTimi p. Legati praedidi CanceIIario,K Ser Luttarino,Scr Ioanis 
Philippi de Radico fàno habitatorctcrrf AqufpendcntisNotarius 
qui de prsedido contrada etianrrogati fuerunt. 
- Et infuperpoftprjdida Si incontinenti pr^fatus D.CamilIus no 
bìlitcragensproobleruatione prxdidorum perfcfuisquc hsere- 
dibus&liicccfforibus ftdem deditprasfato Rcuerendifs. D. Pam- 
phiIo,&fimiliterfupradidiHomincs dederunt fidem quod dida 
Comtnunitas fidcliteraget eum fupradicto D.Camillb&c.In quo- 
rum omnium fidem robur K teftimonium me fubfcripfi fignumq^ 
meum hic infra appofui confuetum &c. 

Tielfudetto ^nno Luca figliuolo del predetto CtmtUo detta Ceruaraandò à fol 
do del di Francia nel Tiemonte e in Trouen^a ejiendo giouane di gran Jpetta- 
tione, & anco andò àfoldo poi di yenetianiin Dalmatia . Dipoi tornando in Italia 
fi fermò con il Signor Girolamo Or fini, & tn detto tempo Tauolpietro di Berardo 
delia Ceruaraandò in Francia con il Sig. Ciouan Taulo da Ceri (bt itera ZÌQ con 
idrico di Caualii doue efercitòUmilitia molto temgo . 



Fine del quarto libro. 
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E L L'anno i 740. Tapa Taulo Ter:i^omolfeguerm 
.centra li Terugini^ perche non haueuano uoluto aC" 
cenare l lmpofttione del fate, & eranft ribellati ha* 
uendo eletto 2 ^. huomini fopra la guerra fiordi" 
fefa^e chiamarono anco.nella città Bidolfo Baglione. 
Il Tapa fece per tat Imprefa Capo il Duca Tierluigi 
Farnefe , ilquale afioldò molti Sig. & gran Capita^ 
ni , & di Monaldefchi ui fu Sfor^^ di Camillo detta 
Ceruara con la fua compagnia^^ Lucafuo fratello , 
ilquale fcaramucciando fotto Verugia fu ferito d'una ^r chi bugiata da quei diden 
tro ejfendoft accollato uicino alla Torta di S. Tietro doue Jpejfo con gran brauw 
ra era andato con altri d piedi , 

T^elfeguente jlnno ì^^i.pcrla medefima caufa di Terugia Tapa Taulo 111, 
mojfe guerra al Sig. ^fcanio colonna nello fiato di Taliano, mandandoui efercito 
di ualorofi foldati à piede & àcauaUoy& General deU'Jmprefa fuilSig.Tierluigi 
Duca di canro, Cenerai di Caualliil Sig. Cio.Battifta SaueUi, & di fanti il Sig. 
^lefiandro ditelli: Il Sig. Sfor-s^a di Camillo della Ceruara fu Colonnello di fanti 
& Capitano della fua compagnia di Caualli , & portoffi in modo che in molte fau- 
tioni & prefe di CaHella dello fiato del Colonna ju mandato Generale /u anco d tal 
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tmprefail Sig. Luca fuo frateUo che era Capitano de Fanti , ^ efiendo giouane 
digrand'animo & ualore acquifiò gran nome, finalmente dando le gente Ecclefia" 
ftici un asfalto al cafiel di Ciciliano ti detto Sig.Luca accoHandoft per intrare nella 
terrà hebbe da nemici un ^r chi bugiata delia quale in pochi giorni finìfuauita di 
€tà di 2 2. ^nniy il Sig, Sfor-^a per proue da lui in quella guerra fatte j fu dal DU" 
ca recognofciuto & fattoli molti fauori . 

Tieli 5-42. i« Oruieto fi fece ilnuouoboffolo per cinque anni, e!ril boffoletto 
che durò un'anno , nel quak per Capo di Conferuatori ui furono di Monaldefchi 
Loren^^o di Vieruincen'7^ del Cane di Melonta, T^Votó di Tompeo di Bagno, Luca 
di Gentile della Ceruara, Ce fare di J^erone del Cane,Vauolpietro di Berardo della 
Ceruaray^ntonio di Vieruincen:^ del Cane,Camilló di Luca ter:^o della Ceruara 
Vettore di Giouanpauolo di Lubriano,come appare nel libro dell'eflrattiom di Set 
»/igabito Cane elliero del Communo . . 

Tiel i 7^4. ejfendofojpettione di guerre tra Francefi & Imperiali , nelle terre 
meo della Chiefafifojpettaua ^faceuanfi buone guardie &ilSig,SforTa Mona/ 
defchi delU Ceruara oltra U guardia deUa città di Crimini, haueua anco k cura di 
'Parma,come appare per le Vatente del tenore infi-afcritto . 

Tierluigi Farnefe Duca di Caflro, Gonf & Cap. Generale di Santa Chiefa. 
Capitani yLuogotenentty (jr faldati da cauallo e dapiè. Tion mancarete dar fede 
^ ohedientia al Sig. Sforma Monaldefc alquanto alla propria perfona'^pSira: ma 
dando ad efecutione fen:^ alcuna replica tutto quello che da lui ui fard ordinato , 
/otto pena.deUà ulta. Dat.alBorgofandonnino aUi io,di Marzio i^aa, 
Terloy fi Farnefe &c,. "^^^ 
Tierluigi Farnefe Duca di Cafiro, Gonf & Cap. Generale di S. Chiefa . 
Uauemo ordinato al Sig. Sforma Monaldefco noìiro, che la perfonafua fi fermi 
in Tarma alla cura di quella cittd, per tanto commandiamo alli Capitani tanto di 
'Caualli, quanto di fanti ^che fanno ò faranno à quella guardia,che glipreftino queU 
la obedientia chefideue alla per fona nofira ; commandando medefimamente al Go 
rematore &\Antiani di detta Città , che non manchino di fare efeguire gCordini 
fuoi, che tutte faranno di cdmijion nofira perferuitio di S, no fia chi faccia il 
xotrario fatto pene grauiftme dnoi referuatcDat.in Tiacéiaildi i.di Luz, i ka4, 
T. Loy fi Farnefe , ^ i 
T{el I 747. hauendola Sig. Conan:^a moglie del Sig, Camillo Monaldefchi 
della Ceruara, prefo la pofieffione della metàdeWheredità Vaterna & Materna , 
che era tenuta dalla Sig. MonaUefcafua far ella , cir efiendofi fopra ciò litigato in 
I{ota di B^ma attenne fententia infauore per la parte che gli toccaua & d7 frutti 
fopraprefidaepa Monaldefca, come appare per fententia dcUa F^ta deU'inf^a- 
ffritto tenore , . 

Chri- 
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CHR.ISTI nomine inuocato per hanc noftram diffinitiua fentén- 
tia fine laudum qua fca cp etia cohauditonì noftrorum cófilio feri 
mus in fcripturis pronunciamus, laudamus, arbitramus , decerni- 
mus,declaramus in caufa, qua coram nobis inter nobiles dnas Có 
ftantiam,8i Monaldefca germanas forores,fiIias q. Ioan.Francifci, 
fiCneptesq. Achillisdc Monalden.nobilcs Vrbeuetan. de &luper 
bonis 8d hxreditatib. q. Achilli prjfati AuL ne<:non q. Impenx Ma 
tris & q. Petri lacobi fratris carundc dnarum Conftantiae Si MonaN 
defcae dictarum hxreditaiu SL bonoru refpectiue poffellìone occu 
pantibus & fructibus rcbusq; aliis in adis cauff 6f caufarum hmoi 
latius deduais, & illoru occafione in prima initantia verfa fuit , 8C 
vertitur hxrcditatc & bona q. Achillis dctradis prius ab illis impé- 
fafuneriseiufdem Achillis necnólegitima & TrebeilianicadidQ 
Petro lacobo debita prò vna tanta quinta parte haereditatcm vero 
bona Petri lacobi per eius morte Kiuxtaipfius Petri lacobi tettai 
Dientù cu bonis Imperi? pracfatz confufa ficq; etia ipfius Imperia? 
hscreditaté & bonacum anncxibus luis ac dcniptis Legaiis per ip- 
fos Petrum lacobum de Impcriam fatìis necnon impcnfis runera- 
libus ipforum prò una tanram tenia parte ad D.Conftantia prò re- 
liquis vero partibush?reditatcs6( bonahuiufmodiad D.MonaIdc 
fcam pr^fata rcfpeaiuae fpcaalTe & pertinuillc Tpcdareq; & perti- 
nerc xllasq; fic fuiffe & cfl't prò ut adiudicamus occupatione quo- 
que & detentioncm uniuerforù bonorum q. Achillis pr? fati a tem 
poreobitus ditìi Petri lacobi, idcft, ab anno mdx. vtqiadobitus 
di&x Imperi? dcfundnc de Anno mdxx vm. Si vfque ad annil Mi- 
lefimù quingentefimu xxrii.inclufiuc & iam uniuer(orum bonora 
q. AchilUs,Petri lacobi,& Imperi? hmoi & exinde etia vlq;ad annu 
iMDXXxmi.occupationes & dctentiones dictorù bonoru exccptis 
bonis de Roccha Sbernia nuncupat. per dictam D. Monaldcfcam 
occupatorù & detento ru vidclicct relpectu bonoru dicti q. Achil- 
lis detract. exipfis & dctrahendis ut praefertur quoad quinta,relpc 
ctu aero haereditarc 8i bonoru Itnpenx & Petri lacobiinfimul, vt 
prxfertur confuiorum quoad tertia illorù parte ad eandc D.Con- 
ftantia, vtprefcrturfpectari. Et econtra occupationé & detentio- 
nc dictoru bonoru de Roccha Sbernia ab anno praedicto mdxxxii. 
fiC mcdietatis reliquorum bonoru dictorum q. AchiUis,Petri laco- 
' bi,8C Imperiaci dicru anno MDxxxiiji.citra refpectiue per dictam 
P.Coaftantiam fimiliter occupatorù & dctentorù quatc pus. ultra 
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tcrtiam& quinram parte vtpr^fcrturfpecran.& vcpr^fertoroccu 
parus fuiflc & effe indebiras & iniuftas,ac de va&o prxsiìptas, can^ 
demq; D. Conttantia fimilitcr ad rclaxan. 8C dimitrcn.quicquid ex 
bonis prxdidis ultra quinta, ex bonis difti quòn. Achillis, Se tertia 
parte ex bonis Pctri lacobi,& ImperiaeprnEfatacadfe vtpraefertur. 
Ipedan. ad dandum,& loluen. condénan. & condcmnamus, Si io- 
fuper didam dnam Monaidcfcà ad dandiì & foluendum didf dnac 
CoftantioE quinta partem pccuniaruro,& bonorù mobilium , 8^ fe- 
inouentiù,& (upcrlcdilium ex bonis didorum quon. Achillis, 8C 
tertia partempecuniarum^fcu bonorum mobiliti, & femouentiuy 
& fuperledilium ex hereditatibus,fi^ bonis Petri Iacobi,& Imperi^ 
huiulmodi per cam habitorù,detradis tamen detrahédis, vt fupra 
fimilitercondemnan. effe SC còdemnamus cótradidioncs quaquc 
oppofitiones,vcxationes,moleftationes, OC impedimcta per pr^ fa-^ 
tas dnas Conftantiam,X Monaldefca in praemilTìs, SC circa fibi inui 
cérefpediuequomodolibetfadas^,&pracftitas, acfada&praeftita 
fuiffe K effe idebitas,illicitas,& iniufta, indebiia,illicita, & iniufta, 
ac de fado praeluntas SC psunta illafq; Si illa refpediue minime fa- 
cere, Iicuiffe neq; licere de iure ac de fado,& fup illis omnibus, K 
(ingulispmiflìs perpctuum eireipediue (ilentiù imponcdum effe 
& imponimus didam dnam Monaldefca in frudib', & bonis Achil 
lis,Petri Iacobi,8i Imperiai pracdidoru,durante tepore occupatio- 
nis fug prardidae perceptis ^ quinta SC tertia parte illorcì ad didam 
dnam CoQantiamfpcdan. SC ipfàm D.Conftantiam in frudibus ex 
bonis pr^didis,durante tepore occupationisluaepdidae, perceptis 
Al per quinta , 8c tertia parte refpediuc ad fe vt pterturfpcdan. in- 
uicé condemnan.effe& condcnaniusab expenfis verofadis in lite 
ex iudis caufìs animil noQrum moucntibus vtramq; parte ablolui 
mus,bonorumautéfruduumqi pr^didorum,expre(lioné.defigna 
tioné,& liquidationé nobis infermsreferuamusfacien . Qu^ qui-c 
dem diffinitiua SC arbitratiua fentctia, (iue laudum de manu ipfius 
Reuer. Patris Dùi Petri Vofti| Epi Aquxiì. Locùtencn. SC Arbitri 
praedidi taliter erat fubfcripta. Ita pronùciaui Ego Petrus Voftius 
£pifcopus Aquffi. Locutcncns,& Arbitrcr . .. . 

L'jinno i ^46. Tapa Paulo i 1 1 . mandò in aiuto di Carlo V. Imperatore , cb^ 
baueua mo fio guerra dtttoiti Trincipidi Germania, i 2. miliafanti^ & fcicentoca 
Ualli di quali fu Legato il Cardinal Farne fe nepote di S. S. fjr General Capitano i/| 
DMca Ottmofyo fraiellQ con molti gran Cap. 0- H^lorpft Catt^iUeri di Ml'lf^lff^ 

-.iyi] Ce fra 
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fra (putii il Sig» SforT^i di Monaldefchi della Ccruara con la fua Compagnia dì Ca* 
ualleggieri fi portò continuamente da brauo e prudente faldato e Capitano. Et fu il 
ffimo che pigUaffe prigioni per hauer lingua del campo nemico , ejiendo mandato 
con Ufua Compagnia più di ^o. miglia difcoìlo dal Campo imperiale, ^ fcoperfg 
il Campo di nimici dtl quale era Capo il Duca di Sajfonia ^ V^ntigrauio di . • 
. , . EtacquiSiò gran fama ^ reputatione . Fuanco à talimprefa Oratio di Mo* 
naldodiJ^ronedelCane , ch'era Luogotenente di Cauulli dtl detto Sig. Sfor:^^ 
ilquale era Capitano molto honorato & di Malora, yifuftmilmente Luca di Gentile 
della Ceruara detto d'Onano . 

Ti^l I 748. Tapa Vaulo Tertio , confirmò & concejfe alcuni Triuilegij à Ca* 
millo di Luca TerT^o de Monaldefchi della ceruara perilcaJlcUo di Triuinano deU 
l* infra fcritto tenore,. ' 

Dilcdo filio nobili viro Camillo de Moaldcn. de Ceruai ia caftrl 
Triuimni in temporalibus domino 

Dilede fili nobilisvir, falutcm &c.Exponinobisnup fccifti, 9 
cu alias plurima priuilejgia conccrncntia ftatu,8i iurisdidioneni ca 
ftriTriuinaniClufinzedioec. cuius'dns in téporalibus ad prjcfens 
cxiftis tibi , ac antecefforibus fuis didi caftri,vt pfertur dnis autìo*: 
ritate Apoft.aut alias conceda in miferabilidircptione,86combu- 
ftione eiusdé caftri amifla^ac forfan cóbufta fucrit . Et licet etia ab 
eo tempore, 8C continue fueris, Si fis in piena , K libera pofiTcflionc 
praefati caftri illiufq;tcrritorii8Cdiftrid. ac in poireiTìone, vclqua 
li exercendi iurisdidioné, merumq; K mixtum imperia in illis. ita 
vtfemperillisnullumvnq dubiti oriridcberet. Nihilominus quia 
validiora ac firmiora célenrur, quae Apoftolicae cófirmationis mu- 
nimine roborata funt^ tua,ac natoriì luccelTorumq; tuoni maio*: 
ri cautcla,ac firmiorismrisdidionis huiufmodirobore,8dvalidita- 
tc cupias Illa Apoft.fedis audoritate approbari Si cófirmari,& qua- 
tenus opus fìttibi,ac ruccefiToribus de nono concedi. Dat. Roniac 
apud Sandù Petrum , Anno Incarnationis Dominici Mdxlviii. 
lial; tunii. Pontificatus noftri Anno fcxto. 

7{^l ( 749. il detto Sig. Camillo della Ceruara hebbeilTriuilegio di far la fie^ 
ra nel detto caftello di Triuinano deU'infrafcritto tenore. 

Diledo filio Camillo Monaldé.de Ceruaria caflri Triuinani Clu- 
finse dioec. in temporalibus domino . 

Paulus Epifcopus Teruus feruorum Dei . Dilede fili Salute &c. 
Deuotionis tuxunceritas acfidelitatis condanna q^uos adnos 8C 
Rom. Eccl.gcrerc comprobaris promerciur^vt tclgccialifauorc. 

£rofe-« 
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profequen. co tcipsutuosq; pofteros dccorcmus priuiicgio, quo 
vobisSC Reipub.proueniac vtilicas: fané prò parte tua nobis pet(- 
tìocontìnebatipcu caftrum Triuinani,ClunnxdÌQec. in tempora- 
libusDno fere dignofceris eiusq^Territoriu Si diftritìusadcoam 
pia 8C fertilia fint ac granis bladis, cuiuslibet generis ccterisq; fru- 
dibus,dante domino abi'idcnt vt (i popularibus hominibus & per- 
foniscircumuicinis,8^ ali^s quibuicùq; Chrifti fìdelibus adiplum 
Caftrum ueniendi,redeundi,morandi, conflucndi , OC fupcr granis 
& frudibus hmoiac ali^s rebus & mercibus cómercia fàcicndi da- 
retidnon modiciì iplorùhominù & perlonarum circumuicinaru 
acChriftifideliumnec non tui & poftcrùtuorum acaliorù eiuidc 
cadri incolan'i cómodum SCvciliracc ac nulli damnu leu prxiudi- 
cium cederet . Qpare prò parte tua nobjs fuit humiliter fupplicatu 
vt in prgmiflis opportune prouiderc de bcjnignitare Àpoftolica di- 
gnaremur . Nos ìgitur te m quibusuis excómunicationis 6cc. cen- 
Icntes hmoi fupplicationibus inclinati. Tibi liceatac fuccefTorib. 
tuis atq; pottens , necnon incolis prxfatis fingulis annis nundinas 
francas a tribus diebus ante feftum Natiuitatis B. Mariae Virg. vfq; 
ad tresalios dies idé fe(iu immediate lequen duraturas quo tem- 
pore, vtaiTeris, inaliquo lococircumuicino (imiles nundinsenon 
celebrantur in dido Caftro fine alicuius , vt przfertur praciudicio 
perpetuo facete & habere . Itaq; homines & perfonae cuiufcunq ; 
nationis,& conditionis undecuhq; ad illas libere accedere & redi- 
re ac in cis tam Aduenz 8^ forenies ^ Incolx &C habitatores didi ca 
ftri, animalià SC eonì merces, mercantias, Si grana, blada,frudus Oc 
cómercia quccuq; in Iocis,viis, plateis, 6( domibus per vos Si alios 
dcputandos vendere & emere :ac mercaturas interfe exercere li- 
bere valeantaudoritateapoftolica tenore pr^fcntium licentia có- 
cedimus. Mandantes Vencr.Fratribus Amcrin. Clufincn. ac Vrbe- 
uetan.EpisKc. quarcnus ipfe velduoaut vnus eonì perfcvclaliu 
ieu alios pntes literas in eis cótenta quecunq; vbi 6d quàdo opus 
fueritac quoriens prò parte tua, ac tuoni fucceffoiù ddupcrfue- 
rint requifiti folemniterpublicantes. Vobis in praemilTì? cfficacis 
defcnfionispnEfidioafliftentes faciantaudoritate noftra pntes li- 
teras & in eis contenta hmoi firmiter obferuari , ac fingulos quos 
ipfccócernuntillispacificegaudere. Non permirten. vos defuper 
per quofcunq; contra prxientiu tenore quomodolibet moiclìarx 
xontradidores quoslibet & rcbcUes per cenluras SL poenas Eccle- 

Ce 2 fìaHicas 
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(iaftlcas appcilatione pofpofica cópefccndo , ac cenfuras 8C pcenas 
ipias ccia iteratis vìcibus legirimis liipcr hi(s habendis feruatis ^p- 
-ceflibus aggrauando. Non obftan. fc. re. Bunif jc. Papa vii i. pracde 
ccfToris noltri de una 8^ concilili ^encralis de duabus d\&.ìs dCimo^ 
do vicra tres didas aliquìs audoritatc pntium non trahatur. £r qui 
•busuis a1i|s coniViturionibus S( ordinacionibus ac Priuilegìis 8C in-r 
dulcis apolìol. iub quibufcunq.- tenoribus & formis ac eriam cutn 
quibufuis clauruUs SC decrctis quomodolibet cóceflìs quoad ver* 
ius pr^miffa nullatenus fuftragari polle dccei nimus cócrarits qui- 
buicuque. Àut (ì aliquibus cómuniter vel diuiHin ab apolt. fir,fed 
indultumcp interdici fulpendi vel excómunicari aópo/fitper lite 
ras apo lì. non facientes piena Si exprelTam ac de verbo ad verbuna, 
ìde Indulto hmoi mcntionc. Dar. Komaeapud S.Marcum Sic. die 
loni|, MDXLix. Anno Decimo quinto. ; 
-f» liei dett'anno i 749. fu fatto ilBoffolo in Oruieto , & deUi Monaldtfchi della 
Certtara uifu Camillo di Lucater:^^ Luca, di Gentile y& Vaul'Pittro dt.Berariq^ 
a Manaldefchi del Cane uifù A^ico/ò di Tompco, Antonio di Vierk^incenT^t 
ratio di Monaldo t TietronoucUo di C e fare, & Hettoredi Gio. Taulo di Lubriano^ 
comenellthro di ier Chriftofano Oritnte Cane, della CómUnità fttrouHf, ; 
it ^y^eli ^^o.efiendo Sede uacante per UmorudiTapa Taulo 1 1 ì , il Conte 1^ 
€ola di TitigUano mandò fue gente impromfo per pigliar ^cquapendenfe the pQ 
co ui maneàt tlchefaputoji tn Hjmafit ordinato, dal Collegio di Cardinali al $igno9 
^for:^a di Camillo della Ceruara^ilcfiul ji trouaua in 1 rimnano che iniraffe in uicr 
.'quapendente per guardia della Terra efiédoanco della Comunità di effo luogo chia 
mato per fux difffa cantra il detto t onte , ^ e 0 fi gli fece menando feco gente di 
Xriuinanù e^r altri luoghi, & fu falciata la TerrUy hauendoil Conte predetto deli" 
-herato pigliar & faccheggiar quella Terra per alcuni fuoi sdegni, & anco per /è- 
<reto trattato , come fi difie, di Don Diego di Mendo^^ . 

7iell\Anno i 7 y 1 . il Duca Ottauio Farnefe flando in Tarma e dubitando delU 
faldati Imperiali non potendo hauer aiuto da Tapa Giulio iii.fi accoFiò al di 
Frane ia,perilc he da S.S. con aiuto delle gente Imperiale li fu moffo guerra à Tar- 
ma e tolto lo fiata di Cafiro, /m anco fatto guerra alla Mirandola doue era gente 
per il Henrigo di Francia^ quali dauano aiuto à Tarma alla qual'imprefa fu da 
Francefi e Signori Farnefi fpedito per Colonnello di fantaria Sfor^di Camillo 
éelia Ceruara mentre il Cardinal Farnefe lìaua à eafiel Durante , fiato del Duca di 
Vrbino^laqual Jpeditionc non fuccefie efiendo dal Tapa prohibito,onde furon caf- 
fi li Capitani da ejfo faui,& co fi altri Capitani fediti per il P^e in fauore & difeft 
4LCafaLEamefc'jutdQ.bene inla MitandoU Clemente fratello delfjtdcuo Sig. Sfor^^ 
.:i J * i;acoìk 
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^conunaeqmpap;riittdé }oo, fanti UqHale baufuafalto nel slitto d' turbino conli 
centia del Duca Guid' ^ baldo, /ìando detto clemente al feruitio di S. EcceL & cf- 
fendo gioitane di 1 2. w^n/i/, mentre duro la guerra della Mirandola gli fece prouc 
da Veterano ^animofo fo'.dato^ ufeendo jptffo alla fcaramuccia quando à piede , 
* quando acauallOy& ungiorno fica gli altri da una ^uhibufaatali fu amma:^^ 
to il cauailofotto congrandtfsimofuo pericolo^ ma effendo giouene di^oSliffimo fi 
faluò, fu anco à detta guerra dalla banda del Tapa m altro frant ilo delli predetti Si 
gnori detto Gio.Francefco di minor età che era Lancia fì>e:^tadel Signor CamìU, 
lo Orfini . T^el i f y 2. li Seneft che fi trouauano quafi priuf della libertà loro trai 
twrono fecretamente di ribellar fi dalC Imperatore» & raccomandar fi al J{e Henri- 
go di frane ia.per il quale in Italia talnegotio fu trattatq dal fuo ^mbafctatorc e 
dal cardinal Far ne fe,<^ mentre S.SdUuHriffima Jìaua nello fiato di CaSìro^li pritk 
€tpati CentiCbuomini Sencfi che trattauano la refolfttione andauano fecretamente 
in Triuinanoj doue per ordine del detto Cardinal^ fi tratteneua il sig. Sfor^ della 
•Ceruara^ & quando fu refoluto inondare ad effetto il trattato U detto Sig. Sfor:^ 
offendo chiamato dal prt dttto Cardinale à Falentano fu mandato una notte fccrcv 
ttment e à contar denari del J\e per far faldati al Sig, Enea Ticcolomini in una Selr 
ua nel confino dello fiato di Cafiro,e Sorano, e Titigliano.Et egli bauendo hauuto 
denari per fare Mille fanti li fece fecretamente fiotto più Capitani, dando nome 
£he fi faceuatimprefa di tiapoli.etornatofene à Torreepoià Triuinano come fu 
reno me ffe le gente delle Battaglie del flato Senefe, egli con le fue gente fe nandò 
aUx uolta di Siena , doue fi irouò la mattina doppo la notte, che dalle predette bai- 
4aglie era fiata prefa la porta ^ intrati nella città.che U Spagnoli fi erano ritirati 
^ fortificati in San Domenico,^ nella Cittadella ,inirarono anco li Sig, di Sata 
iFiorey& le gente del Conte 7{icoladi Titigliano , e altri Qolonnelliy e Capitani di 
imano in mano, fecondo erano fiati jpediti con gente per il l{e di Francia in fauor 
biella f{epublica & libertà di Siena , (<r il giorno mede fimo fu combattuta e prefé 
da Cbiefa ^- Conuentodi San Domenico con morte di molti,& li Spagnoli fi riti" 
rarono tutti nella Cittadella^effendo poi le genie di Francia , ^di Senefirefoluti 
iombattere detta Cittadella, laqual non era anco finita , futrattato accordo che li 
Spagnòli fi parti fiero della cittày e andaronfene tutti in Orbetello , ali^ejpugnatione 
del qual luogo fu poi mandato Generale con molte compagnie difantaria il predet 
ito SforT^a Monalde fichi delia Ceruara,^ con e fi fi accampò uicino a Orbetello fa- 
^endofijpeffofcaramuccie e belle fattioni^ufiendo fuora li Spagnoli f^efio^effendo- 
manco dentro una Copagniadi tialorofi faldati CaualLeggierij {uccefie un gior 
no che doppo furono le gente dell'una taltra parte titiratidalla fcaramucciay il 
Sig. Clemente fratello del Sig. Sfioro^, ch'era à quella imprefa con una compagnia 
di fanti ^effendo re fiato quel giorno alla guardia del Campo, & come uaiorofogio 
\ Itane 
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mne e dcftderofo di uedere ejìendo montato à CauaUo fe nandò al luogo della fcsi 
ramu€CÌa,doue hauendo trouato un CauaUeggiero Spagnolo lo disfidò à combatte 
TtfecoconilHoccOiil faldato da generofo Caualliero accettando gettò d terra la 
Unciale cacciò mino al fieccOte mentre Jiauano per affrontar fi.un^rchibufciero 
Spagnolo di nafcoHoin terra tiròunolrchibufciata al detto Sig.Clemente e colfe^ 
h in una cof}a,itche difpiacqueal Cauallier Spagnolo^(<r Clemente fentendo fi feri^ 
to con pena ft ritirò al campo , hauendo mofirato grand'ardirt uolendo animofa* 
mente combattere con uno armalo alla leggiera^ non hauendo egli fi non il giacca ^ 
// Sìg. Sfor^ blando d tal imprefa,^ refoluto (Cefpugnar Orbetello, mandò d Sie 
na à domandare t jlrtegliaria, ma in queWiHante efiédo uenuta infoccorfo di que^ 
luogo tarmata Imperiale con prefidio di gente & uittouaglie: egli per ordine ha- 
Bto da Siena e da Monfig. Brifachjt leuò col Campo . 

J{el 1 y y 3 .Don "Pietro di Toledo Vice [{e di Hapoli^per ordine di Carlo V.lny 
peratorc partì da T^apoUyC per mare fe nandò d Tifa e poi d Fiorenza , hauendo 
mandato per recuperarlo fiato di Siena Don Grafia fuo figliuolo con buon eferci" 
to per terra in Tofcana,e hauendo da Tapa Giulio in. ottenuto il pafio per lojls 
to ecclefiafìico condufìe anco il Signor ^fcanio della Corgna nipote di S.S.e moU 
ti altri gran Signori & Capitani , & giunto il Campo di Don Gratta nel Hato Se» 
nefe doppo che hebbe prefo Turrita,TienQ^a,& ^finalungajt pofe allo afìedio di 
Montìchiello doue era il Sig. Mriano Baglione, dr U Conte Cto.BattiHa CafieUi^ 
e poi in foccorfo ui andò il Sig. Clemente Monatdefchi della Ceruara con lafua Ca- 
pagnia di Fanti,zìr quantunque quel luogo nonfuffe munito ^ne di luoghi da Fran- 
cefi defignato à de fender daW Imperiali, non dimeno li fudetti Signori fi rifoluero- 
no defenderlot e tenerfi più chepoteuano, (jr perilualor loro , e di lor foldati fo- 
Slennero Cafiedio 2 1 . giorno combattendo continuamente con li nemici, finalmeu 
te doppo la batteria, e dui ferociffimi afialti non hauendo più monitione.ne jpera» 
di foccorfo fi arre fero, hauendo per tal tempo fatto molti occifioni di foldati Im 
periali,& fatto grandiffimo danno al Campo, congiouamento di Senefi, & del 
di Francia, i quali bebbero tempo munir Moni micino, & altri luoghi. Li fudetti 
Signori furono fatti prigioni^e menati in Tien^, e poi liberati come fi diri , 7^1 
mede fimo jlnno mentre il Campo imperiale teneuaafiediato Mont micino ejfen^ 
do in Firen:^ morto Don Tietro di Toledo Vice fopradetto. Don Cratia fuo fi^ 
gUuolo fi partì da queWaffedio , e con Cefercito dello fiato Senefe , e tornoffene nel 
p^gno mrnando li fudetti prigioni, che fenj^ grafia taglia non gli uoleua lajjare^ 
per il che fapendofì che molti perfonaggi di quel efercito fi partiuano dai Campo^ 
e fe ne tornauano per altra uia d cafa, il Capitan Caff>arro d'Oruieto con alcuni al- 
tri amici & feruidori del Sig. clemente feronc una imbofcata uerfo il Tonu Car- 
naiola nel territorio EcclefiaHico, epaffandoilMarchefe di Torre Maggiore che 

per 
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per le pofie partito ft del Campo fe nandaua à I{pmay loferono prigione^ e menaron 

10 in quel di Triuinano, e poi à Celle nel Senefe, hanendoli ejpofto che Molenda 
egli e fier liberato y bifognaua che face fi e liberar li tre Signori fopr adetti ^ perilcht 

11 Marchefe fubito mandò da Don Gratia, il qual fe liberar tutti tre li nominati Si* 
gnori, & cofi il Marchefe fu rilafciato. Il Sign. Clemente fe ne tornò À Chiufci &^ 
Sarteano douc haueua lafua compagnia, laqual rifece, e tenne fempre effendo mol 
to amato da Soldati ^e da tuttiper e fier animo fo liberale & magnanimo e parimeli 
te era amato & fauorito dal Cardinal di Ferrara, Monftgn. di Termes, & dal Si" 
gnor Vietro Stro:^^i & altri . Tiel i y r 4. f fiendo uenuto il Sig. Tietro Stro:^^i 
Generale in Italia perii l{e Henrigo di Francia Jurono fatte in Tofcana per lo fia- 
to di Siena e di Fiorenza molte battaglie tra Franceft Imperiali , effendo Capo 
di queHi.e per il Duca di Fiorenj^a il Marchefe di Marignano detto il Medichino, 
f2r da ogni banda erano molti Signori (^gran Capitani d'Italia e d'Oltramontani 
congrojjo numero di faldati, nelle qml battaglie, e fatti il Sig. Clemente prenomi- 
nato Jt portò fempre da brauo egenerofo, talché Vietro Strofi haueua promefio 
farli dare una compagnia d'ordinan-s^a dal I{e di Francia e menarlo feco quando ri- 
tornaua in quel l{cgno,d che la morte uift interpofe.come appreffo diremo, perciò 
che in dett'^nno aliidui d'^gofìo effendo apprefio Marciano ti Campo Imperia- 
k col Campo Francefe uenuto alia Giornata, il fudetto Sig. Clemente efiendo nelle 
prime file di nemici mirato dentro la battaglia con la Ticca in mano & combatté- 
doanimofamente bautndo la calca adofio di fanti ^ caualli gli furon date quattor^ 
dece ferite,^ Lfciato in terra per morto.ma poi reHado lauittoria del fatto d'ar- 
me all' imperiali, egli fu trouato uiuo.e menato nellor Campo y foprafecurtd del 
Conte di Marfciano che era à quelfolàofu mandato per medicare tn ^re-^,doue 
in pochi giorni morfe, air il corpo fuo fu portato ÀTorr e sAlfina & fepolto nel fe- 
f olerò de fuoi antecefiori, apprefio del Sig. CamiUo fuo Tadre , che pochi giorni 
auanti era morto neldetto caftello di morte ordinaria , del qual Sig, erano refiati 
fei figliuoli, cioè, Sfor^a.^nibale, Tietroiaco , il fudetto Clemente, Monaldo, & 
Cio.Francefco,&una figliuola femina detta Faufiina maritata al Signor Montino 
delli Marchefi del Monte Santa Maria , 

Il fudetto Ciò. Francefco figliuolo di CamiUo deUaCeruara Jt trouòanch'egU 
aUa rotta di Vietro Stro^:^ì, & era Luogotenente del Conte T^icola Orfmiycioè, di 
fuoi caualli, & per il difordine commeffo da chi guidaua la caualleria Francefe, 
mancò poco che tutta non andaffe i male: onde egli con U fua compagnia fi faluò | 
c fi ridufie À Sarteano e poi à Vitigliano . // Sig. Sforma maggior fi-ateUo era in 
queHo tempo per il Duca Ottauio aUa difefa ^ guardia deUo fiato di Caflro , con 
molte compagnie yhauendo anco il colonnello ^foldo dalli Franceft. 

In queft'^nno i y 74. fu fatto in Oruieto per quattranni ilnuouo Boffolo per li 

Magi. 
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Adagi flratidelli Si^o^i Canferuaton ^ huomini eletti, cùtne èfolitOy ma perche 
[trono foto quattro conferuatori per uolta , & alterarono in altre particuùrità il 
modo antico ^ ufato dal i^6 7. in qua, ne nacque naia fatisfattione di molti,^. 
mafjime hauendo dato il primo grado , ò luogo per capo d offitio à molti Cittadini 
Topulari^^ del grado fecondo jhauédo tirato altri Cittadini à maggior grado che 
foleuano hauere, pertanto fu recorfo da fu peri ori à B^ma, da quali fu madato per 
CÓmijfario M. "Paulo ì{aynutio da Tarauo^tlquale in molte cofe reformì detto bof'% 
foloy^ di Monaldefchi ui fu Camillo^ beacheauanti fufie efìratto morire , Luca^ 
^ TaulVietro della Ceruara;del Cane ui fu Loren-^o di TierFincen^o , T^icolò di 
Tompco Dottori di Ltge molto filmati nelU Città d'Or/*ieto,e fuora,& uifu ancù 
Cio.Taulo di Hettore di Gio.Vaulo . 

l^el dett* ^nno durando anco lite fra la Sig. Cofiantia ^ Sig.Monaldefca ma 
fime fopra li frutti foprapreft dell'hercdità paterna & materna,ui nacque anco dif- 
ferentia fopra il luspatronato ^ elettione del Trete della Cbiefa di F^aluellaper 
U morte di Don Gregorio •♦li*.. . . I{ettore di detta Chiefa» pur fu tal Benefit, 
tio ottenuto da M. ^fcanio albani con conjenfo della Sig. Coiian:^ ^ benché ef[t( 
poi renuntiajfe d Don Ciò. Maria Melcbiont moderno Buttare con uolontà & coi^ 
fenfo della predetta Signora Coftantia per ejfer ella primagenita.maritata nettar C€ 
fatale medefima famiglia Monaldefca delmedejìmo Colonnello della Ce7<Mr4« 
come n'appare Tatente del tenore iufrafcritto . 

Donatus Thanus de Senis I. V. D.Rcuerendifs. Sebaftiani Gual- 
tcrij Uci& Apolt. Sedis gratia Epi Viterbien.ac Epatus Vrbisuet. 
Sandifs. in Chrifto D. N. luli( Tertii,ac fedis Apolt. ad bcncplaci- 
tum adminiftiacoris in ipiritualib. & tcporalibus Vicarius genera 
lis. Dilcdto nobis in Chrilto presbytero loann^ Marij Malchionis 
Clerico Vrbcuetano, falutem in diìo fempiterna Sic, Vitg & moru 
honeQas aliaq; probitatis , Si viriutù merita, quibus apud nos có- 
mendaris teftimonio nos inducur, vt tibi reddamur ad gratia libe* 
rales. Hinc eft ^cumin pracfcntiaru uacet&uacare dignofcaiur 
Parrochialis Eccl. Sandoiù Egidij & Silueftri de caftro Kipaluellg 
dioec . Vrbeuet. per liberam refignationc in tnanibus noftris Ipon- 
tefadam per cximiutn 1. V. D. dnm Ioanncm Andr^am deMonaU 
procuratorem R. D. Aicanii Albani dids Parrochialis Eccl.vltimi 
rcdoris & poffelToris, quac eft luris parronatus, & Patrona effecca 
feturlll. D. ConftantiadeMonaldenfibusdc Ccruaria nobili? Vr- 
beuetana,8i ditìa dna Patrona^ conleruationc, & tnanutentionc 
fui luris patronatus de presbytero lo. Maria clericum Vrbeuetanu 
elegi nomioari deputauit in rcdorc didx hcckfix y ac cori nobis 

-k^ . praefcii' 
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prsefentari fecit per III. D. Anibalem ctia de Monalden. de Cerua- 
ria eius filium legitimu & naturale , ac ad hoc procur^roré eiusde 
legitimu te praelcntari fecit per eundemqylll. D. Anibalé quofu- j 
pra nomine petitu admiiii, èc confii mari in fupradida Eccl. redo* 
ré , cuius collatio & omnimoda diipofirio ad nos fpedat 6C |>tÌRei^ 
volentefq; proMidere indcmnitati ipfìus Ecc.ne aliquod in diuinii 
patiatur detrimentù. Koskaq; praemifTorum meritorum tuoru in- 
tuito & cófideratioftc, ac vigore eledionis & pr^fentationis didf ^ 
fate per pracfatam 111. D. Conftanriam Patrona vt fupra au^lori- 
tate ordinaria, qua fbngitnur 1 pra^fato Reuerendifs. dno adminr- 
ftratoread Parrocchialem Eccl. vt fupra vacanccm teinftituimus 
atq;adeam cu plenitudine lurìs Canonici & omnibus perrinétiis 
fuis infpiritualibus& téporalibustibitcnorepr^fentiù conferim* 
^adìgnamusac decade tibiprouidemus, teq; propter hoc coram 
nobisperfonaliterconftitutu genuflexn.in corporale ciusdcmq; 
Eccleuf iuriumq.- & pertinentiaru ipfìus per Bireti i Capitc,8^ Anu 
li in digito tuo immilTìoné inducimus & inuefìimus,rccepto per te 
nihilominus & p te pr^ftito in manibus noftris corporali luramen 
to.Quod prf fato Reuerendifs. dno adminiftratori,ac nobis fucceP> 
foribufq; noftris, ac S. R. E. fìdelis,& obedics eris,8C nobis ac fuc- 
cefForumnodroruparebis mandatis, eidemq; Parrocchiali Eccle* 
fìxfecundù eius flatuta,& ordinationes legitinias deferuies, & de- 
feruiri facies in diuinis , iuraq; 8( l^bertates ipfìus manutenebis« 8C 
defendcs propoffe nihilq; q» ad diélam Eccic na fpetìabit 3C pertinc 
bir,alicnabis leu diftrahes, immo alienata fcu digrada ad ius & 
prietaté ipfius reduces,& reduccre fàccre procurabis,K nihilomr- 
nus cómittentes,& madates omnibus & fingulis perfonis,cIericis, 
&tabeIlionibus ciuitar. Vrbcuetan. quatcnus te presbyterùloan- 
né Mariam,vel tuum legitimum procuratore idonciì in corporale 
realem,& adualcm poffeffionc dite Eccl. iuriumq; & pertinentia 
rù ipfius audoritate nodrainducat SC immittàt indudumq.* dcfen* 
dat^remoto exinde quolibetalio illicito detétore. Nec nótibi, vel 
^curatori tuo de ipfius Ecclefìae frntìibus,redditibus, & proucnti 
bus,iuribus,&obuctionib, vniuerfis faciàt inregraliterrefpódcri, 
contradidore vero p cenfiiras Ecclcfiaflicascópcfccndo.In quo- 
rum omniu,8^finguIorum fide haspntes no(traslitcias,fcu priu^ 
legium fieri, atq; confici fecimus p noflrum ooftrxq;curiae Not. 
fubfcribi^nofìriq; folici figUli^quo in fimilibus vtimur^iuflìmus, 6( 
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fccimusàppenfionccómuniri. Dar. in Vrbeuct. ex Palatio Epifco 
paIinoftrgioIit2ercfidenn.'E8{ ia quadiin fala iuxtaBibliotecam, 
Se alias falas didi Epifcopatus 8i alia lac, cor.i 8^ pr^fenribus Egre* 
gijs Viris D.Pompilio Buiio K Mariotto Corbante certibus ad prg- 
djda uocatishabitisatc|;rogatisfubanno Diiìmdlhii. Indid.i 2. 
tepore Pontific.Sandifs. in ChriftoPatris & D.N.D. lulij diuina 
uidentia Papxiii.die vero4. menfìs lulij didi Aoni&c. 
Marcus Ant. Senfac. Curiac Epiicop. Not. 

7{el i y t y. doppo che Siena per lungo ajfedio fu dai Marchefe di Marignano 
per r Imperatorripreptyil iignor Tietro Stro:;^ Marefcial di Francia conduce di 
nuouo per il [{e il Sig. SforT^ Monaldefchi deUa Ceruara , che Jlaua alla guardia 
&goucrnOy e Vite Duca delio flato di Capirò y& li diede condotta di Cento caual'^ 
li e fanti jcome appare per la fottofcritta Valente . 

Tietro Stro-^ Caualliere dell Ordine Marefcial di Francia, & Luogotenente 
Generale per ti /^e chri{liani{fimo in Italia . 

Occorrendo per li affari di S. Mae§ìd ChriflianiJÌ. in prouederci di Mille cinque 
cento fanti,^ di cento caualii per feruircene doue pià parerà ì propoftto per tlfer^ 
uitio di S.Ml, (jr conofcendo il ualoreja prudentia ^ lungaefperieniia nelle ccfe di 
guerra delio lUuJl. Sig, Sfor:^ Monaldefco dellaCeruara. Vertenor de le prefenr- 
te no/ire lettere Tatenti U diamo la carica di dette fintarle, & caualii, elegendola, 
& deputandolo nel numero delii altri Colonnelli di S. M. Chri^ìianift. con tutti li 
honorij emolumenti, ^ gaggi foliti darft aUi altri Colonne Ili, eh e hanno carica )?- 
migliante : commandando d tutti li Signori Colonnelli, Capitani, olfitiali,(^ faldati 
€ofi da piè come da caualio fottopoHi alia carica nofira,che per tale lo debbiano ri" 
conofcere : Et di quello non machino per quato ftimano lagratia di S.M. Chriflia^ 
nifi. & J^olira. In fede di che habbiamo folto fcritto le prefenti di noHra propria 
mano, fìgiUate del nojlro foUto figlilo, Dat.inMont micino il di iS.di Mar.i y y y. 

Tietro Stro^ ^ 

»/tngelo Straghi Sec. 

Itche il MareCcialio StroT^ fece con penftero di riufor^r la guerra,ma doppo- 
partendo fi di Tofcana lafciò infuo luogo Monfig. di Subifia, il Sig. Sfor^^ hauen^ 
do propollo mandar ad effetto la fua condottajpediper Capitani di fanti Fuuiiino 
da Camerino, Francefco Marabuttino d Oruieto, Giulio da Monte Fia cone , 

Ionio del Bianco da Marfciano &con queUe, altre gi me Monfig^ 

Subifia andò di notte tempo d Tiem^^ & quella prefe , e andarono anco d Luci' 
gnano , ma non pofferono far nulia: Doppo quefio il Duca di Fiorenza hauendo de 
terminato pigliar B^dicofani che fi teneua per Francefi, mandò gente d caualio ^ 
a piede fotto la cura del Sig. cbiappm ditelli, ^ fi accamparono d talluogo , ^ 

[eron^ 
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feronogran hattarUyma quelli di dentro efiendofi brauamente difefi , furono ancé 
dal predetto Sig. Sforma foccorft,e mandoui dentro una, fua Compagnia con muni^ 
tione di poluere ^ piombo^ per il chèla terra fi faluò , e doppo hauendo il Signor 
chiappino dati alcuni ajfalti uedendo non poter far nulla fi partì , e parimente fu- 
rono Jaluate,e mantenute per Francefi, & B^publica di Mont micino, San Caf cia- 
no, & celle per fauore del detto Signor Sforila , ilqualanco haueua la cura della 
fiato di] CaHro com'è detto , T^e/ dett'^nno Monaldo Monaldefcht della cer» 
Mara Canonico di San "Pietro di I{oma , hebbe dall llluftrifi. ^ J{euerendifi. Car- 
dinal Farne fs gtinjrafcritti priuilegij . 

Alexander mileratione diuina S. Lauréti| in Damafo Diaconus 
Cardinalis de Farnefio S. R. E. Vicecanccllarius Santìifs.D. N. Pa- 
p^, & itò'ìs Apofì. in ciuirate Auìnionen.& comìtatu V enaifini&c. 
Legatiis de Latere. Dilctìo nobis in Chi ifto Monaldo de Monaidc 
(ìbus Ceruarix canonico Bafìlic^ Princìpis Apofìol. de Vrbe luris 
vtriufq; dodori Sandifs. D. N. Papap,& Icdis Apoft.Notario,ac Sa 
cri Palatij Apoftolici,& Aulj Lateranen. comiti,& familiari noftro 
falurcm in dno letnpicerna. Grata familiaritatìs obiequia,qux no- 
bis hadcnus impcndifti&adhuc follicitis fludijs impendere non 
dcfìftis. Nccnon literaru icicntiavir^ac morù honefìasaliaq; lau- 
dabilia probiratis & virturu merita quibus perfona tua tà familiari 
expcriécia % fide dignoru tedimonijs percepimus infìgnita nos in- 
ducuncut tcrpecialibusfauoribus& gratijs profequamur oppor 
tunisac dignioris nomìnis titulo dccoremus, necnon Priuilegijs 
8^ honoribus extollamus. Hmc eli quod nos ad infrafcripta per li- 
teras didxSedisad quarum infertioné minime tenemurlumcien- 
ti facultatc muniti.VoIétes te qui etià continus Cómcnlalis nofter 
exiftisprnEmifforumobfequiorum & meritori! tuorum intuito fpe 
cialibusfauoribus & gratj(s profequi. Teque&c. 

^/ 1576. effendo nata difcordia e guerra tra Tapa Taulo ir i.^il Duca 
diMua Vice I{e di 7{apoli per il Filtppo , ^ efiendo ti Duca Ottauio Famefe 
reconciliato con l'lmperat.& J{e Filippo fuo Figliuolo, il Cardinal Caraffa nipote 
di S, S. ordinò all'^rciuefcouo Orfino Couematore d'Oruieto cheafirmgejie ti Sig. 
Sfor^ Monaldefcht della Ceruara dar fecurtà di X. millia feudi di non partir del 
territorio d'Oruieto , per dubbio che non andafie allo fiipendio delB^ Filippo . Il 
detto Couematore efiequì quanto li fu impoiìo, & preje dal detto Sig. Sfor-s^ in 
Oruieto la fecurtà per la predetta (omma, perite he non potè andare à talimprefa , 
ne partirfi di detto territorio, finche fu poi fatta la pace & eglt e fue ficurtà libe- 
rato i Et nel dett'anno egli partì con li altri fuoi fratelli , come appare diuifione 
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ftr t UHrimtnt^ dell' infrafcritto tenore. 

Iti Dei nomine Amen. Anno Dni mdlvi. IndiA. xiili.tempóre 
Pontific. Sandifs.in Chrifto Patris & O.N. O.Pauli diurna prouidè- 
tia P,ip3equarti,dic vero fouis a3.men(isIuli(.Cumfit9llIuftrifs. 
Sfortia, Anibai Petrutiacobus. Monaldus, SC lo.FrancUcus fihj q. 
llluftri{€.D.Camilli deMonaldcii.Ceruana deVrbeuet. velint K 
iaterdaat oeniread diuilioué nóimlloru bononì Patcrnoni 8C Ma- 
tcrnoriicómunium mtereoseiciften. & iam die ao. Maij pr^fentis 
Anni fupcr hra m diuifionc feccnut conuentiones K capitala pro- 
ut in quodam foieo feu Chirographo manu terri^ perfonae lubkri 
pt. manu oranium ipforum fratram per me Notar, vifo 8C ledo te* 
R&Tis se continentu-c ut infra videlicct . 

Ul nome di Dio À di 20. di Maggio nel 17^6. Capit(fU fopra la diuiftane da far 
fi tra li lUuHr, Sig. Sfor-^, ^nibale, Tietroiaco,Monaldo,cìr Gio^rancejco jra^ 
teìli carnali & figliuoli gid de UUluSrijfimo Signor Camillo ho.me. Monaldefcbi 
della Xkruara^ 

In prima, the il detto Sig. Sfor-^ hahbia per la parie fna tutto queUo ti potejfe 
pretendere tanto [opra I heredità Taterna come Materna tutti c2r fingoU beni pofli 
nel Tenimento del Candidi Torre, (pettante &- pertenente al predeito lUunr. Sig. 
CamiUofuo Tadre.cioè la Biocca nel Cafìelh di Torre, & altre cafe tanto dentro c9 
me di fuori, Vigne^ prati poderi Jelue,campi,pafcoliy & ogni altra co fa, & beni 
che fo fiero Qate pofiedute, e tenute per il detto Sig. Camillo tanto dentro come dà 
fuor a, nel tenimento di CafieldiTorre , 

Item che tutti li luspatr.onati quali fonnodeUa cafadelgid prefato Sig. CamiU 
lo & Sig. CoHantia loro madre nel cajleUo di Triuinano, in l orre.in Oruieto.e in 
la Montagna sintendino ejfer commuaeira tutti cinque Signori fratelli, &fi con^ 
Jerifcbino communemente . 

Item che tutti U beni materni'dtìU Montagna & d'OruìeH sinteniinoefier c5 
mune & thefe habbmo da partire per equal portione tra detti Signori^^ che tut' 
4eU fpefe faue , e da far fe feria lite fiano lommune , e tuuo quello fi acqui fiard^ 
è perdarà s acquilii perda communemente , 

Item che li prefati Signori ^nibaie.TietroiaeOtMonald^» & Cio.FrMncefcofi* 
ino padroni & Signori del Lafleldi Triuinano per li quattro quinti yquantif al Domi 
mio ^ di tutte & ftngule pojfefftoni & beni tanto^n detto Cafiello, come di fuord 
di efio & fuo territorio efiiiente , parimente fiano padroni & Signoria eccctta 
^là nelle £ofe fopradeue. 

do Sfor-^a predetto confermo come di fo^ra^ 

do^tAntbaUxonfermocomedifo^rA^ 
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lo Tietroiaco predetto confernw carne di fopra . 

Jo Monaldo mi contento cóme di fopra . 
» . t lo Cio.Francefco predetto confermo come di fopra . 

■Vndc pcrfonaliter conftitutus Clarifs. vtnufq; I.D. dns Guerri- 
nus Mardulcus de Vrbeu. procurat. inflit. fupiaditìi Illiiftnfs. dni 
Sfortiaeipcciaiiter ad inFrarcripta facien.& contradan. de quo fuo 
procuratore madato defupcr apparet inftrumen. maiiu mdNot. 
infralcjipti,& d.nominc ex una,8{ llluftrifs. D. Anibal,Petrus laco 
bu£,Monaldus,& Io. Fracifcus fuprafcript. OC fpecialitcr conftirut. 
pxincipaliter pleipfiscxairerapartcfponteex certa eorum fcic' 
tu*& cuiufq; xpforum libera voluntaie otnni erceptione, & dcfcn 
fioneab eis remota 86c. p fe ipforutnq,- h^rcdcs 8Cc. omni meliori 
«lodo&c. bona pateroa^ materna ad inuicé diuifcrunt, K de eis 
dmifionc fccerunt Sf quilibet parte ruamaccepir,8d acceptauit ia 
omnibus 8C peromnia prout in fupraditì. capitulis Sd cóuentioni- 
bus ac foJeo contmetur ^ de huiufmodi diuifione vt fupra faótSc 
contenti vocauerunt& eandédiuifionc feccrunt& omni tepore 
promifferunt habere raram gi atà U firmam,& in nullo contra tace«. 
re,dicere vel venire aliqua ratione exceptione iure modo vel cau» 
fa direte vel mdirede de iure ncc de fado^qu^ bona vt fupra inter 
cos Jiutfa ad inuicé &L vicilBm vnus prò alio Si alter prò altero re* 

ipediueconftitucrunt &conttituirie tenere Si poiTidcre&c. dan- 
tes ad inuicera licentja intrandi Sic. audoritate propria^ fine lice 
mahcuiusi^idicis velcuriae&c. prom (èruntq;quilibet eorupro 
rata fua in omni cafu moIeftarionisS^ euitìionis bonoru, vt fupra 
-diuiforiì omni neceffitate intimadi & proteftandi remota &c. qux 
eh &fmgulavt fupra ranguncdidicontrahcntes promiferut Sic 
luraates &c. obligantes &c renuociantes &c. fub pcena duoru mi- 
iium(cutorumdeluliisdeceai|):rofcutoapplican. prò mcdictatc 
Oro. Apotì. & prò alia parti obfcruanti &c. cjuae &c. & ea S^c. ro- 
^antes &c. danies &c. iurans didus D.Monaldus inp etìore.&c. 

Atìum fuit hoc in Arcae Caftri Tiirris Alphinf in quadam prima 
lìantia domorù nouorù quafi hi medio Plateau dida: Arcis prjden- 
tibusibidc Venerab. Presbyr.Andre.xde fantisde Aquaipcndio^ 
A D io. Angelo q. Magn.Nic. Edentulo de Vrbeuet.ac Guido Ant. 
-cj. Friani de Speronibus Bononien. Teftibus &c. 

liei 17^7. ^mbale di Camillo Monaldefchi delia Cermtra-.motUu Oruieto ^ 
jfufe^oUonelDomodi 5. MarianeUa cappella di San.BritiùMon iran pompa fu^ 
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neraU,comefiu€defernpitaphiofoprakfepoltura,&c, 
' Tieldett'^nnoaUa fine delmefa^goHo neìU città d'Oruieto fu fattoti bof- 
fola dcUi Conferuatori & prefentia deU'^nmefcouo Or fino Gouematore,& qutn 
dici hnomini chiamati , fia quaU fu il Sig. TauloTietro di Berardo Monaldefchi 
della Ceruara ; ma perche furono alterati li gradi contra Cordini antichi fu rtcbta^ 
mato & recorfo à Bsoma dalli Superiori.^ fu perciò mandato CSmifiario in Oruie 
to M. Mariano ^rca.il quale riformò & rifece ildetto boffoloal modo u{ato,qus 
U era che fi f ace fiero fei conferuatoridi fei gradi & qualità di per fone,& Cafa- 
Uy& U primo grado erafolo di J^obili, Baroni, Conti, ò Signori di CafteUa deUoftd 
to d'Oruieto , dr anco di uicint intorno, hauendolo dato anco à qualche Dottore , e 
CauaUier honorato benemerito & fempre di cafa Monaldefca , ^ in ogni tempo 
ut ne furono affaire di cafa Monaldefca dcUa Ceruara uifu iUudetto Sig.TauloTie 
Éro^Sig. Luca di Gentile^Sig. Sfor^^a, Stg. Tietroiaco, & il Sig. Ciò Franccfco di 
Camillo. Del Cane , M. Giouan Tauolo di Hettore di Ciouan Tauolo , M.Ttetro 
'ì^ueUo di ce/are, M. Tiicolò di Vompeo . 

Tiel I y V 8 f ^ ^^^^^ ^' ^nibale di Camillo Monaldefchi della C eruara , fi 
fratelli che refiarono cioè Sfor'^a, Tietro laco, Monaldo, e Giouan Francefco uen 
nero ànuoua diuìftonedeU'hereditd paterna & materna , come appare infirumen- 
jtodeltenorinfi^afcritto. 

In nomine dni Amen. Nofcant unmcrfi pracfens publicu inftru. 
mentum legcntes pariterq; audicntes 9 cu Nobiles & lllult. viri D. 
Sforzia,D.Petrusiacobus,D.Monaldus,& D.Io.Franc.Monalden. 
fibus de Ceruaria Hlii Si h^redes fe.me.q. llluftrmm viri D.Camillis 
Patris SiC D. Conftantia matris poft obiium eorundé parentunri de- 
tìenerint inter eos ad quanda fraternam diuifionc bonorum hacrc 
dirat is Paterna! & Matcrnae qu? bona pofTiderint 6C vlufruduauc- 
rinthuiusq;cófufe Kindiftinachic atq; illic Si poftmodum pro- 
pter obitum prsefatis lUuft. D. Anibalis eorù qu. fratns germani K 
coheredis iure hjreditatis & lucceflìonis ab inreftato tota eius por 
tiodeuolutafitpraEnominaiis llluftrib. Ibisconfratribuslbperui- 
uentibus . Quamobrc illa eadc bona magis confufe Illuft. luis con 
fratrib.fuperuiucntib.magisq;diftrite6i indiftindlae omnibuso; 
incòmoda redita fucrunt & f unt. Cupientcs omni futuro dilcnmi- 
nilitis Kdirentionis^oriri poflitinreripfos obuiare, & yt decer 
bonos fratres fe inuicé componere , & fraterne viucre^ Hinc eft 9 
currctiannoàpartu Virginis i y^8.indidioneprima,repore Pon- 
tificatusSanaifs. D.N.Paulidiuina prouidentia digniflimiPapae 
quarti, die i w. mcnfis Septemb. conltuuti pluries in prjlentia mei 
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Nòt. se teftium infrafcriptorìj ad hxc fpecialiter vocatoru, habito- 
Tum\ SL rogatorum plibati Illuftres viri D. Sfortia, D. Petrus laco- 
bus^D. Monaldus, à D. Ioanncs Francifcus,nó indudi,fediidi,vcl 
circuuenti alicjuo crrore,feu finiftra machinatione, fed fpontc ex 
eoriì libero animo certaq; fciétia,& omni meliori modo,via,iurc, 
caura,& forma, quibus magis,& melius fieri poteft p fe, 8C eoru hj- 
rcdcsSi fucccfTorcsfeccrùt, Kucneruntfimuiad infrafcriptabo- 
noru fuorum mobilium,K immobiIiii,ac dominij ^prietatis,ferui 
tutis, 8{ vaflallagiiceffionc huifmoditenoriscótinentifhinc infra 
Vocar.Iingua n odeina cxconfilio lapien.Chirographolcriptu vid. 

Ada & Itipulata fuerunt hacc in caftro Triuinani in arce didi ca- 
flri,in camera magna primi plani, ibipfentibus Capir. Antonio del 
Bianco de Marlciano,loane Petro de ColIeIùgo,& D.NicoIao Vgo 
lino de Mazzochis de Vrbeuet. tcftibus ad pmiflTa habitis & rogati. 

Et ego Lodouicus Morellus quon. Ser Bartholomci Morelli pù 
blicus,5C apoftol. audoritate Nor. Aquxpédianus ludexq; ordina- 
rius,quia praemillis omnibus dum fic agerentur,& fiercnt interfui 
eaq;rogatus fcribere fideliicrlcripfi,^ in hanc publicamformam 
redcgiad inftantiam S( petionem praefatorum dominorumhic fi- 
gnuni meum Tabellionat. &c. 

Tiel 1762. delmefe di Decembre in Oruieto per prattìca d*alcuni ciitadini che 
MoUuano efìer polii per Conftruatori neUi gradi fuperiori di quelli che loro , ^ 
fuoi ante cefi ori fole nano f fu fatto ilhojiolo in nnouo modo,e diuerfoda quello in- 
troduttodel 1 46 7. al tempo della pace^ & ufato da quel tempo in qua^ &ferono 
che folofujfero quattro Conferuatori di quattro quartieri^cjr cheprccedeffero i 7. 
giorni per unOy tanto i nobili Contile Signori, quato li cittadini cauandoli à forte. 
Il che dijpiacendo à h{obiU , e DomiceUi , & anco alla maggior parte di Cittadini 
frincipaU del grado fecondo, andarono molti à [{orna , cJr* ottennero dal Tapaper 
Comiffario Monfig. Lutio Safio , ilquale andò in Oruieto e trottandola Qittàmolto 
diuifay // Cittadini in gran dijcordia,doppo molti configli y molte propoHe e di' 
jpute,e fette in TuUt^ & fuora^ il Comijiario riformò & annullò ilBofìolo fatto 
del Ciro, fece egli U Magistrati per un Annodi fti Conferuatorialmodo antico, 
ilqual finito li Cittadini che pur uolcuano remutar l'antico modo di gradi ptrcheÀ 
molti non lipareua hauer il Grado che defiderauanOydr pareua loro meritar e y infie 
me con il Topulo ^ Cittadini delli gradi inferiori, operarono tanto nella città & 
in B^maapprejfo Vapa Tio V. & alcuni Cardinali che lifauoriuano ottennero fi 
facefieilbojjolo di cinque Conferuatori, cioè un Confaloniere che fempre precedei^ 
ps di T^obili DomiccUi,Dottori, Capitani & altri Cittadini benemeriti , & ^ altri 
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quattro Conferaatori d'ogni fòrte di Cittadino quali demno precedere pereti, il 
the dij^iacque a tutti li Monaldefchi & alli altri Sig. Conti, e Baroni dello iìato-: 
onde pochi nonno più alli configli , & non accettano il MagiSìrato,ancorche fian9 
mefi tutti per Gonfalonieri & ui nafcegrand'odij cJr contefe . 

7»{el I ^ 6 3 . i/ Signor Sfw^a Monaldefchi della Ceruara diuife li beni ^ herC" 
iità materna che à lui era taccanella diuifione fatta con It fi-atellifCon li nepoti de^ 
k Signora Monaidefca figliuoli del Signor Ridolfo BagUoncche infino à queH'aih- 
mo era fiato prò indiuifa,dtlla quale hebbe la quarta parte perche la Signora Monal 
iefca haueua comprata la parte della FauSiina fua foreUa, che fu Monaca^^ la ra^ 
tache ui haucuano Lucretia & Hippolita figliuole di Achille, come appare Capt" 
toh qui folto regimati , per ittHr omento publico per mano di Set Baldajiar Tri" 
marié da Oruieto , 

IM Dei nomine amen / Anno Dni 1 7^3. Incfidione 6. tempore 
Pontificatus Santìifs. in Chrifto Patris, & D. N. D. Fif diuina pro»«- 
oidentia Papali II. die ucroMartis decimo Tertia Mcnfisluli( di- 
fli anni. Volentes ac f ummopere cupiétcs Nobilis ac llluftrifs. 
Sfortia quon. D. Camilli Lucf Tertij de Monalden. de Ceruaria Pa 
tris,SC quon D.Conftantif Ioannis Francifci quoii.D.Achillis crii 
deMonaldcn.matris Patritius,& Domicellus Vrbeuetanus ex una» 
ac Mag. D.Iulianus quon. Antonij de Mazzinghis ciuis Florenti- 
nus^curatorac ador,& eo nomine refpediuenobiIisaclUuftrifs. 
mulicris D. Cóftantix Vitelloe Ballionf ,llIuftriffimoruq; dnorù Io. 
Pauli,&Rodulphi llluftrifs. q.D.RoduIphioIim llluftril'.D.Malate 
ftseideBallionibusde Pciufio, fuorufiUom,&nepotu llluftrifs.D. 
Monaldefcx filiacdidti quon. dni Io. Francifci de Monaldcnfibus , 
& Vxoris quon. praefiiti Illuft. D. Rodulphi refpediue partibus,er . 
altera^ ut dcfusEprocurationismadato, ac Adorine conftare dici 
tur inttrumcntu manu Scr Ioannis Baptiftac lordani Notati^ publi- 
ciFlorentini huiufmodi tenoris & continentiac Sic* 

In Nomine Dni noftri lefu Chrifti Amen 8Cc. 

^di 27. di Giugno , 1763. 
Efiendo che flllufirifiìmo Sign, Sforo^ Monaldefchi della ceruara,drgli lUt*- 
Brifi, Signori Gio.Taulo & B^dolfo Baglioni heredi della Signora Monaidefca 
Monaldefchi BagUoni nepoti di ejfo Sig. Sfor^^a tengano & pofftdano pOk^e diuer 
fi beni iiabili c^unemcnte nel Territorio,^ Montagna d'Oruieto, particolare 
mente à CoUelungo, BjpalueUa,San yenan'3^0jTala:^0yI{pcca Sbernayér altri luo' 
ihi quali fonnobeni dellheredità dil Sig. Achille , Sig. Tietroiaco Monaldt- 
f€bit& della Sig, Imperia Corbara de Monaklefcbt, fecondo la decbiaratione 

Uqui" 
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liquidatiene delle fentcntie date in Rjfota di I{omay e ttolendo per quejlo ueniraìls 
dimftone di detti beni ciafcma parte pi r tarata fuayCìr queUe dividere fecondo ter 
dine e tenore d ejie fentétie hauta confideratione tanto alla legitima, come alia tra 
hellianica delfudttto Sig. Tietroiaco & parimente al quinto che detto Sig. Sfor^ 
^4 deue hauere delti beni del Sig. Achille ^ al ter^ che deue haucre de beni del 
la Stg. Imperia confufi conl heredità del Sig. Tietroiaco^ il prefato Sig Sfor^^ 
^ il Magn. M.CJuticàto Ma-^nghi Cittadino fiorentino procuratore f*r attore 
della tlluhr.Stg. Co/lantia yitetia Madre & Tutrice di detti Signori Ci ouanVa* 
uoto dr Bidolfo heredi predetti come n appari fce inftruméto per mano di Ser Ciò, 
Battifla Ctordani T^ot. pubi. Fiorentino fatto il di ^.di 7{ouébre i y 6 1 .fonno (Toc 
tordo & conuengano dipartire U fopranominati beni in quefio modo cioè . 

che un quarto d'tffi beni liquidati ^ dechiarati nette fententie predette fia ih- 
hero per la legitima Trebelltanica tcrj^ ^ quinto re^ettiuc , covu di fopra per 
detto Signor Sfor:^, 

che altre tre quarti (Tefi beni pano ^- reflino per le ragioniyeomedi fopralibe 
ri alti detti Signori Cio.Taulo & B^dolpho heredi ^ nepoti predetti. 

Cheperlaprefentediuifione^ difiributione di detti beni non fi facci freiudi'' 
tio alcuno ^yò aWunat 6 altra parte fopra il Dominio di detti Caftetla . 

che di frutti .Argentario befìiame^ mohit di cafa & danari che hauefie bauute 
la Sig. Monatdefca , & ahre pretenfioni dell'una e l'altra parte non dechiarate in 
effe fententie fi debba fiare alla dechtaration dell' lltufirifimo Cardinal Vitello • 

che nel reHo per conto detti beni riferitati i» dette fententie fi offerue quanta 
in effe è flato dechiarato . 

che tronandofi alcuna forte di beni ^labili di detta heredità ^^c1)iUe , VietrtH 
lacoy eìr Imperia quali non fujiero comprefi nelle fententie fopradette,e lifle prò* 
dutte debbiano diuidereycome di fopra. 

Che il pr e fato Sig. Sforila cominci adeffo à godere il quarto delti frutti delti be^ 
ni predettigli ti detti Sig. heredi & nepoti te altre tre quarti t come di fopra . 

Che in termine d'un Mefe proffimo d'auenire, cominciando hoggty debbia tffer 
fatta l effettuai diuìfione di detti btni fìabitt nel modo fopradetto,& nonfacendofe 
ne accettandofe ti detto quarto non habbia luogo & ciafcima delle parte reBi net 
termine di prima. 

che itfudetto ^ig. SforT^a ^ M. Giuliano in nome comedi fopra, tuno &t.l 
tro y&t altro e [uno promettano d euittione per offiruan^^a delle cofe predette. 

Et per offeruatione di tutte & ftngole cofe predette fi è fatta la prefente di con» 
fenfo ér uolontà dell'una & t altra parie quali fi fofcriueranno di toro propria ma^ 
no queHi di fopradetti, prefentil infrafcritti tefiimonij , quali parimente fi fot(9^ 
fcrmranno di propria mano^^ 

£e Io 5/or- 
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io Sfor^^a Copradetto confermo & accetto e prometto come di [opra , 

lo Giuliano Ma^nghi fopradetto in nome come di [opra confermo, accetto , 

prometto comedi f opra, 
lo Eiaggio ^ngeleìlo Cittadino Terugino fui prtfente a quato difopraft cBtit. 
lo Manno di n^ffi fui prefente a quanto di fopr* , 
lo Guerrino Marduta da Torrefai prefente &c. 

Idcirco prdfjtus lUufirifi. D. Sfortia &c. & prdfatus Magn, D. luUamu di 
(iis quibus fupranominibus &c. 

In prima fi convengano che le parte fiano fatte & ex wmc»iatcettauo nel mcdà 
tr forma t come di parola fi contiene in effe parte qualfonno &c. 

Modus diuifionis honorum una cum defcriptione honorum qux mere Ubera futt$^ 
lUuHri{fi.nQrm loannis Tauli , & B^odulphi de BaUiombi^ • 
CoUebtngo, 

Tr'ima&c. Talai^ Bouarino, 

Trima ^c, Bjpaluella. 

Tutte le &e, SM^enanT^p m. ' 

In prima &e,. ' 

Itemfonno d'accordo che fi debbia mettere in forte chi di detti contrahenti deh 
hia pigliar una parte deUc quattro parte , come di fopra defcritti d fua eletta , & i 
queUo che toccarÀ la forte fia lecito. pigliare una delle dette quattro parte come li 
piacerà, & per queHo fi dice & fi dechiara che toccando al detto M, Giuliano in 
nome comedi fopra pigliare una delle dette parte come difopra fia lecito al detto 
Sig. Sfor^^a pigliare una delle tre refiante afuo libito ,. 

itemfonno d'accordo che pigliando ildettoSig. Sfor^^a la parte Intitulata J^- 
paluella in ricompenfa del quarto che fua Sig. deue hauere nella tenuta di ^ntola 
tafiata & ridotta alla fomma di feudi duocento e cinquanta di ualore 4 ragione di 
diece Giulij per fcudOj fe gli concede tanti beni fiabili che tocca f ro à detti here* 
di nella tenuta di t^paluella comprefa però nella parte Intolata Colle lungo nelli luo 
ghi che pià piacerà à detto, Sig. Sforma, purché fiano contigui aUi beni aUapar 
te di B^oaluella per quello che faranno filmate per dui huomint comunemente da eie 
gerfi fi-a dette parte per la fomma predetta có quefio che detto Sig. Sfor^ cedaà 
detti Sig tutte le ragioni che h'auefft in detta tenuta di i{antola. 

ìtem convengano &: fonno d'accordo che toccando al detto Sig, sfor^ quii fi 
MogliadeUf altre tre parte, come di fopra per ri comfem^a della detta quartaparte 
di Hjntola babbi hauere fetidi fimilt come difopra d.,^ccnio e cinquanta in termini 
di fei Me fi prosimi, & non dandoli, detti Sig, fiano obligaii darli in f vluto e paga^ 
mento tanta quantità di terreno à fiimadi dui huomini 4a hene comunemente da 
tl:gerfiuicino & contiguo alla £arte che toccale al detto Si^* Sforila , 

liem 
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Item che per U prefente diuiftone còme nelli Capitoli altre uolte fatte non /m- 
teuda fatto pregiuditio alcuno à dette parte [opra il Dominio di CaJìcUt . 

Jtécbe tutti li luspatronati di detta cafa s'intendino communemente referuati. 
• Item che li bonificationi qual fu fiero fiate fatte da alcuna delle dette parte cioè 
nrlla cafa d^Oruieto in U cafa dentro RJpaluella nella Colombara nella tenuta di 
Qoìlelungo fi debbiano rifare fecondo che ueramente fi moHrardeffer fiato fpefo 

Item che ciafcuna delle dette parte fia obligata de euittione all'altra della quar- 
ta parte qual proportionabilmente tocca alla Si^.CofianT^ ^alla Sig. Monaìdcfca 
per la fuccejfione ab intefiato uelex teslamento the d ciajcuno delle predette diui^ 
fione perueniua delle fucceftone hereditd & beni del Sig. Achille ^ Signor Tetro m 
Ì4C0, fjr Signora Imperia * 

Item che toccando la t^gcca di Sberna nella parte di detti Signori heredi fiane 
tenuti rimbor fiore al detto Signore tutto quello che baueff e (pefo in comprar certe 
cafette & uigne con pergoleto comprate già dalla signora Cofiam^ madre di dettg 
Signore Sfor^^ 

item che il detto Signore Sfor^ dona et concede à detti Signori hrredi ogni ra 
gione cbebauefie nelle Terre donate già à Cencio Guercio fecondo che sajferifce 
dal Sig. Malate Sìa Baglione nelle pertinentie di Marfciano , ^ fimilmente dona 
ogni ragione che bauefie in un f </i terra inante la porta di San Feni':^o hauto 
per ilfitto del Molino diHfittecafiello come s'ajferifce* 

Item dona tutte leragione che batte fir. in certe terre che fi dice efier fiate uen^ . 
dutegidda Ser Girolamo Miferiiordia già fattore aÌToggio Tatatta à un Mano~ 
ne della Tiicola & a un eerto Biancone , : . U 

Item conuengano le fudette parte che la locatione fatta in ter^ generatione d 
Thomafo di Leonardo delSanga da Oruieto d*un yignaccio pofio nel pian d'Oruie^ 
to nella contrada detta la mofia del Talio appre ffo li beni del Curfino da dui lati ^ 
U uia publica fi intenda confirmau con li Capitoli però & conuentioni papati per 
li fattori deUe fudette parte & non efiendofi fatto Inflrumento che fegli faccia da 
quella parte alla quale toccaràdetto frignacelo, zìr incuento che non fi trouafiero 
detti Capitoli che s'intenda detto Thomafoejfer obligato pagare dui feudi f^nn^' 
per nome di ietto Empbiteofi . 

Itemconnengano cbeCiUufirifi, Sig. Confiantiafia obligata far fi ^r- intalmo^ 
d^ che un* H orti c ino pofio inante k porta di Collelungoprejfo li beni della Badia di 
Santo Seuero U beni di detta hereditd uenduto già da Donna Tarfia moglie di 
VauV Ctonio da, ColUkngoÀ ierGiouan' Antonio già fattore dclii pre fatti Sìgno 
rtheredifia reiìituitù A ^ico lo figliuolo di detto VauC Antonio fen:^a refiitutione 
di pre^:;Q di ftrte che fenj^a ecce pthtte alcuna detto horticino peruenga alle man9 
^inpotefiddidettp7{icoià^ 

Si t Item 
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]té detto M.Giuii4no in nome come di [opra promette et cSuime col detto Siffté 
re Sfor^ che l iUuJìnffima Signora C onsìantia yittUade Eagltoni come Tutrtce 
fir curatrice di detti Signori heredit& detti Signori beredi con la prefentia s*r au 
forni Cm informa folida di ragione ratificaranno tutte le cofe contenute capitulati 
& defcritti nelprefente Injirumento di diuifione à ognifimpltce Inflantia deifudet ^ 
tp Signore Sforma ò fuoi Agenti ò Trocuratori . 

Quibus parcibus (ìcfddis ^dcfcriptis, ordinatis, declaratts^fic 
annotatis , &c. ^ 

Adum iocaftro Ripaluellne, videlicct,in Arcaedi^lt Caftriiuxra 
fua notiflimalatera pracfentibus ibidc Mago. V. I.Dod.Francirco- 
Marìa Brancurfio de Arìmino , Cap. Hcrmanno de Rubcis Pcruii- 
no Ululi. ComiteHtdorcdeTitignano Mag.V.I.D. Scniàc.deSen 
fatis exCiuitate Vrbisuct. 8^ Sabanno Antonii qu. Bernardini de 
More Cafiello Teftib. adfuprad.cia&nngula babitis & rogaris. 

Et ego BaldafTar Pritnarius public. & apoft. auAorirate Not.fii Iiv 
dcx ordinarius de iupral'cripro infirumento diuifionis bonoru r<y* 
garus me rcripfi,6^ iolito figlilo (ìgnaut in pracmilTorum omnium» 
nngulo'uin fìdem &c. 

7ieU\Anno i V64. morì ihig* TautPietrodi Berardo Monaldefchi deUa Cer^ 
uara nel Cajlcl ^ifcardo» & fu fcpolto nella Cbtefa di detto luogo , lafciòdi fe um 
figliuolo mafcbio di dui ^uni che bebbc della feconda moglie chiamata CatberinA 
nata di bajja conditione^e lajiò U figliuole femine della prima moglie che fu figli- 
mola del Sig. Bartolomeo d ^ktano detta Madonna Tortia. Et bauendo fufittutto 
HfigLuoioy come per il tiramento qui di fotta regifirato uedraffi , doppo la morti 
di detto fuo figUuolo nomato CiouanTuulOynacque lite lir differentia poi tra te fi- 
gliuole femine delfudetto Taulpietro^^ il Sig Luca di Gentile per caufa del Domi 
nio ^beredità di detto Stg. perilfideicommijio fatto già tra Berardo padre di 
TaulpietrOfGentile padre dì Luca eSr il Vefcouo Corrado come fopra fiid etto, 

InNom(N£ DiVi Amen. Anno Dni 1 ^6^. indidior>e 7. Pontifica 
tus Sandifs. in Chrifto Patris D.N.D. Pi| diuina prouideìitia Pap( 
<}uartì,Dic uero xix. menfis Septenibrisj)erhoc prarfens publicù 
inftrumentu cundis pateat euidenter» SL nt notu 9 perionahccr cò 
fiirur.coram meNor. & teftibus infralcriptis» lUulidiìf Paulus Pe- 
trus de Monalden. de Ccruaria nobilis Vrbeuetanus, ianus omni- 
potentis Dei gratia mentis, renfu,'& intelledu licet corpore infir* 
mus.Nolés hac uitainteftatus decidere,ne poli eius morte aliqaa 
lis mxer luos lup eius bonis valeac exoriri. Ideo hoc przfens nun* 
cup atiuu tcttamctum ^ a iure dicicur fine Icriptis per me Not. pa 
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Wicu infrafcripfum in hunc cjui fequiturmodu, Bi formam faccrc 
procurauirS^ fccir. Et quia anima cft pr^ciolior corporccundifq;: 
rebus morralibus praeferen. iHam Omnipotenti Deo,ciufq; Virgi 
ni Matri Maric'e gloriofilììmae findis cglcltis curi^ huniiHrer ac dc-i 
Dotecóinendauit , corpus veròfuiì quando anioia fuerit llparat^^ 
abeofcpeliri uofuir, de iuffìrin EccUfiacaUri Vifcardi in caplàl**# 
gneafubtus terra. Iretivreliqxiit ReuerendHk. Epo Vrbcueiano^i 
cìus canonica portioné fcuf fi Vrtum,& <p plus de bonÌ5 f ais pctcrci 
non portìt. Ite rcliquit iure Legati ril. dfiae hili^ijifius U/tcftato-i 
h9'liletìsEfiliaclcutà<tuinquaginta^p mcritis (cTuifi(S ac cxpcnfis' 
receptisabca inVrbeRomae à die qua tradita fuìt nuptui ill.dno 
Matth£o^yèraT}f$vtq^rtK)doatrcnto,<pfoi'c continue infra didum 
tC*pus,partim tji>ll'teltèrcil è'ms famulis & eouis, Si. partim ipfius óA 
tcltatoM$àgéPCsl\ÌN?runtalìmCfatiabea, & praelèrtim ipfe teftator 
I» plutei mcfiies i»V^*io9 infirmitatefuitgubcrnatus SC cuftoditus ^ 
ciia ipiè & eius agente^fuerunt alimencati ob litc,quas idem D.t^ 
ftatorhabuit & habct ciì Exccllentifs.domo de Farnclio fup caftro 
Caftillionis Tiberina? Si alijs bonis , (oluC'da dida qu^fngehtti'f^W^ 
<le mtroitibus luon'i bunorump infralcriptum cius hariedc iu8^ 
Itffiter fieri debtar lòlutio didonìquingérorum Icutorum cp infra? 
fcriptuseius hxresnóegcai nec patiatut-.Itc reliquirilluft. d. Cor 
neli^eius diledi' vxori afimentà iuxra graduSC dignitarc iua ipfiu^ 
flatoris,^ qualitatc fuorum botiorum ^ le & fuis-famulabus , do*» 
nec honefte uixcrir,& vita viduaTeoriferuaucrir. Ire reliqUit fupra 
didac dnf Corneliae eius coniugi ciu5 dotibus fìbi conttit. fcata' 
<iuingcnta, vt dedidadotis conttitutionc & promiflìone apparet 
manu mei Not. infrafcripti cafu quo Voluerit tranfire ad fccur>da' 
vota. Itereliquitiiliquibusdeiuredcbebùtur bonafìdcicómilTo 
fobiedifado per lUuft. dnmBerardumolim ipfius didi teftatoris 
patrem,ac Reucrendifs. D. Corradum, 5i Gentile ipfius D. Berar- 
diolim germano fi^arres, rogat. utafTerirur pcrSer PetrumFdicc 
quon. 0:|Vtri^t^'fti otim Notar, pub. Vrbeu^^^^ Itemrcli- 
quittutores'&^dS^iro tempore curatore infralcripti eius fìlli ^ 
haeredis RioerencfVft' D. Caruapiallarn Simóceflum Epm Suanen. 
lil. D. Lelii^m de C?ris, ili. D. Stortiainf Mona! Jc-nfem deCctuarii 
Clarifs.l. V;Dod. d. loan. Bapt. Pontahu-ii^AdUocatum m Vrbe, 
& Virgrtium Boccariu procuratorcm eriam'Vrbe cfi infrafhipro 
modo pcrfona eius fili( & hxrctfis dcbe^rt édfladirr^^ubernati, se 

educati 
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educai! apud prae^cum 111. d.Leliùi cuius Hdel & amori eum comi 
(ir. £t quod bona mobilia ipfius teflatoris poft morte ipfìus venda 
tur« 8C pecunix ponantur in beneficia SC vtilitatem ipfius fili( 5C hx. 
rcdis. Et quicquid ^ maiori parte didorum doniinoru tutorum .8C 
^ tempore curatorum hdù fucrit fuperbonis ipfius d.teftatoris 
valcat ac tenear« ac fi iàdum fuillet p oiiines fimul. Ite didus tetta 
ter vohiit & mandauit 9 ineuentum m quc aliqua ex infrafcriptis 
l'uis filiabus remaneret vidua.vel ex caufà paupertaris non pomt vi 
uere (q» Deus Icmper ceffet) (p tue debeat habcre vid. & alimentai 
in domo lai arbitrio didorum tutorù,& prò tempore curatoru. In 
omnibus autemfuis bonis mobilibus» & immobilibus, iuribus, 5C 
adionibuSyVbicunq^ funt Si reperiri poterunt fuù h^rcdem vnìuer 
Tale infìituit,recir,eire voIuit«ac ore proprio nominauic ili. d. loan^ 
nem Paulu cius filium legitimum & naturale exfupradida Corne* 
tia eius cóiugc. Et cafu quo didus eius filius & hzres ( quod Deus 
auertarj moriconringeret infra pupillare cratem» velpofìeaqua- 
docunque fine filijs legitimis SL naturalibus tantum iuxta formam 
pra^nominati Hdcì cómiffi tunc bL co cafu ei lubdituit vulgariter dc 
pupillarittr,6^ per fidci cómilTum lll.d. IiabclIam,luliam^Antonia» 
^ Cathcrina eius fiiias legitimas & naturales, ac filios quon. d.Lau. 
rxolim se filiamlegitimam & naturalem ipfius d. tefiatoris in ftir-- 
pcm fccundum forma iuris. Et hoc & hanc idé d. tellator dixit , 8C 
afferuit cfTc fuum ultimi! rcttamentum , fuam ultima uoluntatc 
quam &. 9 ualere uoluit iure tcttamenti^ & fi iure tettamcnti no ua- 
Icret uel ualebit^ uoluit valere iureeodicillorii, & fi iure codicillo- 
ru non ualerec ucl uaIcbir,voluit valere iure donationis caufa mor 
tis,ucIomnt,& quocunq; alio m elio ri modo quo valere potclirctt 
potent^calTanSj irritans,&annullis omneaIiudte(tamcnrù,8eom- 
nemaliaultiniam voluntatemp ipfum d.tcftatorcmfadalcu fad, 
& praecxtcris uoluit tenere roboris firmitate rogans me Not. pub, 
inrrafcriptum SCc. Adum in arcecaflri Vifcardi territorii Vrbeue-- 
taniin camera cubicularij ipfius d.teftatoriscora & pr^icntibus d. 
Camillo Saracincllo de Vrbt uct. Don Andrea Barbetta de Bagna 
cauallo Cap. Eccl. caftri Vifcardi , Vincenti© Lazzari Pirithei etia 
de Vrbcuct. Paulo Cecc hi decadrò fienanicomit. Vrbeuet.Nico- 
lao quon. Cecchi Pizzicatoli Ioanne Antonio Petti de Perufia, 8C 
Ser Domintco ohm magiari Baptiftae de Cortonio tettibus ad pr^ 
4idaab ipfo cettatore vocatis, habitis, & rogati^. 

-Et 
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Et quia Ego Petrus Senfàtus de Vrbcuet. publicus & ÀpoQoU* 
ca audoritace Not. pracmidìs omnibus & fìngulis &c. 

7itU\Anno 1^65. perche in Oruieto fi era mutato 1 ordine delgouerno (^r ma 
giflrati di Ua città per gara ^ inuidta di alcuni cittadini che portauano odio olii 
nobili,^ antichi DomictUi, nacque lite e diffcrentiafra la comunità & li Baroni 
^ majjime per li magifirati, ^ lo allibrai o»c^ pagamenti^ ^fi^ali figliuoli di S» 
«Camillo Monaldefchi della Ceruara, ^ U communitd , fu litigato [opra ilcatafiro 

allibrato in B^ma, perii beni che hauenano nel territorio Oruieto, [opra chi 
fu dato (èntentia delTinfrafcritto tenore 

Petrus Guicciardinus tv. D.vtriurq;Sig. Sandifs. D.N.P. Re- 
£crcndanus,necnon in cau(arum Cam. Apo(t. ViccauditoràSan- 
j&iù, O. N. Papa /pecialirer dcputatus. Vniuerfis & (ingulis przsés 
•pub. Icnrcntj^- mltrumcntu vilurisjcduris, pariter SC audituris no 
-tu fjcimus di atcellamur,<p alias ad in(ìanam illuftrifs. dominorum 
^fonias,Peiri IacobijMonaldi,& lo Frane iici dcMonalden.de Cer 
nana Hhorurn SL hacrcdum,8{ luccedorum bo. me. illult. d. Camilll 
XuczTerti( Hh[6C lixredis bo. me. illud. d. Aluyfil de Monaldeii. 
deCeruariaprincipaliufuiicoramnobisS^ Reuerendifs. d. d.FIa- 
aiio VrflnotunccurixCam. Apoft. Auditore prxdeceflforc nodro 
(juereIantcrexpo(icum(pcum alias dèanno ^i^^P. lanua- 

ri( fuerit fada concordia^S^ tranladio inrercómuniratem,& homi 
nes officiaIes,8^ Catafterios ciuìtatis Vrbisucc.9C did^.bo.mcitluf^. 
d. Aluyfium ex alia de & fup differcntia tunc verten.inter cos de li- 
bra, & allibrata didi bo. me. A]uyfì( de bonis SC pofTc (Honibus qu^ 
quas ipie Aluyfiuspofliìdcbat in territorio did.ieciuitaris Vrbeuc- 
tansc^ quibus tcnebarur libra foluere dido comuni didz ciuita- 
tis,& in c a concordia fuerit interparresterminatu 9 didus bo.mc. 
Aluydus de 04rnibus bonis & poircflionibus praefatis,& in eodcm 
territorio tunc poOìdcbatnon teneretur, necdeberetaccataOrare 
in libi TS,ieu ca afìris d.d.x ciuitatis defcribi^SC annota: i fàcere^ni- 
(ì mille libra denarioiu,8{ «p ab eo.neciuish2redtbus& fucccfTuri- 
bus àdidacomunirare malori libra peti-, necexigi polTcin perpc- 
tuum cu po(rcnìonibus,S( obligationibuS)Ccdamnorù,& interclTc 
SL alias ,f ut in iiiiìrumento cóeordi^* , feu tranladionis hihoi dcTu 
percófedo,.& p.erD. Leonardum q. luliani Arculi Luncn-dioec, 
r^ot. pub. Se rune Canceilanu dido: ciuiratis rogato , SC inùrius in-» 
icrto laiius cótineri dicitur^ad (p rclatio habeatur,Se piopterca fìan 
tibus pr£minis,ac traiadioncÀ accataOrationc didarti mille libra 

rum 
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rum dqi&t&nù prò didis bonìs Se poneflionibu&,ac folutionéltn* 
pofitiomì Si aliorurtioncnim ,p dìais mille libris |> eos, Si eoru an* 
teccfforescóiditìacciiiitati fjda, ac antiqua pacifica eoru poiTef* 
Hone aUibratu,& catatìro didarum mille librari! impofìtiones U 
onera pcxfoluen non potucrint^necdebuerint à diétis comunica* 
àbus, S(:Qfiìc'iaIUìUs, & ^arafihs eius<ic ciu4tatis centra prxfatam 
rónco rdiae forma occafione caraltratiofit^ nouae poflrcfl[ìonù,8i bo 
narunipracBtonì vlrcruij moIcthri,vel quoquomodo inquietart 
nihilominushis no obOantibus du^icómunifas,ac Cólcruatores 
iu<]icics« Officìales, 8^ CataHreril centra didx naiadionis formant 
corde mrtan. de & iiìp aMibratu Si cataftro dcnuo vt pr^réditur fa- 
cicdo de poiTcfllonibus SC bonii pTZÙth,SC alias diuerfìmode mo- 
letìarc velie Te iadarunr, 8i foiian molcltareceperut,&feu forian 
ditìa bona,&: poirelHoncs dcnuo mérurari feccrunt mercede mera 
iiiratorum ab ipHs inOan. cxigere tentai unt centra dièta concor- 
didjac omne iuns debiti! poenas in eadc concordia contentai danv 
fiabiliter incurrcdo^ 6c ex eo tunc literas mon. contra , & aduerlus 
Mngn.dnos Conlcruatores.Sindicum,0/&ciaIes,cata{lrerios,com 
inunitau',S^ lìomincs eiusdé ciuiratis Vrbeuetan. decrc uit, & con 
cclììt, perquascos moneri fctir, quattnus inf a ceitum tunc 
cxpt"c(Ì um termini! dcbei et, & eorum quiiibet dcberet ab omnib* 
& lìngulis iadaiionib%moIeflationibus,vexation bus,pturbationt 
bus,mquietationibus,8i impedimétis,ac practéfìs nouis menfura* 
tionibus,Si iolutionibus p eos Si. eorum quemlibet eisdc liluft. D« 
D. in(ìan.& eorum agcn.& laboratorjbusde&luppracmiffis, uel 
alias quoniodolibtt contra forma, & tenore didaeconcordiaeprf- 
iiitis,& illaris,ac pr.T:fl3ri,ac inferi i cóminatis, & in futuru infcren, 
dcftitilVe,cefiaflre,& ie penitus abftmuiffe, ac omnia cótta did? có- 
cordiié forma inncruat. in priltinum (ìatum reduxiffe, SL rcintcgraf 
fe,didamq; concordia, & omnia contenta in ea obf crua(re,& adim 
pleui(Te,alioquin in caiu contrauerfionis^Si in praeteritù cómififìc 
le p^nas in cade contenta incidiffe incurriffe,declarari,& ad cxecu 
tiene diSx eonccrdi.T ^cedi vidiffe, & aliaspro ut in fuis inde có- 
feftis iireris pk nius cótinctur, quibus quidc literis per eum Si fu- 
prà decretis,& in partibus cxecutis^illisq; ad K.Cu.coram eo Si in 
adis Not. infrafcripto ^du(^lis ieruatisq; terminis feruari loliiis ^ 
nec no ad nónullos adus citta tamé ef conclufìoné procefTo tandc 
Sindifs. D. N. Plus Papa quartus quandi cómidìonem nobis Inii 



MONALDESCA LIBRO V- 
feu p;r quandi fuutn curforé pradfentari fecic huiormodifab te* 
nore videlicct. Pater Sandoe alias de anno i^tt* interbo.me.III. 
dnm Aluyfium de Monalden. de Ceruaria ex una,& Vniuerfitatem 
ac homìnes ciuitatis Vrbeuetanz,illiusq; ciuitacis officiales, & ca- 
tafterios partibus ex altera, fuitfada queda cócordiaac tranfadio 
kn perpetuo durata de 8^ iup libra, 3C allibratu bonorum, qu^ idem - 
Aluynus tunc téporìs poffidebat in territorio didf ciuitatis V rbe- 
uet. qu2B concordia licer fuerit à dido tepore citta inter didas par 
tcs pfata,8i illarum fucceffores inuiolabiliter obferuata, deberetq; 
ctia de praefenti obferuari, nihilominus nefcitur quo fpiritu dudi 
didam Vniuerfitaté» 6C honiines,Conferuatores,iudiccs officiales, 
&cata(teri( didzciuitatis,cótra didx tranfadionis forma fuperio 
rìbus diebus paflìm OC publice iadabant velie didos S. V. oratores 
Sfoma,PetrumIacobum,MonaIdujac Io. Francifcum quon. Aluy 
(ii| fucceffores in didis bonis moleftare fub pteftu <f prò didis bo- 
nis maioré libra foluere deberent , quo circa praefati orarores cu- 
pictes fea moleftiis pfatis liberare à R.P.D. auditore Cam. (u^ di- 
dis mole(ìationìbus,8Ciadationibus monitorili obtinuerunt con» 
tradida vniuer(itaré,homines,Conferuatores,iudices, & catafte- 
rios,9 fuit executù 3i rcprodud.& vlterius ad multos adus deucn- 
dum^veru quia dubitatur de didi R.P.D. auditoris Ca. iurisdidio- 
ne cu agatur de suma fatis uotabili,8{ de ppetuo prxiuditio, fuppli 
cant ^ppterea didi oratores ne eis cótingat facere iudiciù nullù ve 
auditor^' Cam. feu illius in cìuilibus 1 ocùtenenti cómitterc & man 
dare dignetur,vt fìne retardatione folutionis iam fad.causa, & cau 
fas praEtata,nec non qua 8^ quas fupcr pmiffis contra prf fata com- 
munitatc>SC homìnes,Cóferuatores,officiales, 8C catalterios habcc 
8C mouent,habereq; 8C raouere volùt QL intendunt sumarie limpli- 
citer de plano & ^ ut in beneficialibus procedcdo audiat , cogno- 
fcatjterminet^atq; decidat cu potevate citandi , & inhiben. tam in 
R. C. % extra cum praemiffis conditutionibus apoft. qug ordinario- 
liibus(tilopaIati(c^terisq; in contrarili facientibus non obfianti- 
bus quibuicunq; (tatù &c. prò plane,8( fif^cicter expreffis haben- 
tes.Qp^ quidé cómiffìo duas habebat in pede eius fìgnaturas qua- 
ru prima taliseratvidelicet. Demandato D. N.Papae audiat idem 
auditor Cam. citet ^cedat ut petitur 6C iuditia faciat. Alia vero ta- 
lis erat videlicet. Placet D.N Papa Ludouic^ Simonetta. Poderìus 
quidem cómiffionis pracfentationé nobis^SC f nos tue Locutenen 
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ti \ t praemittitur fad. dido monitorio negato , & ^ illius vcrifid- 
.tioncrepetito,8C produdis rcfpediucfupr.concordiae acfentcn- 
tix connrmationis, cócordiae inftrumentis nonnullisq; poficioni- 
buS)& articulis, illisq; per nos tunc Locumtenen. admiflis ac non- 
nuHis tcltibus in forma iuris iuratis, & diligcncer examinatis fcrua 
tisq» fubltatialibustermmis in fìmilib. caufis fcruari folitis, ac ad 
nónullos ados etia citta tamen conclufioné caufi^ proccITo tandc 
O. Antonium Marabottmù didorum Magn. cómunitatis,& homi^ 
jiii Vrbcuetan. ex aduerfoprincipaliii procuratore ad viden. reite- 
rari omnes,8C fìngulos adus fubftatialeSynec non viden. abfolui in 
frafcriptos inftantesad efFcd. validitac.fentctuT,ac deferri iuramc 
tum in fupplementu piene ^bationis,quatenus opus fìt ac cóclii* 
den. 8^ audiendumfententià per quenda Santifs.D.N.Pap^ curfo- 
re ad dicm & bora infrafcriptos fecimus ^ roandauimus , quibus 
adueniétibus comparuitin ludiciocorànobis tunc Ince D. lulius 
Ventura pr^cfat. 111. dnorum inftan. procurator SC didi procqrato- 
ris cit. non cóparentìs contumactam accufauit, ipfumq; contuma 
ce repcriri, 8{ in eius contumacia terminos fubftantiales vnico co 
teftu Sdaudientiaiufta forma facultatum prjfato R. P. D.A. Came- 
rac pracdeceffori noftro per S.D.N. concefforum reiterauit,ncc no 
principaIesfuosabfolui,ac pnos concludi,^ enunciati debita cu 
inftantia poftulauit. Nos tunc Petrus Guicciardinos Locutenens 
praefatus didi dni procuratoris inftantia in huiufmodi caufa con- 
cluden. duximus,8^ conclufimus , ac fentcotia in fcriptis tulimus 
& ^mulgauimus in hunc qui fequitur moda viddicci.Chrifti no- 
mme inuocato ^ tribunali fedcntes,8^ folfi Deu prò oculis haben 
tes per hanc noltra diffìniriuàfententia,quam de iuris peritorum 
confilio pariter & effcnfu forimus in bis 4criptis,dicimus, pronun 
ciamus^S^ dcclaramus in cauia,6C caufis^qu^ cori nobis verla lunt 
& vcrtantur inftantia inter Illuft. 8^ Nobiles viros dnos Sfortia, Pc 
tru Iacobum>MonaIdu,6^ Io. Francilcù filios,& bseredes quon. dni 
Camini quoii. Lucz I erti( de Monalden.de Ceruaria ex vna,S^ co 
tnunitate,6^homines ^^isueterisexaltera deSf iup obferuarioo 
4iccuiusda compofìtionis, tranfadionis, feu redudionis fup libra 
icu aliibratu bonorù. quon. IIU D. AluyHj etiam de Monalden. pr^ 
fatorum 111. dilorum Sfortiae, Petrilacobi, Mona!di,Io. Francifci 
abaui fod. feu iadae p prxfatum qu. Aluyfiu prò fe# U. eius vfq; in 
fcrpccuuhaeredibus SCiucccil'oribus cu pr^tata (óipunitate,& ho^ 
w minibus ' 
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lii!hib',rcbiisq/ aliis in at^lis caùtà, 8i caufanì huiufmodi latius de- 
ducitur, & ilIorù occafioHC partibusex altera dida cópofitioncm 
trafadioncjfeurcducJ^ionem fada,vt pr^feriur perprafànì-quon, 
p. Aloyfium cum prnefata cómunitate, è Iiominibus ciuitàtis Vr- 
bisuct. ^ ut in inftrumento manu quon.Ser Leonardi quon. Leo- 
nardi Ardclepublici Not.&tiìc Cancellarij cómunis Vrbisuet. in 
adis produd. continctur effe p didam cómunitate, & homincs ci^ 
Uitatis Vrbisuet. leruandafeufcruandas prxfaris Illuft.dnis Sfor- 
tiaE;,Pctro Iacobo,Monaldo,ac Io. Francilico , & illoru in perpetuo 
h<fredibus,Kfuccefforibus,proutinuioIabiIiterfcruari màdamus 
didosq, Ill.dnos Sfortiam,Pctrum lacobum, MonaIdu,ac Io. Fran 
cifcum.K illoru in ppctHum h^redes,8^ fucceffores,nó poffc de iu- 
tctìcc debcre cogi ad maiorc libra fcu allibratum, refpedu bono- 
rutn tunc téporis per praefatum quon. illuft. D. Aloyfium in terriX 
torio Vrbeuer. poffefforu prò ut in dido inftrumento cótinctur.Si 
propterea de 8i fup prf miffis cidem cómunitati,& hominibus ciui 
tatis Vrbisuet. perpetuù filentim impone. effe,ac imponimus,mo 
leftatiohesq; perturbatiohes, ac vexationcs , & impedimenta qoc* 
cunq; p pr^tatos cómunitatem & homincs ciuitàtis Vrbisuer.quo 
tnodolibet fup praemiflis eisdc ili. diìis Sfortiae,Petro lacobo, Mo- 
naIdo,ac Io. Francifco fedas, & praf ftitas , fadaq; & pftita fuiffc 8i 
cffetemerarias,illicitas iniquas,indebifaSj5t iniuftas, temerariaq/ 
illicita/miqua,indebira,8^ iniufta,ac defadopraefumptas,& prcsu^ 
pta, ijlasq;8^iUaeidc minime Tacere licuiffe,neq,- licere, & ^pte- 
rea cómunitatem & homines in cxpenfis ^ parte praefàtorù dnoru 
Sfortia?,Pctri Iacobi,MonaIdi,ac Io. Fraciki legitime fadis condc 
nan. fore, & condénamus, <juaru taxatione nobis referuam' omni 
lìieliori modo 6<:c.Qu^ quidc fentctia taliter erat fubfcripta videi, 
ita^nunciauf. Ego Petrus Guicciardinus Locutencns,& cómiffa^ 
rius. Qua quidcm fententia,ac omnia & fingulapraemiffa, ac in ea 
cótenta vobis omnibus,^ fingulis fuprafcnptis inrimamus & noti 
ficamus, ac ad veftra, & cuiuìlibet veftrum notitia deducimus , 6C 
deduci mandamus,p prj fentes leda,Iata;data,8{ in bis fcriptis prò 
muIgarafuitAiprafcriptafentcntia pernosPetrù Guicciardinum 
tunc Locutenetemfubanno & die infrafcipto. In quoru omnium 
fide praefentes fieri,& per Not. noftrum infrafcriptu fubfcribi,figil 
liq; noftri quo in talib' vtimur, iuffimus & fecimus appéfione mu 
nifi. Dat. Romx in «dibus noftris fub anno 2 Natiuitate dni i y 6 y. 

Ff « indidio- 



à 
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indizione 8. die vero io. menfis Martij. Pont. Sandifs. in Chrifto 
Patris D.N.D. diuina prouidentia Papae quarti. Anno eius fexto 
praefcntibus ibidem dfis Fabritius Galletto , 8C Defiderio Bonauc- 
oaCuriaenoftrac Connotarli teftibus ad praemiffa omnia, Oc fingala 

vocatis atq; rogatis &c. 

Laqualfu poi conjirmata per due fententie conforme da Monftgnor Macerat4 , 
^ per la ter^ da Monftgnor Doria CUritidi Camera »ApoHoUca . 

Efiendo anco li fudetù figliuoli del Sig, Camillo molcHatt dalla Comunità d'Or 
Hietó per inHigatione di alcuni Cittadini Moderni inimici ptà toiio della quiete, c 
pace che deluiuere bone Ho & humano, fofrail Dominio di Triuinano , dicendo 
ch'era in Territorio d'Oruieto Uquali per liberar fi commtfero la caufain l^pta^ 
Ottennero la fententia in fauore del tenor injrafcritto &c, 

C H a I s T I Nomine inuocato prò tribunali fedentes, K lolum 
Deum prf oculishabcntcsperhanc noftram diffinitiuam fenten- 
tiam, qua de iuribus peritorum confilio pariter 8C affcniu ferimus 
in bis Icriptis, dicimus , pronunciamus , & declaramus in caufa , K 
caufis , quac cora nobis m prima verlac funt , SL uertuntur mftantia 
intcr illuft. & nobiles uiros dnm Petrum lacobum, Monaldum ,ac 
IoannemFrancifcum filiosquon. DniCamilli de Monaldenfibus 
de Ccruaria dominos caftri Triuinani Clufinx dioec. ex vna, 8f co- 
munitatem & homines ciuitatis Vrbeuetanae, de SCfupcr lurisdì- 
tìione, 8i territorio caftri Triuinani,rebusq; aliis in adtis caufae, K 
caufarum huiufmodi latius dedudis , K illoru occafione parnbus, 
ex altera prxfatos illuft. dommos Petrum lacobum, Monaldum, 8C 
Ioannem Francifcum,illorumq; anicceffores faille, & effe vcros 8f 
legitimos dnos & patronos didti caftri Tuuinani, illiuso; territori^ 
Cd pertincntiarum,iUisq; competiiffe, competere in dido caftro 
merum ài mixtum imperium , & omnimodam iurisdidioneingia- 
diiq; poteftatem exercendi,facultatc ftatuta in diéto caftro coden- 
di, 8C obferuarc facicndi pedagia,K gabcllas,pcr di^um caftrum 8C 
illmsterritorm tranlcuntibus imponendi,8C cxigendi, dcUtìa mul- 
aandi, puniendiq; K gratiandi officiales de variis locis eis bencux- 
fos depuiandi,iUosq.- ad eorum libitum amoucndi, ammalia cnam 
forcnua fidandi,nuUosq; vllo unquam tempore m dommos reco- 
gnolcere preterì RomanosPontifices prò tempo re exiltcntes.K 
landam iedem Apoftol illiusq; territorium diftindtum (epaiatum 
fuiffeSC elfe à territorio ciuitatis prxdidf Vrbisuet. haberco; luos 
proprios 8C leparatos confincs. Eosdcmqi illuft.dominos fiC homi- 
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ncs didi caftri Triuinani nec obligatos effe concurrcre, 8^ cóntri- 
buirecum dida comunitate Vrbisuct.moIeftationes,pcrturbatio- 
nes, ac vexationes , 8^ impedimcnta quecunq; per prxfàros com- 
^ munitatem, & homines Vr beuer.quomodolibetfuper didis tcrri- 

\ E?"^'!!'"^^*.^'^?^'^ ^^"5 pracnarratis, fatìas, ^pracaitas, fadaq: 

BC preftita fuiffc effe temerarias illicitas iniquas indcbicas , 6c in' 
iuftas,temerariaq; illicita iniqua indebita,& iniufta, Se de faélo pre 
iumptas, & pr.Te[umpta,iIIasq;&ilIa minime facerc Iicuiffc,ncq; 
licere. Et propterca de8{ fupcrprf miffis perpetuumfilentium im- 
ponendum effe , prò ut imponimus , ipfamq; vniucrfitatem & ho- 
mines m expenfis coranobis legitime fadis condemnamus, qua- 
rum taxatione nobis rcferuamus omni meliori modo SCc. ' 

Itapronunciaui Ego lulianus deBorgoIelIisLocumtcncns.fiC 
^Commiffarius.Die io. menlisMaiì AnnoMDLxvi, 



Fine dd quinto > 6C vitimo libro. 
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DI ORVIETO- 



AL "BENIGNO LETTORE 

Atforjfo Ceccarellt da Beuagna. 

A y I N D o trattato deiranticha c nobil famiglia di M« 
nalderchi,& faccndofi auafi fcmprc mcntione della cic 
tàd'Ortiicto, mi-C park) conbe4 propofito dimoftrac 
la vera origine di queda nobilifltma cittài& ancor che 
molti dicano che c incerto chi prima redificalTc , non 
dimeno cauando il tutto da buoni autori, & maflime 
dalla Eparchigrafia di Gabinio Leto Romano fcrittore 
aflticho per vera opinione > breuemcRce gli narrarò 
quefla bella hifloria . 

Cofa chiara è ( comefipuo ofTeruare nelle chroni- 
che, & hillorie del Mondo ) che doppo il diluuio vni- 
uerfaletcrefciuta la generatione humana in vane parti del mondo fc n'andafTcad ha» 
bitarei& per parlare dell) habiratori dilla Thofcana dico che fra gli altri gl'antichi 
Aramei j oo . anni doppo il diluuro vniuerfale vennero ad habitare in efl'a » & vagan- 
do vnakhiera diloro porquelìa bella prouincia, fé midero ad habitare quello colle 
doue c Oruiero : partendo poi iPclafgi della Tenaglia & venendo in Thofcana 75. 
anni doppo la rouina di Troid,& vedédo cofi forte & bel fico (cacciarono glt Aramei 
& cdificazono fopra quel TafìTo tofaceo vnacittà > & da Oropito patria loro principa- 
le> dalla quale fi erano partiti, la chiamarono Oropitum : & cofi habitaia felicemcii* 
te per molcianni venendo in Italia Thirreno Re de gli Lidi, & foccorrcdo la Thofcani 
con Tua gente per forra pigliò Oropito, &rcacciaronc in maggior parte oueHi hab> 
catori Pelafgici , & ampliatola , & adornatola fecondo il colhime Greco , lo chùmò 
Kerbanum da Giunone herbana cofi chiannta da 1 Lidi « Hor quella è ( benigno let- 
tore) la vera origine'di quella nobiliffima Città, la quale ben confiderara toglie tutte 
le coAcrarieti che fi vedoaofra glffcratcri^^^ircaU fua oxigMc circa il nome : 
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Dall'amptiatìone d*Oruieto fatta cfa i Lidi fino al principio della potentifllma Monar 
chia Romana, patì inolti trauagli, & qualche uolca rouine da Confoli di Roma, ridu- 
crndofì poi fotto l'imperio Romano, & di tempo in tempo dominata ancora da varii 
Prlncipi>& da gente Barbara, & per le guerre cAerne,&per le difcordie ciudi di Tuoi 
kabitatori ha patite varij difallri (c rouine, & coH doppo tanti afFanni riduttafi fotco 
l*obedienza della Sanca Chiefa Romana Tempre e vifìfuta felicemente » & per effa 8c 
per li Tuoi Santi Pontefici ha pofto& oprato ogni fua forza & valore . 

Pa quefta hifloiia vcraméce fi vede che Oruieto fu cominciato primaméte ad ha 
bit'are 300, anni doppo il diluuio vniuerfalci cpoidi tépo intépocome ho dichiara- 
to , e per quanto n uede quella antichisftma città è polla (opra un'alto faffo tofaceo 
di figura quaiìouata di circuito più di due miglia» & quello fafTo è fìtuatofopral'ame 
no e fruttifero colle fatto con molta uaghezzadall'ifleffa natura , il quale attorniato 
da bellisfime valli, & da vna fertilisfìma e beo coltiuara pianura, e lontano dal Teue-^ 
re tre miglia>dallago Vulfieno (ci ,&daRoma éo. &gIifono vicini il fiume Pagliano 
& le Chiane : non ilarò à recitare le grande zze & h magnificenza della città propria 
& del fuo flato , Tanrichità Se nobiltà nelle fue nobili famiglie , U fatti egregii de gli 
fuoi huominiUluilii & altre cofe> prima perche fono ootisfìmeà tutto il mondo > & 
poi perche difTufì&nmamente da me fene tratta nella mia Italia j la quale piacendo i 
Dio con miglior forma (i farà vedere al mondo . £t chi fuffe vago di fapere exquili* 
camente tutte le cofe d'Oruicto cefi antiche come ancora raoderne,potrà vedere cut 
ci quelli autori fottofcritti>i quali fanno mentioac di detta città :& fono quelli • 
Habinio Leto neU*£parchigiafia d'Italia . 
Set timo Floiido nel 1. libro de vrbibus Italiar. 
Alesilo Gelandio nel i . libro de nrigipe vrbium totius Orbis • 
GiouanniCaramanio nel 3. librode antiquitate Orbis . 
Antonio Cornpeo nel breuiloquiodel Romano Imperio. 
Corrado Lfìo nella Chronica de oiigine ciuitatum Italix • 

Giouanni Se brino Ambratenle nel hbro de memorabilibus mundi, & nel brcue com- 

pedio hilloriarum Italiar . 
Guido prete da Rauenna in fuis Chrooicis . 

lacobo Gorello de Colonia in annot.fu^.Pli. & in hiA. de CardinaUcu<& Cardioalib. 

Mitfilo Lesbio in libro de bello Pelafgico. 

Marco Catone in fragmentis de originibus . 

Appollodoro nel i.librode cultuprifcorum Deorum . 

Chirocrate nel i . libro de egregiis flruduris totiut Orbis . 

Valerio Olandro nel ) . libro delQa fua Geografìa . 

Quintilio Vefcouo Liltbeo nel x . libro de primordiis Vrbium • 

DefiderioRe de Longobardi nel fuo decreto . 

Eleuterio Mirabellio io Ephcmendibus Itali^. 

Heorico Darcellio de Agrigento in Biblioteca Mundi ^ 

Procopio nel i.&t. libro de bellisGottorum . 

Paolo Diacono nel 4 • libro de fatti de Longobardi . 

Frate Martino Polono nelle fue Chroniche . 

Maeftro Giouanni de Virgilio nell'hifloria de Regno catholico Ron. Eccl. 
Faoio de ^i Vberti od fuo <iitc*moado lib{0 $ . ciac. 19. 

faaufo 



DI ORVIETO. 17 

fanoiìc Campano nrlli libri de familiis lUud . Icaltz . 

Gottifrcdo Beringo nel 3 .lib.de bellis nottbilib. inundi,& in lib.de dirutionib.oib. 

Philippe Scaglia in libro de anriquitate, & rebus campanis felicis • 

Dommico Mario Negro nella fua Geografia . 

Sebastiano Campano in fuis Chionicis . 

Giacomo de Trano in Regiflro Epifc. 8c patriarch. Antiochic . 

Giouanni Annto nelliluol commentari) . 

Rafaello Volterano libro f. Geografiaf. 

Il Biondo da Forlì nella fua Italia Uluflrata , 

Il Lilio Vicentino nellla fua Chronica . 

Leonardo Aretino nel 5. libro dell'Aquila volante, Srnel 1. lib.de bello Cocerum 
Francefco Albertino in libro de laudibus ciuium Fior. & Soan. 
Giouanni Villani libro y.cap. 1 j. & in più luoghi bill. 
L'Arciucfcono Antonino parte 3. hift. cit.ai. 
Mattheo Vii lani nelle fue hiftorie . 

Frate Leonado rde Vcino in fuis fermonib. io fcrmònc de fedo Corpòris Ghriftì . 

Antonio Cornazzano libro 8 . cap. 3 . 

Gicronimo iRofTo in hiftoria Kauennatum . 

Francefco Berlinghieri nel libro 3. della Geografia cane. lOé 

Frate Leandro nella fualtalia . 

Marco Guazzo nelle fueChroniche . 

F .G acomo Filippo nclfupplimento delle Chrooiche. 

Il Tarcagnota nelle fue hiftorie del Mondo . 

F. Onofrio Pannino fopra il Platina & in altre fue opere. 

Francefco S^nfouino nel/htnonedi cafa OiHna . 

Cipriano Manente nelle fue hiftoric . 

Antonio Bcci daBeuagnanelli Veifìad HoratioMagonio» 

Il Vefcouo di Bagnarea nella fua Italia trauagliata . 

Le Chronichedclh Signori di Bruaforte • 

Le Chioniche di Forre . 

Le Chroniche di Gualdo . ^ 

Le Chroniche di Noceia . 

Le Chroniche d'Oruicto . 

Francefco Montemarte nella Tua hiftoria. 

Et finalmente l*Archiuio deliMlluth Signor Monaldo della Ce maral 

Ma perche leggiadramente Mallro Migliore da Oruieco > &adefroMarìano]Seue« 
ro hanno defcritto Oruieto eoa beUiverfiiniiè parfo infciirliia qucHo difcorfotSC 
nel fin di quella HiAoria^ 
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EX LIBRO MAGISTRI MEHORI 

DE VRBEVETERI SVB ANNO 

hi C C LXXXXII, 




EmfoTt fofi alio Vttns Vrhi 

dcmB* rtfrrtnr 
Bjx ^ukUm urram cétfit in 
drtefMa 

Ingentitm fttit ^mtdTnrts non 
ffttHtrt 

Vinbus txciUn tngtniòfin hom» 
Obfti t terrtm Hjxhicpertemfrd mnltM 
^mtos & fertttr ctniiméajjt mutm 
Stdtum n»n pojìct terrxm dtmnctri Martt 
Si fim8i*m jmxh cAUiStatt fm 
Traci pittane ftii vt pofcxnt fHflicimmt» 
CìhìÒhs, vt Kjgis corpus in rbt fer*nt. 
Dtctfti cinei djìitmunt corfmt hi4numditm 
Kjx prò dtfnnEla ytnm in yrbt fnit 
^rmxti hjgii ftortiuitt*arms Utaatr 
Introni , & Cintt yrbit in mft metunt 
Sic ini dtfhrnBmm Vtgttum dicitnr tfjt 
Vi ytntrmdd mihi fama vtsufia refert . 
Hai frfirr canfat fi nmiqnam dtftrit extrd 
TimttmMmfnantum fit f^rbi ftpnltmirit 
Hoc htydit Gn*t obferuant yrbtHttam 
^iftnfm mrrUtJ & frobtuui yigm$ . 
Ttmpm ad antiqwtm ejmt funt tibigtFta Itcmflit 
Tdown^enitnc citpio faBanontUatibi 
SfdficM dixi faxmm per nubila cmU 
Smrtit dr in rupe cornna mira gtrit , 
VaUii adtfi ifiumpercingens vndiqnt faxmm 
Slyét fruBm grata ferulitau rtfirt 
VnUnUs arhvribmt (j>lendt[cit grtmint céOHfi 
Et ritti ■patlrm ron falmbri rigant 
Ttr valle m finmins lafcitmi tabitnr mdis 
Incmni faxnt pifcit abnndat «fN« 
Bxceifi montet pracingmnt yndiqne yalUm 
Ct*ltoTÌtrrr» foimla grata femnt 
InfaxonuUe ciffemat aifore credas 
t4 ptii'ynt f*xi vima ft^nta fiunnt 
Si»nt fernet dare fmnt p^ula grata bibrntl 
SImm vir ,q*4t mnlier y qns btbii aptm eqnt 
Hu Tnrres maj^nai , hic magna Palati* cemts 
S^n* ciitet h.tb»tant HìbiUtate fte* . 
%ei non flint muri , fatii ef> mmmmwim fata 
Tijm fmrfmm dmBum rtkora mtra gertt 
7(mniite cU éiimtitr porta prò tempore gnerTM 
HoFttbm im meijt tanna fanfamama 



Hoc faxum mire natnrd cernitur effe 

7{amprétHat qHidquamJiofcere pajjet hom0 

St marmor forfan depofcu > marmor habebù 

Si lapidei molej prorfui habere yalet 

Si calcem tpterit , loUai ,fiquerie aremam^ 

In faxo multa furgit arena tihi . 

Si qnerit cotet ferro quibtés adimit inu 

iimidetu fermmreddere petrayale$ 

^tque molertdina Incritm per fecula magnnm 

Si tutni mirai loUete toUemolat 

DnUe yelnt lignnm feprétfiat futile faxtm 

Si mittt hominej mnii origo creat 

Et cinet mttes traSJabiln , atqne benigno! 

Et tamen ingtttrra pralia mira gerimt . ^ 

Slnambene fufàpitur tum lata menta fortnft 

Et pliuamam Terra Ctuis amatnr ibi . 

In mttnao melier milet non (reditur effe 

Tijc meUnt frenis fleBerenontt equot 

tnclitns hic Heflor , hutitrbidut exiat ,A(htUu 

Ttdetu hic yitùt (um Diomede fìt9 

Hic^iat fonti hic eitat Vretììofi ItMt 

Stridei regnat alter tT alter ibi 

Snnt Marma nrnlti grandi de ftirpe creati 

S^oi yetmt Vrbi Cutet nominat tfjt fi*u 

i^nidyaleat Cinet in beliit ^rbenetam 

Vermnltot teffet pnbliea fama refert 

lldnbandtre diuei comet efl fnperatut 

ét fbi fi numdant reddere inra parane 
irdeteritit yiBa prò beliit & ^iptafendefU 
S^na multo diera tempore gnerra fuii 
Campefhri bello feparanit Impertalem 
Firtnte magni capii utde viru 
ytltt fi yetlet , tmhi credat , grandia p*fiet 
Crandia iam jecit miribnt yfa fnit 
Et ^tutiet profetai yolntt diiiendere yirt$ 
^d fintm guerra magna trophea tnlit . 
Sed qmd de T^inphit defcribit noflra Camtnét} 
7^1 nifi cum vero di<ere mnfa potefi 
0 qttam formofot prodmit Ola yitoi 
Et fat formofai procreat terra pnellat 
jtncillat ytdifquai Dominai efie pntatti 
tn taMtim ferma pnltra yenm/iai eoe 
Sl»ai fi forte yidet alimpha qmit redmrtta 
Tiom curant mm/imim qnai frna yilii babtt 
Si cernei dnat t^fginai effe fmtabit 
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Tarn hent , ttm iolte , tgm ftfitnttr emnt 
Ukctnurts qmcijmtd tib$ gsitiu frtfiMt «mtrh 
7i*fdtmr hic Vifu tH^uriofus Amor 
fjfUfutU* fmo Brixrit fcriiit Achilli 
Cri flit cumuUt cvtftra^réttd ntti 
Thiliit amor p Ami dtfcribit Demo fonti 
Ifoljfto PheJtréLtTMtmitut a mtn tunoru 
Et reifcét daminum LattdtmontM fmtm 
Hic Helmut Viri ti drfcribit vota fecHruU 
Scrtbit jtbidta ftxta ftuUa yiro 
Tottu amor calti hit Vamfhilmtin Galathm 
Hicmulirr foUtt i^uet^Ht flacrrt lotti 
Torma dtctnt ornai mmtitrtt yrbtHttamu 
^< (ptcìe yultiu & benignitate tlaient 
hanc Ttrram viffu diuts natura beami 
jltifui cibot varioj prodiga dando fmit 
Vanrm cum vino damnanit copia rerum 
Arborei fru&Hi tempora f w«f Mr ferunt 
^nguiUat poflqt*am nuli or niquam nidi mtliores 



Mttltai & magnai potfidet ìUe lacitt 

Cautdam grandet Cafctni corfore pomi 

Li»cÌHt & T inca pngnis abitndat ili 

h-irbimi a barba fitmma de fronte bicornis 

^mgetcum lafiha fertilttatis opeg 

Boi , yfriet , HirtMt, Sui pra fìat ftrtilitatem 

S^ilibet adqMt cibm dui cu m ere fapit 

.Anfett ^nax , VerdsM rum ranca roce Valumbut 

Et Ciptr CÌr Certtus dente timendus ^per 

Snnt Leporet multi funt pingues & Taftaiù 

E I c^uicatiid gttflit yita humana petit 

hit Vrbeueterem ditauit prottida cura 

Et d't^f fem^er gratta larga Dei 

Hétc «nmcf f rbej pracellit pace eptietit 

Hanc yrbem nuUmt poterit deutncert ferr9 

T{»n patitur Cihìj , nec fua fata Jìntint. 

Defìrnet hac ignij cnm mundi Rjgna periìnmt 

S^J*am nullns >iw«/ y incere marte yalitt . 



VRBISVETERIS DESCRIPTIO 

MARIANI SEVERI DVRANTINI, 

Ad Illuftrifs. Dominum Monaldum Monaldcfchqm 

Prxfulem digniflimum . 



, rpIB V5 & celfo lapidoj! rtf 
tice mtntit : 
VrbttMttu hoftilet non timet al 

ta minai . 
Hanc ftcifi natura pattns ti' 
iuta tonantr^ 
tffet yt exrmploTyfiruxerat arte fua , 
inde filo patri4t yenerunt agminagemìs 
Huc profMgfy fanBo numine mota Dei : 
jltuuehHmihfofia Jìgnatemema complenà 
Vrbii inatemum regna futura fuii. 
Hot Oropitat ueteres dixere , timid yltra } 
Hinc Uiopitum m men in Vrbe fuit . 
Hoc cfuoquefoit Ungo fiatiofi temporit m/m 
Qrbitnm & mehui qutmr^utKOiaPe ferunt , 
Denioue pofleritaf fot um labtntibut amtis 
Hjtrfut commutai , ijkod fìatuere patres , 
Omnibui inquam loctt mutato nomine gaudent 
Vrlsuetui exifiit , Vatria tiara fttu , 
Vulftmo diiìat ftxto uix limite tantum 
Humt i ut apparent figna retila din . 
^t nunc magna tohort nulla ratione nec up$ 
Mtmia Vnipni di^utat eft loium 



Tisfcio tptii fimplex rttulijjtt psruultu ìnfan» 

Hi» tu amt* latum magna ruina iacet . 

Tulginiam uerfusmeru Peliuj , alttu ad a/Jra g 

7\pn longe oppofitut diftat ab f^rbe mmis 

Telia fedfroprior(nam falfotitmihe fertur 

Tallia ) ijuo p'fces flumtna nere natant . 

Hic homtnet crlebrat,quot Vhabut, aura Mi^ 

Inftruit & M Ortis claffica pulfa mouenty (nmM 

^rtifces etiam nati metttribus annit 

Diuttift t opibut ^fai ) ioluere fuam 

Tandem nunquam tubar mundi^iuirabiU temflum 

Hanc ortut f f ultomarmore dimet opiu 

^pparet tUis radianti/ fiderà Cali 

S olii & hic I* me lumina dora mieant 

Hit fuperpofita eft tenatendentit im^n 

Et tiu^cuntjuettnrr.t yrfftry f Ortushutni 

Inter mira quidtm fomno comprefiui ^Jamut 

Scultus ineft , cojiam quo Deutipfe trahit , 

i^in etiam formata iacent cmdelia diiii 

F^egnaqut cum panit , quai fibi tjuist^ut tulit g 

iUtc nanipte uidei aliot fornact trrman 

lUot frrpentum plurima turba teorat , j 

Hi ftjgte futru fundo uoluuntur ih im9 

Ci % Hai 
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Hai Vhelgtt»» ixElxt uortice triftis a(jitM 
CtrberMt hicingtiu mtn tridgHttmrM fandU 
Dentibnt & lutrut corfTUftmr* Jìmul 
Sufli hic dtmtm imrift cunnexA figmrii , 
Horrtnt & niitt Dtmonti hincqn mstigni 
Ctrrùt»r ìùi QMnfti titffi*fi»i torpore ftngnit 
S^odnttntm fcrnxnt jferres cljuéftrx fiii 
JmjiM fxng»'»eM dppxrent fimnlxcTX figurM 
Imdicio certo qtnf d»btt*tx probxnt , 
T^m gemtu hifnsntém dxmnxtum morte nefxnid 
Ex bxrxthro r sputi Chrifiiti x<nort fixtrii 
Hicqne dim moluit Ucerxtxm plebe mxlormm 
SxngMÌnt confperfo fitrfut ine/ìe fiiem 
tlxrmt hoc (^lendentrmildntii imagineVhdbò 
Ekemplmrque tmunet mortii mbiqmi Dei 
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^ddititr hit pmeHS Clemeni qutm fept 'tm»t 9tim 

Vrbis in oecjfm fodit amore pmt . 
^itOMien hxnc PxhIms Clemmtii mortt riUQm 
Complemit cement nobile ì{sg" opms 

H-mi prtfidi^ cenfebxnt tempore belli » 

Tmtmi infigni muere pofje loco > 

fontif xd tmx Hxlen: luto difcendere ttHt 

i^itxdriépedti y Vhtbi luce micdnte Dei , 

"Pr^tttrex p*cem concordi lege bexnm 

Ctues nnferi*xnt , turbarne fxncfx uirum , 

Legibt*ihip*rtnt , hi pHolicx iitra nerentur 

fxln frriipee fenis refiitntre bonitm 

Chrtftix ie txt iem iteri , Chrtfumqut feqmttntm% 

Et Sjin£Ìipxtr»ihitncpntjUe loltuU, 



HISTORIA E DESCRITTIONE 

DI ORVIETO. 



O p o il Dlluuto vniuerfale Noe detto Tino piCsh in Itilii , & arriui 
nel monte fuo lamculo, dou*c hora l'alma Città di Romi, fece dopò 
lacnfìcio nel mòte Vaticano, da eflo lano & Tuoi ce furono dctc i lanì 
geri, o Gallico Cimbri^o uero Vmbri per efTer (aluati dall*ucque furo 
DO edificate nellaparte e Prouincia detta poi Hccruria qnattro Città 
principali c reali. Eia prima fu doue hoggidì è Viterbo (ottoli moa 
ti Cimini detta Volturno o Hetruria. La feconda Tufcia, che in lingua Etrufca figni- 
ca feconda Città. La terza Vetulonia, o VuKìnia. La quarta Herbano, o Ar bano, che 
in lingua Aramea lignifica quarta Città Reale ch'cOruicto, le quih quattro Città 
erano riciae* Ecio fi caua da Plinio nel}.lib. dcnat.Hift.alcap. 4- e da Raf. Volate- 
rano & altri] & anco dalli authori antichi cómentari da Annio Vitcrbefe , ancor che 
elfo A nnio cerchi di moftrare che quelle quattro Città fuffer o doue hoggi e Viterbo 
tutte quattro, e fuffero cinte infieme da Defiderio Re di Longobardi , il che per mol- 
te ragioni |fi proua > prima per aurhorità di Plinio che difcriue quefti quattro luogh t 
feparati e diftinti, e lontano da Pano da Paltro maffime Hcrbanoche lo mette prcf- 
foa Horti. Secondo per l'auihorità di Procopio nel 5. libro de bello Gottorum,che 
defcriiie qualmente gl'Hetrufcbi antichi edificarono le habitationi in quclluogho 
forte per natura, & oltre all'altre luthorità de fcrittori,fi pioua anco per ragione 
euidentee probabile, perciò che fe ben gl'antichi faceuano le Citta picciole e aici- 
ne, non è da credere che la Hetruria Prouincia tanto nominata e di potentia , fofle 
d'una Citta fola , e in luogo folo, febenfuffe partita in quattro parti come vuole 
Annio , ancorché potefle effere , che nella Citta principale detra Hetruria fuiTero 
quattro regioni o contrade del medefimo nome delle quattro Cicrà . EfeArbanofio 
gnifica in l:agua Aramea o Hetrufchi, q uarta cicca Reale , è da credere che fii doue 
proprijmenceè Oiuicto. E maflì ne che cucci ibjojiauch^ri antichi metceno cheli 
primi hiJiCJCJ.t.dvlU Tofcaaa habuaron lungo il fiume a'Arczzo Perugia fino alU 

/ moaù 
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ifiont i Cimint , & Horta ch'è ncceflario fune O ruicto da efli habifato non effe ndo al • 
tra Città ne vcttiggi di città daPerugia & Horta verfo il Teucre , che Oi uicto & euiii 
fpacto di4o. & f o. miplia . La terza raggjone» che fu detta da Latini Vi bsucius per 
tfTer Città vecchia, e (x come ha il nome , ha parimente vari) e diucifì fegni d'antica 
Città del tempode Gentilij ri fi trouano anco . dentro e fuori fepolcure de Greci » de 
Gcotftì , e d'antichi Etrufchi eia llrada antica de VoUinio & Oruieto& altre ftradc 
dentro e fuora, & altro nome antico che Herbano non fi troua ne altra città , ò cdifi 
ciò antico in quefle parti. La quatta ragione è che gl'antichi volentieri cdificauano 
le loro kabitationi ne i luoghi forti e fìcuri per natura com'è il (ito d'Oruieto ,come 
anco nota Procopio.E finalmente efTcndo come tutti confenteno anticamente habita- 
co la Tofcana,è ncccflano che quello luogo fìa ftaco à quel tempo parimente habir ato 
fiper la bontà dell'Aria e della Terra.fi anco per efler nel mezzo della Tofcana. LHeo- 
do pofcia li lanigeri, & antichi Etrufchi , ò Vmbri dtfcacciati e vinti da Pelafgt greci » 
fu Arbano e Tuo contorno da efli Pelasgi habitato , & nominato Oropito > & il fiume 
quiui vicino Pelafgia,òP;iglia,& il monte Pelafgio ò Pelio, detto hogg idi il mòte del» 
la Peglia. Ecquantunque Tito Liuiaoella feconda Deca nomini li Popoli Salpinati vi 
Cini e compagni di Volfenefi nella guerra contra il Popolo Romano e la Città con lo- 
ro, non nomina però il nome proprio di tal Città di Salpinati. Ma altra Città non può 
cflere che quella non effendoui qui vicina altra,e li Salpinati popoli fono ini . Quan- 
do andaffe in poteflà del Popolo Romano,|Tito Liuio non mettr;ma nelle Decadi che 
mancano è dj credere foH'e fcritto , fé ben fi giudica che molte cofe de gli Hetrufchi 
egli trahfciafTcò faceffe mentione di quella Città in genere,& anco il Tuo populo fot 
to il nome de Toicani , e così auueniffe al tempo de molti Imperatori forfè anco per- 
che venne à quei tempi Taccheggiata & in parte dishabitata , onero habitau da per- 
fone di baffa conditione e non atte alla guerra . 

Thcodorico Re de Gotti con volontàe confenfo di Zenone Imperatore di Conftan 
tinopoli, pa fsò in Italia con tutte le lue genti e robbe nel 400 . della humana falute . In 
due fattioni d'armi vinfe Odoacro Re d'Italia nell'intrar d'effo verfo riflria,e poi Paf 
Tediò in Rauenna. E dopò vn' accordo fatto con elio di (partir il Regno d'Italia , rom- 
pendo la fede l'uccife in R auenna à vna cena : Il che fatto fe n'andò à Roma, e fu c^ce- 
unto pacificamente & allegramente per efler egli amico dell'Imperatore e venutola 
Italia pei fuo volere, &i'impatronì di tutta Italia , & Otuieto parimente venne in fua 
poteflà . Et eflendo quello He Chriiliauo e Catholico fece honorate impiefe , & im- 
parentofli con molti Re vicini, facendo Tua refidcnza in Rauenna . Ma dopò cadendo 
egli nella hercfia d' Arrio, l'Italia patì grauiflìme opprc flioni da eflo e Tuoi Gochi . Re- 
gnò anni 40. e morì di mal di Gocciola, ò Appoplefia . 

In quelli tempi eflendo Re de Goihi Vitigiohuomo valorofo e d'ingegno di guer* 
ra,Oruieto fu da Beliflario Capitano digniflìmo deU'Imperator Giulhniano afledia- 
to, & per penuria del viuere lo tolfe & ricuperò de man de Gothi per l'Imperatore , fi 
come narra Procopio nel X. lib.de bello Gothoruro, &anco Leonardo Aretino . 

TotilaRe de Gothi in Italia prefe per inganno la città d'Oruieto in Tofcana e fac> 
cheggiolla, rouinando gl'edifici; in maggior parte e tutto luo paefe intorno al tempo 
di Pelasgio Papa circa l'Anno yj6. 

Ariulfo Duca di Tofcana per ordine di Agilulfo Re de Lombardi fotto la tregua fra 
oiTo e li Romani &Ioiper(ab occupò Oruieco cBagnoreale Città di Tofcana , fi come 

C g 3 Paulo 
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Paulo Diacono neU*Hi(loria de fatti de Gotiii cap.ic.& il Biondo Forliuefeal lib.l» 
Carlo Magno Redi Francia &I(nperator Romano haucado affcdiato io Pauia Defi* 
derio Re de Longobardi acqutUò la città d*Oruictoch*era in potere di Dc/ideno,co* 
tnc ne li* Editto del Re Defiderio fi rruoua . Et nel 8 09 . vi mandò alla guardia & gouer 
no Roderico di Monaldo Cauagliere e Conte e del (angue Angiorno^U <)uale £fcrniò 
e accasò in deità Città, & da cflbdifcefero iMonaldclchi, come ii legge xiellibroi» dì 
Fanufio Campano delle Lmiglic d'Italia al capitolo 1». 

Oruieto fu poi da Carlo Magno Imperatore» cdaLudouico fuo figliuolo j le 
fucccflore conceffo e confignato al Pontefice Romano j & i SantA 
Chiefa , come fi legge nella conceflione di Ludouico ImperA* 
core fono P Anno dell'humanafalute iji». £ fi leg- 
ge al capico'o Ego Ludoaicus nelOecredo 
Atta |&. ddliotcioue . &u 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV NOTABILI 

Che ù contengono nel Primo > nel Secondo , 6c 

nel Terzo -Libro. 




▼ TOSI, Craniche 
tic che £uiBo meationcdc no 
naldefchi . Cane i 

Ainu flc Cimieri di Ca£i Moual 
def.ac é_ 
Amelia guerreggia con li Onte 
i»ni . 

Alberico di Cuoio «cfiaoxatorc 

dellamilitia. 17 
Alexandio 4. in (m»0€ de obclf . tj 
Acquaf eedente riprclo dslìi Ucuctani . 1 4_ 

Anno Santo 8c Tuo principio. )4~ 
Acquapendente p refe da Hetmanno di Corrado. }f 
AleiranJro {. pcrfet^tiicato dall linpcr. 47 
Anodino bottoni da S ena capuano d'Oiuieto. fT^ 
Aaselino Bottoni tenta di fauotireli cbibcUinl 



e di fiv cctiio d' (Jru icio. 
Arciuefcouo di m ilano fi ^ueria à perugini . 
ATciucfcouo de Puri fauoriièc li Makormi . 
Alefiàndro v . creato in Fifa Papa ._ 
Atuigi della ceriuraprig one del Ciarpellone. 
Arrigo della Vipera cccifo . 
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BAgnorcggio conceffo à Monaldo da Ottone ij. 
Imperatore. Ti~ 
Bonauitiirada Bagno rea eie no Podcfiìd'OruietcìI 
BenoldoOrflni Foderti d'oruteio. }] 
Bonifacio viij. conrctmalo flato di Val di Lago 

alCoOiiDun d'oruteto . 
Bonifacio vii). Faiioiifce ilcomnun d'Oroieto ~ 
òi li Monaldefchi . )4 
Bagnorea prefo da Ghibellini . x% 
Battaglia iracueln & Gliibcllini i Monte cafino.4i_ 
Bagnorea remperara da Monaldelchi . 4|~ 
Bauario impetitorctli Germania In Italia, palTa à 

Roma, fa guerra alla Citta di parte Guelfa. fj[ 
Bu<-cllo Bagllone mette pace in Oruieio. 5 1 

Bttfaii Ce Malcorini ficlor principio . %9_ 
Bagnorea in dom nio de M onaldefchi. 5^ 
Benedetta della v ipera tiài\t> Signor U'Oruieto. ^1^ 
Benedetto della Vipera ritanno dlfcacciatod'Oi 

Biitgati Conti di Marr.iano & Parrano . 68 

Bei>e«4etiodi Bonfohte torna T iranno d'Ontieio.70 
BetTati detti Muffati fic Malcotini Melcorioi, 70^ 
Bancdeno della v ipera defenJe Oruteio . 
Borghi d'oruieiPabhrogg'ati di MalcorTnn fl~ 
Benedetto di II ermanno tratta la paie 76 
Bonronred'vgoiinoixnndafofuoradalta cMidì ~ 
Oruicto. <*8 

Sciaido di Corrado tcnatofc «Ubo*». 



Berardo di Corradi piglia la òtti d'Oiuiete* 

ualiMalcorini Ac papa vrbano . ff 
Berardo della Ccruara piglia OtuiciO & mette à 

(àccoli Maicoriiii .J 
Bonifacio ix. Papa tratta la pace tra li MomUa». 

£chi > 5J_ 
Bigordo Michelotti piglia il dominio d'Oruiete 
Biitonipet^ Papa clemente de Auignonc ftanno ^ 
nel Pauiinomo,faiuio dumo alli.Mooaldcidù. 
Maicoitni » 9% 
Bicordo Michelotti lafcia il doBÌBja d'^kcuieia 

a Papia BoaiAcio is. 94 
Battaglia tra Michelotti e Trinci. f4 

lieiaidu di j.ago Capitano de Briiaai nel Patti» 

oionio . f 5_ 

Bonifacio ix. cócedc Bolfcna i Corrado le lix«« 96 
Bagnoiea ribellata da m onaldcichi . 1 1 x 

Braccio da Montone regge Oruicio« ri< 
Braccio fotte Bracci ce» 4 Papa Martino il domi 

oiod'oruieto. 1^ 
Bolio Sforza facto conte di sanu fiore . *Hf^ 
c 

Citta, Caflella, fic lochi pofleduti da Monaldo, 
fchj. ,1 
Conti Manenti dì saitiano & Cianciano. 4} 
Chicfa Romana tiauagliata da Federico. «4 
Chiulci piefo da gente di federico . 
Corradino figliuolo di Federico in It^ta. ij 
Città deitalia Guelfe & Gbibcllitte. 47 
ccuradino pafla nel Regno de NapoU. «9 
CooteQtùdo Nouello rotto dalli ouel£ di To« 

Icana. je 
Carlo di Kapoli in Oruier^ . 
Chicfa di Sita Maria d'o mieto V fuo principio. 
Corradodi Oimanno capitan dellt oruetani . }{ 
Conliglio delia Oruetani per pacuiauc Ir Mooal» 

delchi . 44 
Citona lì ribella da MonaldefcU • 4f 
Chiefe edthcaicda Moualdekhi . il 
Cardinale Vrlino recupera v iicrb* . |« 
Ceruara&fuo principio. ^ 
Città di Caflcllo occupata dalli Aretini . 
Coftado dcjla cetuara fatto dal popolo d'oniio> 

lo (Icfen foie della città . 44 
Corrado di Hernunao fa lega con viterbeiì . 44~ 
citona gueriegeiata da Monaidcfchi . ■ 44 

Cauliicciodi Bifenzotagnenailta patte Malco» 

tina che regge oiuicto. ifg 
Crudeltà vfata in omieto . lys 
Caflielionc della Tcuetina edifica», da BetMde 

della ceruaia. 
Capitan dell' Ale iucfcouo di J&ikBB-afcbanduiu 
_ oiuieta 
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Oniltfv. I 9t 

Corgneto prefo iti ftHetto di ^ 150 . 1 {jg 
Capitan del Pautmonio fa gucrri allacìctad'Ot 
\ aitto . . T A - _ 

Carlo-itai 1é|p«'ratorrpa(raWaToÌR;ana. - 4i 
contea di tanta vioicleut(ad«U'obedieiizad'Oi M 

Mieto. t 8| 
aoRtea Aldobrandcfca confirmata alli Orfinl. tj- 
CoDce di Coibira vnito à pane Malcqiiiu . t4 
elementevii. PapaconrraVfbanovi. ij 
Cardinal de Vercelli piglia oiuteco per Papa vr- 

Ivanari. ^. /. ; . g^- 
tìiiKiuallefi deTodi feguitaao Papa Clemente 

d'A,uigaaoe. gj 
Corrado Se Luca di Berardo refianopiironi in 

oruieto» ' >" 
cardinal di Rauenna in Italia" per Papa Clemen- - 
led'Auignone. 



o L a: 

raftd d'arme era JvfotardercKt . «9 
FicuJle prcfo da Mosrfldefciii della Cernara. j» 
Fioreuza ft( alile Cittì d'Italia in Le^a contri U 

-»aincfrararteiiulfn« ficin£iuore di Fapaclc' 

tncnie Vi rrd'Auisnone . 
. fatto d'acme fra le ^te di Papa VtbaOO Sedi Pa- 
— pa clemente pteflo oruicre~. 8| 
-fxancerco Come di Corbara fa pace con li Monal 

defchi della ceniara . ^| 
-Fatto d'arme tra Braccio Se le gente del Papa. ii{ 
—Fiorentini contrari) i papalutienio 1 1 1 1. — 
Franccfco iforia cont ra Nicolo roncbraccto. 
riculie preio da MonaldefcifTdclla Ceiuaia . 
. G 

GIobitM dell'Anno t ^o». 
Gotttfceddo Baglioae all'acquiflo di Terra 
santa 



ut 
ut 

f4 



fanordcMo 



conte Francercht di Ccnbara con altri di parte Ghclri & Ghibell ni & lor principio . 

Malcorina danno vna rotta ali IBenoni. gi chclii di vai di Lago di Bolfena dal 
Ciur.eUad'Agluno confiimaiaà Corrado de Lu — naldcfchi. 

cada rapa tnnocentio . Genoua prefada Enrigtomperatore. 

Cardinal di San-o Eullachio pei il Papa Legato — Ghibellini banditi d oruieto pexpeinalmente 
.JnOruieto. - . itj Ghibellini del patrimonio contra li Oructani 

Capitoli fatti da Mdoocini cò« il Legato del 
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Fipa 

Cardinal Yitellefcho Legato in Oruieto. 
D 

Difcordia tra MonaldefcU . 



I té 
lat 



Nrigo imperatore incoronato in Milano. 17 
Enrifio imperatoretraiiaglia le Cittì ouelfe 



di Tolcana, fa guerra à Fiorentini, e fé corona 



J> 
ìf 
4» 

Giouanni Re <le Napoli icaica pace fia FUippefcln 

& Monaidcfchi . \ 
Guido Orlino conte di sottana txaita pace in Or- '. 
uieto . 

Giounini vifconte Atviuefcouo de Milano pigila 

il dominio d'oiuieio. js 
Giordano o rtini la guerra con i I prefetto . ff 
Guerra tra Beffati lequaci del pjpa de Auigirone 
6c UMona Idcfchi per il papa di Roma . ti 
_in Roma in S.Giouanne Laieiano. J7 — Giouanni Tonialccllo luctic pace in Oruieto. «a 

«tminno fatto capitano dal populo di Otuleto Gregorio ai 1. fauoiifcclapntc Meicorina in Ór 

atfuoifitti. 4j uieto. , , lof- 

£imanno della Ceruara fatto Signor d'oruieto. 5} —Gentile della sala fi fa Signor d'Ora 'ero. ix# 
Brmanno fa Lega con i Fiorentini, Senefi, Feru- Gentile Moaaldefthl della v ipera pttuaio del do 

gini&conilRedeNapoli. 54— minio d'Oruieto . ittf 

Egidio cardinale Legato del Papa in Italia. »o — H 

Egidio di spagna piglia Oru/eto. «1 T_|* om ni llluftri Monjldefchi per lettere. i| 

Ermanno recupera lo ftaio Aldobxandefco perii — XlHcrmanno della cciuara faao signor d'Or. 
Conunun d'Oruieto . ]tf uieto. 

F H ilchia fi ribella dalli Farnefi . 

FAmtgliedifcefedaMonaldefchi. 9 L 

Famigl e nobile parentale con Monaldefclii. to — y Egato di papa Innncentio 1 11. io Oruieto* 
Federico Imperatore in luiia in fauore de Ghi- 
bellini . 14 
r arto d'arme fra Monaldefcht Ac r Uippefcbi fotto 



Sì 



Oruieto . 

Federtrtytmperatore occupa 11 Patrimonio. 34 
Fatto d'arme al monte Apeni era Ghibellini 8c 

Guelfi di Tofcaiia . at 
Fiorenaa prefa da Ghibellini at 
Patto d'aime fra Com.lo Ac Carlo de Napoli. 1^ 
fiorentini i parte Guelfa mandcno i Oruieto per 

agiuto . ay 
f Uippefchi difcacclati da onlt^ , ]o 
Fatto d'arme fotto Radicofani . ]5 
Patio lalinguetra dalle RoJieite aflédiato ta 

la onte V itouo . ]tf 
Filìppefchi fuperati da Motulderdii feiiao 4i- 

fcacciati da OruiriQ . jt 



, . . s» 

j^Lombirdia gucircfgiaia da Federico. af 
-Lega della liberta delle Cittrd' Italia . 84 
Ladislao Re de Napoli fa guerra allo fiate ccde- 

fiafiico. t5f 
Ladislao ptende Roma . ||| 
M 

MOnaldefchi in fiuor della Cbiefa. f 
Monaldefchi piiuilegiatida papi & impcr»' 
tori . 19 
Monte Marte caftello contefo uà Todiai & Or- 

uetant . — 
Morte di Federico Imperatore . %f 
Manfredi Redi Napoli contra la parte oaelfa~0c 

della chicfa . af - 

Miracolo del Corpo di Chriflo fuccclTo al tempo 

di papa vibatio r I II. s-f 
Monàlacfchipùuilcgiaùda Cado Ha di Napoli, if 

Moru 
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tavola: 

Mone del Conte Guido di tanta fiore . } $ otueisnt tirannegiati di Benedetto delIaTipcrtvTf 

Monaldo di Oimanno Arciuefcouodi Beneuéto» 35 Otuteto aflcdiaco da Monaldefcht delia ceruai^ 74 
Manfredo de Vico contri li Onietani fi pacifica . j6 Oidinatione Fatte dal prefetto de Vico . 7I 
Mone di Enr go imperatore à Boncoaucnto. J7 ~Oruecajii (ì danno al Cardinale Egidio . 81 
Menildcfchi) lellano victoriolìde FUippefchi 8c _Oniiao picfo Se facchcggiato da Bertoni . t( 

al:ri Ghibellini in Oiuicto . 4! ~Oruieco aflcdiaco da Papa vtbano vi. 8| 

Monte fiafcone piclb di Ghibellini del paui- _~Orutcto conccrTo jn vicariato 4 Coiiado Se Luca 

monio . 41 dal Legato di Papa clemente . 89 

Meme Alctnoaflediatoda senefi. 47 Oruieto accampato dal Re Ladislao. _ 

Medici d'otuieco dichiarali Mobili . 47 Otuetani fi danno al Re Ladislao. il| 

Motuoiio contefo tra MoniHefchi 8c vifconti. 50 ^oiuieto liberato dalla Tirannide di Gentile della 

Morte di Monaldo Arciucfcouo di Beneaento. 51 sala. i}f 

HnnilJcf Ili del Cane Sclor prin.:ipio i_ 5| _OtmannoMonalderchipode(là di Fiorenza. 30 

Mone di Hccinanao di Corradi . 57 P 

Matteo orimi Titinno In jiruieto. i9 _Ty^P'^ Manìno iii . Tua incotonatione* )f 

MonJdef.ht della cetuara fanno guerra à Oruie _X Papa Nicola in t. da principio alla cbieCi di 

to ^ parte M -li. orini. S9 oroieto . )| 
Matteo Olimi aneduceruara . <o Pietro Fatnefe mandato dall'O metani io ^iuto 
M onaldefchi della Ccruaraall'cdiati hanno vitto- diF oren ini. j7 

ria. 60 Pietro (arncfcdirenfore della cittid'Oruieto. 19 

Mone di Matteo OrHni . 6t 1*00 ce ilo O (lini capitano delli Otbeiani fi( fuoi 

Monaldef III della cecoan prendine la Cittì. 6$ fini. 41 .41 

Monaldefchi dc.la cecoaia i.aditi da ficucdctto _Paceff4roruetaai 8c viterbeC . _ 41 

vioera. 70 Puntello Ortini occupa Bagnorea . 4$ 

Muffi i Se Malcot'mì Sclot principio. 70 Poncelio orlini ùpace_£on M-'UaldefcU. f» 

Mone di Benedetto r.ranni» d Oruicio. 74- ^Fcr igiai dif acciari di ChioUi . j« 

Monaldelchifjnnotrte^uatraellì . ilo Fiin. ipio delle dilcordie tra «lonalderchi . ff 

Malaieliada Kimini guetteg^iiio dalcardintle pe tucc o della Curbara vnito i p ane Malcotùu 

Bgtdio Lega;odel fapa . Si èdifcacciaio daq iella . 6% 

Monte PuKiano Se al'.re cetre tedu'. ce folco l'im- Perugini hanno il redimento d'OniietO' 6f 

perio da Carlo un. imperatore . ti perruCiio Monaldelchi del Cane guerreggia la 

Mone del Cardinal Egidio di ^pa^na . tj Cittì d'Oruicto. jf 

Honaldcfcht della Ceru^ra ine. ano nella lega del PreFectodi vi^o facto Signor d'oruieto . 77 

la libertà conerà Malcoitni . 84 ^Prefetto di Vico Fauorilce li paite in oruleto. 7! 

Monte Fiafcone Te ribelladal Papa d'Aulgnone. S6 Frodo prefo da Monaldcf.h: ucl cane. Ìo 

Morte della Keeina Giouanna de SapoliT ' 87 ^Prefetto di Vico guerreggiato da Moualdefthi. 80 

Monedi Berardo siguor d'Oiuieto. 88 Prefetto fauorifce in ocuic:o li Ghibellini . 81 

Mortedi PapaclementcTii. d'Auignone . 9) Prefetto aflediaco dal Legato del Papa li arrende. 8 c 

Monaldefchi dell^ ceiuara all'obcdieniia di Papa _Papa Vrbano ri. fauurifce li MaUorini. tf 

Bonifacio ti. 9% _Papa vrb. vi. moue guerra allacitra d'oiuleto. «8 

Martino V. Papa viene in Italia. 118 pace de Oruieto chi s'ha s'habbi 9> 

Monaldefchi 'della Ceruara priuilegìati da Papa _Papa Martino v creato nel Concilio . ut 

Manilio. ' >t8 _papa Manino inette pace in Orute.-o . 118 

Morte di Papa Manino V. >a4 Paulp etto del .a ceruara capitano di Francefco _ 

Monaldef.hi della ceruara pigliano Oruieto con Sforza . 1 17 

tra quelli della vipera . ^ i)5 pace vltiiua fra Monaldefchi. l}# 

Monaldefchi diuiil in qiianrofmiont. 7 R 

N OttadeSenefìiponaCamolia. 14 

NApoleoné Orfini, Pandulio sauellialla difefa XVKadicorani alled atodalli Oiuetani . }S 
d'oruieto. Kocha principiata in Oruieto dal cardinale Egi> 

HeridiOreca capiunod'OrCni infauoredecbi d:o. 8{ 

bellini . Ranaldo OrfinI Vicario in oniietopct papa Vr- 

Napoiuccio Monaldefchi in agiuto di Rubeno ì bano vi tenta farfene patione . 8f 

Firtrenra . 41 Ranaldo Orfini lafeia oruieto al Legatodel papa.8(< 

Kobili del Conrado d'oruieto . 47 Ranaldo Orfì> i vccilb dal c<inte di Montarir>. 91 

Napoluccioin aiuto de Perugini córra spoletini.^o Rocha di Boifena recuperata d a Corrado e Luca. 9* 

Napolucciofuperarodafirmanno. n Roraa^guetreggiata dal Re Ladislao . iia 

Nicolo Piccinino fauoiifce li Muffali. iz8 Ri forma futa in Oruieto da papa Mattino. 12} 

Nicola V . pigi a il dominio d' Oruieto . 1 }tf S 



O ^ Iena in guerra con li Oruetani • >! 

ORìgine di cafa Mon\Idcrha in oruieto . i O San ano contefo tra Sene^ &c oruetani . a) 
oruieto facchc^igiato da Ghibellini . 1 1 stato d'oruieto prcfoda federico Imperatore, a f 

Ottone imperatore Se fuopriuilegio . ]i Simon Tedcfco capiuno dell' impciacor e Fatto 

prigione* 
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prigione . ti 
S'icnipteU di fitte Oìxeìh. io 
• ignori di BiTenzo fini prigioni di Orueuml* ]o 
sedttione ira Monaldcfchi Se Filippert.hi . )i 
Staio Ildrobandcfco moleftaco da seneii . 14. 
Saio lUtobaoiicfco conceflo aloipoic di Papa 

Ponifacio ■ 
studio generale d'Oruieto . 
Saitnguerra fiftenf in Tofcaui . 
Siluemo Gatti occifo in viterl>o. 
sene(i coatra li conti di tanta Fiore . 
sencfì pieiidcno molti lo. hi delli Oructao! . 
serinognano prefo à foiu d'aimc . 
Svifmadc Pontchci . 

Spolcti li ribella à papa V tbano Se dafli 1 papa Cle 
mente d'Autgn une • 9j 

(Forza da Coiognola fa gucxia pei il Re Ladiilao 
inTofcana. ii] 
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TRamo Vefcouo d'Oruieto » 44 
TtQuccio vbaldini v icario ptt l'Axclaefcoiio 
' di Milano in Oruiero.' yS 
Trinci di Foligno contra MÌcheloftl. 94 
Torte Alph tu piefo dal Ciarpeilone* s }0 

- r . — 

VRbmoiiti.fi reddentia in Oruiero. tt 
vicari) del' Impelatole nelle citti di Loia- 

- balda. jf 
vgolino de Aiutano Capitan d'Oruìero. Ì9 
Vgofcione Fjgiola m .nda agiuio alli principi de 

Gbibeliini dei Painnionio . 4.S — 

- Titcrbefì fanno guerra -Ili Oruetani . 4» — 
—Viteibo guerreggiato da Guelh . 51 
-Vrbano v. piglia il dominio d'Oruieto. 84 — 
-vrbanoV viene in Italia. I» — 

V iicibo ptcfo dal &e Napoli . 1 1 1 



TAVOLA SOP KrA I L Q_V ARTO 

ET Q,VINlO LIBRO. 




Qjnapcndenranì ìnromeracon 

t signor, di Trkutnano. 180 
K. Olio tra sendi fic spagnoli. it^ 
Annita Imperiale in loccorfo 

dtOrbetcUo. 190- 
Afledio di Monte Alcine »t»©- 



Adriano Baglione alia dìfefa 



Giuramento che preflauano lì v icarif . 

Giouan Paulo Baglione conuaroiuetanL 

Guerradi Fiorenza . 

Guerradi Perugia per il Tale. 

Guerra di Geimania oi cario V. 
-Guerra della M irandoU . 
-Guerra di Siena. 



17» 

ils 

«tf 



di Moniichello . 
AlcfTin ìru Vuclli airimpicCa di paliano* 
Aiuto mandato da papa Paulo 11 r . à cario V. 

B 

BOIfena tiprcfo per il Papa , 
E " 



GiottanBatiiftaCaflciii Bolognefe ptigloBC delli 
190 — Imperiali , 1^ 
i8« — L 

it$ «■ Itigio<<3 Baglioni Se Oruetani* 171 
X^Lu.a di caiuillu Se i'uj mone . it]- 
M ~ 

«A Agtftratod'oruietodeConrertutorf . i 
lyiMontorio coniefo ua li Monaldefchi Se li 
oHerii . i6t 



144 

>5»- 
«57 



Bulla di papa siilo in fàuore de Hònalderc 
^andino dalla Pieue contri l'Otueiani . 

C 

F.llefi in contefa con quelli di san Cafc ano. i }t' — Martìo Coloima con li sauelli contri U Mona!- 



^^clemrntini d'Oruieto Se lorpiincipio* 
Concilio in Miniua del 1^60. 
Conucniinnedi Geniile,Corrado Se Berardo. 
Corrado di Luca vefcouo di AiMgni • 
Carlo V. Imperatole incoronato in Bologna* 
Cardinal Farnefe Legato in Germania . 
CarloT.moue guerra per tiiuperat sieiU. 
clemente al foldo de Francefì . 
CaualUriaFianccfc in (uga nel senefe. 
Chiulìci faccbeggtato da Puro Colonna . 

D 

DOn Pietro de Toledo palTa in Tolcana. 
Don oraria alla guerra iìi i ietti. 
r 

FEderlTO Conte d'vrbino generale del Papa. 
Fabciiio Matzamao in fauoie de sauelli • 
Fiotcn/a guerreggiata dall' imperatore • 
Fatto d'arme fra Faineli Se Imperiali . 

O 



11 

« jy 

tjx 

18J 
I 

19» 

191- 

*7i 

190- 



17» 



defchl 
Mirandola accampata . 
-Montiihiello aireaiaio dall'Imperiali. 



N 

icola orlinì contra li Acquapendentanì. 
O 



OMano factheggiato da r. Maranu . 
Otiauio Farnefe in Germania . 



-Ottauio Fatncfe lì accada al Re di Francia . 
Otbeielloa om^ato di senelì . 
Otig ne, Se def<.rittione della citii d'Oruieto. 



»7» 
t 

iSff 

tl9 — 
iti — 



Pio II. confermala pace in O mieto* 14^ — 
Pace vltima tra li Monalderbi. ito 
Pare per la guerra di Ferrara. 1^4 
Pietro laco Monaldefi. hi Se Tua mone. 170 
Papa Giulio il confegnaCollelunghoalCom» ~ 
miin d'Oruieto . 



apa Clemente Settimo fugge dentro di Or— 

Enfile MonaldcfUù della Vipera conua l'Or- — uieto. 17» 
ucuai . * Ì7 — f ilio colonna ai faccbo di Cliiufci • > »i — 

fcrogioi 



- T A 

reruginl ribellano dal Pipa. 
Paulo iit.fi gueua à Alcanio Col')Baa • 
ratina gueiie^giata da G iuUo 1 1 1 . 
pteiro Siioui in natia per il Redi FrancUi 
Pictliugt f amcle coofalonlcx della Chicfà. 
R 

ROcha di Rcpefeno aflediata . 
Kidolfo BaglionepicAdcCollelango. 
JUbcUiOAC de Scodi. 



VOLA. 

Ila Rocu di pteao Stroal t'n TofoM . 
•I» . s 

|8S— ^Ifto ut Incontra i Potentini. 
191 — ^tauelli in guerra con Monaldefchi • 
it} — SfagooU dil'cacciaii da iiciu. 

T 

■ t7 fiameuto di Aluigi di Luca . 



Tcftamcs IO di AdiUlc M onalddchi. 



IL N E. 
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ih 
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REGISTRO. 

ABCDEFGHIKLMNOPClRSrVXYZ. 
Aa Bb Ce Dd Ee Ff Gg. 

Tutti fono Duerni , eccetto G g , ch*c Terno . 




IN ASCOLI, 
AppreJJoGiofeppe de gli Angeli. M D LXXX. 

tnprimatur. Ego Scbaftianus Ghiandengiis de Roccaconrrada ab 
UIuft.& Rcu. D.Nic.AragoniaEpif.8^ Principe Afcul Dc| ut. 
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